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SINDACATI 


In 65.000 
senza lavoro 
esenza 
pensione 


ROMA — Per ora re- 
steranno senza lavo- 
To e senza pensione i 
65.000 cittadini che, 
in base all'accordo di 
dicémbre fra_gover- 
no e sindacati, avreb- 
bero dovuto essere 
esclusi dal blocco e 
ricevere regolarmen- 
te la pensione di an- 
zianità dal gennaio 
‘95. Il problema che 
impedisce l'erogazio- 
ne di queste pensioni 
è — secondo fonti 
sindacali — la man- 
canza di fondi dispo- 
nibili. 

Coloro che rischia- 
No di restare senza 
alcun reddito, per un 
periodo di tempo 
nonancora precisabi- 
le, sono i lavoratori 
che al 31 dicembre 
1993 avevano matu- 
rato 35 anni di con- 
tributi e che, secon- 
do l'intesa, avrebbe- 
ro dovuto ricevere la 
pensione di anziani- 
| tà all'inizio nuo- il 
vo anno (mentre per 
tutti‘gli altri il bloc- 
co delle pensioni an- 
ticipate opera fino al 
30 giugno). 

L'accordo subordi- 
nava la concessione 
di queste pensioni al 
loro costo complessi- 
vo, non superiore a 
500 miliardi, ma tale 
{somma si è rivelata 
insufficiente. 
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VECCHIA RISERVA, SEI ANNI 


Anno 114 /numero 13 / L. 1500 


Conleffetto «D» 
grande recupero 
derlirae Borsa — 


I dati Istat 
confermano 
che continua 

la ripresa 


ROMA — Purché ci resti. 
E' quanto pensano gli 
analisti finanziari inter- 
nazionali di Lamberto Di- 
nia Palazzo Chigi. L'aper- 
tura di credito che i mer- 
cati stanno concedendo 
al presidente del Gonsi- 
glio incaricato è enorme, 
e lo conferma l'andamen- 
to di lira e Borsa. Il mar- 
co è sceso fino a 1043,81 
lire contro le 1057,31 di 
venerdì scorso. Nel corso 
della giornata si è arriva- 
ti a un minimo. di 
1042,70, ma poi la noti- 
zia di forti dissapori poli- 
tici sulla lista dei mini- 
stri ha portato il marco 
di nuovo a quota 1047,95 
in chiusura. 

Euforia in Borsa. Il 
rialzo del 4,51% è uno de- 
gliaumenti più consisten- 
ti degli ultimi anni, Gli 
operatori sono conquista- 


‘ti dalla promessa di Dini 


di riaggiustare i conti 
pubblici. D'altra parte, 
come dice il «Financial 
Times», di fronte alla 
mancanza di risultati del 
governo Berlusconi  au- 
mentano le, possibilità 
per il governo Dini di ap- 
parire come un piccolo 
successo: «Ma deve esse- 
re più di un semplice in- 
terim: la pazienza dei 


\ mercati sta finendo». 


Intanto l'Istat confer- 
ma la ripresa: cresce il 
prodotto interno lordo e 
c'è una frenata nella di- 
soccupazione. i 
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La spola del presidente incaricato tra Palazzo Chigi e Quirinale, schiacciato tra veti e controveti 


contrario. 


entro oggi, 


po e collo del presidente del Consiglio 
incaricato per la scelta dei ministri. Te- 
ri è stato costretto a fare la spola tra 
Palazzo Chigi e Quirinale nel tentativo 
di definire in fretta i nomi del suo go- 
verno. Ha cercato di appianare le forti 
divergenze tra Berlusconi e l'ex mag- 
gioranza e le indicazioni del presiden- 
te della Repubblica, Il Quirinale chie- 
de che nessun ministro dimissionario 
entri nell'esecutivo, che siano rappre- 
sentate tutte le aree. Il polo chiede il 


Di fronte alle crescenti difficoltà di 
Dini (si è diffusa in serata la voce che 
stesse per andare da Scalfaro a rinun- 
ciare al suo tentativo), Pds e popolari 
accusavano il polo di voler far fallire il 
tentativo del presidente incaricato. 
Ma, dopo una giornata di scontri e di 
tensioni, dal polo arrivavano segnali 
più tranquillizzanti. E Dini riprendeva 
con lena il suo laborioso tessere della 
fila per tentare di sciogliere la riserva 


Tanti i motivi di divergenza della 
ornata, tanti gli ostacoli sulla strada 
i Dini venuti soprattutto da Forza Ita- 

lia, An e le altre forze del governo di- 
missionario. Premono perchè i mini- 
stri tecnici siano espressione del Polo 
delle libertà. Ultima tempesta che si è 
abbattuta sul tentativo di Dini riguar- 
da i sottosegretari, dopo la proposta 
del presidente della Repubblica di non 
scegliere parlamentari, bensì dei diret- 
tori generali dei ministeri. Ma i proble- 
mi riguardano l'appartenenza politica 
dei vice ministri che dovrebbero esse- 


re scelti sia nel polo, sia tra progressi- 


sti e popolari. 

Il Polo dunque denuncia pressioni 
del Quirinale su Dini. Il Pds parla di ri- 
catti di Berlusconi e alleati. Il Polo nic- 
chia: un sì a Dini, avverte, a questo 
punto è «molto difficile». Anche D'Ale- 
ma è scettico: «Non so cosa faremo», Il 
Pds invita comunque Dini ad andare 
avanti. Buttiglione pure, ma chiede a 
Dini il rispetto dell'impegno di fare un 
governo di tregua. 
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PROFONDO SCONCERTO NELLA CHIESA EPISCOPALE AMERICANA 


uicida il vescovo di Boston 


David Johnson, 61 anni, si è sparato con una carabina - Ignote le cause 


Confermata V 


I russi ancora impantanati a Grozny 

E adesso Eltsin cerca il negoziato 
KAT 

Sarajevo, cecchini di nuovo all’opera 

Sulla tregua resta l’incognita Bihac 
KA XK 


Manila, volevano assassinare il Papa 
esistenza di un complotto 


BOSTON — Brutti mo- 
menti e profondo scon- 
certo nel mondo religio- 
so americano. Le autori- 
tà del Massachussets 
hanno reso noto il ritro- 
vamento del cadavere 
del vescovo della Chiesa 
Episcopale. dell'impor- 
tante diocesi di Boston: 
monsignor David John- 
son. Il prelato si è spara- 
to un colpo di carabina 
calibro 22 in pieno pet- 
to. Sul perchè tante ipo- 
tesi e supposizioni, po- 
chissime certezze, 
Johnson aveva 61 an- 
ni e alle spalle una vita 
da film. Felicemente spo- 
sato, aveva tre figli e pa- 


FRONTALE CON UN PESANTE MEZZO DI TRASPORTO VICINO A UDINE 


Morte all’alba per tre alpini 


i Uncommilitone versa in condizioni disperate - Nell’incidente altri due feriti 


ACQUISTA UNTV SONY | 
VALUTEREMO IL TUO TV 


usatoL. 200.000 


TELEFONI CELLULARI 


MOTOROLA MICROTAG GOLD 
ERICSSON EH 237 

SIP CITYMAN 500 

SONY CMR 111 


L. 990.000. 


TUTTO ANCHE IN MICRORATE DA L. 12.500 SENZA FORMALITA' BANCARIE 


TRIESTE - VIA PARINI 6- TEL. 773533 


OLEGGIO 
NE TEFONI 
CELLULARI 
ANCHE GSM 
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UDINE — Tre alpini sono morti in un incidente stra- 
dale accaduto verso le 7.40 lungo la strada statale 
54, tra Remanzacco e Cividale, vicino a Udine: Ro- 
berto Sicco, 21 anni, originario di Ravenna e abitan- 
te a Faedis (Udine); Flamis Vazzoler, di 20, da Oder- 
zo (Treviso) abitante a Ponte di Piave (Treviso); e Al- 
berto Tonchella, di 20, nato e residente a Gorizia. Al- 
l'ospedale di Udine è invece ricoverato, in condizio- 


‘ni disperate, l'alpino Marco Lorenzon, 22 anni, nato 


a Pieve di Soligo (Treviso) e abitante a Follina (Trevi- 
so). Soltanto lievi ferite ha riportato il sottotenente 
Andrea Guerra, 23 anni, di Brescia e abitante ad Udi- 
ne. 

I cinque stavano rientrando nella caserma di Ven- 
zone, dopo una notte passata in attività di controllo 
nell'ambito dell'operazione «testuggine», che da due 
anni vede gli alpini della Julia impegnati nel pattu- 
gliamento delle zone di confine e nel controllo dei 
valichi alpini. Alla guida era Roberto Sicco che, pro- 
babilmente per un colpo di sonno, ha perso il con- 
trollo del mezzo, che ha invaso la corsia opposta, 
proprio nel momento in cui CM un semiartico- 
ato Mercedes carico di sabbia. I tre militari sono 
morti sul colpo, lievemente ferito l'autista del mez- 
zo pesante. La cerimonia funebre dei tre giovani do- 
vrebbe aver MORO alle 11 di domani alla Beata Vergi- 
ne delle Grazie di Udine. 
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recchi nipoti. Al momen- 
to, la sua esistenza sem- 
brava del tutto normale: 
serena, completa, piena 
di soddisfazioni. 

Nato a Newark, un pa- 
esino del New Jersey, 
David Johnson si diplo- 
mò al Trinity College nel 
1953. Subito dopo la lau- 
rea, servì la patria come 
ufficiale pilota nello 
«Strategic Air Comandy 
che lasciò dopo aver rag- 
giunto il grado di capita- 
no. Per tre anni, durante 
la guerra fredda, John- 
son pilotava aerei pieni 
di bombe nucleari da 
sganciare sull'Unione So- 
vietica in caso di attac- 


co. Poi la crisi mistica e 
Nel 1961ivoti, A novem- 
bre aveva annunciato il 
suo prossimo ritiro. Il 
successore era già stato 
designato. 

«Forse era stanco — 
ha dichiarato uno dei fe- 
deli — ma non credo che 
si sia tolto la vita per 
questo. Sono più propen- 
so a pensare che ci sia 
dell'altro, forse qualche 
storia vecchia, mai sapu- 
ta». Qualcuno ora ricor- 
da che negli ultimi tem- 
pi il vescovo sembrava 
affaticato e demotivato. 
Si parla di depressione e 
solitudine. 
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Continua il «borsino» 
‘Trai piùspinosi 


\Î dicasteri economici 


Altra ipotesi 

per gli Esteri: 
Susanna | 

© Agnelli — 


È 


ROMA — Il borsino dei ministri oscilla a ogni | 
riunione, le ipotesi si accavallano, ma rischiano | 
in serata di diventare carta'straccia. Per il mini- | 
stero dell'Interno si continua a parlare di un pre- | 
fetto, e i nomi che circolano sono quelli di Achil- | 
le Serra e Umberto Improta. Un generale dovreb- 

be andare alla Difesa, (in pole position ci sarebbe |. 
Franco Angioni, affiancato da Guido Venturoni) | 
mentre per gli Esteri ieri è spuntato il nome di |. 
Susanna Agnelli, se non dovesse andare in porto | 
la nomina di Sergio Romano. =" 

Ministeri economici. Appare probabile che Di- | 
ni voglia mantenere l'interim del ministero del | 
Tesoro. In quel caso Masera andrebbe al Bilan- |. 
cio. Altri papabili sono Guido Salerno ‘o Guido | 
Rossi, ex presidente della Consob. Alle Finanze, || 
Dini vorrebbe confermare Tremonti, ma la sua | 
nomina parlamentare complica le cose. Ecco allo- | 
ra girare i nomi di Franco Gallo, di Augusto Fan- | 
tozzi e di Giuseppe Guarino. 

Altra scelta delicata è quella delle Poste. Tra i | 
nomi ieri è cresciuto quello di Stefano Parisi, che |. 
si affianca a quelli di La Pergola e Santaniello. Al | 
ministero del Lavoro Tiziano Treu continua ad || 
essere il nome più gettonato, ma spunta anche | 
Onorato Castellino, l'esperto che ha gestito la fi 
trattativa sulle pensioni. Per i ministeri senza || 
portafoglio Augusto Barbera potrebbe andare al- | 
le Riforme. Antonio Maccanico o Gianfranco | 
Giaurro, se tramonta la nomina di Gianni Letta, | 
ai rapporti con il Parlamento. : 
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SEGRATE: LIBERATO L’OSTAGGIO, CATTURATO L’ALBANESE 
Imompono i «Gis», e in tre secondi 
svanisce l'incubo del sequestro 


MONFALCONE — Vit- 
tima o carnefice? Sti- 
mato . professionista 
sfruttato da faccendie- 
ri o insospettabile con- 
sulente dei narcotraffi- 
canti? La vicenda del 
monfalconese Giovan- 
ni Moretto, 58 anni, è 
degna dei dubbi piran- 
delliani e non potrà 
trovare risposta prima 
chei magistrati decida- 
no se archiviare il caso 
o chiedere il rinvio a 
giudizio. E' stato arre- 
stato l'11 giugno ‘’94, 
Ha trascorso sei mesi 
in carcere perchè accu- 


UN CASO DAI CONTORNI STRANI 
Droga: vittima o carnefice? 
Un monfalconese nei guai 


sato di riciclaggio. Al 
centro del caso una let- 
tera di credito per 50 
milioni di dollari chie- 
sta in nome di Antonio 
D'Angelo, un milanese 
incastrato da un penti- 
to come la «mente» del- 
la rete di narcotraffi- 
canti. Moretto si di- 
chiara vittima della 
giustizia: avrebbe agi- 
to in buona fede, sfrut- 
tato dai malviventi. Il 
gip e il Tribunale del 
Tiesame di Milano so- 
no convinti del contra- 
rio. 
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INDAGINI A VERONA: AUTRICE DEL DELITTO LA FIGLIA ASSIEME AL SUO FIDANZATO 


Vuole la casa solo per sé e uccide la madre 


VERONA — Ancora Verona, e ancora una 
Vicenda che contrappone generazioni, co- 
me nel caso di Pietro Maso, assassino dei 
genitori per impossessarsi dell'eredità. Sta- 
volta erano in ballo casa e gioielli. E con 
una messa in scena i colpevoli pensavano 
di averla fatta franca. Ma l'autopsia e alcu- 
ne testimonianze hanno svelato la verità: 
Eleonora Perfranceschi, 57 anni, non era 
‘morta per cause naturali ma era stata ucci- 
sa dalla figlia Nadia Frigerio e dal suo fi- 
danzato, Marco Rancani, entrambi di 33 
anni. I due sono in stato di fermo con l'ac- 
cusa di omicidio volontario e occultamento 
di cadavere: avrebbero compiuto il delitto 
per appropriarsi dell'appartamento dove 
abitava la donna e viverci da soli. 

Eleonora Perfranceschi fu trovata morta 
il 12 novembre. In un primo momento gli 
investigatori avevano ipotizzato un arresto 
cardiocircolatorio o un infarto, ma dall'au- 


topsia sono emerse tracce di psicofarmaci 
e di strangolamento. 

A questo punto i carabinieri hanno ap- 
profondito le indagini e cercato riscontri 
sulla testimonianza di Nadia Frigerio, che 
abitava con la madre. La giovane aveva 
Taccontato di aver visto la madre la sera 
del 4 novembre, dopodichè la donna non 
aveva più fatto ritorno a casa, Non aveva 
denunciato il fatto perchè, a suo dire, già 
in altre occasioni si era allontanata per bre- 
vi periodi, La giovane aveva aggiunto che 
la madre, che andava di frequente a balla- 
Te, portava sempre con sè i gioielli e il de- 
naro: il giorno dopo avrebbe dovuto pagare 
l'affitto dell'appartamento. 

I carabinieri però avrebbero accertato 
che la pigione dell'appartamento era stata 
pagata con un bonifico bancario da Nadia 
Frigerio tre giorni dopo la scomparsa della 
donna, i cui gioielli sono stati trovati al 


banco dei pegni a Verona, dove sarebbero 
stati portati dalla figlia. Eleonora Perfran- 
ceschi sarebbe stata narcotizzata la notte 
del 4 novembre con una sostanza mescola- 
ta probabilmente al cibo, poi le sarebbe sta- 
to stretto il collo con il filo del telefono: a 
questo punto i due fidanzati avrebbero ca- 
ricato il corpo in auto, trasportandolo a cin- 
que chilometri da casa e abbandonandolo 
in un fosso. i; 

Tra figlia e la madre ci sarebbero state al- 
cune liti motivate dal fatto che entrambe 
volevano abitare da sole nella casa. In par- 
ticolare, Nadia Frigerio avrebbe voluto che 
la madre lasciasse l'abitazione per poterla 
così dividere con il fidanzato che, dopo la 
scomparsa della donna, si era effettivamen- 
te stabilito nell'appartamento. Di fronte al- 
le contestazioni degli investigatori, i due 


avrebbero fatto delle ammissioni, 
Bur. 


SEGRATE — Nove minuti era il brevissimo tempo 
concesso dall'ultimatum. Si doveva scegliere se con- 
cludere la vicenda che durava da sette ore tentando 
l'irruzione per liberare il diciasettenne ostaggio di 
un albanese armato e «pronto a tutto». L'altra solu- 
zione era dare i milioni chiesti dal sequestratore. _ 

A dover prendere questa decisione ieri pomeriggio 
è stato il sostituto procuratore Marco Alma, dalle 8 
alle prese con Toni Ndoja, 27 anni, albanese di Lak e 
con la sua compagna. Il giudice esita: sa perfetta- 
mente che un'irruzione potrebbe costare la vita al- 
l'ostaggio. Poi dà via libera ai «Gis» dei carabinieri. 

Tre secondi appena dura l'opera di questi «Diabo- 
lik» vestiti di blu: due violente esplosioni, una diver- 
siva contro una finestra del retro, l'altra per far sal- 
tare la porta d'ingresso ARE SRNaNi Nonio; poi due 
soli colpi di pistola, entrambi a bersaglio. L'ostaggio 
è incolume e libero, l'albanese ferito è catturato pri- 
ma che abbia il tempo di premere il grilletto della 
sua pistola. La donna che era con lui stordita da un 
pugno.in pieno viso. La gente, da ore in attesa ai bor- 
di della piazzetta applaude, Li incubo è finito. 

La vicenda era cominciata ieri mattina quando To- 
ni Ndoja, ha preso un ostaggio e si è barricato esigen- 
do di essere risarcito da una persona che lo aveva 
«bidonato» rifilandogli 200.000 marchi tedeschi falsi 
in cambio di 168 milioni di lire. 
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[2_] Il Piccolo 


ROMA — Dini in grande 
difficoltà per la scelta 
dei ministri. Ieri è stato 
costretto a fare la spola 
tra Palazzo Chigi e il 
Quirinale nel tentativo 
di definire in fretta i no- 
mi del suo governo. Ha 
cercato di appianare le 
forti divergenze tra Ber- 
lusconi e l'ex maggio- 
ranza e le indicazioni 
del Presidente della Re- 
pubblica. Il Quirinale. 
chiede che nessun mini- 
stro dimissionario entri 
nell' esecutivo, che sia- 
no escluse personalità 
coinvolte a qualsiasi ti- 
tolo in indagini giudizia- 
rie, che siano rappresen- 
tate tutte le aree politi- 
che. Il presidente incari- 
cato è così andato una 
prima volta in mattina- 
ta a Palazzo Chigi, poi è 
salito dal Capo dello Sta- 
to, quindi di nuovo da 
Berlusconi, infine a tar- 
da sera una seconda vol- 
ta al Quirinale. 

Di fronte alle crescen- 
ti difficoltà di Dini - si è 
diffusa in serata la voce 
che stesse per andare 
da Scalfaro a rinunciare 
al suo tentativo - Pds e 
popolari accusavano il 
polo della libertà di vo- 
ler far fallire a tutti i co- 
sti il tentativo del presi- 
dente incaricato. Ma, 
dopo una giornata di 
scontri e di tensioni, do- 
po l'ultimo incontro Di- 
ni-Scalfaro, servito, se- 
condo il comunicato del 
Quirinale perchè il ban- 
chiere-presidenteriferis- 
se sullo svolgimento del- 
l'incarico affidatogli, 
dal polo arrivavano se- 
gnali più tranquillizzan- 
ti sul dialogo che si sta- 
va riaprendo tra i tre 
presidenti. 

Tanti i motivi di di- 
vergenza, tanti gli osta- 
coli sulla strada di Dini 
venuti soprattutto da 
Forza Italia, Alleanza 
nazionale e le altre for- 
ze del governo dimissio- 
nario. Premono perchè i 
ministri tecnici siano 
espressione del polo del- 
le libertà, denunciando 
il tentativo di dar vita a 
un «ribaltone maschera- 
to». Sono partiti durissi- 


mi attacchi a Scalfaro, 
accusato di violare l'ar- 
ticolo 92 della Costitu- 
zione che lascia al presi- 
dente incaricato la scel- 
ta dei ministri. Marco 
Pannella ha accusato il 
Presidente della Repub- 
blica di imporre veti sui 
candidati ministri e ha 
chiesto una smentita al 
Quirinale di un presun- 
to ultimatum posto da 
Scalfaro a Dini preten- 
dendo che si presentas- 
se entro ieri sera per 
sciogliere la riserva, e 
con la lista dei ministri. 
Ma lo stesso comunica- 
to congiunto delle forze 
del polo, diffuso dopo 
un affollato vertice a Pa- 
lazzo Chigi, rimprovera- 
va il Capo dello Stato di 
interferire nelle autono- 
me scelte di Dini. Giudi- 
cava poi inammissibile 
qualsiasi veto su tecnici 
che avevano incarichi 
nel governo Berlusconi. 
Sull'altro fronte i pro- 
gressisti già accusavano 
il polo per l'eventuale 
fallimento del tentativo 
di Dini, invitandolo ad. 
assumersene la respon- 
sabilità. Ma prospettan- 
do contemporameamen- 
te altre possibili soluzio- 
ni alla crisi. Tra i nomi 
della discordia quello 
del sottosegretario di 
Berlusconi Gianni Letta 
e del ministro delle Fi- 
nanze Giulio Tremonti, 
forse anche quello del 
«tecnico» di An Domeni- 
co. Fisichella, ministro 
dei Beni culturali, e del 
titolare della Farnesina 
Antonio Martino. 
L'altra tempesta che 
si è abbattuta sul tenta- 
tivo di Dini riguarda i 
sottosegretari, dopo la 
proposta del Presidente 
della Repubblica di non 
nominare parlamentari, 
ma di sceglierli fra i di- 
rettori generali dei mini- 
steri. Si discute sulle dif- 
ficoltà tecniche e giuri- 
diche che incontrerebbe 
tale soluzione, ma i pro- 
blemi riguardano l'ap- 
partenza politica dei vi- 
ce ministri che dovreb- 
bero essere scelti sia nel 
polo, sia tra progressisti 
e popolari. 
Marina Maresca 


Lamberto Dini 


Politica 
BRACCIO DI FERRO TRA IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA E BERLUSCONI PER LA SCELTA DEI MINISTRI 


ROMA — Non sempre 
le cose più semplici so- 
no le più facili. Quando 
venerdì scorso Lamber- 
to Dini, uscendo dallo 
studio di Oscar Luigi 
Scalfaro, annunciò l'in- 
tenzione di metter su 
un governo di soli tecni- 
ci, molti ritennero che il 
neo incaricato sarebbe 
riuscito a mettere insie- 
me in quattro e quat- 
tr'otto il nuovo gabinet- 
to. Di «tecnici» è piena 
l'Italia ed i cronisti poli- 
tici cominciarono subi- 
to a sbizzarrirsi nella ri- 
cerca dei possibili papa- 
bili, mettendo insieme 
voci di corridoio ed ipo- 
tesi praticabili. 

Il primo ad esprimere 
qualche dubbio fu Mar- 
co Pannella, vecchia vol- 
pe della politica, che si 
domandò come avrebbe 
fatto-Dini a dar vita ad 
un governo che, oltre a 
ministri tecnici di diver- 
so colore avrebbe dovu- 
to avere anche i sottose- 
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Vetie «avvisi» frenano Dini 


QUANDO IL PENSIERO DELLE ELEZIONI COMPLICA LE COSE 


Tecnici «neutri» non esistono 


gretari, che di solito de- 
vono essere parlamenta- 
ri. I costituzionalisti af- 
fermano che il proble- 
ma può essere aggirato, 
ma il presidente incari- 
cato ha riflettuto uh at- 
timo di troppo. 

Così il presidente in- 
caricato Dini, pur ten- 
tando di camminare con 
le sue gambe, si è trova- 
to ben presto a dovere 
fare quadrare il cerchio. 
Se è tecnico Tremonti, 
ex ministro delle Finan- 
ze nato alla politica un 
anno fa con Mariotto Se- 
gni e poi passato a For- 
za Italia, non è tecnico 
anche Spaventa, che fu 
ministro tecnicissimo 
del governo Ciampi? E 
come fa D'Alema a vota- 
re un sottosegretario co- 


me Gasparri, 0 Fini a di- 
re sì ad un governo con 
Violante? Ecco rispunta- 
re il vecchio gioco della 
politica italiana: quello 
di spararsi addosso veti 
incrociati. Tremonti 
non è più un tecnico, fi- 
guriamoci Letta che è 
addirittura «dipendente 
Fininvest». E Spaventa 
che era candidato dei 
progressisti proprio a 
Roma, in contrapposi- 
zione a Berlusconi, che 
razza di tecnico è? Veti 
incrociati, un vecchio 
sport. Perchè a spingere 
a fondo il gioco nessuno 
si salva, se non si vuole. 
E c'è da chiedersi se 
l'obiettivo non sia pro- 
prio il fallimento di que- 
sto «governo del Presi- 
dente» non ancora nato 


e già tanto in difficoltà. 
Appare chiaro dalle 
dichiarazionicontrappo- 
ste, dalle riunioni con- 
vulse dei «lealisti» e da- 
gli «avvertimenti» degli 
avversari che, dietro il 
governo Dini, definito 
ipocritamente «di tre- 
gua», si nasconde l'inca- 
pacità di due minoranze 
di diventare maggioran- 
za, se non scommetten- 
do sul futuro. La guerra 
delle date del prossimo 
appuntamento elettora- 
le, cominciata subito do- 
po l'incarico, lo sta a di- 
mostrare. Il «polo» o 
quanto ne resta dopo la 
defezione della Lega, ha 
bisogno di andare al più 
presto alle elezioni. G'è 
chi come Fini ha insisti- 
to fino all'ultimo perchè 


si arrivasse alvoto anco- 
ra con Berlusconi in sel- 
la. 

Il coordinatore di An, 
oggi leader della\destra 
politica, non ha alcun 
vantaggio a lasciare spa- 
zio al Ppi di Buttiglione, 
ad una futura e neppure 
tanto ipotetica allenza 
tra Forza Italia e il Ppi, 
per la creazione di quel 
grande centro che po- 
trebbe spartirsi domani 
i voti perduti dalla Dc a 
sue spese (e a quelle del- 
la Lega). 

Un governo meutro), 
di «laiciy, come ha detto 
lo stesso Fini, va bene 
se dura poco, pochissi- 
mo. Il tempo per fare 
quei quattro punticini, 
indicati nel programma, 
e bastano tre mesi, poi 


via, alle elezioni in uno» 
scontro duro che potreb-' 
be riportare Berlusconi: 
a Palazzo Chigi con An' 
rinnovato dal congresso: 
e interlocutore privile-' 
giato di un polo «liberal. 
democratico» di centro-: 
destra. E una volta tan-- 
to Fini e D'Alema si tro-! 
vano d'accordo. Per ra-. 
gioni opposte. A 
E allora? Dini aveva. 
promesso che non si sa-' 
Tebbe consultato con i. 
partiti. Ha chiesto soc-° 
corso a Scalfaro quando. 
ha trovato le prime diffi-* 
coltà. Ha parlato con» 
Berlusconi per ben due! 
volte ed altrettante conì 
il Capo dello Stato. E" 
bastato per riscatenare: 
l'isterismo delle dichiar. 
zioni e le prime voci a 
larmate: «non gliela fà».i 
Potrebbe succedere. Ol. 
chiude subito, o rischia; 
di dover rinunciare. In; 
barba alla lira che ave-* 
va cominciato appena al 
respirare. si 
Neri Paoloni: 


IMPAZZA IL TOTO-MINISTRI: LE IPOTESI SIACCAVALLANO E IN SERATA DIVENTANO CARTA STRACCIA 


Esteri, spunta il nome di Suni Agnelli 


Un prefetto andrà agli Interni e un generale alla Difesa - Giuseppe Guarino è in corsa per le Finanze o l’Industria 


MILANO — La Lega 
Nord contro Gianni Let- 
ta sottosegretario: «La 
Lega Nord - dice Gian- 
maria Galimberti, diri- 
gente dell'Ufficio di se- 
greteria politica - ha 
evitato che il Paese ve- 
nisse, governato per 
lungo tempo dal conso- 
ciativismo fascio- forzi- 
sta con il conseguente 
pericolo di svolta invo- 
lutiva per la democra- 
zia in Italia. Proprio 
per questo motivo le in- 
sistenti voci che prefi- 
gurerebbero il dottor 


«Letta difende interessi di bottega» 
LaLeganonlo vuole a Palazzo Chigi 


Gianni Letta quale can- 
didato numero uno per 
la poltrona di sottose- 
gretario alla presiden- 
za del Consiglio ci la- 
sciano a dir poco forte- 
mente perplessi. Il dot- 
tor Letta rappresenta 
la Fininvest, cioè quel 
partito azienda che ha 
governato unicamente 
per difendere interessi 
economici di bottega, 
alla continua ricerca 
dello scontro coni pote- 
ri costituzionali e con 
le forze sociali. La cari- 
ca di sottosegretario di 


Stato alla presidenza 
del Consiglio è troppo 
importante e delicata 
per essere affidata al 
braccio destro dell'on. 
Berlusconi.e suo refe- 
rente per le trattative 
con l'allora Psi circa le 
concessioni televisive. 

«La Lega Nord - con- 
clude - non intende in 
alcun modo porre veti 
o limitare l'autonomia 
decisionale del presi- 
dente incaricato, ma al 
contempo si augura 
che queste indiscrezio- 
ni restino solo voci di 
corridoio», 


ROMA — Il borsino dei 
ministri oscilla a ogni 
riunione, le ipotesi si ac- 
cavallano per tutta la 
giornata, ma rischiano 
in serata di diventare 
carta straccia. Vediamo 
chi entra e chi esce, Per 
il ministero dell'Interno 
si continua a parlare di 
un prefetto di primo pia- 
no e i nomi che circolano 
sono quelli di Achille Ser-. 
Ta e Umberto Improta. 
Un generale dovrebbe an- 
dare alla Difesa (in pole 
position ci sarebbe Fran- 
co Angioni, affiancato da 
Guido Venturoni) mentre 
per gli Esteri ieri è spun- 
tato il nome di Susanna 
Agnelli, se non dovesse 
‘andare in porto la nomi- 
na di Sergio Romano. 
Delicato anche far qua- 
drare il cerchio ai mini- 
steri economici. Appare 


UNA DELICATA QUESTIONE POLITICA E ISTITUZIONALE 


Sottosegretari i direttori dei ministeri? 


Il presidente incaricato ci pensa: questa soluzione accontenterebbe il Polo e le sinistre 


EDITORIA 
Crisi, tagli 
alla «Voce» 


MILANO — Stato di 
crisi per la Voce, il 
quotidiano diretto 


da Indro Montanelli. 
Il Cdr ha illustrato ai 
giornalisti un nuovo 


piano editoriale che 
prevede la riduzione 
degli organici. In par- 
ticolare la proposta 
del consiglio di am- 
ministrazione, che 


sarà sottoposta nei 
prossimi giorni alla 
Fieg e alla Fnsi, pre- 
vede di ridurre la re- 
dazione di 17 giorna- 
listi su un totale di 
uo: 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ROMA — Stavolta non 
ci sarà la «carica dei set- 
tanta». Lamberto Dini, 
che sta mettendo a pun- 
to la lista dei ministri 
del suo governo, cerca 
abilmente di «dribblare» 
il problema dei sottose- 
gretari. Nella cosiddetta 
«prima Repubblica» era- 
no loro, i «vice-mini- 
stri», i protagonisti di 
sensazionali corse alla 
poltorna. Dai dieci del 
governo Crispi (ma era- 
vamo nel 1888, quando 
fecero la loro prima ap- 
parizione nella galassia 
istituzionale) sono au- 
mentatirapidamente, so- 
prattutto a partire dagli 
anni Sessanta del nostro 
secolo. 

Antonello Trombado- 
ri,' un deputato che ave- 
va il gusto tipicamente 
romano del sonetto «alla 
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maniera di Belli», im- 
mortalò la legione di vi- 
ce ministri con appassio- 
nate e divertenti strofet- 
te («in certi ministeri 
stanno a crocchi» cioè a 
frotte «uno per piano... 
pè sservì mejo er popolo 
italiano»). AI di là della 
beffarda rivincita popo- 
laresca sul potente di 
turno, il tema del ruolo e 
del numero dei sottose- 
gretari di Stato torna 
ora prepotentemente al- 
la ribalta. La Costituzio- 
ne non li prevede. Ma la 
legge sull'ordinamento 
della Presidenza del Con- 
siglio spiega che essi «co- 
adiuvano» l'azione. dei 
ministri. Ovvero ciascu- 
no di loro può ricevere 
dal titolare del proprio 
dicastero un compito de- 
legato. Ma può anche 
non ricevere deleghe, e 


restare senza far nulla, 
se il suo «superiore» è 
un accentratore. ‘ 

Ieri il Polo ha chiesto 
a Dini di scegliere i vice 
ministri fra i deputati ei 
senatori del centro-de- 
stra. Il che ha suscitato 
un Vespaio di polemiche. 
Per due motivi. Il primo: 
i sottosegretari sono no- 
minati «con decreto del 
Presidente della Repub- 
blica su proposta del Pre- 
sidente del Consiglio, di 
concerto con il ministro 
che il sottosegretario è 
chiamato a coadiuvare, 
sentito il Consiglio dei 
ministri». Perciò la deci- 
sione non spetta, al pre- 
mier, ma a tutto il Go- 
verno e (se si vuole cavil- 
lare) al ministro che do- 
vrà dire «sì» ai nomi dei 
suoi «vice». 

Il secondo motivo è po- 
litico. Il Polo sostiene 


che i sottosegretari sono 
sempre deputati o sena- 
tori: è prassi. Vero. An- 
che se Gianni Letta, sot- 
tosegretario alla Presi- 
denza nel governo Berlu- 
sconi, non è Un parla- 
mentare. AI di là del det- 
taglio, tuttavia, la scelta 
dei viceministri creerà a 
Dini più d'un problema, 
Se saranno tutti «uomini 
del Polo), l'Esecutivo 
perderà un po' del suo 
carattere neutrale. Se in- 
vece dovessero essere 
«pescati» in tutti 1 grup- 
pi parlamentari o quasi 
(cioè dal Pds ad An) la 


convivenza fra i prese- : 


celti risulterebbe diffici- 
le. Tecnicamente potreb- 
bero anche non essere 
deputati o senatori. Ma 
per aggirare l'ostacolo sil 
presidente Dini ha un'ar- 
ma segreta. Cioè valoriz- 


zare i direttori generali 
dei ministeri, nominan- 
doli Commissari di go- 
verno. E' già accaduto in 
passato (ad esempio 
quando. la Sanità non 
era ancora un dicastero 
ma un Alto commissaria- 
to). E la legge prevede 
che i Commissari straor- 
dinari siano nominati 
«per specifici obiettivi o 
particolari esigenze di 
coordinamento». 

Dini forse, ci sta pen- 
sando. Facendo a meno 
dei sottosegretari, otter- 
rebbe tre risultati: dare 
un carattere «ipertecni- 
co» al suo Governo, evi- 
tare la presenza di vice- 
ministri di sinistra (con- 
servando così il voto del 
Polo) e dare ai direttori 
generali dei ministeri un 
inatteso ma gratificante 
«momento di gloria». 

Luca Tentoni 


probabile che Dini voglia 
mantenere l'interim del 
ministero del Tesoro. In 
quelcaso Masera andreb- 
be al Bilancio. Altri nomi 
di papabili sono quelli 
Guido Salerno o di Guido 
Rossi ex presidente della 
Consob. Le sue simpatie 
per la sinistra avrebbero 
però suscitato le forti 
perplessità dell'ex mag- 
gioranza. Il nodo più in- 
tricato è quello delle Fi- 
nanze. Dini vorrebbe 
confermare Tremonti, 
ma la sua nomina parla- 
mentare complica le co- 
se. Ecco allora girare i 
nomi di Franco Gallo, di 
Augusto Fantozzi e di 
Giuseppe Guarino. Que- 
st'ultimo potrebbe finire 
anche all'Imdustria dove 
sono in lizza anche Alber- 
to Glò e Paolo Savona. 
Altra scelta delicata è 


CONFERMA 
Leone colpito 
da infarto 

al miocardio: 
è grave 


ROMA — Il senatore a 
vita Giovanni Leone è 
in prognosi riservata 
presso l'Unità corona- 
rica del Policlinico «Ge- 
melli» di Roma. Lo ha 
confermato ieri matti- 
na, dopo essersi con- 
sultato con i familiari, 
il direttore sanitario 
del Policlinico profes- 
sor Cesare Catananti, 

«L'ex Capo dello Sta- 
to Giovanni Leone è 
stato ricoverato dome- 
nica nel reparto del- 
l'Unità coronarica per 
accertamenti dai quali 
è emerso che è stato 
colpito da infarto al 
miocardio, La prognosi 
e riservata». 

Giovanni Leone, ex 
Presidente della Re- 
pubblica, ha 87 anni, 
essendo nato a Napoli 
il 3 novembre 1908. 


quella delle Poste. Tra i 
nomi ieri è cresciuto 
quello di Stefano Parisi, 
che si affianca a quelli di 
La Pergola e Santaniello. 
Al ministero del Lavoro 
Tiziano Treu continua 
ad essere il nome più get- 
tonato, ma spunta anche 
la candidatura di Onora- 
to Castellino, l'esperto 
che ha gestito la trattati- 
va.con i sindacati sulle 
pensioni, Per i ministeri 
senza portafoglio Augu- 
sto Barbera potrebbe an- 
dare alle Riforme, Anto- 
nio Maccanico o Gian- 
franco Ciaurro, se tra- 
monta la nomina di Gian- 
ni Letta, ai rapporti con 
il Parlamento. Franco 
Frattini, giovane diretto- 
re generale di Palazzo 
Chigi, alla Funzione Pub- 
blica. 

Per la Pubblica istru- 


zione si continua a parla- 
re del rettore Giorgio | 
Tecce o, nel caso il mini- 
Stero accorpasse anche 
l'Università e la Ricerga 
Scientifica, di Umberto 
Golombo e Carlo Rubbia. | 
Se verrà mantenuto un 
‘ministero per il commer- 
cio estero si fa il nome 


del direttore generale | 


della Confindustria Innd- 
cenzo Cipolletta, mentre. | 
INCcerto appare pureside- 
stino di ministeri com 
l'Agricoltura o l'Ambien- 
te. I nomi che girano nél 
caso i ministeri fossero 
mantenuti sono quelli di 
Alfredo Diana e di un 
verde, probabilmente An- 
tonio Cederna. Alla Sani- 
tà, infine, si punta su uh 
nome di prestigio: Vero- 
nesi, Aiuti o Bompiani s&- 
rebbero i più indicati. 
Paolo Tavella 


| LA RADIO PUBBLICA 


Nappi (Rc) e Bindi (Ppi) 
insorgono contro Francia: 
«Intervenga il ministro» 


ROMA —. Gianfranco 
Nappi (Rifondazione), 
della commissione di vi- 
gilanza della Rai, ha pre- 
annunciato che chiederà 
la convocazione urgente 
della commissione per 
chiedere le dimissioni 
del direttore di Radio 
Rai, Paolo Francia. «Il 
dottor Francia - dice 
Nappi - cultore di basket 
e biografo di Fini, è inter- 
venuto domenica al con- 
gresso del Msi di Bolo- 
gna, facendo un vero e 
proprio rapporto al parti- 
to sul suo operato di fe- 
derale della radio. Tra 
l'altro Francia ha assicu- 
rato che si sta operando 
per epurare i giornalisti 
infedeli al Polo delle de- 
stre». Per Nappi «si trat- 
ta di un indecente atto di 
appropriazione di un be- 
ne pubblico e di servitù 


politica». 

E Rosy Bindi (Ppi) in 
un'interpellanza al mini- 
stro delle Poste chiede 
«se non ritenga che sia 
incompatibile con la diré- 
zione del servizio pubbli- 
co della radiofonia inter- 
venire, interrompendo 
una prassi di neutralità 
costantemente seguita in. 
precedenza, ad un con- 
gresso di partito per illu-/ 
strare i criteri di una 
‘normalizzazione’  del- 
l'ente radiofonico; sel 
non ritetiga ‘di interveni- 
Te pet censurare questo 
comportamento e queste 


. intenzioni ed anche péer 


evitare che tali propositi 
si. concretizzino, come 
tutto lascia ritenere, in 
una grave violazione del- 
la par condicio e in una 
violenta lesione dell'au- 
tonomia dei responsabili 
dei programmi). 


Fra i «ricatti» del Cavaliere e le «pressioni» del Quirinale 


ROMA — Il Polo denun- 
cia «pressioni» del Quiri- 
nale su Dini. Il Pds par- 
la di «ricatti» di Berlu- 
sconi e degli alleati. Al 
centro dello scontro po- 
litico sono il presidente 
del Consiglio incaricato 
Lamberto Dini ed il suo 
tentativo di dare vita ad 
un «governo di tregua). 
Il Polo avverte: un sì a 
Dini a questo punto è 
«molto difficile» perchè 


‘ lascelta dei ministri tec- 


nici potrebbe nasconde- 
re il disegno di fare un 
«ribaltone» e di favorire 
le sinistre. Dini avrebbe 
infatti escluso dal gover- 


no gli esponenti del vec- 
chio esecutivo Letta, 
Tremonti e D'Onofrio. 
In serata, secondo il mi- 
nistro Costa, la tensione 
si sarebbe stemperata e 
sarebbe ripreso il «dialo- 
go» tra Berlusconi, Dini 
e Scalfaro. 

Dopo i contatti di Di- 
ni con Berlusconi e le 
voci di «pressioni inac- 
cettabili» sul presidente 
incaricato, anche Massi- 
mo D'Alema si è detto 
scettico: «Non so cosa 
faremo. Dipende...». Il 
Pds invita comunque Di- 
ni ad andare avanti, 
Buttiglione non è da me- 


no ma chiede a Dini ilri- 
spetto dell'impegno di 
fare un governo di tre- 
gua. E fa sapere che se 
il presidente incaricato 
si atterrà alle dichiara- 
zioni fatte al Quirinale, 
avrà i voti dei popolari. 
Bossi, infine, ribadisce 
che il governo Dini deve 
essere «super partes) e 
non può essere a termi. 
ne. 

A tre giorni dall'inca- 
rico l'ipotesi di un nuo- 
vo governo sembra are- 
narsi mentre le parti in 
gioco si scambiano dure 
accuse di «pressioni) e 
«ricatti» che riguarde- 


rebbero il presidente in- 
caricato. A Palazzo Chi- 
giieri si è riunito un ma- 
xivertice di esponenti 
del Polo ed è scattata 
l'offensiva contro Dini. 
In un comunicato con- 
giunto Forza Italia, An, 
Gcd e Federalisti liberal- 
democratici hanno defi- 
nito «inammissibile» 
«una sorta di veto» po- 
sto sui «tecnici di valo- 
re» che hanno già avuto 
incarichi nel governo 
Berlusconi. Per il Polo 
delle libertà un veto del 
genere sarebbe soltanto 
‘un modo «per compiace- 
re il Pds e stravolgere 


l'esito elettorale». Ed. è 
stato ricordato che «è 
prassi costante» che i 
sottosegretari siano par- 
lamentari, «Il nostro vo- 
to a favore non è sconta- 
to - ha affermato il mini- 
stro Mastella alla fine 
del vertice - Se ci sono 
le condizioni di oggi mi 
pare difficile». Mastella 
ha chiesto anche al Pds 
di pronunciarsi con un 
impegno sulla data del- 
le elezioni: l'unico ele- 
mento che, sostiene il 
ministro, potrebbe por- 
re fine alla polemica po- 
litica. 

Massimo D'Alema ieri 


pomeriggio, mentre sta- 
va registrando una tra- 
smissione a TeleMonte- 
carlo, ha ricevuto una 
telefonata di Scalfaro ed 
ha lasciato in fretta gli 
studi televisivi. Anche i 
veti del Pds a Dini ora 
non sono più scontati. 
«Sono preoccupato che 
questo governo non si 
riesca a fare». Dini, se- 
condo D'Alema, dovreb- 
be comunque «trovare il 
coraggio di andare avan- 
ti) e di presentarsi in 
Parlamento con un go- 
verno formato da tecni- 
ci. Se il tentativo doves- 
se fallire, però, per il 


Pds rimangono le condi 
zioni politiche «per al 
tre soluzioni di gover? 
no). ; 
Il Ppi di Rocco Butti: 
glione conferma il su 
appoggio a Dini se 1° 
spetterà gli impegni pre 
si dopo aver ricevut? 
l'incarico. I popolari di 
cono comunque no 4 
un governo a termin 
Buttiglione chiede ai po” 
polari il pieno appogg!” 
a Dini perchè, ha al” 
messo  nell'assemble? 
dei parlamentari, & 
stanno consumando Di 
questi momenti tan 
defezioni). 
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NARRATIVA: SICILIANO 


| Memorie brillanti 
(in maschera) 


LIBRI 
Busi sceglie 
I «Classici» 


ROMA - Dal' prossi- 
mo aprile Aldo Busi 
sarà il curatore della 
collana di «Classici», 
in edizione tascabile, 
della casa editrice 
Sperling & Kupfer e 
in maggio uscirà per 
Mondadori il suo 
nuovo libro, «Madre 
Asdrubala». «E' un 
romanzo breve» dice 
lo scrittore di Monti- 
chiari, «dal.tono alle- 
gro e apparentemen- 
te filosofico, ambien- 
tato nel 2003». A rac- 
contare (come sugge- 
risceilsottotitolo)co- 
me «all'asilo si sta 
bene, si imparano 
tante cose»), è una 
bambina che sta per 
compiere 11 anni. 


È Sui primi titoli 
«| scelti per i «Classiciy 
| della Sperling & 


Kupfer, Busi mantie- 
ne invece il più stret- 
to riserbo. Per ora si 
sa soltanto che i libri 
avranno un prezzo 
fra le 10 e 12 mila li- 
Te, e saranno in mol- 
ti casi accompagnati 
da prefazioni di do- 
centi universitari. 

Nel frattempo Bu- 
si sta girando l'Italia 
con una serie di con- 
ferenze sul tema 
«Letteratura e volga- 
rità». L'occasione è 
buona per difendere 
anche il titolo del 
suo recente romanzo 
«Cazzi e canguri (po- 
chissimi i canguri)» 
(Frassinelli) che gli è 
costato il rifiuto di 
molti editori e critici 
el'esclusione da alcu- 
ne trasmissioni tele- 
visive. Uscito in otto- 
bre, ilromanzo ha co- 
munque venduto 
Imila 
topie e alla Frassinel- 
li stanno pensando 
di ristamparlo. «La 
volgarità) dice Busi 
«è la falsificazione. Il 
titolo corrisponde a 
ciò di cui parlo nel li- 
bro. Ecco spiegato 
perché non può esse- 
re considerato volga- 
\ re». 


Recensione di 


Alberto Cavaglion 


Nell'elegante copertina dell'ultimo libro di Enzo Sici- 
liano («Mia madre amava il mare», Rizzoli, pagg. 
245, lire 26 mila), può stupire la dicitura «romanzo». 
Per un curioso, e congiunto, pudore sia Siciliano sia 
il suo editore hanno ritenuto meno compromettente 
questa etichetta quando forse non è così. Va infatti 
in primo luogo affermato che ci troviamo di fronte a 
un'autobiografia nel più tradizionale senso del ter- 
mine. 

Ghe alcuni personaggi si tramutino in protagonisti 
di un'intera vicenda esistenziale — soprattutto la ma- 
dre — non legittima una scelta che è un po' una forza- 
tura. Anche nelle più tradizionali autobiografie può 
accadere che la figura della madre — o del padre -, 
dello zio o del compagno di studi debordino; non per 
questo si parla di romanzo né si evita (persino nel ri- 
svolto di copertina!) di nominare la scrittura di sé: 
l'equivoco genera a sua volta degli effetti imprevedi- 
bili nella parte conclusiva del libro dove con altret- 
tanto pudore, ma evidentemente senza accorgersi 
della stonatura, Siciliano mette in scena Alberto M., 
Elsa M., Natalia G., Cesare G., quasi che il più disin- 
formato dei suoi lettori non vi riconoscesse subito 
Moravia, la Morante, la Ginzburg, Garboli (e tanti al- 
tri ancora). Un vezzo, si direbbe, gratuito. 

Fatta questa premessa, va subito aggiunto che si 
tratta di una straordinaria prova narrativa, di gran 
lunga la più notevole uscita dalla penna di questo 
scrittore versatile e pieno di istintiva creatività. 
Quel che si legge del suo passato, della sua adole- 
scenza, del suo rapporto tutto particolare con la ca- 
pitale ci rende non solamente più comprensibile, ma 
anche umanamente più simpatica la sua immagine 
di intellettuale. Un libro appassionante, a tratti an- 
che commovente per la genuinità dei sentimenti e 
degli affetti narrati. 

Innanzitutto «Mia madre amava il mare» va ap- 
prezzato per la sobria maestosità della prosa: un 
gran bell'esempio, bello perché raro, di raffinatezza 
stilistica, una lingua italiana adoperata con il rispet- 
to che manca a tanti giovani talenti. Le rievocazioni 
della Galabria del rimorso, così come della Roma del 
la clandestinità, non soltanto sono due testimonian- 
ze di storia italiana recente, ma anche si configura- 
no come degli affreschi imponenti. Una prosa solen- 
ne, armonicamente classica, rotta di tanto in tanto 
da qualche crudezza moraviana (nelle inevitabili sce- 
ne d'iniziazione sessuale). i Ù 

«Paesaggio con figure», diceva. Pasquali nelle 
«Stravaganzey» citate dallo stesso Siciliano; il paesag- 
gio è quello che s'è detto (con l'aggiunta dell'Um- 
bria, luogo di rifugio, ma anche «acida terra umbra», 
dove il seme delle cipolle di Tropea non restituisce il 
rosso dell'originale qualità); le figure sono natural- 
mente quelle della madre, una donna forte e orgo- 
gliosa, quasi un simbolo della donna meridionale 
che oggi non s'incontra più; del padre, carabiniere, 
antifascista, che per amor della moglie fa il gran ri- 
fiuto e non aderisce; come vorrebbe, alla lotta di li- 
berazione, ma vive sprofondato sotto una coperta 
ad ascoltare Radio Londra; gli amici di gioventù, î 
cugini e gli zii rimasti a custodire in Calabria la me- 
moria di un passato saturo di memorie, il Sud conta- 
dino, «le spiagge omeriche» del Mediterraneo negli 
anni Trenta, il piccolo-grande mondo romano sotto 
l'occupazione e del dopoguerra, con i suoi teatri, le 
sue scuole private di canto, i suoi mercati e i quartie- 
ri delimitati dai binari del tram che circumnavigan- 
do i giardini ancora si preoccupavano dell'incolumi- 
tà dei ragazzini. 


EDITORIA 


lo cambio scuderia 


Contro l’ «omologazione» viavai di scrittori 


ROMA — Anche la migrazione degli 
autori sta diventando un fenomeno 
Stagionale. Sempre più frequente è il 
fenomeno che vede scrittori cambiare 
editore. Solo tra i narratori italiani di 
cui uscirà tra breve un nuovo libro, si 
Vede Luigi Malerba passare da Rizzoli 
a Mondadori, Sandro Veronesi da Mon- 
dadori a Feltrinelli, Fulvio Abbate da 
Theoria a Bompiani e Romana Petri da 


Rizzoli a Marsilio. 


Le motivazioni personali sono diver- 
se, ma servono a disegnare un eloquen- 
te ritratto dell'editoria italiana. Tutti 

| dlenunciano il problema di «un merca- 
‘lo editoriale sempre più omologato», 
con i grandi che diventano sempre più 
‘&randi e pensano soltanto al tornacon- 
lo economico, e i piccoli che oramai 
Pare che ai loro autori possano dare 
Soltanto tanta buona volontà e «calore 
Inaterno». E se qualcuno lo cerca, ad 


Altri non basta. 


Luigi Malerba è tra i pochi che può 
permettersi di guardare la contesa dal- 
alto. «Nella piattezza generale, cui 
Non sfugge oramai neanche Einaudi e 


tutti i tipi. Quella è una dimensione 
che si attaglia solo a chi fa best-seller, 
gli altri rimangono schiacciati. E poi 
devo dire che, con le vicende politiche 
dell'ultimo anno, la non troppo chiara 
situazione della proprietà mi inquieta- 
va. Feltrinelli invece è rassicurante an- 
che perché i funzionari con cui hai a 
che fare non hanno l'aria di galleggia- 
re, come alla Mondadori, in una strut- 
tura di cui non vedi mai i limiti e che 
nasconde continui pericoli sia per te 
sia per loro». 

Proprio la Feltrinelli è tuttavia uno 
dei bersagli di Fulvio Abbate, che mi- 
gra da Theoria a Bompiani con «Dopo 
l'estate», per il quale gli scrittori sono 
tutti «al migliore offerente». «Un tem- 
DO sì potevano sognare le oasi di liber- 
tà» dice il giovane ‘narratore, «ora non 
ne esistono più. Anche la Feltrinelli, 
che viene identificata come una sorta 
di zona franca dell'intelligenza demo- 
cratica, ha una direttrice editoriale 
che sembra scippata davanti a un uffi- 
cio postale. 

«Pertanto in questo generale appiat- 
timento vince solo il discorso economi- 


LIRICA /TRIESTE 


Bohème, fazzoletti pronti 


Con l’opera pucciniana, da stasera in Sala Tripcovich, si rinnova l'emozione 


Maria Pia Jonata (Mimì) e Alberto Cupido (Rodolfo) in scena nel primo atto di «Bohème» (a sinistra). Accanto, la scena finale 
dell'opera di Puccini, che torna a Trieste dopo sette anni con una doppia compagnia di canto e la direzione di Tiziano Severini. 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Catturate un gruppo 
di pucciniani e svuotate le loro ta- 
sche: ne usciranno fazzoletti a 
metro. I devoti del «Giacomo da 
Lucca», infatti, collezionano lacri- 
moni grossi come chicchi di gra- 
no. cé chi si commuove ascoltan- 
do la «Madama Butterfly», chi re- 
sta sedotto da «Turandot» e chi 
iange davanti alla partitura del- 
a «Fanciulla del West» (quel gio- 
iello novecentesco che pochi gior- 
ni fa, alla Scala di Milano, è stata 
diretta, con risultati di moderna 
bellezza timbrica, da Giuse, pe Si- 
nopoli, il Doktor Freud dell’orche- 
stra). 

L'«effetto cipolla» esplode più 
che mai nella «Bohème», tanto al- 
lo scoccare dei pezzi da antologia 
quanto al germogliare della mera- 
vigliosa strumentazione. Sembra 
dunque facile prevedere che an- 
che questa sera, alla Sala Tripco- 
vich, le dame e i signori elegante- 
mente tirati a lucido per il primo 
spettacolo (dopo l'apertura sinfo- 
nico-corale con la «Messa da're- 
quiem») della stagione lirica 
‘94-95 del Teatro Verdi di Trieste, 
dovranno difendere a denti stret- 
ti la loro abituale imperturbabili- 
tà. 

La settimana scorsa, in un raid 
di spionaggio teatrale, abbiamo 
assistito a una prova d'assieme 
dell’allestimento firmato da Lino 
Capolicchio. L'attore-regista è pi- 
gnolo e preciso come un modelli- 
sta. Prepara la recitazione dei 


cantanti nel minimo dettaglio. 
Esige gesti naturali ed eleganti, 
movimenti leggeri e stilizzati, 
espressioni guidate da un ritmo 
morbido. Ebbene, quando il sopra- 
no Liliana Marzano attacca «Mi 
chiamano Mimì», le poche perso- 
ne in sala restano catturate dal- 
l'emozione. E Capolicchio, fermo 
in piedi, dopo poche frasi model- 
late dalla voce, esclama; «Acci- 
denti! Questo Puccini ti frega sem- 
Dre... ». 

Non c'è nulla da DEE, dopo no- 
vantanove anni di lacrime e di re- 
pliche mondiali, «La Bohème» re- 
sta fresca e attuale, dramma del 
cuore, esperienza dell'anima col- 
lettiva. Dove sta il prodigio 9, se 
preferite, l'inganno? Sta nell'uni- 
versalità «sentimentale» dell'ope- 
ra, nel realismo musicale con cui 
la «Bohème» rinnova la tradizio- 
ne operistica, donandole un profi- 
lo inedito, lirico e frammentato, 
intimo e impressionista. 

Se Illica e Giacosa hanno lavo- 
rato con sensibilità «scapigliata» 
all'estrazione del libretto dal ro- 
manzo xScènes de la bohème» e 
dal dramma «La vie de bohème» 
di Henri Murger, Puccini ha svi- 
luppato una scrittura vocale che 
‘possiede la scioltezza del parlato 
e conduce alle espansioni melodi- 
che spontaneamente, senza l’«ar- 
matura» dei pezzi chiusi. 

La novità di «Bohème» abbrac- 
cia, così, drammaturgia, linguag- 
gio poetico e tecnica compositiva, 
Lo stacco dal melodramma ro- 
‘\mantico è netto: non. ci sono con- 
trapposizioni d'ordine morale, so- 


lo cronaca di quotidiani affetti. 
Questa «elegia della giovinezza» 
(così la definisce Daniela Goldin 
în un saggio contenuto nel volu- 
me einaudiano «La vera fenice») 
è poesia delle piccole cose. Riflet- 
te la miseria heta di artisti che vi- 
vono di sogni, che si aiutano con 
la purezza e la solidarietà dei 
semplici, che affrontano le diffi 
coltà con la rassegnata virtù del- 
l'allegria. E-- come scrive in alcu- 
ne superbe pagine Franco Serpa — 
«alle situazioni del sentimentali- 
smo SE (l'incontro d'amo- 
re, la gelosia, l'addio, il rimpian- 
to, la morte) Puccini sovrappone 
due intuizioni poetiche, percepite 
sin dall'inizio del lavoro come at- 
mosfera: la malattia e il freddo». 

Stasera il prodigio delle idee te- 
matiche sarà quello di sempre. 
L'ombra della commozione copri- 
rà le prime battute dell'incontro 
tra Mimì e Rodolfo (quelle poche 
note sul «Che viso d'ammalata», 
nel «Lento a FAREI dopo il 
mancamento di Mimì, sono un 
preludio di dolore); la tensione 
emotiva culminerà, nella parte di 
Rodolfo, con l'aprirsi dei versi 
«Talor dal mio Soze ruban tut- 
tii gioielli due ladri: gli occhi bel- 
li», e, nella parte di Mimì, con la 
frase «Quando vien lo sgelo il pri- 
mo sole è mio». Poi il finale estati- 
co a due. E, badatè bene, tutto 
questo avverrà dopo la prima me- 
tà del quadro, come a dire dopo 
un capolavoro di brulicante, velo- 
ce e umoristica conversazione: 
l'altra faccia dell'istinto puccinia- 
no. Infallibile. 


LIRICA 


Bersezio, 
che topica 


«Bohème» compirà 
cent'anni nel ‘96. 
Nel secolare albo 
d'oro della critica 
spicca lo storico giu- 
dizio pronunciato, 
dopo la prima, da 
Garlo Bersezio sulla 
«Gazzetta Piemonte- 
se»: «La Bohème, co- 
me non lascia gran- 
de impressione sul- 
l'animo degli udito- 
ri, non lascerà gran- 
de traccia nella sto- 
ria del nostro tea- 
tro lirico, e sarà be- 
nese l'autore, consi- 
derandola come l’er- 
rore di un momen- 
to, proseguirà ga- 
gliardamente la 
strada buona e si 
persuaderà che que- 
sto è stato un breve 
traviamento dal 
cammino dell'arte». 
Un giudizio che siin- 
scrive nel marmo 
dell'idiozia e del- 
l'umorismo involon- 
tario. 


LIRICA /DIETRO LE QUINTE 


Costumi di poveri amanti 


L’oscuro ma essenziale lavoro d’équipe della sartoria del Teatro Verdi 


Servizio di 
Arianna Boria 


TRIESTE — Un cilindro 
nero con piccole foglie 
stilizzate rosso antico. 
Più in là una serie di ca- 
micie color cipria, con 
sbuffi di pizzo liso ai pol- 
sini, Siamo nei camerini 
della Sala Tripcovich do- 
ve sono appesi, in attesa 
degli ultimi ritocchi, i co- 
stumi de «La Bohème». 
Gliuominiindossano tut- 
ti il gilet, come vuole la 
moda del tempo: i perso- 
naggi pomposi, Alcindo- 
ro e Benoit, lo portano di 
seta damascata color tor- 
rone o con minuscoli bot- 
toni rossi che richiama- 
no la cravatta, da anno- 
dare secondo i maniacali 
insegnamenti di lord 
Byron. Per gli altri, gli 
artisti che popolano i ca- 
baret del Quartiere Lati- 
no, il panciotto è di coto- 
ne robusto, dalla scolla- 


: Ipersonaggi di Mimì e Rodolfo nei figurini realizzati da Adolfo Hohenstein 
perla prima assoluta della «Bohème», al Teatro Regio di Torino, nel 1896. 


dla cui si distinguono solo pochi picco- 
‘ li» dice lo scrittore di cui sta per uscire 

«Le maschere», «per me un editore va- 
«de l'altro. Ho dato il libro a chi mi offri- 
\Va più garanzie che fosse seguito da vi- 
‘tino. Anche perché il libro, dalla pub- 

licazione in poi, non mi appartiene 

Più: sta solo all'editore gestirlo». 

«La cosa fastidiosa è che dai grandi 
Sditori ci si ritrova in cattiva compa- 
Bnia, ma a questo purtoppo non c'è ri- 

Medio perché gli autori non hanno po- 
‘lere. Però mi rendo anche conto» conti- 

Dua Malerba, «che la questione, dal 
Tio punto di vista, è completamente 

“liversa. Altre sono le difficoltà che in- 
fontrano i giovani, ora che gli editori, 

®r vendere, sono spesso disposti a ri- 

Munciare alla qualità ». 

E dalla Mondadori fugge invece San- 
9 Veronesi, il cui «Venite venite B 
s » esce da Feltrinelli. «Volevo prova- 

ine sì lavora con un editore che fa 
fi e non con un gruppo che è 

\ € una finaziaria e ha interessi di 


co. Dai piccoli, poi, si tende ad andar 
via perché il loro calore materno a un 
certo punto diventa opprimente, e per 
diventare adulti bisogna affrontare il 
mare aperto. Spero che Bompiani ri- 
spetti il mio lavoro, l'impegno dell'uffi- 
cio stampa e la pubblicità servono. Ma 
credo anche che i libri camminino con 
le loro gambe». . 

Delusa dalla «macchina infernale» 
dei grandi editori, Romana Petri fugge 
da Rizzoli a Marsilio proprio alla ricer- 
ca di una «dimensione più umana». «E' 
straordinario provare la sensazione di 
esistere» dice la scrittrice di cui tra 
breve uscirà una raccolta di racconti 
dedicati all'antierotismo. «Alla Rizzoli 
ti lasciano al tuo destino senza curarsi 
minimamente di te. Non c'era scam- 
bio, né dialogo, tutto è meccanico. 
Esordire con un grande non è stata 
per me una fortuna. Sono certa che, se 
avessi esordito con un autore piccolo, 
avrei venduto molte più copie». 

Elisabetta Stefanelli 


tura dolcemente arroton- 
data e appena appoggia- 
to alla vita. In questi an- 
Ni la moda parigina co- 
mincia a sbizzarrirsi an- 
che sull'uomo, lo abitua 
Pian piano alle tinte, gli 
disegna addosso propor- 
zioni che ne enfatizzano 
la. figura, assottigliata 
dai vizi o dall'ardore del- 
la creatività. 

Tutte le stoffe usate 
per la scena, velluti, la- 
ne, cotone, sembrano 
fruste, consumate. Con 
l'uso di apposite tecni- 
che e di spray i colori 
perdono la loro aggressi- 
vità e assumono le sfu- 
mature dei capi portati a 
lungo, nelle più diverse 
condizioni atmosferiche, 
sottoposti al morso del 
gelo o al calore asciutto 
di un fuoco appena attiz- 
zato. Sono i gilet e i pan- 


taloni con cui Marcello e 
Rodolfo battono i denti 
nella gelida soffitta del- 
l'atto primo, investiti da 
un'improvvisa vampata 

uando il manoscritto 

lel dramma viene immo- 
lato nel caminetto, I per- 
sonaggi sono poveri, a 
volte spensierati e fatui, 
altrove straziati e lacri- 
mosi. E i loro abiti riflet- 
tono l'indigenza, prima 
di tutto, ma anche quel 
pizzico di eccesso, di 
compiacimento che l'ar- 
tista prova nell'accosta- 
mento bizzarro, sregola- 
to, originale, nel calarsi 
in capi che hanno ormai 
assunto forme e difetti 
del suo corpo e che quin- 
di lo assecondano come 
un'altra pelle su cui può 
sempre sfogare il suo 
estro, maltrattandoli, 
confondendoli, indossan- 
doli fino alla consunzio- 


ne. 
I costumi de «La Bohè- 
me» sono stati creati da 
Graziano Gregori del Te- 
atro del Giglio di Lucca, 
mentre quelli per le par- 
ti secondarie sono opera 
della sartoria. teatrale 
Brancato di Milano. Da 
circa due settimane le 
sarte del Verdi sono al la- 
voro per riadattarli ai 
personaggi. Si è trattato 
soprattutto di rimettere 
in forma i cappelli (quei 
cilindri che verso gli an- 
ni Venti dell'Ottocento 
diventano più bassi e 
con la falda lievemente 
incurvata ai lati) e di fa- 
re piccole modifiche ai 
vari capi. Solo l’abito di 
scena del venditore am- 
bulante Parpignol ha 
avuto bisogno di una ge- 
nerosa sistemazione. 
Centosettanta costumi 


non sembrano tanti alla 
caposarta del Verdi, Lau- 
ra Duse, da quattordici 
anni in teatro, prima ad- 
detta al corpo di ballo, 
oggi con gli artisti. «Il 
tempo che abbiamo a di- 
sposizione» racconta, «è 
sempre di quindici, ven- 
ti giorni al massimo. 
Questa volta, poi, i cam- 
bi di costume per atto so- 
no solo due, quindi il la- 
voro è limitato. Abbia- 
mo fatto le riparazioni 
classiche, stretto e allar- 

ato un po' qua un po' 
È anche gli abiti dei co- 
risti e dei bambini. Poi 
c'è l'attività di sistema- 
zione delle stoffe per le 
attrezzerie». Le sarte in 
forza al «Verdi» sono sei 
(due fisse e quattro sta- 
gionali) e diventano die- 
ci quando il lavoro è par- 
ticolarmente impegnati- 
vo. Sono loro, dietro le 


quinte, ad aiutare gli ar- 
tisti a cambiarsi e a ri- 
mettere in riga i punti 
saltatiall'ultimomomen- 
to. «A meno che» conti- 
nua Laura Duse, «non ca- 
pitì qualche imprevisto. 
Tre anni fa, a poche ore 
dal debutto, abbiamo ri- 
fatto completamente 
una giacca da uomo». 
Per la prossima opera in 
cartellone, «Il turco in 
Italia», i costumi saran- 
no cuciti nel laboratorio 
del «Verdi», su disegno 
di Anne Marie Heinrei- 
ch. «In questo caso» spie- 
ga la caposarta, «sceglia- 
mo le stoffe assieme alla 
costumista, poi preparia- 
mo il modello e, una vol- 
ta ottenuto il benestare, 
cominciamo a confezio- 
narli». . 

Ma torniamo a «La 
Bohème)» e alle sue prota- 
goniste femminili. Mimì 
si presenta al pubblico 
con un pesante abito di 
cotone rosa stinto, che a 
fatica s'intravvede nella 
buia soffitta di Rodolfo. 
Più tardi indosserà uno 
scamiciato color senape 
sotto il vestito da lavoro 
di canapa e, nella scena 
finale, un abito di seta 
che copre la lunga cami- 
cia di cotonina da cui 
esala l'ultimo respiro. 
Musetta porta una gon- 
na marron, leggermente 
gonfia, sulla giacchina 
rosa. Per strada, un cap- 
potto di ruvida lana bou- 
clè. Tutte le tinte, i mar- 
ron impolverati, il bian- 
co che si è fatto cammeo 
con l'usura, il grigio 
spento della celebre zi- 
marra di Colline, fino al 
manicotto nero, bordato 
da un filo di trina, ri- 
mandano la sensazione 
di un mondo che si dis- 
solve nella povertà, nel- 
l'illusione, nel sogno. 


LIRICA 
Lascelta 

di Mimì 
TRIESTE — La 
«Bohème» che va in 
scena stasera offre di 
sé un'immagine figu- 
rativa tra le più rac- 
colte di quelle prodot- 
te negli ultimi anni. 
Non a caso l'allesti- 
mento di Graziano 
Gregori per la regia 
di Lino Capolicchio è 
stato realizzato, nel 
1988, nella città nata- 
le di Puccini. Da allo- 
ta ba registrato un 
consenso che ha con- 
vinto il Teatro del Gi- 
glio di Lucca a ripren- 
dere qualche anno do- 
po lo spettacolo, pas- 
sato poi con successo 
a Jesi e adesso rico- 
struitosulpalcosceni- 
co della Sala Tripco- 
vich. 

Senza arbitrarie in- 
terpretazioni, Capo- 
licchio rievoca con 
questa sua regia liri- 
ca il piccolo mondo 
antico della Bohème 
in una dimensione 
tutta stretta attorno 
al sogno d'amore e di 
vita di una giovinez- 
za febbrile e dispera- 
ta. 

Una dimensione 
ideale per un piccolo 
teatro, che esalta il 
breve giro d'orizzon- 
te, lo spazio angusto 
della «vie. de Bohè- 
me), raccogliendo 
nella commozione 
delle tinte e delle at- 
mosferelacommozio- 
ne del dramma. Il 
boccascena ridotto 
sembra riproporre la 
«finestraccia», come 
Puccini amava chia- 
mare il magico riqua- 
dro della scena. 

La messinscena 
muove dallo spacca- 
to pittoresco del ca- 
seggiato in cui vivo- 
no Rodolfo e Marcel- 
lo e la solitaria Mimì. 
E muove non da un 
casuale passaggio di 
quest'ultima davanti 
alla soffitta di Rodol- 
fo, bensì da una sua 
«scelta», dall'impulso 
di un'anima solitaria 
alla ricerca di un in- 
contro. 

La «scelta» di Mi- 
mì vista da Capolic- 
chio dall'esterno al- 
l'interno della casa è 
analoga al punto di 
partenza di Comenci- 
ni per la sua «Bohè- 
me» cinematografica, 
dalla quale peraltro 
il regista subito si di- 
scosta. Il pubblico ri- 
troverà l'elemento 
pittoresco nel terzo 
atto sotto la neve, 
ma prosciugato nelle 
ruvide superfici calci- 
nate, in un vicoletto 
senza concessioni pa- 
esaggistiche, dove so- 
lo una carrozza ab- 
bandonata offre un 
rifugio a Mimì duran- 
te il colloquio di Ro- 
dolfo con Marcello. 

L'allestimento di 
Gregori privilegia an- 
che la dimensione 
acustica più favore- 
vole ai cantanti. Che 
in questa riedizione 
hanno lavorato in 
due squadre, affidate 
alla sensibilità pucci- 
niana di Tiziano Se- 
verini, direttore che 
non si stanca mai di 
cercare nell'opera 
pucciniana il colore 
emotivo e il segreto 
di quella durata eter- 
na e insieme fulmi- 
nea, come si consu- 
ma nei brevi («la bre- 
vità, gran pregio!») 
quattro atti. 

Severini ha già di- 
retto con successo 
«Bohème» nel 1988 
al Teatro Verdi, dove 
l'opera vanta un pri- 
mato di presenze, a 
partire dal 1899, pro- 
tagonista Rosina 
Storchio. Ma fu un 
avvio stentato, a con- 
ferma della resisten- 
za del pubblico trie- 
stino per l'opera del- 
la «giovane scuola»: 
tanto che vi tornò so- 
lo nel 1925, diretta 
da Antonio Guarnie- 
ri. 


Lu. 


| 


(4_] Il Piccolo 


BLITZ DELLE TESTE DI CUOIO PER TOGLIERE L’OSTAGGIO A UNA COPPIA DI ALBANESI A SEGRATE 


Liberato in tre secondi 


La «sequestratrice» albanese portata via dai Gis. 


ROMA — Ore 13, D'Ale- 
ma Massimo. Ore 17, 
Occhetto Achille. Il gior- 
no della verità sulle 
tangenti rosse è arriva- 
to. Dopo mesi di annun- 
ci e rinvii l'interrogato- 
rio dei due segretari del 
Pci-Pds è arrivato. Ed 
entrambi saranno ascol- 
tati, in ordine inverso 
al loro arrivo a Botte- 
ghe Oscure, dai sostitu- 
ti Gianfranco Mantelli 
eMaria Teresa Saragna- 
no sulle accuse che per 
primo formulò l'ex lea- 
der del Partito sociali- 
sta, Bettino Craxi. 
A Botteghe Oscure arri- 
vavano finanziamenti 
illeciti attraverso le coo- 
perative rosse? Si ripar- 
te da Nino Tagliavini, 
l'ex presidente della Co- 
op Unieco che ha am- 
messo di aver pagato 
370 milioni a un funzio- 
nario del partito alla fi- 
ne del ‘90. Del suo con- 
tributo si interessò di- 
rettamente Marcello 
Stefanini, tesoriere del 
Pds morto d'infarto po- 
co prima di Natale. 
E il punto ora è stabili- 
re se la segreteria del 
partito fosse al corren- 
te di tali finanziamenti 
oppure no. Le ipotesi di 
reato in questo caso po- 
trebbero essere infatti, 
oltre alla violazione del- 
la legge sul finanzia- 
mento pubblico ai parti- 
ti, anche quello del fal- 
so in bilancio. 
Tagliavini, interroga- 
to per la seconda volta 
la scorsa settimana, ha 
smentito le indiscrezio- 
ni, diffuse dal suo lega- 
le. Ai cronisti l'avvoca- 
to Rampioni aveva sus- 
surrato che il suo clien- 
te aveva rivelato ai ma- 
gistrati milanesi che Oc- 
chetto e D'alema sape- 
vano di quei soldi ver- 
sati in nero a Botteghe 
Oscure. «Quegli incon- 
tri - ha negato Tagliavi- 
ni - li ho avuti con Ste- 
fanini. Non c'erano al- 


DAI GIUDICI PER LE TANGENTI ROSSE 


Tocca a D'Alema 
epola Occhetto 


Massimo D'Alema 


‘Achille Occhetto 


tri». 

I magistrati avrebbe- 
ro voluto sentire i due 
indagatinelmassimori- 
serbo possibile. Ma il le- 
gale del Pds, l'avvocato 
Guido Galvi, ha invece 
diffuso luogo e ora del- 
l'interrogatorio, che si 
svolgerà nel palazzetto 
bunker di piazza Adria- 
na. Appuntamenti da 
brivido per i supersti- 


MILANO — E' finito con 


un blitz di 3 secondi dei’ 


carabinieri del Gis, il se- 
questro di tre persone 
da parte di una coppia di 
albanesi. Una vicenda 
che ha tenuto col fiato 
sospeso per l'intera mat- 
tinata di ieri la cittadina 
di Segrate, alle porte di 
Milano. Due dei tre 
ostaggi erano stati rila- 
sciati subito dopo le trat- 
tative con un magistra- 
to. Nelle mani dei seque- 
stratori era rimasto sol- 
tanto Raffaele Alessi, 17 
anni, liberato dopo circa 
otto ore dalle teste di 
cuoio. Il ragazzo era in 
stato di shock ma illeso. 
Nel conflitto a fuoco, se- 
guito al blitz dei carabi- 
nieri, è rimasto ferito al- 
l'addome (e subito opera- 
to) Tony Nondoia, l'alba- 
nese di 27 anni che, in- 
sieme con la compagna 
rimasta illesa, aveva se- 
questrato ieri mattina la 
famiglia di Caterina Ca- 
pozza, 35 anni. Motivo 
del sequestro: 200 mila 
marchi tedeschi falsi che 


ziosi. Oggi, martedì 17, 
Occhetto sarà ascoltato 
proprio alle 17. Meglio 
per D'Alema che è atte- 
so intorno alle 13. 

A testimoniare co- 
munque il massimo del- 
la trasparenza possibi- 
le, e a ostentare sereni- 
tà, i due dovrebbero 
più tardi tenere addirit- 
tura una conferenza 
stampa sull'esito del- 
l'incontro avuto con i 
magistrati. 

C'è molta attesa. An- 
che perchè questo do- 
vrebbe essere l'ultimo 
atto di una vicenda che 
ha registrato numerosi 
colpi di scena, ma anco- 
ra nessun risultato giu- 
diziario. Un'indagine 
che ha portato anche 
ad una grave tensione 
istituzionale tra la pro- 
cura di Roma e la Came- 
ra dei deputati, quando 
è stato diffuso il conte- 
nuto che doveva essere 
‘‘top-secret’’ diuna mis- 
siva inviata dal pubbli- 
co ministero Mantelli 
allo staff della presiden- 
te della Camera Irene 
Pivetti, contenente la ri- 
chiesta di acquisizione 
dei bilanci del Pci-Pds. 

Il magistrato accusò 
subito Montecitorio del- 
la fuga di notizie. Ma la 
Pivetti replicò: «se c'è 
una talpa è da cercare 
in procura». Poi a Man- 
telli venne recapitata 
la collezione delle Gaz- 
zette Ufficiali in cui 
vengono pubblicati i bi- 
lanci di tutti i partiti e 
le polemiche si chiuse- 
ro con un'autocritica 
del pm che non le ave- 
va consultate prima. 

Più volte il pm Man- 
telli ha dichiarato che 
con l'interrogatorio di 
Occhetto e D'Alema l’in- 
dagine volgerà alle con- 
clusioni, Così finalmen- 
te la pista «rossa» roma- 
na porterà a qualche ri- 
chiesta: di rinvio a giu- 
dizio o di archiviazione 
che sia. 


v.p. 


il convivente della signo- 
ra Capozza, Lucio Clarel- 
li, 45 anni, di origine pu- 
gliese, avrebbe rifilato 
all'albanese in cambio di 
168 milioni di lire. 

Era stata proprio Cate- 
rina Capozza a dare l'al- 
larme ieri mattina poco 
dopo le 8. La donna era 
appena tornata a casa: 
aveva accompagnato il 
figlio più piccolo a scuo- 
la. Sulla soglia trova i 
due albanesi. Tony Non- 
doia ha in mano una pi- 
stola e costringe la don- 
na a entrare nell'appar- 
tamento. Vuole i suoi sol- 
di da Lucio Clarelli che 
però non è in casa. All'in- 
terno dell'abitazione ci 
sono invece il figlio e la 
madre di Caterina Capoz- 
za: Raffaele Alessi. E 
Giuseppina Musillo, 50 
anni. Con loro anche il 
padre di Lucio Clarelli, 
Giovanni 68 anni. 

Sotto la minaccia del- 
la pistola, Caterina Ca- 
pozza finge di accompa- 
gnare i due albanesi dal 
convivente. Li fa invece 


Interni 


Un «bidone» 
con soldi falsi 


all’origine 


delsequestro 


entrare in uno stanzino. 
Ghiude a chiave la porta 
e corre ad avvertire la 
polizia. Ma Tony spara 
tre colpi contro la porta 
e prende in ostaggio il 
giovane Raffaele Alessi e 
Giuseppina Musillo. Il 
padre di Clarelli nel frat- 
tempo si era barricato in 
un'altra stanza, riuscen- 
do a scappare dalla fine- 
stra posta al primo pia- 
no. 

Da questo momento 
cominciano le trattative. 
Sono le 9 e un quarto. 
Nell'appartamento ci so- 
no da una parte Tony e 
la compagna che tengo- 
no in ostaggio Raffaele 


Alessi, figlio di primo let- 
to di Caterina Capozza, e 
Giuseppina Musillo, dal- 
l'altra il sostituto procu- 
ratore Marco Maria AJ- 
ma, e il funzionario di 
polizia Tania Amanti e 
l'avvocato. Luigi Silve- 
stri, voluto dall'albane- 
se. Tony racconta al giu- 
dice i motivi del seque- 
stro e alle 10,45 libera 


Giuseppina Musillo che: 


sotto shock, finisce al- 
l'ospedale. 

Prima della liberazio- 
ne della Musillo, Tony 
aveva raccontato per te- 
lefono a un redattore di 
Radio Popolare la truffa 
dei marchi tedeschi. «Ho 
duecentomila marchi fal- 
si che mi ha dato Lucio 
Carelli e il suo amico - 
ha detto l’'albanese -. 
Questa somma in mar- 
chi mi è stata data in 
cambio di 168 milioni di 
lire, soldi non miei, soldi 
di un altro albanese. Mi 
hanno preso in ostaggio 
in Albania la mia fami- 
glia. Vogliono questa 
somma). 


L'uomo è determina- 
to. Secondo lui ha subito 
un'ingiustizia e vuole i 
soldi indietro prima di li- 
berare l'ostaggio. Il pm'e 
il funzionario di polizia 
e l'avvocato, vanno vi 
con la promessa di con? 
segnare i soldi, A un cer- 
to punto però la situazio- 
ne sembra precipitare: 
l'albanese oltre ai soldi 
vuole anche prendere 
«l'aereo delle 17 per Tira- 
na per essere in Albania 
entro le 19,30». E' un ul- 
timatum: in ballo c'è la 
vita di Raffaele. E‘ forse 
proprio in quel momen- 
to viene deciso l'inter- 
vento delle Teste di cuo- 
io. Per prendere tempo 
infatti vengono conse- 
gnati nell'appartamento 
i soldi,in una valigetta, e 
chiesti «in visione» dal- 
l'albanese. Sono le 
14,15. Meno di un'ora 
dopo scatta il blitz. Otto 
carabinieri del Gis fanno 
irruzione nell'apparta- 
mento dopo aver fatto 
esplodere delle cariche 
come diversivo. Il blitz 
dura in tutto 3 secondi. 


L’EX ADDETTA STAMPA BOLGAN SULLE TANGENTI VENETE 
«Più cresceva il potere di De Michelis 
più aumentava il flusso di danaro» 


VENEZIA — E' stata 
una testimonianza d'am- 
biente, ampia ma non 
sempre ben circostanzia- 
ta, quella fornita ieri nel- 
l'aula bunker di Mestre 
da Nadia Bolgan, già ad- 
detta stampa dell'ex mi- 
nistro Gianni De Miche- 
lis, imputato di corruzio- 
ne e illecito finanziamen- 
to al partito insieme al- 
l'allora collega Carlo Ber- 
mini per una somma 
complessiva di 840 milio- 
ni legata ad alcuni lavo- 
ri autostradali nel Vene- 
to. 

Sul banco degli impu- 
tati anche Diana Di Gia- 
como e Marina Caruso, 
le ex segretarie venezia- 
na e romana di De Mi- 
chelis: entrambe sono ac- 
cusate di false informa- 
zioni al Pm in relazione 
alla loro presunta dispo- 


nibilità di denaro, che in 
gran parte avrebbero ri- 
cevuto daltriestino Gior- 
gio Casadei, ex segreta- 
rio particolare del mini- 
stro e glà Condannato in 
un precedente processo 
per le stesse vicende. 
Vestita con una giacca 
Tossa e una minigonna 
nera e con gli occhi co- 
perti da uN paio di oc- 
chiali da sole, l'ex colla- 
boratrice di De Michelis 
ha «dipintoy l'ambiente 
che faceva capo a De Mi- 
chelis: «lui eta il numero 
uno - ha detto - come il 
capo di un' azienda, il 
navigatore di un grosso 
Tir, di cui Casadei era 
l'autista, con un carico 
di soldi per pagare lo 
staff, i viaggi, le colazio- 
ni di lavoro, gli alberghi, 
le campagne elettorali, 
spesso miliardarie». «Il 
flusso di denaro, che au- 


mentava con la crescita 
di potere del ministro - 
ha aggiunto Bolgan - ave- 
va un binario preciso: 
De Michelis, Casadei, 
che era il suo alter'ego, e 
Caruso)». 

L'ex addetta stampa, 
citata come teste d’accu- 
sa, ha negato di essere a 
conoscenza della prove- 
nienza del denaro, preci- 
sando di avere solo «il ra- 
gionevole dubbio che fos- 
se illecita» e sostenendo 
che «De Michelis non fa- 
ceva mistero che alcune 
cose venivano fatte in 
modo illegale». 

L'ex collaboratrice ha 
poi ricordato le «forti 
preoccupazioni» manife- 
state da De Michelis per 
vicende giudiziarie che 
avevano coinvolto perso- 
ne a lui vicine, dall'arre- 
sto del commercialista 


Paolo Lenarda al proces- 
so per tangenti nato dal- 
le confessioni dell'im- 
prenditoretrevigiano Ro- 
berto Coletto. «In occa- 
sione di quest'ultima vi- 
cenda - ha proseguito 
Bolgan - De Michelis mi 
disse che dovevo abituar- 
mi a queste situazioni e 
che Casadei sarebbe sta- 
to il primo a correre il ri- 
schio di finire in cella». 

La donna ha precisato 
di aver visto. Casadei 
consegnare «malloppetti 
di denaro» a Diana Di 
Giacomo ma giammai a 
Marina Caruso. La teste 
ha poi «confessato» an- 
che di essere stata assun- 
ta alla Sip nell'88 grazie 
a De Michelis, per poi es- 
sere distaccata ‘in una 
commissione ministeria- 
le inesistente e lavorare 
come addetta stampa, 
pagata in nero. 


Martedì 17 gennaio 1995 


Si 


infila sotto il treno 
eblocca un Intercity 
in partenza da Napoli 


NAPOLI — Una donna dall'apparente età di 40 
anni, tale Mirella Pondiroli, si è infilata sotto un 
treno in partenza dalla Stazione centrale di Na- 
poli e l'ha bloccato per oltre 15 minuti. C'è volu- 
to l'intervento di una giovane agente in borghese 
per farla desistere dalla manifestazione e ritorna- 
re sulla banchina. E' successo qualche minuto 
prima delle 15 al binario 17, da dove l'inter-city 
per Milano sarebbe dovuto partire alle 14, 57. AT- 
cuni testimoni affermano di averla vista pochi 
minuti prima mentre, distesa a terra, bloccava il 
traffico sulla sopraelevata che dalla stazione cen- 
trale conduce a Via don Bosco. 


Lamoglie uscita «per lumache» 
fu uccisa dal marito: altra perizia 


CAGLIARI — Deve essere sottoposto a una nuo- 
va perizia psichiatrica il pensionato Antonio Cau- 
li, 67 anni, di Villaverde (Oristano), condannato a 
18 anni per aver ucciso a coltellate la moglie an- 
data a cercare lumache nonostante lui glielo 
avesse negato. Lo hanno deciso i giudici della 
Corte d'Assise d'Appello. L'omicidio avvenne il 6 
settembre 1993. Ebbe per vittima la casalinga Li- 
dia Spiga 66 anni di Villaverde che di ritorno dal- 
la raccolta di lumache con un'amica era stata ag- 
gredita dal marito che poi l'aveva inseguita e rag- 
giunta davanti al cancello della casa di una vici- 
na. Qui con un coltello da cucina, Antonio Cauli 
l'aveva colpita al collo ed in altre parti del corpo 
per sette volte uccidendola. 


Pacciani ritorna agricoltore 
‘Lavorerà la terra in carcere 


FIRENZE — Pietro Pacciani torna a lavorare la 
terra e a coltivare frutta e verdura nel recinto 
del carcere di Sollicciano. Pacciani, condannato 
il primo novembre scorso all' ergastolo per sette 
degli otto duplici omicidi del «mostro» di Firen- 
ze, da tempo aveva chiesto alla direzione del car- 
cere di poter tornare a fare il «lavoratore della 
terra agricola», come si è sempre autodefinito, 
Adesso, come ha reso noto il suo avvocato Pietro 
Fioravanti, gli è stato concesso «un pezzo di ter- | 
reno sul quale potrà riversare le sue cure, in atte- 
sa della desiderata e dovuta libertà». Pacciani, 
che nei giorni scorsi ha compiuto 70 anni, fino 
ad ora sì era dedicato alla pittura, dipingendo de- 
cine di chiese e paesaggi toscani. 


Lamorte del karateka: «avviso» 
all’amico che colpì la vittima 


BOLOGNA — Sarà eseguita a partire da questa 
mattina l'autopsia sul.cadavere di Ivo Matteini, 
il karateka di 21 annî*ricoverato ‘în ‘comeniepo 
avere ricevuto un colpo in allenamento e morto 
il 12 gennaio al Bellaria di Bologna. Il Pm ha inol- 
tre inviato un solo avviso di garanzia, in cui si 
ipotizza l'omicidio colposo: riguarda Mario D'An- 
gelo, l'amico di Matteini che stava facendo un al- 
lenamento con lui in vista dei prossimi campio- 
nati regionali di karatè. Secondo i primi accerta- 
menti l'atleta, in fase difensiva, avrebbe colpito 
al collo con un pugno Matteini, che è poi stra- 
mazzato al suolo. Il giudice non ha ritenuto pos- 
sibile estendere ad altre persone l'«avviso». 


IL GINECOLOGO ANTINORI ATTACCA IL COLLEGA BILOTTA CHE PERO” RESPINGE LE ACCUSE 


«Quella bimba nata dalla zia non esiste» 


Intanto Rosanna Dalla Corte, la mamma-nonna di 63 anni che ha avuto un figlio, ora ne vuole un altro 


ROMA — Storia di una 
bimba mai nata: Elisa- 
betta. Così si potrebbe 
bollare il caso della neo- 
nata venuta alla luce po- 
chi giorni fa grazie ad 
una inseminazione nel- 
l'utero della zia: un'in- 
venzione. Lo afferma 
uno dei ginecologi più ac- 
creditati nel campo delle 
nascite in provetta, il 
professor Severino Anti- 
nori, quello (per capirci) 
che la scorsa estate ave- 
varesomamma una don- 
na di 63 anni. «Elisabet- 
ta non esiste - ha detto 
polemicamente ieri Anti- 
nori durante una conci- 
tatissima . conferenza 
stampa -, non è mai na- 
ta). ) 

Il dito dell'accusa è 
puntato contro l'altro gi- 
necologo romano, Pa- 
squale Bilotta, che ha an- 


che lui al suo, attivo im- 
prese «meravigliose» nel 
campo della manipola- 
zione genetica: l'impian- 
to di Elisabetta nel cor- 
po della zia sarebbe ope- 
Ta sua, ma già a settem- 
bre Bilotta aveva fatto 
parlare di sè per la nasci 
ta di Federica, una bim- 
ba il cui embrione era 
stato tenuto «@ mollo» 
per 5 giorni in un uovo 
di gallina per le proprie- 
tà dell'albume di facilita- 
re l'impianto dell'ovulo 
nell'utero della madre. 

E sullo sfondo di «pro- 
digi» genetici più o me-. 
noraccapriccianti e dige- 
riti dall'opinione pubbli- 
ca, si scatena così la 
guerra tra ginecologi. An- 
tinori accusava Bilotta 
di essere un bugiardo 
già ai tempi della storia 
di Federica, e ora annun- 
cia un esposto all'Ordine 


TTT e I 
PELLICCE DI LAPIN E VESTAGLIE DI VELLUTO NELLA COLLEZIONE DI DOLCE E GABBANA A MILANO 


In passerella l’uomo gay o forse bisex. Anzi «bix» 


MILANO — «Maschile o 
femminile? Sottile diffe- 
renza» dichiara con un 
enigmatico sorriso Stefa- 
no. Dolce. «In ciascuno 
di noi esiste una parte 
femminile e una maschi- 
le che di volta in volta 
prendono il sopravven- 
to...». E il potere del «bi- 
sex» (o il bisex al potere) 
sfavilla nella collezione 
«Dolce & Gabbana» pre- 
sentata ieri sera nello 
showroom di via S. Ceci- 
lia. Narciso, - l'uomo - 
buttala maschera e si di- 
chiara apertamente gay 
o con tendenza al bisex 
mentale... Lo avevamo 


già intravisto o sospetta- 
to questo, «spirito ribel- 
le», osservando altre col- 
lezioni, ma simimetizza- 
va, il pavido: questa vol- 
ta, invece, gorgheggia e 
si palesa, chiaro come il 
sole... 

Il pungente spirito dissa- 
cratore dei due intelli- 
genti stilisti ha dato 
un'ulteriore scossa al- 
l'apatia un po’ ipocrita 
(«Lo son ma non lo di- 
co») di certjapersonaggi 


della moda e ho. Aria. 


un po' sfacciata dei tem- 
pi moderni che al pane 
dicono che è pane.. e al 
gay consigliano il look 
da gay... e così sia... 


Raffinatissimo, maliar- 
do, magari (concediamo- 
glielo) «con una marcia 
în più rispetto al solito 
uomo in grigio» l'intri- 
gante lui-lei in passerel- 
la, si è ispirato al «su- 
per-dandy-bix» di un 
passato prossimo più 0 
meno definito. Perfetti, 
lustrissimi dalla testa ai 
piedi - il capello impo- 
matato, l'occhio segnato 
dalla matita blu e il filo 
azzurro del fumo di una 
sigaretta che filtrava dal 
lunghissimo bocchino, 
mano guantata di raso 
nero - i trentacinque 
boys, belli come una nu- 
vola d'estate, hanno in- 


tonato. il controcanto 
per esempio, ad Ertè, op- 
pure a Garcia Lorca, Sal- 
vator Dalì, Rudolf Nure- 
iev o all'altro Rodolfo. 
Valentino, che (si dice) 
tanto «macho autenti- 
co» non era. 

Ed ecco che accanto alle 
lunghe, ondeggianti pel- 
licce di lapin (così sexuo- 
se!) o alle vestaglie di 
morbido velluto portate 
per la gioia di uno spu- 
moso micio bianco, che 
accompagnava il bel 
«bix» in passerella, agli 
abiti dalla linea negligè, 
alle candide camicie- 
lingerie, ai completi 
giacca/gilet e pantaloni 


che segnano con garbo 


la figura, c'erano anche 


gli abiti da «duro». 
Collezioni splendide, 
perfette hanno punteg- 
giato i quattro punti car- 
dinali milanest. Da sot- 
tolineare quella di Mila 
Schon - maglieria da fa- 
vola, completi dal 
l'aplomb inglese - e Kri- 
zia - sottile humor nello 
spirito di una collezione 
giovane caratterizzata 
da capi in maglia-sexy - 
due signore della moda 
maschile, che hanno 
gentilmente «suggerito» 
come una donna vorreb- 
be vestire il proprio uo- 
mo... 


dei medici perchè sia ac- 
certata la veridicità di 
quello che viene afferma- 


to dal suo più giovane. 


collega. «Bilotta è uno 
che non ha mai pubblica- 
to niente e che non ha 
mai dato dimostrazione 
delle cose che dice o di 
come ottenga i risulta- 
ti», accusa Antinori. Il 
caso di Elisabetta, per 
esempio. «Questo neo-gi- 
necologo, uno che fa ri- 
dere i polli (altro che gal- 
line), ha detto di aver im- 
piantato nell'utero della 
zia frammenti di embrio- 
ne, sopravvissuti allo 
scongelamento. Beh, tut- 
to questo è impossibile: 
un frammento non s0- 
pravviverebbe, non si 
impianterebbe neppure. 
Perciò quell'Elisabetta lì 
non esiste, a meno che 
non sia figlia del sesso 
degli angeli!». 


Le accuse volano du- 
Te, e guai a chi si azzar- 
da a dire che Bilotta è 
un suo degno collega: 


. «o sono a un altro livel- 


lo, io sono Maradona, 
mentre lui è uno che g10- 
ca in parrocchia». 
Bilotta non ha atteso 
troppo per replicare, 
«Antinori parla senza 
prove» - ha affermato 
spiegando che non ha po- 
tuto comunicare il suo 
esperimento all'Istituto 
Superiore di Sanità solo 
perchè non è iscritto al- 
l'apposito Registro del- 
l'Istituto stesso. «Ho fat- 
to richiesto nove mesi fa 
- ha commentato - ma 
non ho ancora avuto ri- 
sposta». Quanto ai detta- 
gli, nessun nuovo ele- 
mento sull'identificazio- 
ne della «famiglia» di Eli- 
Sabetta ma Billotta ha 


dato comunque alcuni 
dati. «Il primo congela- 
mento è avvenuto nella 
sede del Centro Alma 
Res di Via Tolmino a Ro- 
ma. Gli embrioni sono 
Stati poi trasferiti nel re- 
frigeratore di un centro 
privato per tornare defi- 
nitivamente nel nostro 
centro dove sono stati 
scongelati». 

Ma insomma, questa 
bimba c'è o non c'è? E' 
natao non è nata? Miste- 
To. E mentre continuano 
le ricerche (finora vane) 
di una bimba nata con 
quelle . caratteristiche 
sotto la cura del dottor 
Bilotta, Antinori avanza 


l'ipotesi che questo suo ; 


collega voglia solo farsi 
pubblicità senza ‘curarsi 
delle conseguenze. «Op- 
pure - ha voluto precisa- 
re - Elisabetta, se è nata, 
è nata con altri procedi- 


LA PROCURA DI BOLOGNA HA FORMALIZZATO LA SUA DECISIONE 


Strage del Pilastro: chiestalla cattura dei fratelli Savi 
masi vuole indagare anche su Medda, Motta e Santagata 


BOLOGNA — La Procura di Bologna ha chiesto la 
cattura dei tre fratelli Roberto, Fabio e Alberto Sa- 
vi, accusandoli formalmente della strage dei tre 
carabinieri al Pilastro, il 4 gennaio ‘91. E' il primo 
provvedimento di cattura richiesto da Bologna (di- 
Versamente dalle Procure di Pesaro, Rimini e For- 
lì, che hanno già chiesto le catture per i delitti di 
propria competenza) e riguarda il più grave dei nu- 
merosi fatti di sangue avvenuti in città dall'87 in 
poi, confessati da Roberto e Fabio Savi, che di vol- 
ta in volta hanno chiamato in causa il fratello Al- 
berto o gli altri tre poliziotti arrestati. E riguarda 
peraltro l'unico delitto per il quale erano finite in 
carcere quattro persone, che ora sono sotto proces- 
so: Marco Medda, i fratelli William e Peter Santa- 
gata e Massimiliano Motta. 

Secondo Spinosa, le indagini devono proseguire 
per trovare punti di contatto tra il gruppo dei San- 


tagata e quello dei Savi. E infatti, l' ordinanza di 
custodia cautelare nei confronti dei fratelli rimine- 
si parla di triplice omicidio in concorso con «al- 
tri»: qualcosa di meno di nomi e cognomi per 
iscritto, qualcosa in più della formula «in concor- 
so con ignoti», usuale in questi casi. 

I magistrati inquirenti ritengono infatti che l'in- 
chiesta sui Santagata, fondata tra l'altro sulle te- 
Stimonianza di una testimone oculare, Simonetta 
Bersani, che disse di avere visto l' ex amico Peter 
sparare, possa resistere alle «confessioni» dei Savi, 
ai quali furono trovate le armi che firmarono l' ec- 
cidio e che dicono di avere agito da soli. E proprio 
ieri il tribunale del riesame ha cominciato la came- 
ra di consiglio sul ricorso dei Santagata e di Motta 
che, scarcerati in relazione all’ accusa di triplice 
omicidio, restano in carcere per associazione di 


stampo mafioso. 


menti, diversi da quelli 
che ha detto lui». Ma fi- 
nora di lei non ci sono 
immagini, non ci sono te- 
stimonianze, non ci sono 
documenti. 

Intanto, ecco un'altra 


,puntata della storia dei 


«miracoli» genetici: Ro- 
sanna Dalla Corte, la 
donna di 63 anni che ha 
dato alla luce Riccardo 
grazie all'intervento di 
Antinori, ha, chiesto di 
avere un altro bebè. Ci 
ha preso gusto, la ma- 
dre-nonna, a confondere 
i ruoli di parentela, e ora 
spera,.che il suo ginecolo- 
go.possa replicare il pro- 
digio di un anno fa. «An- 
che se anziana, la donna 
è nelle condizioni psichi- 
che e fisiche ottimali per 
avere un altro figlio.» 
Ma Antinori è apparso 
perplesso: «Vedremo a 
marzo...vedremo.) 
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+Servizio di 

Roberta Missio 
MONFALCONE - Scambi 
‘di titoli, lettere di credi- 
«to, diamanti e valuta. 
{Un sofisticato puzzle te- 
:lematico grazie al quale 
(trasferire, e trasferire 
‘ancora, milioni di dollari 
‘e marchi in tutto il mon- 
‘do. E' la criminalità or- 
.ganizzata in doppio pet- 
Ito, la più insidiosa. Sco- 
‘prire e riuscire a seguire 
luna transazione, per gli 
‘investigatori è come vin- 
icere al lotto. 

L'ultima clamorosa in- 
idagine, messa a segno 
\dalla Guardia di finanza, 
‘riporta nuovamente alla 
‘luce l’asse Slovenia- 
‘Friuli Venezia Giulia- 
ISvizzera con un arresto 
‘insospettabile che, nel 
‘contempo, sembrerebbe 
‘aprire un caso giudizia- 
‘rio. Nell'ambito dell'ope- 
‘razione «Flipper», scatta- 
ta nel giugno scorso a 
Milano, è stato infatti ar- 
restato Giovanni Moret- 


‘Martedì 17 gennaio 1995 


COMMERCIALISTA MONFALCONESE NELLE MAGLIE DI UN’INCHIESTA INTERNAZIONALE 


Incastrato nei narcodollari 


Giovanni Moretto si difende: «Sono stato usato» - Riciclaggio peri boss turchi dell’eroina 


to, 58 anni, stimato pro- 
fessionista monfalcone- 


. se. L'accusa: riciclaggio. 


Ad inchiodarlo vi sono 
intercettazioni telefoni- 
che, fax e pedinamenti. 
Secondo la Guardia di 
finanza Moretto sarebbe 
il consulente finanziario 
del milanese Antonio 
D'Angelo, la «mente» di 
una rete di faccendieri 
assoldati per far giunge- 
re ai boss turchi il pro- 
vento della vendita di 
eroina, accusato, un an- 
no fa, da un pentito, Lui, 
però, si dichiara una vit- 


tima della giustizia: 
avrebbe agito in buona 
fede, preoccupandosi 


unicamente della legitti- 
mità del titolo di credito 
atipico, e venendo sfrut- 
tato dai narcotrafficanti. 

Un tranquillo profes- 
sionista monfalconese, 
secondo la tesi accusato- 
ria ritenuta valida dal 
Gip e dal Tribunale del 
riesame di Milano che 
hanno convalidato il 
mandato di cattura, si 


Interni / Cronache 


Il professionista è accusato 


di essere stato il consulente 


del faccendiere milanese D’Angelo 


per un'operazione da 80 miliardi 


sarebbe dunque trasfor- 
matoinabile commercia- 
lista inserito in un siste- 
ma di riciclaggio gestito 
da narcotrafficanti pron- 
ti addirittura a tentare 
la scalata del giornale 
«La Suisse». Il tutto gra- 
zie ad un mix di tecnolo- 
gia con, sullo sfondo, po- 
tenti quanto spregiudica- 
ti busimessman tra i qua- 
li un facendiere corso, 
due dirigenti di’ banca 
parigini, un mediatore 
svizzero e un pachistano 
con basi londinesi; oltre 
agli immancabili présta- 
nome. 

La transazione seguita 
dagli investigatori - 50 


milioni di dollari pari a 
80 miliardi di lire - pren- 
de il via in Austria. Il pri- 
mo passaggio è a Gine- 
vra grazie alla «Business 
Trade Corporation», una 
ditta americana con filia- 
le in Croazia che emette 
dei titoli garantiti dal de- 
posito austriaco. Grazie 
al prestanome di un uo- 
mo d'affari pachistano e 
ad alcune lettere di cre- 
dito, la Bank of Baroda 
garantisce l'operazione. 
I 50 milioni di dollari a 
questo punto prendono 
la strada di Cap d'Anti- 
bes dove si inseriscono 
due agenti della Cifag, 


un'importante finanzia- 
ria del Liechtenstein che 
trasmettonola disponibi- 
lità alla Llyods Bank di 
Ginevra. 

A quel punto scatta 
una prima retata in Sviz- 
zera, ma la notizia arri- 
va fino ad Antonio D'An- 
gelo che, strategicamen- 
te residente a Capodi- 
stria, si rifugia in Croa- 
zia. La sua fuga, però, 
ha un anello debole: la fi- 
glia minore non ba un 
documento valido per 
l'espatrio, D'Angelo rien- 
tra quindi in Italia, a Mi- 
lano, dove viene arresta- 
to. Poche ore dopo è la 
volta anche del monfal- 
conese Giovanni Moret- 
to. 

Lui, tenacemente e 
con forza, nega ogni ad- 
debito. Si sente sfruttato 
da un'organizzazione 
che ha scoperto solo in 
seguito essere composta 
da criminali. L'operazio- 
ne doveva fruttargli un 
guadagno pari allo 0.5 
per cento, ma gli è inve- 


ce costata sei mesi di 
carcere a San Vittore. 
Per decorrenza deitermi- 
ni è ritornato in libertà 
l'’11 dicembre scorso e, 
in attesa del ricorso in- 
tentato dinanzi alla Cas- 
sazione, ha l'obbligo di 
non espatriare. 

Giovanni Moretto non 
siidentificaminimamen- 
te nella descrizione fatta 
di lui nell'ordine di car- 
cerazione, definendosi 
unicamente un mediato- 
re entrato nell'affaire so- 
lo perchè contattato da 
un amico, un professore 
universitario di Trieste 
iscritto al Lions che, fino 
ad ora, non ha mai volu- 
to coinvolgere dinanzi ai 
magistrati. 

«Contro di ‘me non 
hanno prove certe, ma 
unicamente sospetti - 
commenta il professioni- 
sta monfalconese - Inter- 
cettando qualche telefo- 
nata con D'Angelo han- 
no ritenuto che fossi in- 
serito nell'organizzazio- 
ne, distruggendo la mia 
vita e la mia credibilità». 


di 


il modo di amarti. 


persona, 


rai". 


Ci ha lasciati 


Laura Camieli 


Con grande dolore annun- 


TRIZIA, 


la cara ANITA. 


Un ringraziamento partico- 
lare al dottor PANDULLO 
e alla signora MICHELAZ- 


ZI e a tutto il personale del 


Centro Cardiovascolare. 


Un grazie di cuore alle care 
ONDINA, GORDANA e 
DOMENICA per l'affettuo- 


sa assistenza. 


"Noi non ti abbandoniamo, 
ma solo è cambiato per noi 


Prima inseparabile con la 
ora indivisibile 
con il cuore tu resti sem- 
‘pre con noi e sempre reste- 


ciano la sua scomparsa la 
mamma WANDA, le sorel- 
le CLARA e MARIELLA, 
i cognati NINO e GIUSTO, 
i nipoti MICHELE con PA- 
FRANCESCA, 
MATTEO, RAFFAELLA, 


Il funerale avrà luogo mer- 


— eee ian eda da ge 
È renna 


3} 


te all'affetto dei suoi cari 


Aldo Apollonio 


parenti tutti. 


Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


miglie BASSANI, 


PERE 
Trieste, 17 gennaio 1995 


di via Orsera 1. 
Trieste, 17 gennaio 1995 


E' mancato improvvisamen- 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie SIL- 
VANA, il figlio PAOLO 
con IRENE, la suocera CA- 
TINA, il fratello, le sorelle 


con le rispettive famiglie e 


I funerali seguiranno giove- 
dì 19 alle ore 11.20 da via 


Si associano al lutto le fa- 
TA- 
GLIAFERRO, TIZIANEL, 
GROTTI, BASALDELLA, 
COLARICH, TULLIACH, 


Sono vicini alla famiglia 
APOLLONIO i condomini 


Il Piccolo 35] 


A 


Il giorno 13 gennaio è man- 
cato improvvisamente all'af- 


fetto dei suoi cari 


Gino Nardo 
Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie CO- 
RONA, la figlia ROSAN- 
NA con BRUNO e la nipo- 
te LARA. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, mercoledì, alle ore 9 


da via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


Nonno 
Gino 


ti ricorderò sempre. 
- LARA 


Trieste, 17 gennaio 1995 


Si associa al lutto famiglia 
VOINOVICH. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


Si associano al lutto la fa- 
miglia BRUNETTI e tutti 


gli amici. 
Trieste, 17 gennaio 1995 


Vi siamo vicini: famiglia 
ANTONI. 


coledì 18 gennaio alle ore 
9.40 dalla Cappella di via 


PER APPALTI CONCESSI DA TELESPAZIO 


| do l'autorit 


televisivi il gra 


A SCUOLA 

Ragazzo 

ì. muore 
mentre tenta 

) | unfurto 


Li GASERTA — Un ragaz- 
si zo, Luigi Iovino, di 17 


s] anni, è morto precipitan- 
r do da una finestra della 
o) scuola media di San Ni- 

cola La Strada (Caserta), 
di nella quale era entrato 
1 per compiere un furto. A 


A Scoprire il corpo del ra- 
Eazzo, nel cortile della 
Scuola, sono stati i bidel- 
lî, che hanno dato l'allar- 


Le Sl pria LATE 


emerso che Luigi Iovino 
è entrato nell'edificio 
forzando una porta se- 
condaria ed è salito al se- 
condo piano dove è situa- 
la la stanza in Cui sono 
©ustodite apparecchiatu- 
Te didattiche. Proprio 
Per evitare furti, però, il 
locale è chiuso con una 
orta blindata. Secondo 
ta ricostruzione degli in- 
Vestigatori, il ragazzo ha 
È Quindi tentato di rag- 
stungere la stanza dal- 
esterno, camminando 
Sul cornicione fino alla 
estra della camera, 
Parzialmente protetta 
da una inferriata. Luigi 
Tovino si è aggrappato al- 
è sbarre, ma la struttu- 
Ta ha ceduto ed il dicias- 
Settenne è precipitato da 
Un'altezza di circa sette 
Metri. Il ragazzo è morto 
Per le gravi ferite ripor- 
late alla testa e alle gam- 
e. Il cadavere è stato 
trovato ieri mattina dai 
pidelli, poco prima del- 
* inizio delle lezioni che 
Sono poi state sospese 
Per l'accaduto. Secondo 
Quanto accertato dalla 
Polizia, Luigi Iovino era 
tato visto domenica se- 
Fa da alcuni testimoni, 
ton altri suoi coetanei, 
Nelle Vicinanze del Muni- 


Pio di San Nicola La 
trada, 


RE IE 


| ROMA — L'Antitrust boccia l’accor- 
do tra Spe, Spi e Publitalia 80. Secon- 
garante della concor- 
| renza e del mercato presieduta da 
Giuliano Amato, quella tra le tre so- 
| cietà concessionarie di pubblicità 
«costituisce un'intesa lesiva della 
concorrenza», e appare «suscettibile 
di restringere ulteriormente il gioco 
della concorrenza in mercati 
| ratterizzati da elevati livelli 
centrazione». L'antitrust rileva che 
«nel mercato cgi spazi pubblicitari 
lo di concorrenza ri- 
Sulta particolarmente ridotto per ef- 
fetto dell! esistenza di un operatore 
n posizione dominante, Publitalia 
80, una circostanza che 
mente determinare un ridotto grado 
di concorrenza anche nella fornitura 
di pacchetti multimediali», Î 
In concreto l'accordo, e in partico- 
lare il ricorso da parte di Publitalia 
80 a contratti di subconcessione in 
esclusiva con Spe e Spi, «costituisce 
un ostacolo all'ingresso di nuovi ope- 


me. Dalle indagini, è. 


| PROTESTA DEL GARANTE PER L’EDITORIA 


Bloccato l’accordo 
Publitalia, Spe, Spi 


ratori». Infine, l'Antitrust osserva 


che l'intesa, 


là ca- 
con- 


otrà facil- 
che ritenessi 


do, ino. 


cità». 


quarto operatore del mercato della 
ubblicità su stampa quotidiana 
Spe e Spi) con l'impresa in posizio- 
ne dominante sul mercato della pub- 
blicità televisiva (Publitalia 80), po- 
trebbe produrre effetti restrittivi di 
una certa consistenza anche sul mer- 
cato nazionale degli spazi pubblicita- 
ri sulla stampa». 
toria Giuseppe Santaniello non ha 
accolto invece i rilievi dell'Autorità 
Antitrust. «Nulla sembra escludere - 
sostiene il Garante per l'editoria e la 
radiodiffusione - chi 
possa essere realizzata da altre con- 
cessionarie di pubblicità televisiva 
o sero di seguire analoghe 
linee Chuene commerciali». Essen- 
oltre, determinante il ruolo dei 
clienti inserzionisti «non ‘appare rea- 
listico il pericolo di forme improprie 
dominanza nei loro confronti da 
parte delle concessionarie di pubbli- 


«collegando il terzo e 


Garante per l'Edi- 


e detta formula 


Minicucci neo direttore 
entra in Rai da indagato 


ROMA — E' direttore ge- 
nerale della Rai da saba- 
to scorso, anzi da ieri, 
Ma già è nella bufera. 
Nel giorno in cui l'Iri ha 
ufficializzato la designa- 
zione di Raffaele Mini- 
cucci alla poltrona più 
importante di viale Maz- 
zini, l'ex amministrato- 
re delegato di Telespazio 
è stato raggiunto da un 
avviso di garanzia. La 
procura di Palermo lo in- 
daga per abuso d'ufficio, 
L'indagine è quella in- 
centrata su un appalto, 
concesso proprio da Tele- 
spazio, perlarealizzazio- 
ne della struttura che 
sorge sul bacino dello 
Scanzano, nella zona di 
Corleone, nella provin- 
cia sudorientale del ca- 
poluogo siciliano. — 
Secondo indiscrezioni 
trapelate nei giorni scor- 
si il sostituto procurato- 


AFFILIAZIONE INCOMPATIBILE CON LA TOGA 


Il Csm chiude la porta 
ai magistrati massoni 


ROMA — I valori di indi 
pendenza, imparzialità e 
soggezione soltanto alla 
legge che debbono carat- 
terizzare l'attività del 
magistrato sono incom- 
patibili con una sua ap- 
Partenenza allamassone- 
Tia, anche se l'associazio- 
ne non è segreta: l'esse- 
Te massone si riflettereb- 
be negativamente su 
quell'immagine di asso- 
luta indipendenza dagli 
LOVE, in. gioco SR 
pi di potere, privati 
5 pubblici, che deve dea 
ogni giudice. Questo, in 
estrema sintesi, il princi- 
pio sancito dalla sezione 
disciplinare del Csm nel- 
l'infliggere la sanzione 
della «censura» al sosti- 
tuto. procuratore della 
Repubblica di Catanzaro 
Luciano D'Agostino, rico- 
nosciuto colpevole, in 
quanto affiliato per un 
certo tempo alla masso- 
neria, di aver mancato 
ai propri doveri e. com- 
romesso il prestigio del- 
‘ordine giudiziario. 

La sentenza del «tribu- 
nale dei giudici» di Palaz- 
zo dei Marescialli è la 
prima in assoluto del 
Csm sulla compatibilità 
tra affiliazione a logge 
massoniche ed apparte- 
nenza all'Ordine giudi- 
ziario; le precedenti pro- 
nunce, infatti, risalgono 
a molti anni fa e riguar- 
davano l'iscrizione di 
magistrati alla P2, quin- 
di ad una loggia deviata. 
Ventuno pagine, estenso- 
re il consigliere France- 
sco Paolo Fiore, la déci- 
sione fissa una serie di 
punti fermi dei quali la 
sezione disciplinare del 
Consiglio dovrà tener 
conto quando andrà ad 
esaminare le posizioni di 
altri magistrati sospetta- 


Luciano D'Agostino 


ti di essere massoni. 
Nelle motivazioni del- 
l'articolatapronuncia-pi- 
lota si tiene a sottolinea. 
re che non si è voluto 
sindacare il diritto di 
ogni cittadino «di crede- 
re nelle idee massoniche 
e di professarle in forma 
associata», nè «il diritto 
di coltivare culti esoteri- 
ci ovvero di SEI 
in lo) Influenza 
n o pub- 
blico»; oggetto del giudi- 
zio, viene precisato, è so- 
lo stabilire se l'associa- 
zionismo ssa è 
compatibile con l'appar- 
e all'Ordine giudi- 
ziario. La risposta è sta- 
ta negativa anche con ri- 
ferimento ad un sodali- 
zio massonico non segre- 
to, «perchè altrimenti - 
viene ricordato nella sen- 
tenza - si ricadrebbe nel 
risolutivo divieto dell'ar- 


ticolo 18 della Costituzio- 
ne» (che proibisce le as- 
sociazioni segrete, ndr. ) 
«ovvero in quello previ- 
sto dalla legge Spadolini 
n. 18 dell'82». Ma per- 
chè essere Palio con- 
fligge con l'affiliazione 
ad una loggia massoni- 
ca: «in Italia - viene ri- 
sposto nella sentenza di- 
sciplinare - la Massone- 
ria appare caratterizza- 
ta da diffusi aspetti di se- 
gretezza, da vincolo in- 
ternoparticolarmentein- 
tenso, da persistenza del 
legame, da tenaci in- 
fluenze tra gli affiliati, 
elementitutticonvergen- 
ti in un quadro che riflui- 


sce all'esterno in termi- © 


ni di tale negatività da 
menomare gravemente 
la considerazione della 
quale il magistrato deve 
godere, rendendo l'im- 
magine di un uso stru- 
mentale della potestà 
giurisdizionale e di una 
Inadeguata considerazio- 
ne di terzietà». E del re- 
sto, si fa osservare nella 
sentenza, il particolare 
legame che si instaura 
tra affiliato e sodalizio 
massonico è testimonia- 
to dal tenore del giura- 
mento iniziatico e di 
quelli che seguono mano 
a mano che si acquisisco- 
no superiori gradi nella 
Scala gerarchica del so- 
dalizio, _giuramenti con i 
quali ci si impegna «a 
non rivelare i segreti che 
saranno confidati e di 
consacrarsi con tutte le 
forze . alla. professione 
dei principi massonici in 
ogni settore della vita 
profana». Sono formule, 
viene fatto rilevare nella 
pronuncia, che fanno 
«fondatamente sospetta- 
re che della giurisdizio- 
ne venga fatto un uso 
non imparziale». 


Te Gaspare Sturzo avreb- 
be già inviato avvisi di 
garanzia ad altri ammi- 
Nistratori e dirigenti di 
Telespazio. E gli uffici 
romani di Minicucci sa- 
rebbero già stati perqui- 
siti dalle forze dell'ordi- 
ne Inviate dal pm paler- 
mitano. L'inchiesta ver- 
terebbe sui finanziamen- 
ti della regione concessi 
alla società che gestisce 
i servizi di telecomunica- 
zione nel bacino del Me- 
diterraneo, 

Di più sulle indagini 
non filtra. Né la Rai in- 
tende. rilasciare alcun 
commento sulla vicenda 
che, come ovvio, non ri- 
guarda viale Mazzini. 
Ma l'imbarazzo è trape- 
lato dall'arrivo della no- 
tizia. Riunione immedia- 
ta in presidenza e fitte 
consultazioni sulle deci- 
sioni da prendere a ri- 
guardo. 


t 


Il 15 gennaio si è spenta 


Ondina Sergoni 
in Petric 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIORGIO, ; figli 
RAFFAELE e TIZIANO, 
la mamma ALBERTA, il 
papà PAOLO, il fratello 
VERIANO con la moglie 
AGATA e le figlie MAU- 
RA e SILVIA, la suocera 
RENATA SANTI e fami- 
Iglia SIBELIA. 

I funerali seguiranno giove- 
‘dî 19 gennaio alle ore 
12.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie FERFOGLIA e 
JAKAC. 

Trieste, 17 gennaio 1995 
rt] 


La direzione generale e il 
personale della Lloyd Trie- 


| stino di Navigazione SpA 


partecipano sentitamente al 
lutto che ha colpito il loro 
dirigente, ing. FRANCE- 
SCO CORSELLI, per la 
perdita del padre 


GENERALE 
Salvatore Corselli 


Lecce, 17 gennaio 1995 
I II 


Nel X anniversario della 
scomparsa di 


Giorgio PeSchiani 


i suoi cari lo ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


-@@P—se@-r@r--@-<@ 

Lunedì 16 gennaio ricorre- 

va il VI anniversario di 
Giuseppe Sterpin 

Lo ricordano sempre la mo- 

glie LICIA e i figli. 


Trieste, 17 gennaio 1995 
FINA TI III 


Minicucci era stato ap- 
pena nominato proprio 
leri pomeriggio. E a po- 
chi minuti dalla notizia 
dell'avviso di garanzia 
un comunicato di viale 
Mazzini rendeva conto 
della nomina avvenuta, 
di concerto con l'azioni- 
sta dJri, all'unanimità. 
Contemporaneamente 
veniva nominato, sem- 
pre all'unanimità il vice- 
direttore generale «ope- 
rativo», Aldo Materia, 
Lo stesso Minicucci ave- 
va preso parte ieri pome- 
riggio alla riunione del 
Consiglio di amministra- 
zione e aveva avanzato, 
come primo atto ufficia- 
le, la proposta di nomina 
di Materia a suo vice. 
Un debutto che non gli 
‘ha portato fortuna. Non 
era ancora uscito dal pa- 
lazzo col cavallo che lo 
ha raggiunto la notizia 
dell'indagine. 


t 


‘Annunciano addolorati ta 
perdita del loro caro 


Alfonso Vio 


il figlio LUCIANO con 
MARIA GRAZIA, i nipoti 
ALESSANDRO, —ALES- 
SANDRA, STEFANO con 
NICOLETTA, BARBARA 
e parenti tutti. 

Il funerale. avrà luogo mer- 
coledì 18 alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


Il personale docente e non 
docente del Dipartimento 
di scienze farmaceutiche e» 
la Facoltà di farmacia parte- 
cipano al dolore del profes- 
sor LUCIANO VIO e fami- 
glia per la perdita del pa- 
dre. 


Trieste, 17 gennaio 1995 
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Si è spenta serenamente 


Francesca Zafonte 
ved. Amato 


Lo annunciano la figlia VE- 
NERINA, i nipoti MICHE- 
LE e FRANCESCO, il ge- 
nero PIPPO ALBANESE. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì ore 9.20 dalla 
via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


17.1.1986 24.2.1975 


Rosa Rossi 
ved. Boschieri 


e 


Antonio Boschieri 


Con l'amore di sempre. 
Chi vi ricorda 


Trieste, 17 gennaio 1995 
RANE TTI 


Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 17 gennaio 1995 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

- CROZZOLI 
- BENUSSI 

- SULCICH 


Trieste-Vigevano, 
17 gennaio 1995 


Si associa al lutto ELVIRA 


MAHNE, 
Trieste, 17 gennaio 1995 


I colleghi sono affettuosa- 
mente vicini a MARIEL- 


LA. 
Trieste, 17 gennaio 1995 


Partecipiamo 


RIO COMAR. 
Trieste, 17 gennaio 1995 


e--————#@ 
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E' mancato improvvisamen- 


te 


Pietro Bertocchi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NORMA, il fi- 
glio CLAUDIO con la mo- 


glie LUCIANA, il caro ni- 


pote PAOLO, il fratello, le 


cognate e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì alle ore 9 dal- 


la Cappella del Maggiore 
per Muggia Vecchia. 


Muggia, 17 gennaio 1995 


Vicini all'amico CLAUDIO 
e a NORMA: LUCIO BEN- 
ST e famiglia. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


Si associano le famiglie PE- 
TEANI e GLESSI. 


| Muggia, 17 gennaio 1995 


t 


Si è spenta serenamente 


Matilde Bassa 
ved. Suraci 
Lo annunciano i nipoti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, ‘alle ore 
12.40 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Non fiori 
ma'opere di bene 


Trieste, 17 gennaio 1995 


XI ANNIVERSARIO 


Maria Spetti 
(Titti) 
Ricordandoti 


VALENTINA, 
CINZIA, ENZO 


Trieste, 17 gennaio 1995 


RETI IT I II 


addolorati: 
FRANCA, MAURO e MA- 


Trieste, 17 gennaio 1995 


noi. 
- SCHERL 


Trieste, 17 gennaio 1995 


la perdita dell'amico 


Aldo 


BRUNO e ANGELA. 
Trieste, 17 gennaio 1995 


Ti ricorderemo sempre: 
ANNAMARIA, ROBER- 
TO, ENNIO. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


1” 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Maria Strechel 
ved. Bastiani 
Lo annunciano il fratello 
DANILO, le nipoti, le co- 
gnate e parenti tutti, 
I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
11.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


Partecipa al lutto l'Ammini- 
strazione SANZIN. 


Trieste, 17 gennaio 1995 
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E' mancata 


Stefania Bencich 
ved. Pozzari 


Lo annunciano i figli, i ni- 
poti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 13.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


t 


Si è spento serenamente 


Antonio Di Pierro 


Lo ‘annunciano addolorati 
la moglie, i figli CAR- 
MEN, GIUSEPPE e GIA- 
COMO, il genero e nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
10.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 

Trieste, 17 gennaio 1995 
PERINI e 


XV ANNIVERSARIO 
1980 1995 


Matteo Carrino 


Sempre nei nostri cuori. 


I familiari 
Trieste, 17 gennaio 1995 
PERDI ERI II 


Il tuo ricordo non scompari- 
rà mai, vivrai sempre in 


Partecipano commossi per 


I titolari della carrozzeria 
AL FARO e i loro familiari 
partecipano al lutto. 


Trieste, 17 gennaio 1995 
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Il giorno 12. gennaio si è 


spenta improvvisamente 


Romelia Gei 

ved. Oliveri 
Ne danno il triste annuncio 
il nipote GIAMPAOLO 
con KITTI e i figli FEDE- 
RICA, GIANANDREA, i 
nipoti ADALGISA e NI- 
NO, LIDIA e DANTE, AN- 
NAMARIA, GIULIANO e 
NERINA. 
T funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 11 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 17 gennaio 1995 
Ciao 

zia Romy 
I tuoi pronipoti PAOLO, 


DAVIDE, RITA con FAU- 
STO. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


an 


Il giorno 12 gennaio è man- 
cata improvvisamente 


Bruna Pizzamus 
ved. Godina 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ALMA, i nipoti 
MARIUCCIA, CLAUDIO, 
MASSIMILIANO, l'amica 
ANTONIETTA e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì alle ore 
11.40 dalla via Costalunga 
per la chiesa di Servola. 


Trieste, 17 gennaio 1995 


Partecipano al lutto i nipo- 
ti: ORIETTA e MASSIMI- 
LIANO GODINA. 


Trieste, 17 gennaio 1995 
[_——" 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia NOBILE rin- 
grazia sentitamente tutti co- 


|| loro che in vario modo han- 


no voluto onorare la memo- 
ria del loro caro 


Colombino Nobile 


Trieste,-17 gennaio 1995 


I ANNIVERSARIO 
Argeo Smocovich 


Ricordandolo con affetto. 
Parenti e amici 
Trieste, 17 gennaio 1995 i 


il 
| 
' 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


INVASIONE /LE TRUPPE DI MOSCA IMPANTANATE NELLA CAPITALE CECENA 


Eltsin cerca il negoziato 


Notizie sempre più allarmanti sulle perdite russe: si parla di 12 mila soldati morti 


MOSCA — Indagini in vista di procedimenti penali 
sono state avviate a carico degli alti ufficiali che 
hanno rifiutato di ubbidire agli ordini nell'inter- 
vento russo in Cecenia. Lo ha annunciato ieri ai 
giornalisti il procuratore generale russo Alexiei 
Iliushenko, 

Fra gli ufficiali sotto inchiesta, in quella che si 
annuncia come una ‘purga’ nelle forze armate, Iliu- 
scenko ha fatto i nomi di Eduard Vorobiov, il vice- 
comandante delle forze di terra che all'inizio della 
spedizione ha rifiutato di dirigere le operazioni 
«per non insozzare l'uniforme». Iliushenko - che è 
uno dei nuovi ‘falchi’ fautori della spedizione in 
Cecenia- ha aggiunto che Vorobiov è già stato con- 
vocato per un interrogatorio presso la procura ge- 
nerale di Mosca. Egli ha voluto precisare che il ge- 
nerale Vorobiov non si trova in carcere. 

Sotto inchiesta sono stati messi militari di ogni 
grado, «secondo la legge, che non distingue fra sol- 
dati, generali o viceministri della difesa», ha detto 
il procuratore. L'iniziativa del procuratore è stata 
definita «sorprendente» dal deputato democratico- 
riformista Serghiei Iushenkov, che presiede la com- 
missione difesa della Duma. «Ci sono invece mille 
ragioni per chiamare a rispondere penalmente il 
ministro della difesa Pavel Graciov, per mancato 


WASHINGTON — Un 
possibile vertice fra Bill 
Glinton e Boris Eltsin in 
maggio a Mosca, un 
confronto aperto sul ‘ca- 
so Gecenia' ed una ripre- 
sa del dialogo sul delica- 
to dossier dei rapporti 
fra Nato e Russia: sono 
questi i temi più caldi 
nell'agenda degli incon- 
tri in programma da og- 
gi a Ginevra fra il segre- 
tario di Stato Usa War- 
ren Christopher ed il mi- 
nistro degli esteri russo 
Andrei Kozyrev, che tor- 
nano a discutere in una 
fase in cui il barometro 
delle relazioni bilaterali 
si è spostato progressi- 
vamente verso il brutto 
tempo. 

Alla vigilia della ‘due 
giorni’ ginevrina (una 
formula che Chri- 
stopher intende ripro- 
porre con maggior fre- 
quenza, sulla falsariga 
delle ‘ministeriali’ fra il 
suo predecessore James 


Baker e l'allora mini- 
stro degli esteri sovieti- 
co Eduard Shevarnad- 
ze), da Mosca è giunta 
la proposta di un verti- 
ce fra i presidenti da te- 
nersi durante il mese di 
maggio. L'iniziale rea- 
zione americana è stata 
cauta: «Il segretario di 
Stato - si è limitato ad 
osservare il portavoce 
della Casa Bianca Mike 
McGurry - la esaminerà 
certamente con il mini- 
stro Kozyrev). 

L'ultimo viaggio di 
Clinton in Russia risale 
al gennaio, 1994, men- 
tre Eltsin è stato negli 
Usa a settembre. Da 
qualche mese, però, nei 
rapporti fra Washin- 
gton e Mosca sono 
emerse tensioni che, se 
non tempestivamente 
acquietate, rischiano di 
degenerare in scontro 
aperto. : 

Da parte americana, 
è sempre più difficile 
ignorare la sanguinosa 


INVASIONE /PRESI DI MIRA I DISSIDENTI 
Via alle’purghe’ nell'esercito 


INVASIONE /TONI DURIDA WASHINGTON 


«Un'operazione mal concepita» 


rispetto degli ordini del comandante supremo del- 
le forze armate, cioè il presidente Eltsin, che ha or- 
dinato la cessazione dei bombardamenti su 
Grozny già a fine dicembre). 

Tushenkov ha sottolineato con l'agenzia Interfax 
che l'apertura delle inchieste «non ha fondamento 
giuridico» poichè la legge sulla difesa esclude inter- 
venti delle forze armate in operazioni di repressio- 
ne interna, previsti dalla ‘nuova dottrina militare’, 
che però non è legge. 

L'elenco degli ufficiali da processare sarà quindi 
lungo, e la ‘purga’ delle forze armate -se i ‘falchi 
riusciranno a condurla fino in fondo- potrebbero 
portare sul banco degli imputati, con l'accusa di 
aver sabotato il morale della spedizione, anche 
due generali che hanno criticato apertamente l'in- 
tervento in Cecenia. 

Uno dei due è Boris Gromov, che è viceministro 
della difesa: a lui pensava evidentemente il procu- 
ratore Iliushenko quando ha detto che anche a 
quel livello arrivano le inchieste. L'altro è il batta- 
gliero e polemico Aleksandr Lebed, comandante 
del corpo d'armata russo in Moldavia. Gromov e 
Lebed sono i due generali più popolari presso gli 
ufficiali russi: entrambi sono in rotta con il mini- 
stro della difesa Pavel Graciov. 


avventura di Eltsin in 
Cecenia e la sua sterza- 
ta verso le forze ostili 
alle riforme in Russia; 
il Cremlino, invece, è 
ancora irritato e preoc- 
cupato per le aperture 
della Nato ai paesi del- 
l'Est Europeo. Un malu- 
more esploso il primo 
dicembre scorso con il 
rifiuto, da parte dello 
stesso Kozyrev, di fir- 
mare a Bruxelles gli ac- 
cordi di applicazione 
della ‘Partnership per 
la Pace!. 
L'amministrazione 
statunitense, che sin 
dall'inizio della 'campa- 
gna' di Eltsin ha tratta- 
to la questione cecena 
come un affare interno 
russo in cui non inten- 
de intromettersi, ha as- 
sunto negli ultimi gior- 
ni posizioni più dure. 
«E' un'operazione mal 
concepita e mal esegui- 
ta, che si è già rivelata 
molto dannosa - ha di- 
chiarato Kozyrev - è sta- 


to un serio passo indie- 
tro nel cammino verso 
le riforme democrati- 
che». «Solleciterò 
Kozyrev a porre fine al- 
la guerra nei tempi più 
brevi possibile», ha ag- 
giunto. 

Sull'altro tasto delica- 
to delle relazioni con 
Mosca - il ‘calendario’ e 
le modalità dell'allarga- 
mento della Nato - Chri- 
stopher ha in animo di 
proporre a Kozyrev 
l'apertura di un nuovo 
binario negoziale fra 
Russia ed Alleanza At- 
lantica, parallelo a quel- 
lo fra la Nato ed i paesi 
dell'est europeo. 

In sostanza, mentre 
prosegue la messa a fuo- 
co dei requisiti minimi 
per l'ammissione di Po- 
lonia, Ungheria e Re- 
pubblica ceca al ‘club’ 
militare dell'Occidente, 
Clinton punta ad offrire 
a Elstin un collegamen- 
to con la Nato che rassi- 
curi Mosca. 


MOSCA — A 36 giorni 
dall'inizio dell'interven- 
to in Cecenia, l'uso della 
forza continua, a quanto 
sembra, a rivelarsi una 
carta perdente per Mo- 
sca, che ieri sera ha ria- 
perto inaspettatamente 
le porte al negoziato. 

Il primo ministro rus- 
so Viktor Cernomyrdin, 
in un intervento alla tv 
comunitaria ‘Ostanki- 
no', ha proposto l'imme- 
diato avvio di trattative 
«con tutte le parti e le 
forze interessate nel con- 
flitto», definizione che 
comprende i separatisti 
come Giokhar Dudaiev. 
«L'inizio dei negoziati - 
ha detto il premier - si- 
gnificherebbe la contem- 
poranea fine delle ostili- 
tà. Il nostro obiettivo 
principale oggi è ferma- 
re il bagno di sangue». 

Gernomyrdin ha indi- 
cato i passi concreti per 
arrivare al negoziato: 
una moratoria sullo spo- 
Stamento di truppe e 
mezzi corazzati, la cessa- 
zione dell'uso di armi pe- 
santi, la creazione di zo- 
ne di sicurezza e l'aper- 
tura di vie di rifornimen- 
to per la popolazione. 

«E' necessario innanzi- 
tutto avviare ampie con- 
sultazioni sulla forma- 
zione di un governo effi- 
ciente e responsabile in 
Cecenia per il periodo 
transitorio, fino a nuove 
elezioni», ha detto il pre- 
mier sottolineando che 
«solo il popolo ceceno 
può decidere su questo 
problema». 

Cernomyrdin ha già 
preso una settimana fa 
le distanze dal ‘partito 
della guerra', decretan- 
do una tregua di 48 ore 
che - per Quanto non ri- 
spettata - ha riproposto 
l'ipotesi delle trattative. 

Un segnale della svol- 
ta negoziale si era avuto 
domenica, Con la notizia 
dell'invito a Mosca di 
una delegazione cecena 
guidata dal procuratore 
generale Usman Imaiev, 
uno dei massimi dirigen- 
ti di Grozny e stretto col- 
laboratore di Dudaiev. 
Un invito segreto, del 


. qualenessun organo uffi- 


ciale ha finora dato con- 
ferma. 

I ‘falchi comunque 
non demordono: ieri il 


capo del controspionag- 
gio federale Serghiei Ste- 
pashin ha affermato che 
bastano ormai due o tre 
giorni per conquistare 
Grozny, mentre il procu- 
ratore generale Aleksiei 
Iliushenko ha annuncia- 
to l'avvio di procedimen- 
ti penali contro gli uffi- 
ciali che hanno rifiutato 
di obbedire agli ordini 
nell'intervento russo in 
Gecenia, una mossa che 
fa supporre un tentativo 
di ‘purghe’ fra le forze 
armate. 

La resistenza sul cam- 
po, il costo del conflitto, 
la prospettiva di una lun- 
ga guerriglia di stampo 
afghano e della destabi- 
lizzazione di tutto il Caù- 
caso del nord, unite alla 
crescente protesta fuori 
e dentro i confini nazio- 
nali, sembrano però 


INVASIONE 
Epidemie 
in arrivo 


ROMA — Un altro ca- 
valiere dell'Apocalis- 
se si affaccia nel già 
crudele scenario del- 
la guerra in Cecenia: 
il rischio di epidemie 
a causa del gran nu- 
mero di morti che 
giacciono per le stra- 
de della capitale, 
Grozny. Da giorni or- 
mai centinaia di ca- 
daveri - russi e cece- 
ni, civili e militari - 
aspettano una sepol- 
tura che la guerra 
rende impossibile. 
Soltanto le basse tem- 
perature impedisco- 
no per il momento 
che un'epidemia di- 
vampi nella repubbli- 
ca caucasica. 

Nell'ultimo anno 
non è stato così in al- 
tre nazioni. colpite 
dalla guerra. E' il ca-. 
so del Ruanda, dove 
ai lutti della guerra 
si aggiunse una terri- 
bile epidemia di cole- 
ra. 
Un'altra guerra ci- 
vile che a più riprese 
ha dato origine ad 
epidemie è quella 
che da cinque anni 
insanguina la Libe- 
ria. 


aver convinto il presi- 
dente Boris Eltsin - che 
ieri ha annullato la sua 
partecipazione a fine 
gennaio al Forum econo- 
mico di Davos, in Svizze- 
ra - a ritentare la strada 
del negoziato per uscire 
dal pantano ceceno. 

Ancheieri, dai comuni- 
cati ufficiali, si capisce 
che le forze russe non 
hanno fatto grandi pro- 
gressi a Grozny. 

La situazione nella ca- 
pitale cecena, anche ieri 
sottoposta a pesanti 
bombardamenti di arti- 
glieria, «rimane: diffici- 
le», hanno ammesso i 
portavoce del governo 
russo. Si combatte casa 
per casa nel centro della 
città, e il palazzo presi- 
denziale è sempre in ma- 
no ai ceceni. 

Nei sotterranei del- 
l'edificio, ha detto ieri 
un ufficiale russo fino a 
due giorni fa prigioniero 
dei ceceni, si trovano an- 
che 70 militari russi. Per 
le strade continuano ad 
accumularsi i cadaveri, 
con gravi rischi di epide- 
mie, di cui già si hanno i 
primi segnali. 

Secondo fonti russe, i 
federali hanno perso 500 
uomini, ma testimoni - 
fra i quali l'ex prigionie- 
TO russo - parlano di ol- 
tre 2.000 morti. A Berli- 
no, un responsabile del- 
l'organizzazione per i di- 
ritti umani ‘Memorial’ 
ha addirittura fatto la ci- 
fra di 12.000 soldati rus- 
si uccisi. Le madri dei 
soldati russi continuano 
intanto a portarsi a casa 
i figli. Nessun bilancio, 
tranne quello non verifi- 
cabile di 18.000 morti 
dato nei giorni scorsi da 
Dudaiev, si è avuto sulle 
perdite civili e militari 
cecene. Ieri un camera- 
man di una tv regionale 
russa è rimasto ucciso, 
portando a quattro i gior- 
nalisti morti in Cecenia. 

I rapporti da Grozny 
restano contraddittori, e 
Mosca sembra voler limi- 
tare al minimo il nume- 
ro dei testimoni indipen- 
denti: la missione di os- 
servatori che l'OSCE (ec 


GSCS) chiede da giorni di . 


inviare in Cecenia dovrà 
aspettare, e le dogane 
russe rallentano persino 
isoccorsi della Croce ros- 
sa. 


BALCANI/ITIRATORI SCELTI SERBI AVREBBERO CAUSATO UN MORTO E UN FERITO 


A Sarajevo i cecchini non abbassano il tir 


Non si sbloccano le cosiddette «strade blu» - Bihac resta un’inquietante incognita sulla tregua 


BELGRADO — Tiene la 
tregua in Bosnia, ieri an- 
che nella sacca di Bihac, 


grado la contrarietà dei 
musulmani - a dare ga- 
ranzie in tal senso. Il 


dove ha sempre scric- 
chiolato e si erano con- 
tate numerose vittime, 
anche tra i civili, nei 
giorni scorsi. Ma la ten- 
sione è forte a Sarajevo, 
come il freddo: nella 
notte la temperatura è 
scesa a meno 14. Nella 
capitale bosniaca sono 
ricomparsii cecchini. Ti- 
rando dalle linee serbe, 
hanno causato - a quan- 
to rende noto Radio Sa- 
Tajevo - un morto ed un 
ferito. Ma ciò che più 
preoccupa è che le due 
intese più importanti re- 
lative alla capitale com- 
prese nell'accordo ditre- 
gua non siano rispetta- 
te, 

Da una parte i serbo 
bosniaci rifiutano di ria- 
prire le ‘strade blu'; dal- 
l'altra - e probabilmen- 
te si tratta di due facce 
della stessa medaglia - 
le truppe bosniaco mu- 
sulmane non si decido- 
no ad evacuare l'area 
smilitarizzata del mon- 
te Igman. Le ‘strade 
blu'congiungono zone 
differenti di Sarajevo, 
passando in territorio 
nemico, e di lì permetto- 
no poi di collegarsi con 
strade nazionali che por- 
tano verso la Bosnia 
centrale e la Croazia. La 
loro apertura era previ- 
sta per sabato mattina, 
ma è stata bloccata dai 
serbo bosniaci. Ufficial- 
mente, rifiutano il tran- 
sito dei convogli com- 
‘merciali, consentendo 
solo quello dei convogli 
umanitari di organismi 
autorizzati. Ma l'Onu è 
parsa disponibile - mal- 


no, però, è rimasto. La 
ragione vera del rifiuto 
va dunque ricercata al- 
trove. 

E i ‘sospetti’ sono ap- 
puntati sul mancato 
sgombro dell'area smili- 
tarizzata. Doveva esse- 
re. concluso entro il 
quattro gennaio, ma an- 
cora domenica l'Onu ha 


BALCANI 
Diplomazia 
allavoro 


GINEVRA — Rappre- 
sentanti del gruppo 
di contatto per la Bo- 
snia e dei paesi del- 
l'Oci (Organizzazione 
della conferenza isla- 
mica) si incontreran- 
no giovedì prossimo 
aginevra. Fonti diplo- 
matiche hanno preci- 
sato ieri che l'incon- 
tro risponde alla ri- 
chiesta fatta all'ini- 
zio del dicembre scor- 
so dall'ultima riunio- 
ne tenuta dall'Ociali- 
vello ministeriale nel- 
la stessa città elveti- 
ca. All'incontro del 
19 gennaio gli esperti 
del gruppo di contat- 
to di Stati Uniti, Rus- 
sia, Regno Unito, Ger- 
mania e Francia rife- 
riranno ai rappresen- 
tanti dei paesi islami- 
ci sui risultati dei col- 
loqui avuti nella loro 
recente visita a Bel- 
grado, Zagabria e Sa- 
rajevo. 


identificato tra i 50 edi 
55 soldati musulmani 
nella zona proibita, ed è 
propensa a credere che 
siano ancora di più. I 
serbo bosniaci non lo di- 
cono a chiare lettere 
perchè a metà della 
scorsa settimana si era- 
no impegnati a riaprire 
«senza condizioni) le 
‘strade blu’, probabillep- 
te contando sul fatto 
che l'Onu sarebbe riusci- 
ta a far evacuare la zo- 
na proibita. Verificato 
che lo sgombro non è 
terminato, hanno cerca- 
to un pretesto per ri- 
mangiarsi l'impegno. 

Oltre a Sarajevo, sul 
campo l'altro problema 
ancora molto delicato ri- 
guarda la sacca di 
Bihac. 

Tra sabato e domeni- 
ca cannonate serbe han- 
no fatto sei o sette vitti- 
me e molti feriti nel ca- 
poluogo dell'enclave, 
Bihac. 

Una crudele ritorsio- 
ne all’ avanzata compiu- 
ta nella zona dalle trup- 
pe musulmane, grazie 
alla quale queste hanno 
riconquistato alcuni vil- 
laggi. 

Domenica sera l'Un- 
profor aveva ammmoni- 
to Sarajevo a bloccare 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Resta alta 
la febbre nei rapporti 
tra la Grecia e la Tur- 
chia. Papandreu ha 
nuovamente accusato 
Ankara di cercare ten- 
sioni permanenti nel 
mar Egeo e ha ammes- 
so che un incidente con 
lo stato confinante non 
può essere escluso. «La 
Grecia - ha detto il pre- 
mier - non potrà mai 
accettare un dialogo 
sui suoi diritti sovrani 
nell'Egeo, nè può inse- 
guire un dialogo fino a 
quando persiste l’occu- 
pazione militare turca 
di una parte di Cipro». 
Estremamente duro il 
premier greco si è dimo- 
strato anche nei con- 
fronti dell'Albania. 
«Ogni dialogo politico 
con Tirana - ha detto 
esplicitamente - non 
avrà risultati fino a 
quando resteranno in 
carcere in Albania quat- 


subito l'offensiva, e Pa- tro appartenenti alla 
le a smettere subito i minoranza greca). 
bombardamenti. E ieri Atene, comunque, 


le attività belliche sem- 
brano essersi calmate. 

Ma c'è una minaccio- 
sa - e quindi preoccu- 
pante - nota dei serbi 
che intimano ai musul- 
mani di «ritirarsi sulle 
posizioni del 31 dicem- 
bre» (la tregua è entrata 
in vigore il primo genna- 
io) pena «adeguate rispo- 
ste militari». 


quasi accerchiata da 
questa sorta di «tena- 
glia della tensione» sta 
cercando di aprire una 
breccia proprio con 
quello che fino a pochi 
mesi fa sembrava l’av- 
versario più agguerrito: 
la Macedonia. L'autore- 
vole quotidiano greco 
«Ta nea» ha riportato 


la notizia che il vicemi- 
nistro agli esteri Juanis 
Kranidiotis si sarebbe 
incontrato segretamen- 
te a Budapest nel corso 
dell'ultima riunione 
dell'Osce con alti fun- 
zionari macedoni. Nel- 
l'occasione la Grecia 
avrebbe espresso la vo- 
lontà di proseguire nel 
tentativo di mediazio- 
ne (sono in ballo, lo ri- 
cordiamo, la stessa de- 
nominazione dell'ex re- 
pubblica jugoslava, al- 
cuni suoi simboli nazio- 
nali e un articolo della 
sua costituzione), ma lo 
stop sarebbe giunto dal- 
lo stesso presidente ma- 
cedone Gligorov, il qua- 
le attende che il primo 
febbraio la Corte euro- 
‘pea emani il verdetto 
sull’ammissibilità o me- 
no dell'embargo com- 
merciale unilaterale 
proclamato da Atene 
nei confronti di Skopje, 

Ma a tale proposito 
ancora Papandreu è 
statò categorico e ha ri- 
battuto a Skopje di 
«non farsi in merito 
troppe illusioni». La via 
della mediazione però 
sembra riaperta sulle 
ipotesi formulate da 
Cyrus Vance e che pre- 
vedono un accordo 
commerciale tra la Gre- 
cia e la Macedonia, 
l'annullamentodell’em- 
bargo di Atene, l'acco- 
glimento della Macedo- 
nia nell'Osce e. tutto 
questo a fronte dell'as- 


BALCANI /NUOVO DIALOGO TRA ATENE E SKOPJE 
Macedonia: si tratta in segreto 


sunzione di Skopje di 
nuovi simboli naziona- 
li, dell'emendamento 
della costituzione (rela- 
tivamente alle parti che 
vengono: viste come ri- 
vendicazioni territoria- 
li nei confronti di Ate- 
ne), nonchè dell’accet- 
tazione di una soluzio- 
ne sulla denominazio- 
ne dell'ex repubblica ju- 
goslava. A questo propo- 
sito verrebbero proposti 
tre nomi; uno da utiliz- 
zare in Macedonia, uno 
da usare in ambito in- 
ternazionale e uno @ 
Uso e consumo dei Gre- 
cl. È 
Lavia dellamediazio- 
ne non sarà CA 
‘facile per Atene. L'orga- 
ae 
theros typos» ha imme- 
diatamente accusato il 
governo di aver operato 
contro gli interessi del 
‘popolo greco e di averlo 
fatto su ordine di 
Washington a cui si sa- 
rebbe rivolto l'esecutivo 
macedone. In più ha ri- 
portato la relazione 
svolta dal viceministro 
relativamente ai suoi 
incontri segreti di Buda- 
‘pest con la controparte 
macedone. Il primo mi- 
nistro Papandreu ha re- 
centemente sostenuto 
che, per quel che con- 
cerne la «questione ma- 
cedone», la Grecia man- 
tiene la propria posizio- 
ne, ma è altresì pronta 
a cambiare la tattica di 


approccio visto che i 
colloqui si sono impalu- 
dati e una via d'uscita 
bisogna assolutamente 
trovarla e non ha esclu- 
so che qualcosa di nuo- 
vo stia maturando ne- 
gli uffici del primo mi- 
nistro e in quelli del mi- 
nistero degli esteri. 
Della questione si è 
direttamente interessa- 
to anche il sottosegreta- 
rio statunitense Ri- 
chard Holbrook nel cor- 
so della sua visita a 
Skopje. Egli ha confer- 
mato che anche Gligo- 
rov non ha mutato la 
Propria posizione, ma 
ha ribadito che gli Stati 
Uniti «sponsorizzeran- 
no» la soluzione dei tre 
nomi per la Macedo- 
nia. Più ottimista si è 
detto il presidente Usa 
Bill Clinton che preve- 
de una soluzione positi- 
va del contenzioso bila- 
terale in tempi brevi, 
«del resto - ha dichiara- 
to Clinton - Atene sa 
che deve uscire dalla 
strada dell'isolazioni- 
smo». Oramai è chiaro 
che la situazione tra 
Balcani e Medio Orien- 
te si sta talmente surri- 
scaldando che la Gre- 
cia non può permetter- 
si di rimanere sola con- 
tro tutti. Un riavvicina- 
mento: a Son pol, 
metterebbe in difficoltà 
l'Albania che, assieme 
alla Turchia, sembra la 
più decisa a trattare 
con Atene a muso duro. 
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Grozny: una donna e il proprio figlioletto 
guardano spaventati dall'uscio della loro casa. 


i DAL MONDO di 


Iran: «Versetti satanici» 
Oslo richiama in patria 
il proprio ambasciatore 


OSLO — La latente tensione fra Oslo e Teheran a 
causa de «I versi satanici) ha conosciuto ieri un re- 
pentino peggioramento che ha determinato il ri- 
chiamo in patria per consultazioni dell'ambasciato- 
Te norvegese Birger Bye. I rapporti si erano incri- 
nati nell'ottobre del 1993, quando l'editore norve- 
gese del libro di Salman Rushdie fu ferito grave- 
mente a Oslo. All'epoca si disse che dietro l'atten- 
tato c'era lo zampino dell'ambasciata iraniana. Su 
Rushie e su chiunque abbia a che fare con il suo li- 
bro, considerato blasfermo dai musulmani osser- 
vanti, incombe ancora la condanna a morte pro- 
nunciata nell'89 dal defunto ayatollah Ruhollah 


Khomeini. ù 


Belgio: finisce in galera un italiano 
per possesso di esplosivo «semtex» 


BRUXELLES — Vito Barile, un italiano di 37 anni 
residente in Germania, dove gestisce una catena di 
pizzerie, è stato condannato ieri a tre anni di prigio- 
ne. insieme ad un suo amico tedesco, Wolfgang Ro- 
szyk di 29 anni, dal tribunale di Anversa per il pos- 
sesso di un chilo di ‘centinet’, una versione del- 
l'esplosivo: 'semtex', spesso usato per attentati. I 
due sono stati arrestati mentre tentavano di aprire 
una cassetta del deposito bagagli della stazione fer- 
roviaria di Anversa dove, alcuni giorni prima, era 
stato trovato un chilo di ‘centinet’. L'uso delle cas- 
sette è consentito solo per tre giorni al termine dei 
quali il personale del deposito della stazione ritira 
quanto vi trova. 


Valanga seppellisce un villaggio 
Sedici morti in Islanda 


REYKJAVIK — Una valanga di neve con un fronte 
di 200 metri di ampiezza ha sepolto parte di uno 
sperduto villaggio di pescatori nel nord dell'Islan- 
da, poco sotto il Circolo polare artico, provocando 
Una strage. Sono finite sotto una montagna di neve 
13 case con 26 abitanti, sorpresi nel sonno. La va- 
langa è caduta alle 6.30 del mattino. I morti accer- 
tati sono 5 e undici i dispersi, in maggioranza bam- 
bini. Scavando nella neve i soccorritori hanno mes- 
so in salvo dieci sopravissuti, alcuni feriti grave- 
mente. Sulla zona continuano a infuriare buefere 
di neve che hanno bloccato le strade e le comunica- 
zioni aeree e marine per cui il trasporto dei feriti al- 
l'ospedale di Isafjord è avvenuto con slitte da neve. 


Leader radicale palestinese 
chiede la residenza a Gaza 


GERUSALEMME — Nayef. Hawatmeh, leader di 
una delle fazioni palestinesi che si oppongono al- 
l'accordo di pace con. Israele, ha chiesto la residen- 
za a Gaza. Lo ha reso noto un funzionario israelia- 
no precisando che la richiesta del capo del Fronte 
democratico per la liberazione della Palestina e di 
alcuni suoi collaboratori è stata inoltrata dalle au- 
torità russe all'ambasciatore dello stato ebraico a 
Mosca. La domanda è ora al vaglio dei responsabili 
israeliani della sicurezza. Hawatmeh ha presentato 
analoga richiesta a Yasser Arafat. Secondo la radio 
israeliana, il leader del Fronte democratico per la li- 
berazione della Palestina ha riconfermato la sua op- 
posizione all'accordo con lo stato ebraico. 


Bonn: Benetton, oggi il processo 
contro un gestore insolvente 


BONN — Inizia oggi a Kassel, in Germania, il pro- 
cesso a Heinz Hartwich, titolare di un negozio Be- 
netton in «franchising», contro il quale il gruppo tes- 
sile italiano ha avviato un'azione legale, dopo che 
Hartwich si è rifiutato di pagare la collezione inver-! 
nale per un valore di oltre 750 milioni. Fra i circa 
500 titolari di negozi Benetton in Germania il pro- 
cesso è seguito con grande interesse. Hartwich, in- 
fatti, intende non onorare i suoi debiti per compen- 
sare così le perdite subite, riconducibili, a suo pare, 
re, alla campagna pubblicitaria di Benetton, che mo- 
stra, tra l'altro, immagini controverse come la ma-, 
glietta insanguinata di un soldato croato caduto nel-| 
la guerra civile o il gluteo di un malato di Aids. 
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VIAGGIO /CONFERMATA L’ESISTENZA DI UN COMPLOTTO NELLE FILIPPINE 


Volevano uccidere il Papa 


Dopo la visita trionfale a Manila, il Pontefice è giunto in Papua-Nuova Guinea 


MANILA — Le forze di 
si curezza filippine han- 


no confermato l'esisten-. 


za di un complotto per 
attentare alla vita del Pa- 
Pa durante la sua perma- 
nenza a Manila. Secondo 
il gen. Leo Alves, capo 
del servizio di sicurezza 
presidenziale, il Pontefi- 
ce era stato informato 
del piano, presumibil- 
mente organizzato Sarli 
integralisti islamici del 
sud, «ma non sembrava 
preoccupato». In una 
conferenzastampaindet- 
ta soltanto dopo la par- 
tenza del Santo Padre 
dalla città, Alves ha reso 
noto che i terroristi era- 
no riusciti ad ottenere il 
calendario dettagliato 
degli impegni e sposta- 
menti del Papa. Al mo- 
mento dell'arresto, ha 
‘aggiunto, gli agenti han- 
no sequestrato la copia 
di una màppa su cui era 
tracciato l'itinerario del 
Pontefice nella capitale. 
Il generale non ha preci- 
sato quanti arresti siano 
stati effettuati. «Si trat- 
tava di un attentato alla 


vita del Papa; - ha detto 
Alves - di più non posso 
aggiungere». 

Stando algenerale, tut- 
ti gli spostamenti del Pa- 
pa hanno subito per pre- 
cauzione alcune varia- 
zioni, decise. all'ultimo 
minuto. 

Lasciate le folle ocea- 
niche che lo hanno osan- 
nato a Manila, Giovanni 
Paolo Secondo ha rag- 
giunto ieri la Nuova Gui- 
nea. Al suo arrivo a Port 
Moresby il Papa ha det- 
to: «Sono venuto dal po- 
polo di Papua Nuova 
Guinea , cristiano e non 
cristiano, come un ami- 
co e un fratello in un pel- 
legrinaggio di solidarietà 
e di buona volontà e con 
profondo rispetto per 
ognuno di voi». I cattoli- 
ci in Papua sono circa 
un terzo della popolazio- 
ne del paese che sfiora i 
tre milioni di abitanti. 
Anche il Papua Nuova 
Guinea ha il suo focolaio 
di violenza, endemica. 
Bougainville, l'isola dal- 
la quale è giunta in Euro- 
pa la pianta ornamenta- 


le omonima, assai diffu- 
sa anche in Italia, è in- 
sanguinata da anni da 
una sanguinosa guerri- 
glia separatista. Oggetto 
del contendere: l’immen- 
sa miniera di rame, una 
delle più grandi del mon- 
do. I guerriglieri conte- 
stano al governo l'ingiu- 
sta divisione dei profitti 
provenientidall'estrazio- 
ne del rame. «Sono con- 
sapevole - ha detto Ka- 
rol Wojtyla al suo arrivo 
al Jackson International 
Airport di Port Moresby 
- della preoccupazione 
dell'intero paese per il 
popolo sofferente di Bou- 
gainville. A voi popolo di 
Bougainville - ha aggiun- 
to - invio una speciale 
parola di incoraggiamen- 
to. Se siete stati trattati 
ingiustamente vi invito 
a non provare rancore 
nei vostri cuori. Se im- 
bracciate la armi ingiu- 
stamente vi esorto a cer- 
care la riconciliazione». 
Il Papa, in un’automo- 
bile decappottabile, pri- 
va di qualsiasi blindatu- 
ra, ha raggiunto poi la 


- CHE COSA DICONO DI NOI 
= - 


«Ottima scelta raziona- 
le del Presidente Scalfa- 
ro: non a caso la lira e 
la Borsa rispondono 
con l'applauso» così il 
New York Times ha 
commentato la scelta 
di Lamberto Dini a nuo- 
vo potenziale primo mi- 
nistro. Nei giorni prece- 
denti l'incarico era sta- 
to tutto un susseguirsi 
di deprimenti commen- 
ti sulla nostra situazio- 
ne politica che il 
Washington Post ave- 
va identificato «in una 
sorta di delirio colletti- 
vo suicida: tutti a litiga- 
re mentre la lira e la 


«Scalfaro ha riconosciu- 
to che l'Italia ha rag- 
giunto un'impasse poli- 
tica insuperabile, chie- 
dendo a un'ex- banchie- 
re, Dini, di formare un 
governo di non politici» 
Scrive il Guardian del 
14 gennaio. «Dini ha su- 
bito delineato un pro- 
‘gramma per riparare le 
finanze dello Stato e re- 
Staurare la fiducia de- 

li investitori, entram- 

e gravemente danneg- 
Blate nelle ultime setti- 
mane del tempestoso 
governo Berlusconi. In 
una parte del program- 
ma che promette male 
per il magnate, Dini ha 
annunciato di introdur- 


dopo; 


Mento politico in Italia, 


STATI UNITI / Los Angeles Times: 
«La Loren il miglior ambasciatore» 


Borsa affondano». Il 
Los Angeles Times, in- 
vece, visto che si avvici- 
nano gli Oscar, ha dedi- 
cato un enorme servi- 
zio a Sophia Loren, defi- 
nita «il miglior amba- 
sciatore d'Italia, visto 
che a sessant'anni dà 
del filo da torcere a del- 
le ragazzine di venti: è 
il migliore ministro de- 
gli esteri che l'Italia ab- 
bia mai avuto», La rivi- 
sta People, invece, nel 
riferire la diffusione di 
nuove mode in Europa, 
rivela che in Italia «è 
scoppiato il momento 
della donna dominante, 


FRANCIA / Le Monde: «Roma deve assolutamente 
riguadagnare la fiducia dei partner europei» 


«Ristabilire la fiducia: non c'è altra 
parola d'ordine per il futuro governo 
uscito dalla crisi italiana». 

Le Monde non ha dubbi. Nel suo 
commento . sull'avvicendamento a 
Roma, firmato da Sophie Gherardi, 
la parola fiducia ricorre molte volte: 
«Questa fiducia, persa dal governo 
Berlusconi a partire dall'estate scor- 
sa, è tanto mancata alla lira che ha 
ormai sfondato tutti i record negati- 
vi rispetto al deutschemark». 

E più avanti; «L'Italia può essere 
paragonata al Messico, come certi 
economisti non hanno esistato a fa- 


GRANBRETAGNA/ Sunday Times: «Dini 
potrebbe rimettere l’Italia incarreggiata» —— 


durata de 


Te restrizioni sui me- 

a». «Dini» scrive il 
Sunday Times del 15 
da tre cose si comune 
col suo predec È 
entrambi L o 
moglie giovane e bella, 
sostengono teorie eco- 
nomiche liberiste e han- 
no fatto carriera al di 
fuori del potente siste- 
ma politico italiano. 
«L'era di Dini, lungi dal- 
l'essere. una continua- 
zione del ‘’berlusconi- 
smo'' (in italiano nel te- 
sto) o un docile sostitu- 
to fino alle prossime 
elezioni, può riservare 
delle sorprese. Forza 
Italia e i suoi alleati 
neo-fascisti sono stati 


CROAZIA/ Vecernji List: «Sergio Romano 
agli Esteri? Sanno tutti che è filo serbo» 


«L'Italia ha tirato un sospiro di sollie- 
Vo dopo che un compromesso ha con- 
sentito a Lamberto Dini di divenire il 
mandatario per la formazione della 
54.a squadra governativa italiana del 
li lerra. Adesso tutti sono impegna- 
ti nella Penisola a giocare al toto-mini- 
Stri. Poi, l'Italia dovrà comunque sotto- 
porsi all'inevitabile operazione, men- 
tre in'questo momento non è ancora 
noto dove si trovi il flacone contenente 
anestetico». Inoslav Besker, del «Ve- 
Cernji List» di Zagabria, ha scelto la 
antasia per descrivere l'attuale mo- 
aggiungendo 


serbe, 


re? C'è almeno un punto su cui è più 
a mal partito del grande paese lati- 
no-americano: mentre Bill Clinton 
ha gettato tutto il suo peso sulla bi- 
lancia per sostenerlo, i grandi part- 
ner europei dell'Italia hanno osserva- 
to un RES silenzio per tutta la 

la crisi. Né Kohl, né Mitter- 
rand, né Major sono scesi in campo a 
suo favore. Forse il governo di Lam- 
berto Dini, che ha partecipato per an- 
ni alla gestione del sistema moneta- 
rio europeo, riuscirà a ottenere que- 
sto minimo di solidarietà?» 


che uno dei papabili alla guida della 
Farnesina sarebbe Sergio Romano, no- 
to in passato per le sue tendenze filo- 


Anche la spalatina «Slobodna Dal- 
macjia» si è occupata di Lamberto Di- 
ni, con un lungo articolo di Silvije To- 
masevic che descrive anche l'ascesa e 
la caduta di Berlusconi. «Se il bancario 
Dini - profetizza Tomasevic - apporte- 
rà dei grossi cambiamenti al sistema 
tv, l'arrivederci di Berlusconi a Palaz- 
zo Chigi potrebbe trasformarsi in un 
definitivo addio». 


vincente, autoritaria». 
Il San Francisco Chro- 
nicle, invece, ha dedi-. 
cato un servizio al- 
l'esplosione in Italia 
delle radio confessiona- 
li, citando il caso di Ra- 
dio Maria, a cura di pa- 
dre Livio Falzaniga, 
che avrebbe un audien- 
ce di circa 3 milioni di 
radioascoltatori «a di- 
mostrazione che il Vati- 
cano, anche in un pae- 
se controllato da Re Me- 
dia, riesce ad adattarsi 
ai tempi, e forse è l'uni- 
ca vera opposizione in 
termini di mercato», 
(Sergio Di Cori) 


(e.c.) 


intrattabili nelle loro ri- 
chieste: o un secondo 
governo Berlusconi o 
elezioni anticipate. «In 
un arco di decenni Dini 
si è costruito una repu- 
tazione internazionale 
di esperto monetario, e 
ha ricoperto un ruolo 
di primo piano nell'In- 
ternational Monetary 
Fund. «Dopo la sgar- 
giante spettacolarità di | 
Silvio il "gran 
seduttore”, il viso palli- 
do e l'espressione seve- 
ra di Dini promettono 
un approccio più serio 
al problema di rimette- 
re l'Italia in Carreggia- 
ta). 


(Enza Ferreri) 


(Andrea Marsanich) 


chiesa di Santa Maria 
Ausiliatrice ove ha avu- 
to il primo incontro con 
i sacerdoti e i vertici del- 
la Chiesa locale. L'arrivo 
e l'incontro sono stati 
trasmessi dalla televisio- 
ne, contrariamentre a 
quanto avvenne nella 
‘precedente visita di Gio- 
vanni Paolo Secondo, 
nel 1984, Una legge pre- 
vedeva allora una robu- 
sta multa per chiunque 
avesse messo in funzio- 
ne o gestito una trasmit- 
tente televisiva. Il prov- 
vedimento si proponeva 
di difendere, in questo 
modo, le tradizioni loca- 
li. La Nuova Guinea è la 
seconda isola al mondo 
per estensione dopo la 
Groenlandia e fino a 30 
anni fa era in gran parte 
inesplorata e abitata da 
tribù primitive che prati- 
cavano il cannibalismo. 
Monsignor Luis 
Vankeke, il primo vesco- 
vo nato in Nuova Gui- 
nea, raccontava di esse- 
re figlio di un cannibale 
e non escludeva che, da 
giovane, potesse essersi 
cibato di carne umana. 


VIAGGIO /ACCUSE 


Tomano freddi i rapporti 
frala Cina e il Vaticano 


PECHINO — Il regime comunista di Pechino get- 
ta acqua sul fuoco delle speranze di un'imminen- 
te normalizzazione dei rapporti con il Vaticano, 
che accusa di avere sabotato la partecipazione 


della Chiesa cattolica patriottica cinese 
monie della visita compiuta dal Papa nelle Filip- 
le per la giornata mondiale della gioventù. Tut- 


p 


le cerì- 


ti imezzi di informazione della Repubblica popo- 
lare hanno completamente RIO la presenza 
e 


della delegazione e la visita 


pontefice, che ha 


rivolto un importante messaggio ai cattolici cine- 
si ‘Radio Veritas‘. Per giunta, alla richiesta di un 
commento, il portavoce dell'associazione cattoli- 
ca patriottica, legata al governo, ha colto l'occa- 
sione per protestare e rivolgere accuse al Vatica- 


no per l'incidente dei giorni scorsi 


quando, du- 


rante una messa celebrata dal cardinale Jaime 
Sin, arcivescovo di Manila e promotore della par- 
tecipazione cinese, è stato issato un vessillo di 
Taiwan. «Quella bandiera è stata messa su ordi- 
ne del Vaticano. Noi volevamo cogliere l'occasio- 
ne del viaggio del Pepi nelle Filippine per pren- 
dere dei contatti con il Vaticano. L'episodio è sta- 
to, pertanto, un atto di sabotaggio del Vaticano 
che dovrà assumersene tutta la responsabilità », 
ha detto all'Ansa Liu Bainian, segretario genera- 
le dell’associazione dei cattolici patriottici. 


IlPapasiaffaccia dall'aereo chelo ha portato a Port Moresby, all'isola di Papua. 


«GIALLO» A BOSTON: NEL PANICO LA CHIESA EPISCOPALE AMERICANA 


Clamoroso suicidio del vescovo 


WASHINGTON — Il sui 

cidio di un vescovo ha 
gettato nel panico la 
chiesa episcopale ameri- 
cana, che sta cercando 
di fare luce sulle cause, 
Il vescovo David John- 
son, di 61 anni, capo del- 
la diocesi del Massachus- 
setts, si è tolto la vita 
con un colpo di carabina 
calibro 22 in pieno pet- 
to. Jay Cormier, portavo- 
ce della diocesi, ha con- 
fermato che si tratta'di 
un suicidio ma non ha 
saputo spiegare il per- 
chè. Si cerca ora una ra- 
gione nella vita avventu- 
rosa del vescovo, che ha 
un passato di militare e 
negli anni della guerra 
fredda pilotava aerei ca- 
richi di bombe nucleari 
da sganciare sull'Unione 
Sovietica in caso di at- 
tacco. 


Quella del Massachus- 
setts è la più grande dio- 
cesi episcopale degli Sta- 
ti Uniti, con 193 parroc- 
chie e 95 mila fedeli bat- 
tezzati. David Johnson 
ne era il vescovo dal 
1986 ma in novembre 
aveva annunciato l'in- 
tenzione di ritirarsi: vo- 
leva essere libero dalle 
mansioni amministrati- 
ve del suo incarico per 
potersi dedicare all'assi- 
stenza dei bambini pove- 
ri. Dal 1 febbraio si sa- 
rebbe messo, come con- 
sulente, a disposizione 
delle altre diocesi, peras- 
sisterle nel lancio di pro- 
grammi per l'assistenza 
sociale simili a quelli ap- 
plicati a Boston e in al- 
tre città del Massachus- 
setts. 

La chiesa aveva già 
scelto il successore: Tho- 
mas Shaw, un pastore 


che sarà ordinato vesco- 
vo e assumerà la respon- 
sabilita della diocesi il 5 
giugno. 

Il reverendo Shaw ha 
detto che non avrà pace 
finchè non avrà capito le 
ragioni che hanno spinto 
il predecessore a toglier- 
si la vita. «Questo mo- 
mento terribile - ha af- 
fermato - è pieno di dolo- 
re, rabbia e di domande 
senza risposta per tutti 
coloro che hanno conso- 
sciuto il vescovo John- 
son, hanno lavorato con 
lui.e gli hanno voluto be- 
ne». 

Il corpo è stato scoper- 
to da un impiegato della 
diocesi. Il vescovo John- 
son giaceva, con il petto 
squarciato, vicino alla 
scrivania in un apparta- 
mento che aveva affitta- 
to recentemente a Fra- 


mingham, un sobborgo 
di Boston. Accanto al- 
l'uomo senza vita vi era 
la carabina, Secondo il 
medico legale il suicidio 
è stato compiuto sabato. 

Dopo aver dato le di- 
missioni in novembre, il 
vescovo aveva venduto 
la casa a Boston per com- 
prarne una nuova nel 
Kansas, dove voleva tra- 
sferirsi con la moglie 
Joyce. L'appartamento 
affittato a Framingham 
doveva servire per il pe- 
riodo del trasloco. Joyce 
Johnson si trovava ap- 
“punto nel Kansas quan- 
do il marito ha deciso di 
farla finita. 

Anche la vita familia- 
re del vescovo sembrava 
serena: da Joyce David 
aveva avutotre figli, Ste- 
phanie, Elizabeth’ e 
Scott, ed era più volte 
nonno. 


ORE FEBBRILI ALL’EUROPARLAMENTO 
Santer tenta la via del compromesso 
per.poter varare subito un governo 


STRASBURGO — A me- 

noÈ di 48 ore dal primo 
voto di investitura parla- 
mentare di un esecutivo 
europeo, le sorti della 
nuova commissione del- 
l'Ue presieduta da Jac- 
ques Santer rimangono 
molto incerte nonostan- 
te una leggera schiarita 
nei rapporti tesi con 
l'Europarlamento. 

La nuova commissio- 
ne europea - che l'As- 
semblea ha minacciato 
la settimana scorsa di 
bocciare se non sarà ri- 
toccata la ripartizione 
dei portafogli fra i 19 eu- 


ro-ministri - ha tenuto. 


una riunione straordina- 
ria ieri sera a Strasburgo 
per tentare di risponde- 
re alle richieste dei depu- 
tati. L'incontro si è svol- 
to a porte chiuse. Ma 
stando a fonti attendibi- 
li dell' esecutivo, la com- 
missione avrebbe deciso 
di fare alcune concessio- 
ni agli eurodeputati per 
evitare la sfiducia, che 
saranno annunciate do- 


mani alla plenaria da - 


Santer. 

Il'gestò più significati- 
vo sarebbe la revoca del- 
le competenze peri dirit- 
ti delle donne al commis- 
sario irlandese Padraig 
Flynn (Affari Sociali), ac- 
cusato di ‘misoginià dal- 
la commissione donne 
dell’Europarlamento. 
Questo settore verrebbe 
posto sotto la responsa- 
bilità diretta di Santer. 
Il presidente del nuovo 
esecutivo dovrebbe inol- 
tre assumere la respon- 
sabilità delcoordinamen- 
to della politica estera, 
dei diritti umani e dello 
sviluppo, per rispondere 


L’assemblea 
minaccia 
di bocciare 
l’esecutivo 


alle accuse di ‘disper- 
sionè mosse dagli euro- 
deputati. 

Santer ha annunciato 
le decisioni del nuovo 
esecutivo, subito dopo la 
conclusione della riunio- 
ne, al presidente dell'Eu- 


. roparlamento Klaus Ha- 


ensch. 

Il compromesso propo- 
sto dalla nuova commis- 
sione sembra soddisfare 
solo in parte le richieste 
dei parlamentari. Dopo 
avere bocciato la setti- 
mana scorsa cinque dei 
muovi euroministri, essi 
avevano chiesto l'attri- 
buzione ad uno specifico 
euroministro delle com- 
petenze peri diritti uma- 
ni -si era parlato di Em- 
ma Bonino- lo sviluppo 
e la politica estera ed un 
impegno della Santer 1 
ad un maggiore rispetto 
delle posizioni di Stra- 
sburgo. . 

Le prime reazioni a 
caldo al '‘compromessò 
sono estremamente pru- 
denti, in attesa del di- 
scorso di Santer oggi. Il 
radicale Gianfranco del- 
l'Alba parla di ‘mezzo- 
successo 0 di mezza- 
sconfitta, da come lo si 
vuole vedere, per il par- 
lamento«. 

Solo il capogruppo dei 


verdi Alex Langer si è 
detto favorevole ad un 
‘no alla Santer 1 perchè 
- ha detto -yil parlamen- 
to ora non può votare la 
fiducia alla Santer 1 sen- 
za perdere la faccia«. 

Frattanto il primo mi- 
nistro britannico John 
Major ha detto ieri che, 
se sarà necessario per di- 
fendere gli interessi del 
Paese, farà ricorso al di- 
ritto di veto in occasione 
della conferenza inter- 
governativa dell'Unione 
Europea prevista per il 
prossimo anno. 

Egli ha precisato, co- 
munque, di non credere 
che ciò si renderà neces- 
sario dato che «non do- 
vrebbero emergere dal- 
l'incontro proposte di 
RUOLI costituziona- 

DA 

«Non assumerò il ruo- 
lo del partner difficile, 
ma certo dirò un secco 
no se si profileranno de- 
cisioni contrarie agli in- 
teressi della Gran Breta- 
gna e dell'Europa», ha 
soggiunto. 

E intanto gli esponen- 
ti di tre fra i maggiori 
partiti danesi - socialde- 
mocratici, conservatori 
e socialisti popolari - si 
sono espressi contro un 
eventuale aumento dei 
poteri del parlamento eu- 
ropeo. Lo scrive il quoti- 
diano ‘Berlingske Tiden- 
dè. I tre partiti esortano 
la commissione a non ce- 
dere di fronte alle richie- 
ste avanzate dall’ euro- 
parlamento - il quale tra 
l' altro vorrebbe un ac- 
cordo che obblighi l' ese- 
cutivo di Bruxelles ad ac- 
cettare, senza possibilità 
di rigetto, le proprie pro- 
poste. 


Jacques Santer 
visto da Lurie 


INFRANCIA 


Johnson, 61 anni, si è sparato un colpo di carabina in pieno petto - Un passato avventuroso 


Eil «licenziato» Gaillot 
comincia la battaglia 


PARIGI — «Adesso che anch'io sono, in qualche 
modo, un emarginato, forse sarò ancora più de- 
terminato di prima. Non si può imbavagliare nes- 
suno. Voglio continuare a parlare e il mio allonta- 
namento mi permetterà, forse, una maggiore li- 
bertà d'azione». E così mons. Jacques Gaillot, or- 
mai noto come il «vescovo licenziato», invece di 
dedicarsi alla meditazione in un eremo, come 
aveva egli stesso annunciato all'indomani della 
decisione del Vaticano di revocargli la diocesi 
francese di Evreux, si è messo alla testa di un 
centinaio di manifestanti ed ha occupato un cen- 
tro di assistenza sociale a Parigi chiedendo un sa- 
lario minimo di sopravvivenza per i giovani di- 


soccupati. 


«Come si può vivere a Parigi senza niente, con 
zero franchi al mese?» Chiedono i manifestanti 
inalberando una lista di nomi di dieci giovani 
senza alcuna entrata, costretti a vivere nelle stra- 
de della capitale. Mons. Gaillot, forte della piog- 
gia di messaggi di solidarietà che gli giungono un 
pò da ovunque, cavalca più deciso che mai il suo 
momento di gloria internazionale, mentre il Vati- 
cano non sembra intenzionato a tornare sui suoi 
passi. La mobilitazione generale in Francia da 
parte di associazioni contro il razzismo e l'emar- 
ginazione, di intellettuali e uomini politici, di cat- 
tolici di sinistra e di semplici fedeli della diocesi 
di Evreux non accenna a diminuire. 

«Per domenica - ha detto una esponente di ‘Te- 
moignage chretien', rivista dei cattolici di sini- 
stra - stiamo organizzando una grande manife- 
stazione a Evreux, saremo in 50.000. Mons. Gail- 
lot sarà con noi e celebrerà la messa. Chiediamo 
al Vaticano la revoca del trasferimento del vesco- 


VO». 


Continuano, innumerevoli, le testimonianze di 
sostegno a Gaillot. Ieri è giunta quella del vesco- 
vo di Lisbona, mons.Manuel Martins, mentre in 
Belgio si è costituito un comitato di sostegno al 
vescovo. Il presidente della conferenza episcopa- 
le francese, mons. Joseph Duval, ha rivelato di 
«aver fatto di tutto per evitare questa decisione 
romana».«Non devo giudicare io - ha aggiunto - 
le decisioni del Papa, che sono inappellabili, ma 
da parte mia non l'avrei fatto, vista la personali- 
tà di Jacques Gaillot e il contesto francese». 

Gaillot, più battagliero che mai, continua a di- 
re che la Chiesa è la sua famiglia, ma ripete «non 
starò zitto, anche se volevano che la mia voce 
avesse meno peso». Oggi, insieme all«'apostolo» 
dei diseredati, l'abbè Pierre, parteciperà a una 
manifestazione organizzata dalla Lega dei Diritti 
umani sul caso di Paolo Persichetti, condannato 
in Italia per concorso nell'omicidio del generale 
Lucio Giorgeri (20 marzo 1987) e detenuto in 
Francia in attesa di estradizione. Persichetti è, 
dall'inizio dell'anno, in sciopero della fame. 


«Zio Paperone» (il ricattatore folle) 
da oggi alla sbarra in Germania 


BERLINO — «Zio Pape- 
rone», il ricattatore che 
per due anni aveva beffa- 
to la polizia tedesca cer- 
cando di estorcere una 
somma pari a circa un 
miliardo e mezzo di lire 
ad una catena di grandi 
magazzini, da oggi sarà 
sotto processo a Berlino. 
Probabilmente confesse- 
rà tutto, ma la grande 
popolarità procuratagli 
dai media potrebbe gio- 
care a suo sfavore spin- 
gendo i giudici ad usare 
il massimo rigore. Per la 
stampa tedesca è un im- 
putato già «leggenda- 
rio», e la sua fama deve 
molto a quella specie di 


lungo 'film- verita« risul- 
tato dai resoconti giorna- 
listici sulle minacce, sul- 
la mezza dozzina di at- 
tentati dinamitardi attri- 
buitigli e sulle almeno 
18 peo che la poli- 
zia gli ha teso invano. Il 
mito-Dagobert' (Dago- 
bert è il nome dato a Zio 
Paperone in Germania), 
al secolo Arno Funke di 
44 anni, ex-laccatore, è 
andato crescendo dal 
1992, quando cominciò 
la sua offensiva ricatta- 
toria, fino a oltre il 22 
aprile 1994, giorno della 
cattura avvenuta in una 
cabina telefonica della 
ex- Berlino est dove si 
era trattenuto un attimo 


di troppo: La storia di 
»Dagobert« ha già na, 
t ri, copioni di film, 
magliette, striscioni da 
stadio, analisi socio-psi- 
cologiche di ogni tipo e 
anche una canzone di di- 
screto successo. Proprio 
guasta ‘simpatià per uno 
che per un paio d'anni 
ha tenuto in scacco la po- 
lizia di Amburgo e di 
Berlino »potrebbe ora 
nuocergli«scrive il quoti- 
diano ‘Sueddeutsche Zei- 
tung'. Accusato di sei at- 
tentati dinamitardi (che 
causarono alcuni feriti 
leggeri), tentato incen- 
dio ed estorsione ‘a- 
vata, Funke rischia fino 
al5anni. 


[8_] Il Piccolo 


DA UN CONVEGNO A PORTOROSE LE PROPOSTE PER REALIZZARE L'AUTOSTRADA FINO AL CONFINE CROATO 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupantié 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


«Vogliamo la nostra costiera» 


Capodistriano penalizzato dal piano nazionale per la viabilità: necessario varare una nuova legge 


PORTOROSE — Il Capo- 
distriano non può aspet- 
tare una moderna strada 
costiera fino al Duemila. 
Il messaggio, lanciato ie- 
ri a Portorose dal conve- 
gno organizzato dalla Co- 
munità dei comuni co- 
stieri e dalla società Pro- 
motour, è chiaro: Lubia- 
na, che attraverso gli or- 
gani di governo sta in 
pratica «boicottando» 
l'ammodernamento del- 
la rete viaria della zona, 
dovrebbeintendere final- 
mente quanto sia impor- 
tante, per lo stesso Pae- 
se, la costruzione di una 
nuova strada. 

Una nuova strada che, 
come hanno sottolineato 
in molti (in particolare il 
deputato Pregelj e il pre- 
sidente della Promotour, 
Logar) regalerebbe quat- 
tro chilometri di costa 
da utilizzare anche a sco- 
pi turistici, renderebbe i 
collegamenti più sicuri 
e, in particolare, rende- 
rebbe più scorrevole il 
traffico nei mesi estivi. 


PIRANO 
Pescatore 
scomparso: 
sicercano 
notizie 


Stojan Plahuta 


PIRANO — Ancora nes- 
suna notizia su Stojan 
Plahuta, il pescatore di 
Pirano disperso in mare 
da giovedì mattina. I pa- 
renti si aggrappano al- 
l'ultimo filo di speranza 
inviando alla nostra re- 
dazione e a quella del 
quotidiano sloveno «De- 
lo», una foto dell'uomo. 
La sua barca (cinque me- 
tri di lunghezza), era sta- 
ta ritrovata quello stes- 
so giovedì, nel primo po- 
meriggio, a cinque mi- 
glia al largo della cittadi- 
na istriana, dove Plahu- 
ta avrebbe dovuto recu- 
perare le reti. A bordo 
però lui non c'era. Quel 
giorno le correnti spinge- 
vano verso la costa slo- 
vena e non erano molto 
forti. Egon, il fratello del 
quaranteseienne Stojan, 
ha passato al settaccio 
ogni metro di costa. da 
Punta Grossa a Punta 
Salvore. Ora, con la bora 
degli ultimi giorni, la 
corrente marina è indi- 
rizzata verso l'Italia e 
«.. non sarebbe strano 
— dicono i colleghi di la- 
voro — se il cadavere ve- 
nisse ritrovato nel golfo 
di Trieste». 

Da rilevare ancora 
che, nei primi due gior- 
ni, hanno preso parte al- 
le operazioni di ricerca 
le motovedette dell'uffi- 
cio repubblicano per la 
marineria (quella della 
polizia era in riparazio- 
ne) e alcune delle locali 
imbarcazioni da pesca. 
Sonostate allertate le au- 
torità competenti di Trie- 
ste e di Umago, ma nes- 
suna notizia è giunta ne- 
anche dalle aree di loro 
competenza. 

a. Cc. 


D 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,26 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 290,36 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l 73,20 = 1.000,85 Lire/l 


CROAZIA ‘ 

Kunef/l 4,00 = 1.161,44 Lire/l 
Benzina ve 

SLOVENIA 

Talleri/1 66,40 = 907,88 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.103,37 Lire/l 
(7) to ro aa Sposa Baka ope i Capodistria 


Si parla concretamen- 
te di un'autostrada tra 
Capodistria, Isola e San- 
ta Lucia nel Piranese, il 
cuitracciato potrebbe es- 
sere realizzato a qualche 
chilometro all'interno 
della costa. 

Gli operatori turistici 
del Gapodistriano si so- 
no chiesti come mai la 
capitale insista nel non 
voler ‘investire in que- 
st‘area considerando pe- 
raltro l'enorme contribu- 
to finanziario che, dal- 
l'Istria, finisce nelle cas- 
se dello Stato (si'è parla- 
to di oltre un terzo del 
bilancio turistico nazio- 
nale, ovvero circa 310 
milioni di dollari Usa). 

Il programma naziona- 
le per la costruzione del- 
le autostrade, così co- 
m'è, non considera infat- 
ti la strada costiera di 
primaria importanza. 
Questa si trova, ha rile- 
vato Pregelj, in una se- 
conda categoria per la 
quale sono previsti stan- 
ziamenti dopo il Duemi- 
la. Si tratta dunque, ha 


PALLADIUM 
Attentato: 
sospettata 
la malavita 
locale 


FIUME — Prosegue a 
ritmo serrato la caccia 
allo sconosciuto che la 
notte di giovedì scorso 
ha gettato una bomba a 
mano (le tristemente fa- 
mose «kinder»y) contro 
l'ingresso della discote- 
ca «Palladium», a Prelu- 
ca (Abbazia), provocan- 
do solo leggeri danni 
materiali. La polizia ha 
concentrato le attenzio- 
ni su sei persone, mazzo 
dal quale dovrebbe ve- 
nir «estratto» l'autore 
dell'attentatodinamitar- 
do ai danni di uno dei 
più popolari e frequenta- 
ti ritrovi giovanili nel 
Quarnero. 

Mentre il cerchio si sta- 
rebbe restringendo, il 
capo della Criminalpol 
fiumana, Ivan Katali- 
nic, non ha avuto dubbi 
nell'asserire che l'atten- 
tato di cinque giorni fa 
è in correlazione con un 
incidente analogo che si 
consumò nel dicembre 
del 1992. Anche allora 
una «kinder» fu scaglia- 
ta dalla strada sovra- 
stante, che collega Fiu- 
me e Abbazia, esploden- 
do sul tetto dell'edificio. 
Nemmeno allora ci furo- 


no vittime, anche per-. 


ché al momento dell'at- 
tentato (lo stessa cosa è 
capitata giovedì) il loca- 
le era chiuso e all'inter- 
no c'era soltanto un cu- 
stode, rimasto illeso. 
«Secondo le informazio- 
ni di cui disponiamo - 
ha detto - si tratterebbe 
di eccessi riconducibili 
a unregolamento di con- 
ti di stampo malavitoso. 
Insomma, vecchi conti 
in sospeso e che qualcu- 
no cerca di far quadrare 
lanciando ordigni esplo- 
sivi». 

Katalinic, ma anche il 
questore Lenac, hanno 
dichiarato una vera e 
propria guerra a questi 
malviventi, che metto- 
no gravemente a repen- 
taglio l'incolumità della 
gente, screditando allo 
stesso tempo l'immagi- 
ne turistica di Abbazia e 
dei vicini centri di vil- 
leggiatura. 


ancora rilevato il parla- 
mentare (che presiede 
anche la commissione 
governativa per le infra- 
strutture), di proporre 
una normativa aggiunti- 
va, che permetta di offri- 
re una migliore prospet- 
tiva per l'area costiera. 
E se a Lubiana si dice 
che i soldi mancano, i 
partecipanti al convegno 
propongono un coinvol- 
gimento della Banca eu- 
ropea per la ricostruzio- 
ne e lo sviluppo (Berd). 
Nel corso dell'assise di 
Portorose è stato preso 
in esame anche il proble- 
ma della sicurezza sulle 
strade di quest'area. Ne 
ha parlato il capo della 
polizia di Capodistria, 
Gebokli. «Nell'ultimo an- 
no - ha detto il funziona- 
rio - sui ventisette chilo- 
metri di strade nei comu- 
ni costieri si sono verifi- 
cati 387 incidenti, di cui 
cinque con esiti morta- 
liv. E dall'inizio del 1995 
le stesse strade hanno 
fatto già due vittime. 
a. Cc. 


Panoramica della superstrada di Capodistria, unico tratto «autostradale» della costa slovena. 


DOPO IL PESTAGGIO DEL FIGLIASTRO DEL SINDACO DI FIUME 


Linic, la polizia si è scusata 


L'agente colpevole radiato dal corpo, ma il giovane dovrà rispondere di oltraggio 


CIMITERO DI TERSATTO 
Vandali in azione: 
danneggiate 
quattordici tombe 


FIUME — Ancora vandali in azione al:cimitero 
di Tersatto, il secondo in ordine di grandezza a 
Fiume, Nella notte tra sabato e domenica scor- 
si, alcuni ignoti (o forse si è trattato di un solo 
profanatore) hanno preso di mira quattordici 
tombe, togliendone le lapidi oppure strappando 


le croci in pietra. 


Bisogna subito dire che l'incidente non dovreb- 
be avere alcun connotato politico e risulta di mi- 
nor gravità rispetto a quello, accaduto lo scorso 
20 febbraio, quando due minorenni distrussero 
ben ventidue sepolcri al camposanto di Tersat- 
to, finendo poi per venir scoperti dalla polizia. 
«Si tratta di puro vandalismo - ha specificato il 
responsabile della squadra mobile quarnerina, 
Ivan Katalinic - senza nessunissima matrice po- 
litica. Le nostre indagini sono comunque in pie- 
no corso e stiamo ancora raccogliendo le denun- 
ce dei proprietari delle tombe danneggiate. Pur- 
troppo questo secondo episodio, questa volta, 
chiama in causa anche la direzione dell'azienda 
municipalizzata “Pompe funebri” che dopo il 
primo caso avrebbe dovuto rafforzare la vigilan- 
za all'interno del cimitero, cosa che invece non 
è stata fatta. I nostri effettivi, va chiarito subi- 
to, non possono bastare per controllare palmo a 
palmo tutto il perimetro urbano». 

Che la profanazione non sia stata mirata, lo te- 
stimoniano i cognomi impressi sulle tombe: 
Vukusic, Ban, Tudor, Baltic, Hodak, Drakulic, 
Bozic, Voncina, Rajic, Fizir, Lenac e Vrdilo. Si 
tratta in maggioranza di cognomi croati e dun- 
que viene scartata a priori l'ipotesi che ci possa 
essere qualche implicazione nazionalistica. La 
profanazione, assieme al «caso Csizmadija», è 
comunque l'argomento del giorno a Fiume, città 
che ha sempre avuto un gran rispetto per i pro- 


pri defunti. 


E' proprio per questo che l'atto incivile e barba- 
ro ha colpito profondamente i sentimenti della 
cittadinanza. «Abbiamo visto delle croci capo- 
volte e conficcate in terra - ha raccontato anco- 
ra Katalinic - e poi delle lapidi tombali staccate 
e poste ai piedi del sepolcro. Prima di arrestare 
i colpevoli, la prassi ha voluto che venisse spor- 
ta denuncia contro ignoti per il resto di danneg- 
giamento». Katalinic ha voluto infine precisare 
che in diversi punti del camposanto sono stati 
notati anche altri danneggiamenti, i quali però 
sono stati originati dall'impetuosa bora dei gior- 


ni scorsi. 


a. mM 


FIUME — Pubbliche scu- 
se del questore di Fiume 
al sindaco Linic, per il pe- 
staggio del figliastro Ro- 
bert Gsizmadija (25 an- 
ni). «Posso confermare - 
ha detto Zlatko Lenac in 
una conferenza stampa - 
che effettivamente il gio- 
vane è stato picchiato da 
un nostro agente. Episo- 
dio che condanniamo fer- 
mamente è Che ha provo- 
cato l'allontanamento 
dell'energumeno dal cor- 
po di polizia». Ma ecco, 
in breve, la ricostruzione 
del fattaccio, accaduto al- 
le.3 del mattino di giove- 
dì scorso: dopo l'attenta- 
to al «Palladium» (del 
quale scriviamo Qui ac- 
canto) anche a Fiume 
vennero predisposti nu- 
merosi posti di blocco. A 
uno di questi, all'incro- 
cio delle vie Vidas, Za- 


CONFINI SLOVENO-CROATI, NUOVA USCITA DI ZMAGO JELINCIC 


«Metà di Salvore è nostra» 


Il leader della destra suffraga le sue tesi presentando delle mappe del ’44 e del ’52 


met e Ivan Cikovic-Beli, 
due agenti fermarono 
un'«Alfa Romeo» con a 
bordo Csizmadija. Dopo 
il controllo della patente 
e del libretto di circola- 
zione della vettura - ap- 
partenente al sindaco Li- 
nic - i poliziotti vollero 
perquisire anche l’auto- 
mobile. Il giovane, appar- 
so. subito visibilmente 
ubriaco, si oppose e, do- 
po un paio di reciproci 
spintoni e IMmprecazioni, 
vista la testarda ostina- 
zione di Csizmadija, i 
due agenti decisero di 
chiamare rinforzi. Sul po- 
sto si recò un'altra cop- 
pia di poliziotti e fu 
l'agente di complemento 
T.B. a colpire più volte il 
figliastro di Linic e senza 
alcun motivo plausibile. 

«Il colpevole ha dovuto 
smettere subito l'unifor- 


me - ha precisato Lenac - 


e misure disciplinari so- 
no state emesse anche 
nei confronti di un altro 
poliziotto, S. S., per non 
essersi opposto come da 
regolamento al pestag- 
gio. Ma anche Csizma- 
dija non se la caverà sen- 
za conseguenze penali. 
Infatti, è stato denuncia- 
to per oltraggio e resi- 
stenza a pubblico ufficia- 
le». Il ragazzo ha dovuto 
ricorrere alle cure dei me- 
dici per lesioni giudicate 
guaribili in un paio di 
giorni. Il tasso alcolico 
del suo sangue al momen- 
to dell'incidente era del 
2,97 per mille, cioè era in 
stato di ubriachezza tota- 
le. Lenac ha poi reso no- 
to di essersi recato perso- 
nalmente da ‘Linic per 
porgergli le scuse a nome 
della polizia. 

a. m. 


LUBIANA — Riprende, 
dopo un periodo. di silen- 
zio, la storia infinita del 
contenzioso. sui confini 
tra Slovenia e Croazia. 
Ieri, mentre a Zagabria 
l'inviato speciale del pre- 
mier sloveno Drnovsek, 
Iztok Simoniti, si incon- 
trava con il ministro de- 
gli esteri croato Mate 
Granic e il presidente 
della parte croata della 
commissione mista per i 
confini, Hrvoje Kacic, a 
Lubiana il leader del Par- 
tito nazionale. sloveno 
Zmago Jelincic presenta- 
va «nuove prove» a con- 
ferma delle tesi slovene 
sulla linea di confine in 
Istria. 

Jelincic ha presentato 


Martedì 17 gennaio 1995 


maltiti in Francia 


Imateriali tossici 
della nave Velebit 


LUBIANA — Ricordate il caso «Velebit»? Ai primi di 
settembre un carico di residui chimici a bordo della 
nave croata venne respinto dalle autorità della Co- 


lombia che, in precedenza avevano dato invece luce È 


verde all'operazione di scarico. Ebbene, a quattro 
mesi dall'episodio (che aveva coinvolto i ministeri 
croato, sloveno e colombiano, ma anche gli ambien- 


talisti di Greenpeace’) il segretario di Stato all'am-- 


biente di Lubiana, Marko Slokar, ha indetto una con- 
ferenza stampa per informare che «...i rifiuti sono 
stati distrutti dalla “Pec Tredi”, una ditta specializ- 
zata francese». Dopo un lungo tiramolla, le 97 tonel- 
late di materiale prodotto nelle fabbriche slovene 
«Krka» e «Sava», sarebbero arrivate in Francia attra-' 
verso le vie di collegamento della Repubblica italia- 
na, Un'operazione portata a'termine il 22 dicembre 
ma della quale si è data notizia appena lo scorso fine 
settimana. Slokar ha riferito che le ditte slovene non’ 
hanno ricevuto dalla Colombia alcuna spiegazione’ 
circa il rifiuto di accogliere i materliali tossici. 


Riserve di caccia statali: 
protesta dei regionalisti 


POLA — Protesta della Dieta democratica istriana- 
per la decisione del governo croato di costituire zo-' 
ne di caccia statali in Istria senza il consenso delle’ 
autorità locali. In un comunicato il partito regionali-! 
sta ha impugnato in particolare la decisione di for- 
mare nove zone di caccia e tre allevamenti di selvag- 
gina sul territorio della regione istriana senza che di 
ciò venissero informate le autorità regionali. Secon- 
do la Dieta, alla regione spetterebbe infatti il diritto» 
di collaborare ovvero di «co-fondare» le zone di cac- 
cia. La Dieta democratica istriana afferma che in' 
questo modo anche per il settore venatorio è stato 
seguito un modello di amministrazione centralistico 
e chiede che la regione d'Istria presenti un formale 
ricorso contro la decisione del governo. 


La municipalizzata promette 
Fiume più pulita nel’95 : 


FIUME — L'azienda municipalizzata della nettezza 
urbna, la «Gistoca», promette una città più pulita 
nel ‘95. Fra le novità più importanti figura l'acqui-. 
sto di un nuovo, speciale automezzo per la pulizia 
delle strade. Il suo nome è «Roto-Press» e ha capaci- 
tà di asportazione e contenimento della spazzatura» 
di gran lunga superiore agli autoveicoli sinora in do- 
tazione. La nuova spazzatrice, che peraltro non pro- 
duce alcun rumore, entrerà in funzione nella prima-, 
vera prossima e presterà servizio esclusivamente 
nell'area del centro. Successivamente verrebbero ac- 
quistati altri tre automezzi del genere. Come concor- 
dato con l'assessorato agli affari comunali, una delle* 
priorità sarà via del Corso, la cui pulizia avrà orario 
ininterrotto, cioè 24 ore su 24. 


Libro su «Notai e vicedomini» 
Presentazione a Capodistria ‘ 


CAPODISTRIA — Domani alle 18, a palazzo Tarsia 
(via Of 12) di Capodistria, avrà luogo la presentazio- 
ne del volume, redatto in lingua slovena, «Notai e vi-' 
cedomini a Capodistria, Isola e Pirano nel periodo! 
della Serenissima». Sarà presente l'autore, Darko Da- 
rovec, nonché gli storici Darja Mihelic e Salvator Zi- 
tko. L'incontro è organizzato dalla Società storica! 
del Litorale. n x 


segnato qualche chilome- 
tro a sud della Drago- 
gna, con punto di parten- 
za a metà punta Salvore. 
La cartina del 1944 è sta- 
ta preparata dalla Sezio- 
ne geodetica dell'Eserci- 
to popolare di liberazio- 
ne ed è dunque del perio- 
do partigiano, mentre 
l'altra, quella del 1952, è 
una mappa della divisio- 
ne territoriale della Slo- 
venia. Nel presentare 
questi documenti, il lea- 
der nazionalista ha rim- 
proverato il governo slo- 
veno di non usare, nelle 
trattative, tutti gli argo- 
menti a disposizione e 
ha ribadito la tesi secon- 
do la quale il confine era 
soltanto amministrativo 


la questione parleranno 


accettabili, sebbene «il 
vero confine tra Slove- 
nia e Croazia dovrebbe 
arrivare nei pressi di Fiu- 
me, dove si trovava fino, 
al 1945 e la fine della Se- 
conda guerra mondiale»,, 

Quello dei confini, ri- 
corderemo, è uno dei 
problemi più gravi nei 
rapporti tra Lubiana e 
Zagabria, anche perché 
la Slovenia rischia di per-, 
dere il libero accesso al- 
le acque territoriali. Del. 


nei prossimi giorni i 
membri delta Commis- 
sione mista per i confini, 
mentre in febbraio l’ar- 
gomento dovrebbe esse- 
re affrontato anche nel 


. corso dell'annunciato in- 


La penisola di Salvore che Jelincic vorrebbe divisa. 


«MAZZATA» DAL FONDO DELLO SVILUPPO CHE PRETENDE UN VECCHIO CREDITO 


Tomos, serie minacce di chiusura 


GAPODISTRIA — Minac- 
cia di liquidazione per la 
«Tomos» di Capodistria. 
Da anni con bilanci in 
rosso, la fabbrica, attual- 
mente di proprietà della 
«Finor»y, rischia di chiu- 
dere dopo la richiesta di 
pagamento di una som- 
ma di circa cinque mi- 
liardi di lire: l'ha formu- 
lata nei giorni scorsi il 
«Fondo per lo sviluppo» 
della Slovenia che ha 
inoltrato alla «Finor» (fi- 
nanziaria della «Splosna 
banka» di Capodistria) la 
richiesta di restituzione 
di un vecchio credito con 
tanto di interessi. 


Riassumiamo i termini 
del contenzioso: nel ‘91, 
dopo l'indipendenza del- 
la Slovenia, il governo 
decise di aiutare la fab- 
brica con due milioni di 
marchi. Un minimo sup- 
porto finanziario, tenen- 
do conto che la Tomos 
aveva perduto buona 
parte dei mercati del- 
l'ex-Jugoslavia. La som- 
ma venne assicurata dal- 
la «Splosna banka» che, 
più tardi, si rivolse al 
Fondo per lo sviluppo 
della Slovenia per riaver- 
la. Tutti, allora, pensaro- 
no si trattasse di un cre- 
dito a fondo perduto. 

Invece il Fondo per lo 


sviluppo della Slovenia 
non soltanto esige di ria- 
vere la somma versata, 
ma rincara pesantemen- 
te la dose, aggiungendo 
tassi d'interesse passivi 
e richiedendo inoltre alla 
«Finor» di saldare al più 
presto i contributi finan- 
ziari degli ultimi quattro 
anni per i dipendenti del- 
la Tomos (assicurazione 
sociale, sanitaria, pensio- 
nistica, ecc...). Tutto som- 
mato cinque milioni di 
marchi, Esattamente il 
doppio della somma pre- 
stata nel ‘91. La dirigen- 
za della «Finory rileva di 
non potersi accollare un 


simile onere. In tale mo- 
do già tra breve la To- 
mos. potrebbe trovarsi 
nuovamenteinuna situa- 
zionefinanziaria dispera- 
ta. Come ricorderemo, 
proprio ultimamentel'in- 
dustria aveva dato segni 
di ripresa. Ma le richie- 
ste del Fondo potrebbero 
provocare il secondo fal- 
limento dell'impresa ne- 
gli ultimi cinque anni. 
Ora i dirigenti della «Fi- 
nor) non escludono nem- 
meno l'ipotesi più dram- 
matica: la chiusura defi- 
nitiva della fabbrica, con 
un migliaio di nuovi di- 
soccupati. 

e. 0. 


Questa volta due cartine, 
del 1944 e del 1952, nel- 
le quali il confine tra i 
due Stati, entrambi ex 
Tepubbliche jugoslave, è 


contro tra i primi mini- 
stri sloveno Janez Drno- 
vsek e croato Nikica Va- 
lentic. ; 

f. di 


e «dunque si può discu- 
terne». 

Questa soluzione, ha 
specificato Jelincic, È 
l’ultima delle soluzioni 


SLOVENIA, NELL'AMBITO DEL GENERALE RIASSETTO DELL’ISTRUZIONE 


Scuole italiane, si prepara la riforma 


LUBIANA — Le scuole della minoranza e la pubblica 
istruzione in Slovenia, Se n'è parlato ieri in sede di 
Gommissione per le nazionalità del Parlamento di 
Lubiana, in vista della prima lettura parlamentare 
di un pacchetto di sei leggi che riformeranno il siste- 
ma scolastico sloveno. Concretamente, la Gommis- 
sione ha svolto un'analisi per definire quali questio- 
ni legate alla scuola minoritaria debbano essere inse- 
rite in questo pacchetto di leggi e quali risolte inve- 
ce con una legge particolare sull'istruzione minorita- 
Tla, ancora in fase di preparazione. 

Che la materia sia complessa, lo ha dimostrato 
un'analisi della situazione attuale della scuola mino- 
ritaria. Per le istituzioni italiane, in particolare, le 
questioni ‘più scottanti da risolvere sono le carenze 
dei profili professionali e la loro formazione, l'inade- 
guatezza dei libri di testo, il problema degli spazi 
scolastici non sempre idonei, e la mancanza di mec- 
canismi precisi di definizione dei programmi didatti- 
ci 


Per tentare di garantire un futuro più sereno alla 
scuola minoritaria, la Commissione ha pertanto deci- 
so che tre questioni vadano obbligatoriamente defi- 
nite già nelle leggi settoriali, senza aspettare quella 
particolare sull'istruzione minoritaria. Precisamen* 
te, va definito il diritto di coofondazione delle scuole 
(come precisato dal deputato Roberto Battelli, è uno. 
strumento che permette di amministrare le scuole 
ma anche di proteggerle da eventuali «colpi di testa) 
di un fondatore unico), va garantita la partecipazio? 
ne diretta della minoranza nella stesura dei pro 
grammi della scuola minoritaria e va stabilita la spe” 
cificità dei criteri di finanziamento della scuola... 

Tutti gli altri aspetti ed elementi della specificità; 
come la salvaguardia dell'identità nazionale, nonch? 
i meccanismi di articolazione delle disposizioni gene” 
rali delle leggi nelle specifiche realtà minoritari@; 
verranno definiti nell'apposita legge sulla scuola del, 
la minoranza. dn 7) 
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; UDINE - Tre giovani al- fascia confinaria civida- 

di interne $ 7 : ' b) > 
pini di leva sono morti lese nell'ambito dell'ope- I x I I V ] I FIAMME 

la leri mattina poco prima razione «testuggine» ini- B ILAN CIO DELL A A DELLE GIALLE 
Da delle otto in un inciden- ziata nell'agosto ‘93 e 
Sti te stradale avvenuto nei volta a frenare gli ingres- 5 n 5 [| 
LO pressi di Remanzacco, si clandestini e il traffi- 
TI Nello scontro tra un «gip- co di armi dalla ex Jugo- 
do pone» e un semiarticola- slavia. 
n- to sono rimasti feriti al- Quella di ieri è stata 
D-, tri due militari, uno dei proprio una giornata ne- [| [| Bg 1] 
10 quali sta lottando tra la ra per gli alpini. Infatti 
Z- Vita e la morte all'ospe- verso le 10,30 ad Aira- | | | | | 
l- dale di Udine. sca, in provincia di Tori- 
ne Le vittime sono Rober- no, si è verificato un al- 
00 to Sicco, 21 anni, Faedis tro incidente stradale. 
a-) (Udine), Alberto Tonchel- Goinvolti un autocarro TRIESTE - Quasi mille dizione dei militari del hanno dimostrato di sporchi, denunciate 3 
re la, 20 anni, Gorizia, e militare e un'utilitaria, verifiche fiscali conl'ac- Corpo». , aver conseguito risulta- persone. : 
ne: Flamis Vazzoler, pure che sembra abbia invaso certamento di 600 mi- Ma ecco gli altri dati ti di tutto rispetto. Ol- Il settore delle frodi 
on ventenne, Ponte di Pieve la corsia opposta. Nel liardi non dichiarati al che si riferiscono all'at- tre 38 chili di sostanze comunitarie soprattut- 
SI (Treviso). Mauro. Loren- violento scontro fornta- fisco, 123 miliardi di tività dei militari nella stupefacenti sequestra- to nel settore delle car- 


a LI LI LI * a o 
a per Carlo Burgi il progetto«Marina» debe magistratura udine. lano ba rest slo 
( . Nessuna inchiesta è 


Pi 


zon, 22 anni, Follina 
(Treviso) si trova invece 
Ticovarato con prognosi 
riservata nel nosocomio 
del capoluogo friulano, 
mentre il sottotenente 
udinese Andrea Guerra, 
23 anni, ha riportato so- 
lo lievi ferite. Lievi feri- 
te anche per il conducen- 
te dell'automezzo civile, 
Pietro Niro, 50 anni, Po- 
voletto. 

I cinque alpini si tro- 
vavano tutti a bordo del 


Roberto Sicco 


veicolo militare, alla cui 
guida c'era Roberto Sic- 
co. Per cause ancora in 
corso di accertamento 
(anche se il sinistro pare 
sia imputabile a un im- 
provviso colpo di sonno 
del conducente), il «gip: 
pone» ha invaso la cor- 
sia opposta mentre so- 
praggiungeva il camion, 
il cui autista, ha sterza- 
to a destra per evitare 


Flamis Vazzoler 


l'impatto. Pur essendo fi- 
nito in parte oltre il ci- 
glio della strada, il con- 
ducente non è riuscito a 
impedire lo scontro fron- 
tale, che è stato violen- 
tissimo. I tre alpini sono 
deceduti sul colpo. 

I rilievi dell'incidente 
sono stati effettuati dai 
carabinieri, mentre sul 
posto, per estrarre le sal- 
me dei tre giovani rima- 


Regione 
TRE ALPINI DI LEVA PERDONO LA VITA IN UN INCIDENTE ALLE PORTE DI UDINE - ALTRIDUE SONO GRAVEMENTE FERITI 


Alberto Tonchella 


ste incastrate nel mezzo, 
sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Udine. Per i 
soccorsi ai feriti è stato 
impiegato un elicottero 
del 118. 

I militari, tutti appar- 
tenenti al 14.0 reggimen- 
to della brigata alpina 
Julia stavano rientrando 
in caserma a Venzone da 
una servizio di pattuglia- 
mento notturno lungo la 


le è morto il cenducente 
di una «Tipo», Mario Fa- 
rina, 61 anni, di None 
(Torino). I due alpini che 
si trovavano a bordo del 
veicolo militare, il capi- 
tano Andrea Monti, 29 
anni, Tolmezzo, e il ser- 
gente Marco De Stefano, 
21 anni, Mappano (To) 
hanno riportato fratture 
in diverse parti del cor- 
po. Si trovano ricoverati 
all'ospedale di Pinerolo, 
Domenico Diaco 


tasse non pagate, 76 mi- 
liardi di Iva evasa e 490 
persone denunciate. 
Questi i risultati più si- 
gnificativi dell'attività 
operativa della Guardia 
di finanza del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. «Risultati 
- ha dichiarato il gene- 
rale comandante della 
zona Manlio Guido - 
che testimoniano anco- 
ra una volta l'incondi- 
zionato impegno e la de- 


PORDENONE: SEI PATTEGGIAMENTI NELL'UDIENZA PRELIMINARE SULLA GRANDE VIABILITA’ 


Otto mesi e conto salato a Cimolai 


Entro il 10 febbraio altri tre verranno giudicati con il rito abbreviato, altri tre verranno rinviati a giudizio 


Al centro delle indagini un «pizzo» 


del3 per cento su un finanziamento 


di 20 miliardi erogati dalla Regione 


perla costruzione di grandi opere 


PORDENONE — Ripren- 
derà il 10 febbraio pros= 
Simo, l'udienza prelimi- 
nare in tema di grande 
viabilità cittadina, ini- 
ziata ieri a palazzo di 
giustizia. Un differimen- 
to motivato dalla gran 
mole di lavoro in conse- 
guenza del cospicuo nu- 
Mero di imputati com- 
Parsi davanti al giudice 
Per le indagini prelimi- 
Mari Anna Fasan. A ogni 
Modo è stata «regolariz- 
Zata» la posizione di sei 
indagati, tutti accusati 
di corruzione. 

Al centro delle indagi- 
ni una mazzetta del tre 
per cento su un finanzia- 
mento di complessivi 
venti miliardi erogati 
dalla Regione per il riat- 
to e la costruzione di 
grandi opere stradali cit- 
tadine. Beneficiari, se- 
condo il pubblico mini- 
stero, l'ex sindaco Alva- 
ro Cardin e i due ex par- 
lamentari De Carli e Di 
Benedetto. Il primo ha 

là saldato il conto con 
‘a giustizia avendo pat- 
teggiato nella preceden- 


ni il dibattito in aula ap-' 


pare piuttosto lungo. 
Ma ecco l'entità dei sin- 
goli patteggiamenti. 

Otto mesi, 600 mila li- 
re di multa e 40 milioni 
dispontaneorisarcimen- 
to al Comune di Porde- 
none, da parte di Luigi 
Cimolai, titolare della 
Ise Costruzioni spa; un 
anno e sette mesi oltre a 
5 milioni per l'ingegner 
Ferdinando Da Re, col- 
lettore delle tangenti 
per i socialisti; otto me- 
si, 700 mila lire di multa 
più 20 milioni spontanei 
a Roberto Albonico, ma- 
nager della Achille Fa- 
dalti spa; un anno e un 
mese più venti milioni a 
Ruggero Polese, titolare 
dell'omonima impresa; 
11 mesi a Danilo Gasot- 
to, di Aquileia, per con- 
to della Cooperativa la- 
voro di Roveredo; tredi- 
ci mesi più 1 milione di 
multa e 10 milioni di ri- 
sarcimento infine per 
Angioletto Presotto, pro- 
prietario della Presotto 
spa. 

Hanno scelto di anda- 


CON IL PM RAFFAELE TITO 
Insettimana 
altro interrogatorio 


PORDENONE — Carlo Burgi resta ancora in car- 
cere e la posizione processuale dell'imprenditore 
udinese, arrestato martedì scorso, sembra esser- 
sì arenata. L'avvocato Campeis, in collegio con il 
collega milanese Visconti, non ha presentato an- 
cora revoca del provvedimento cautelare in car- 
cere a beneficio della libertà o degli arresti domi- 
ciliari. Sarebbe imminente tuttavia un nuovo fac- 
cia a faccia tra il patron di Telefriuli e il sostitu- 
to, Tito, che attende probabilmente un'apertura 
dell'indagato, recluso in una cella del carcere di 


Pordenone. 


ALLA «CRONACA IN DIRETTA» 
Staranzano in tivù: 
nel mirino di Rai2 


MONFALCONE» — Il 
progetto per la «Mari- 
na di Staranzano» in di- 
retta su Rai2 nel corso 
delprogramma «Crona- 
ca in diretta» in onda 
domani dalle 16.30 al- 
le 18 circa. Nel collega- 
mento (sollecitato dal- 
la sezione del Wwf di 
Monfalcone) che sarà 
realizzato dalla piazza 


Dante Alighieri di Sta- 
ranzano, si parlerà del 
controverso progetto 
per la Marina che 
avrebbe dovuto realiz- 
zare 3 mila posti barca 
e l milione di metri cu- 
bi di edifici per 11 mi- 
la posti letto alle foci 
dell'Isonzo, accanto al 
Parco. dell'Isola della 
Cona. 


regione. Merita ‘citare 
gli oltre 18 mila chilo- 
grammi di tabacchi se- 
questrati soprattutto 
dai finanzieri in servi- 
zio al valico di Fernetti. 
In pochi mesi i militari 
hanno scoperto due tir 
copletamente carichi di 
bionde provenienti dal- 
la Bulgaria e destinate 
all'Italia meridionale. 
Ma anche sul fronte 
della droga i finanzieri 


Sulla Jeep verso la morte 


te e 52 persone arresta- 
te. L'ultima operazione 
è quella che ha consen- 
tito di scoprire un traffi- 
co di cocaina provenien- 
te dal Centro America. 
Anche nel settore della 
valuta illegale provento 
di attività illecite i mili- 
tari della Guardia di fi- 
nanza hanno dimostra- 
to grande impegno. So- 
no finiti nelle casse del- 


ni ultimamente ha avu- 
to un grande sviluppo. 
Sono stati 11 i casi di 
frode individuati con 
l'evasione di un miliar- 
do di tasse. Per questo 
sono state denunciate 
22 persone. 

La Finanza ha effet- 
tuato una cinquantina 
di soccorsi in mare e in 
montagna e fermato 
268 clandestini entrati 


l'erario oltre 2 miliardi illegalmente in Italia. 


SI SUSSEGUONO RIVELAZIONI E SMENTITE 


Delitto Alpi e Hrovatin: 
il mistero delle indagini 


UDINE - Balletto di equi- 
voci sulla drammatica 
morte dell'inviata della 
Rai Ilaria Alpi e dell'ope- 
ratore triestino Miran 
Hrovatin, massacrati a 
Mogadiscio quasi un an- 
no fa. Da una parte le nu- 
merose inchieste giornali- 
stiche, condotte soprat- 
tutto dalla Rai, e dall'al- 


stata infatti aperta sulla 
morte di Ilaria Alpi e di 
Hrovatin dalla Procura 
della Repubblica di Udi- 
ne. E non potrebbe esse- 
re altrimenti, dato che i 
fatti sono avvenuti al- 
l'estero e pertanto è com- 
petente la Procura di Ro- 
ma. Sono solo ombre 
quelle che si addensano 
sulla vicenda e delle qua- 
li anche nei giorni scorsi 
il Tg8 parlato nuovamen- 


DATI DA VERA EMERGENZA PER IL MONDO DEL LAVORO AL FEMMINILE 


La disoccupazione è donna 


Nelle liste di mobilità rappresentano il 65 per cento - Appello alla Regione 


OGGI IL VOTO IN CONSIGLIO REGIONALE 


Sugli ospedali i sindacati 


TRIESTE - E' un quadro 
a tinte fosche quello di- 
pinto dalle due consiglie- 
te regionali di parità, 
Grazia Vendrame e quel- 
la supplente Bruna Ar- 
bo, in materia di occupa- 
zione femminile in Friu- 


sono necessari interven- 
ti mirati da parte del- 
l'Ente regionale, «l'unico 
organismo che, attraver- 
so l'Agenzia regionale 
del lavoro, può consegui- 
re un intervento specifi- 
co sul territorio». Ma an- 


te? Più di qualcuno so- 
stiene che il caso possa 
diventare uno dei tanti 
misteri insoluti di questi 
anni. 

L'equivoco che fosse 
anche la magistratura 
udinese a indagare sulla 
morte dei due operatori 
dell'informazione pare 
nasca dal fatto che la 


ne segnalazioni, inviate 
alla Procura udinese, che 
asua volte le ha trasmes- 
se alla magistratura ro- 
mana che le sta vaglian- 
do. Sembra che in Soma- 
lia Ilaria Alpi stesse lavo- 
rando per mettere in luce 
un presunto intreccio tra 
un traffico di armi dal- 
l'est europeo e fondi ita- 
liani per la cooperazine. 
Di qui la decisione di uc- 


ciderla assieme al suo 


operatore, 


Ilaria Alpi 


Alvia ilconcorso 
persettecento posti 
nel Corpo forestale 


TRIESTE - Nella sede udinese della direzione delle 
Foreste, in piazza Belloni 14, e negli ispettorati ri- 
partimentali, sono disponibili le domande di ammis- 
sione alle selezioni per 700 posti nel corpo forestale 
dello Stato. Le domande dovranno essere presentate 
entro il 30 gennaio e riguardano l'arruolamento di 
700 allievi guardie. Vi possono concorrere uomini e 
donne di età compresa tra i 18 e i 30 anni, con citta- 


"i Ce Rio CLIO NESS si LI Li li-Venezia Giulia. La si- che in questo caso la si- | dinanza italiana, che abbiano già conseguito il diplo- 
i AREA -* 6 E SE le de FI [14 || Cc pb} tuazione, le cifre parla- tuazione attuale non è | madella scuola dell'obbligo. La domanda dovrà esse- 
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è Cardin, che ha deciso di n 10 febbraio — RSS to che le due consigliere condo le consigliere sa- | viene allegato al bando di concorso. A breve infine 
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«affrontare» il Tribuna- 
le, non è ancora stata fis- 
sata una data. 
‘La preliminare di ieri, 
Protrattasi per tutta la 
Riornata, proseguirà so- 
Prattutto per effetto del 
to immediato scelto da 
luseppe Baldassi, Reti 
%o Altan e Arturo Me- 
dea, titolari di altrettan- 
€ imprese edili che co- 
Nosceranno il proprio de- 
Stino tra un paio di setti- 
Mane e sulle cui posizio- 


Gardin, Giampietro Maz- 
zanti, della Mazzanti 
spa di Argenta (Ferrara) 
e il veneto Adriano Piva- 
to. Va risolta ancora la 
questione con l'ammini- 
strazione comunale che 
potrebbe accettare gli 
spontanei risarcimenti o 
decidere di rimandarli 
al mittente e procedere 
civilmente. O addirittu- 
ra praticare entrambe le 
soluzioni. 9 
Massimo Boni 


TRIESTE - Riprenderanno questa mat- 
tina i lavori del consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, chiamato ad esa- 
minare il testo di legge numero 40, re- 
lativo alla revisione della rete ospeda- 
liera regionbale, I lavori molto proba- 
bilmente si protrarranno fino a doma- 
ni, visto che ogni articolo sarà votato 
per appello nominale. Intanto proprio 
ieri Cgil, Gisl e Uil hanno diffuso una 
nota in cui auspicano che nella legge 
di riforma della rete ospedaliera «sia- 
no evitate formulazioni poco chiare 
che rendano problematica la fase di at- 
tuazione». A loro giudizio, infatti, «sa- 


rà determinante la fase che si aprirà 
dopo l'approvazione della legge, con l' 
adozione dei piani a medio termine e 
la definizione concreta degli assetti 
per i prossimi tre e sei anni e della re- 
te dei servizi territoriali». Ritenendo 
«essenziale che le procedure di appro- 
vazione dei piani prevedano una sede 
regionale di indirizzo e definizione, 
ma anche il coinvolgimento dei sogget- 
ti e delle realtà territoriali», Cgil, Cisl e 
Uil chiedono, perciò, «formalmente ga- 
ranzie sul rispetto delle procedure di 
concertazione con le parti sociali e con 
il sindacato». 
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NEL BAR DI UDINE DOVE E’ STATA FATTA LA GIOCATA SCOMPARSA LA MATRICE DELLA SCHEDINA 


Vince al Lotto, ma non incasserà ma 


UDINE - Quando si dice 
‘A scalogna. Gioca una 
Schedina all'Enalotto, in- 
ovina tutti e dodici i 


si trova più. Il titolare 
della ricevitoria ha pre- 
sentato una denuncia al- 
la questura e ha appeso 


Carla ed è corso al bar. 
Ha ringraziato il titolare 
e ha chiesto informazio- 
ni sulla modalità per en- 


iil premio 


parlano di una vera e 
propria emergenza. Nel- 
le liste di mobilità la pre- 
senza femminile tocca il 
65 per cento degli iscrit- 
ti, mentre in quelle rela- 
tive al collocamento su 
74mila persone in cerca 
di lavoro circa 44mila so- 
no donne, Ma a ciò si de- 
vono aggiungere altri da- 
ti, decisamente negativi: 
le cifre relative agli orga- 
nici forniti da parte del- 
le ziende con più di 100 
dipendenti (secondo una 
analisi eseguita come 
previsto dalla legge na- 
zionale 125 sulle azioni 
positive) confermano la 
permanenza delle donne 
ai livelli più bassi e di 
conseguenza con una ca- 
pacità di reddito notevol- 
mente inferiore a quella 
dei colleghi uomini. Se- 


rebbe in atto un tentati- 
vo di annullare o per lo 
meno di snaturare il pro- 
getto esistente da più di 
un anno nell'ambito del- 
l'agenzia regionale, teso 
a favorire l'imprendito- 
ria al femminile e anche 
il lavoro dipendente. Per 
questo dunque Grazia 
Vendrame e Bruna Arbo 
hanno deciso di lanciare 
un appello alla giunta re- 
gionale. «All’esecutivo 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, tra l'altro guidato da 
una giovane donna, noi 
proponiamo di lanciare 
un vero e proprio ‘pro- 
getto-donna' - afferma- 
no le due consigliere - 
che raccolga tutti gli in- 
terventi esistenti , inte- 
grando i finanziamenti 
europei, nazionali e re- 
gionali e che poggi essen* 


verrà data attuazione al concorso per 29 posti nella 
forestale per il quale sono già avvenute le selezioni. 


Fondi del settore istruzione 
La scadenza è il31 gennaio 


TRIESTE - La presentazione delle domande di con- 
tributi previste dalle leggi regionali del settore del- 
l'istruzione scadrà il 31 gennaio. La direzione del- 
l'istruzione ricorda che non sarà più possibile equi- 
parare la data di consegna della domanda di contri- 
buto all'ufficio postale alla data di presentazione al- 
la regione. Le domande spedite entro i termini ma 
giunte dopo la scadenza non saranno accettate. 


Aeroporto, un ddl di giunta 
perla costituzione di una Spa 


UDINE - La giunta regionale ha apporvato un dise- 
gno di legge illustrato dall'assessore alle Finanze Ar- 
duini riguardante la costituzione di una società per 


azioni per la gestione dell'aeroporto regionale civile 
statale et Ronchi dei Iggignari. Attualmente il siste- 
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Scorso ha giocato la 


s ; : 
Chedina la matrice non 


ha fatto un salto di gioia, 
ha abbracciato la moglie 


la sua? Un controllo ed è 
la doccia fredda. 


giudizio di Grazia Ven- 
drame ora più che mai 


lavoro dipendente fem- 
minile». 


mia amministrativa di Trieste (e di Gorizia) nei con- 
fronti del Friuli, nell'ambito di una regione unitaria. 


Il Piccolo 


Servizio di 

Furio Baldassi 

E' il trionfo dei grandi 
numeri. Più che enorme, 
esagerata. All'occorren- 
za, sarebbe in grado di 
andarsene in giro per i 
mari per due anni, con i 
suoi 5000 e passa uomi- 
ni d'equipaggio, senza 
dover mai attraccare. 
Merito dei suoi motori 
nucleari che la portano 
fino a 30 nodi, ma anche 
di studi ingegneristici 
che non hanno lasciato 
niente al caso. Monu- 
mentale, la portaerei 
Dwight Eisenhower. A 
tal punto che il suo no- 
mignolo di “Ike”, lo stes- 
so dell'ex generale e pre- 
sidente degli Stati Uniti 
al quale è intitolata, è 
palesemente riduttivo. 
Sarebbe come chiamare 
un feroce cane da guar- 
dia “Titti”, o giù di lì. 

Dalla lancia che si av- 
vicina sollevando spruz- 
zi gelati, l'impressione è 
quella di avvicinarsi più 
che a una nave a un con- 
dominio tecnologico in- 
castrato in mezzo al ma- 
re da qualche Dio burlo- 
ne. Un condominio, pe- 
Tò, non adopera i missili 
"Sea Sparrow” o i can- 
noncini “Phalanx” per di- 
fendersi dalle visite sgra- 
dite...A bordo, vista an- 
che la virtuale assenza 
di rollìo, la sensazione di 
trovarsi all'interno di 
qualche palazzo o di una 
gigantesca officina per 
la manutenzione degli 
aerei diventa comunque 
ancora più forte. C'è una 
ragione, in questa gran- 
de, insolita stabilità an- 
che in un mare non pro- 
priamente  tranquillissi- 
mo: due ancore da 30 
tonnellate di peso ciascu- 
na e una catena che me- 
diamente viene srotola- 
ta moltiplicando per cin- 
que la profondità del ma- 
Te in quel punto. Al lar- 
go di Miramare siamo 
sui 38 metri, avverte la 
gentile “pr” , e questo si- 
gnifica che sott'acqua ci 
sono circa 380 metri di 
catene che pesano ton- 
nellate. 

Amano la statistica, 
gli uomini della marina 
americana. E la 
“Eisenhower”, in tal sen- 
so, sembra fatta apposta 
per sublimare la loro 
passione. Tabulati preci- 


Mostruose le sue statistiche: 


abordo si preparano giornalmente 


20.000 pasti, e quantità industriali 


di derrate alimentari di tutti i tipi 


si al centesimo e aggior- 
nati di continuo fanno 
assomigliare ancora di 
più “Ike” a una Torre di 
Babele galleggiante. Non 
può essere diversamente 
per una nave dove ven- 
gono serviti mediamente 
più di 20.000 pasti al 
giorno, 450 hot dogs, 
2800 hamburger, 320 
dozzine di uova, circa 
2000 litri di latte e via gi- 
ganteggiando. Una mo- 
struosa macchina da 
guerra che peraltro di- 
spone di cinema, aule ri- 
servate ai corsi di forma- 
zione, barbieri che gior- 
nalmente si dedicano ad 
almeno 350. “scolpiti” 


modello U.S. Navy. 

La portaerei, entrata 
in servizio nel 1977, è 
lunga 333 metri e larga 
77 metri e, come precisa 
l'agente consolare Paolo 
Bearz, factotum delle vi- 
site guidate, dovrebbe re- 
stare nel Mediterraneo 
fino ad aprile. 

Sul ponte, sparsi qua e 
là con una scelta tutt'al- 
tro che casuale, una buo- 
na parte dei 72 aerei im- 
barcati. All'occorrenza, 
possono decollare con 5 
minuti di preavviso, di- 
stanziati di 60 secondi 
l'uno dall'altro. Ora, ben 
ancorati, sembrano qua- 


Lavori di ordinaria manutenzione sul ponte di volo 
della portaerei. (Fotoservizio di Marino Sterle) 


Speciale 
IN VISITA SULLA «DWIGHT D. EISENHOWER», LA GIGANTESCA PORTAEREI DELLA MARINA AMERICANA IN SOSTA A TRIESTE 


| «condominio» dei mari 


si sorridere, con quei 
“pod” anteriori che ricor- 
dano dei simpatici naso- 
ni. Lo spiegamento vi- 
sto, è praticamente il so- 
gno di un aeromodelli- 
sta: tra i mezzi a disposi- 
zione dell’ unità statuni- 
tense vi sono due squa- 
driglie di Fa-18 «Hor- 
net», in grado di agire 
sia come caccia sia come 
cacciabombardieri, una 
di «Viking S-3», impiega- 
ti come antisommergibi- 
lie 14 F-14A «Tomcat», i 
famosi aerei dei "top 
gun”, oltre ai mitici E 2 
"Hawkeye", gli aerei-ra- 
dar, ed elicotteri assorti- 
ti, tra i quali gli Sh-60 
"Sea Hawk”, apposita- 
mente attrezzati sia per 
l'attacco a sommergibili 
che per il trasporto di 
persone. La novità più 
recente riguarda l'imbar- 
co di 10 donne, delle 400 
totali a bordo, che svol- 
gono mansioni di pilota 
o navigatrice. Inesisten- 
ti, peraltro, gli sguardi 
assassini o le tenerezze 
tra commilitoni. La Ma- 
rina a stelle e strisce 
non lo apprezza, precisa 
‘un ufficiale, e un “tete a 
tete” acquatico può an- 
che comportare un tra- 
sferimento. Le love 
story non abitano qui. 
Al momento, la missio- 
ne di questo gigantesco 
"dissuasore” dei mari, è 
ancora nel vago. Nel- 
l'eventualità di un ritiro 
dei caschi blu dalla Bo- 
snia e dalla Croazia, si 
vocifera, potrebbe però 
offrire un supporto logi- 
stico. Dopo, naturalmen- 
te, il "free time”, apprez- 
zatissimo, nella nostra 
città. C'è un che di bal- 
neare, in quei grandi mo- 
toscafi che trasportano 
gli uomini della Ei- 
senhower a terra, non 
foss'altro che perchè si 
tratta degli stessi che 
d'estate fanno la spola 
tra Lignano e Bibione, fa- 
cendo il pieno di turisti 
in maglietta e calzoncini 
corti. Non troppo dissi- 
mili, in verità da questi 
marinai delle razze più 
disparate, che si stringo- 
no tutti nei loro giubbot- 
tini jeans largamente 
inadeguati al clima. Ma, 
si sa, qualche bicchiere 
scalderà corpo e anima. 
Dopo mesi di onde, an- 
che la Trieste cupa e 
blindata del lunedì può 
apparire un miraggio. 


In questa su; 
Tomcat se 


Costa 4500 miliardi, 
chiavi in mano. Una ci- 
fra spaventosa, rappor- 
tata al valore odierno 
del dollaro, che il Con- 
gresso americano stan- 
ziò quasi vent'anni fa 
per costruire la «Ei- 
senhower». A ciò vanno 
aggiunti non meno di 
20- 30 miliardi per ogni 
velivolo imbarcato sul- 
la nave. La  «Ei- 
senhower», che gli ame- 
ricani chiamano affet- 
tuosamente «Ike», ne 
trasporta ben 72 fra cac- 
cia, aerei radar ed eli- 
cotteri... d soa 

Ma non è tutto: di gi- 
ganti come questo, ce 
ne sono altri cinque, 
mentre due sono attual- 
mente in costruzione. 
Gittà galleggianti da 90 
mila tonnellate di dislo- 
camento, due reattori 
nucleari, 5 mila uomini 
di equipaggio. L'ultima 
nave in costruzione nel 
cantiere di Neport 


estiva inquadratura, il muso di un caccia F 14 
ra quasitoccareilcastello di Miramare. 


LA 
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Tmarinai della “Eisenhower” mentre lasciano la portaerei per raggiungere la 


terraferma. Visto l'abbigliamento, la libera uscita valbene unr: 


News non ha ancora un 
nome, ma si sa che en- 
trerà in servizio nel 
2003. Costo preventiva- 
to dal Congresso, oltre 4 
miliardi, di dollari, più 
di 6200 miliardi di lire. 

Insomma, la macchi- 
na bellica consuma 
una fetta consistente 
del bilancio americano. 
Del resto, come recita 


l'elegante opuscolo in- 
formativo che viene 
consegnato. ai visitatori 
«la missione della Uss 
Dwight D. Eisenhower 
è quella di salvaguarda- 
re î nostri ideali nazio- 
nali di libertà, quella 
stessa libertà per la qua- 
le lottiamo così strenua- 
mente non. solo per il 
nostro paese ma anche 


LA PORTAEROMOBILI DELLA MARINA ITALIANA SI PREPARA AL «BATTESIMO DEL FUOCO» 


«Giuseppe Garibaldi», prossima missione Mogadiscio 


L’unità, che ha imbarcato recentemente i primi tre «Harrier», controllerà Il ritiro dei caschi blu dell'Onu dalla Somalia 


DIETA MEDITERRANEA PER GLI UOMINI DELLA «GARIBALDI» 


Pasta a volontà ai marinai italiani 


Un consumo di 170 chili al giorno 


Vi lavorano quattro pa- 
nettieri e un pasticcere, 
che confezionano 350 
chili di pane al giorno, 
accanto a pizzette e fo- 
cacce; i barbieri eseguo- 
no in media 20 tagli al 
giorno; a fianco dei due 
medici c'è anche un 
odontoiatra; la sua ban- 
da di 19 elementi, più il 
maestro, si riunisce spes- 
so pr le prove; vi si cuci- 
nano 160, 170 chili di pa- 
sta al dì; cè un ufficio po- 
stale con tanto di buca 
per le lettere e telefoni 
Sip; produce elettricità 
sufficiente a 3120 abita- 
zioni. E' l'incrociatore 
portaeromobili «Giusep- 
pe Garibaldi», la «piatta- 
forma» (il termine suona 
riduttivo) dei nuovi Har- 
rier. 

L'ammiraglia della 
Marina militare, costrui- 
ta dalla Fincantieri di 
Monfalcone, è stata im- 
postata nel l'81, varata 
nell'83 e consegnata il 
31 luglio '85. Questa la 
sua «carta d'identità»: 
lunghezza «fuori tutto» 
180,2 metri, larghezza 
massima al galleggia- 
mento 23,4 metri, lun- 
ghezza ponte di volo 
173,8 metri, larghezza 
massima ponte di volo 
30,4, immersione a pie- 


no carico otto metri. Ha 


un equipaggio di circa 
800 uomini. 

Ha un apparato moto- 
re di quattro turbine a 
gas uguali a quelle degli 
aerei Dc9, marinizzate, 
che presenta un'origina- 
lità assoluta e invidiata 
da tutti: due giunti ridut- 
tori-invertitori Tosi che 
permettono di cambiare 
il senso di rotazione del- 
le assi delle eliche, a pas- 
so fisso. La potenza è di 


80 mila cavalli, il consu- 
mo di due mila litri di 
nafta all'ora. Con tali ca- 
ratteristiche è veloce (30 
nodi) e celere nell'avvia- 
mento, con un ottimo 
rapporto peso/potenza. 
A motori spenti, in allar- 
me può uscire dal porto 
in 10 minuti. 

Pur senza competere 
con i colossi del mare 
schierati da Stati Uniti e 
altre superpotenze, la 
«Garibaldi» è un'unità 


New York: dal ponte della «Garibaldi» si scatta la foto 
ricordo conla statua della Libertà. (Foto Garofalo) 


molto sofisticata e poli- 
valente, potendo assolve- 
re molte funzioni ed es- 
sendo dotata di sistemi 
d'arma e di controllo e 
ingaggio che molte porta- 
erei maggiori non possie- 
dono. E’ un progetto uni- 
co e senza precedenti, a 
cuiguardano molte mari- 
ne militari. 

La nave è dotata di tre 
tipi di radar di scoperta 
aerea, uno navale, uno 
di navigazione, uno di 
appontaggio e di un so- 
nar a scafo. 

L'armamento, oltre ai 
vari tipi di elicotteri e 
agli Harrier, in combina- 
zioni miste di 14 elemen- 
ti operativi, è costituito 
da otto missili 
superficie/superficie Te- 
seo, due lanciatori a otto 
celle Albatros (con missi- 
li superficie/aria Aspi- 
de), tre sistemi 
antimissili/antiaereiDar- 
do (con mitragliera Bre- 
da 40/70), due lanciaraz- 
zi da 105 mm, due lan- 
ciasiluri trinati Mk32 
per siluri leggeri. 

Con tali dotazioni la 
«Garibaldi», oltre a coor- 
dinare gli aerei e una 
squadra navale, può 
quindi difendersi da offe- 
se provenienti dal cielo, 
da navi o sommergibili. 

P. P. g. 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


TRIESTE — Sarà Mogadi- 
scio il teatro operativo del 
«battesimo del fuoco» del- 
l'Aviazione imbarcata ita- 
liana, che ha ricevuto a fi- 
ne novembre, negli Stati 
Uniti, i primi tre aerei mo- 
noposto da combattimen- 
to, 


La portaeromobili «Giu- 
seppe Garibaldi» guiderà 
una squadra navale for- 
mata con la fregata «Li- 
beccioy, le due navi da 
sbarco «San Giusto) e 
«San Giorgio» e la riforni- 
trice «Stromboli» che do- 
vrà garantire la cornice di 
sicurezza per il completo 
ritiro dei caschi blu e dei 


‘civili dell'Onu dalla Soma- 


lia. Un esordio impegnati. 
vo ma di prestigio per i 
«top gun» della Marina mi- 
litare che, basati a Grotta- 
glie (Taranto), Operano 
dal gioiello della nostra 
flotta. n 

Storia recente, recentis- 
sima, quella dei jet con 
l'ancora sulla fusoliera: 
nell'89 l'apposita legge, 
concretizzata dalla Forza 
armata senza oneri di bi- 
lancio aggiuntivi, nel ‘91 
l'arrivo dei primi due Har- 
rier biposto modello T, da 
addestramento ma anche 
armati, quindi due mesi 
fa i tre Harrier Av 8 Plus, 
da combattimento, l'ulti- 
ma e più sofisticata ver- 
sione del celebre velivolo 
a decollo corto 0 verticale 
che neppure gli americani‘ 
possiedono ancora. Entro 
il ‘98 ne saranno presi in 
forza altri 13, assemblati 
dall'Alenia di Torino in 
concorso con le aziende 
Usa e spagnole del pro- 
gramma trinazionale. 

Nel corso dei tre mesi 
«americani) la «Garibal- 
di» ha messo a punto 


‘eddore... 


per i nostri alleati»: Il 
che, tradotto in pratica, 
per la «Eisenhower» ha 
significato la partecipa- 
zione alle azioni di 
guerra nel Golfo Persico 
nel 1990, ma anche il 
blocconavale dello scor- 
so settembre davanti al- 
le coste di Haiti, con 
un'invasione coperta 
dagli elicotteri. A Nata- 


Cherry Point, «air station» dei Marines: i piloti italiani davanti a uno degli 
Harrier. Al centro ilcomandante Cavodragone, alla sua destra Izzi. 


l'operatività del reparto 
volo e i «tester» dei mari- 
nes e degli altri corpi Usa 
hanno collaudato il suo 
ponte di volo qualificando- 
lo per ogni tipo di opera- 
zione. Nel contempo, le 
«università del volo» a 
stelle e strisce hanno 
«messo le ali» di «naval 
aviator» ai nostri piloti. 
Una «laurea» a pieni voti 
per i «top gun» italiani, 
usciti a testa alta anche 
dai duelli ingaggiati con 
aerei di prestazioni supe- 
riori come l’F-15 Tornado 
o l'F- 18 Hornet pilotati 
dagli americani. Situazio- 
ni dove i nostri cacciatori 
hanno sfruttato al massi- 
mo la manovrabilità degli 
Harrier e l'estro tipico del 
nostro carattere. 

«In un combattimento - 
spiega il capitano di frega- 
ta, Vincenzo “Zero” ‘Izzi, 
38 anni, caposquadriglia, 
- un pilota deve tenere sot- 


to controllo i due, tre veli- 
voli coinvolti, controllare 
il quadro comandi e la 
mappa: un impegno non 
da poco ma siamo stati al- 
lenati per questo». 
L'Harriersopporta acce- 
lerazioni di gravità pari a 
8-G, cioè otto volte quella 
normale, a cui tutti siamo 
sottoposti a terra. Gli ae- 
rei più sofisticati, come 
l'F-16, 9-G. Nei duelli ae- 
rei i piloti sono sottoposti 
ad accelerazioni di 5, 6-G: 
ogni movimento richiede 
sforzi notevoli, le braccia 
pesano e così le gambe, il 
campo visivo si restringe 
pericolosamente fino a 


‘che la vista si rabbuia, ul- 


timo stadio prima dello 
svenimento. Per contra- 
stare i G, oltre a speciali 
tute di volo, i piloti devo- 
no adottare speciali tecni- 
che respiratorie e contra- 
zioni addominali: d'obbli- 


go un fisico perfetto e pre- 
parato. x 

L'ultima tappa dell'iter 
addestrativo delle: nostre 
«aquile», della durata tota- 
le di circa tre anni e mez- 
zo, è stata vissuta a Cher- 
ry Point, un'«air station» 
dei Marines nel North Ca- 
rolina. 

La base non è certo del- 
le più importanti ma è 
sterminata se paragonata 
alle strutture italiane. 
Una cittadina nella città, 
FREE piola. chesi af- 
facciasull'Atlantico: allog- 
gi, stadi, country club, ne- 
gozi, spazi per la caccia, 
un ospedale sorto dal nul- 
la in neppure un anno. Ba- 
sti pensare che dalle abita- 
zioni degli ufficiali alle pi- 
ste occorrono 15, 20 minu- 
ti d'auto, semafori com- 
presi. I piloti tricolori si 
sono bene adattati alla 
nuova dimensione, forti 
delle precedenti tappe 


Uno specialista al lavoro attorno a un Viking” antisommergibile: 
nelgigantesco hangar sotto il ponte possono stare fino a 72 aerei. 


le, infine, è iniziata la 
missione în Adriatico, 
che terminerà in prima- 
vera. A darle il cambio 
(con probabile scalo a 
Trieste) ci sarà la Theo- 
dore D. Roosevelt. — 

A questo punto, una 
domanda sorge sponta- 
nea; ha senso tutto que- 
sto dispiegamento di 
forze per la Bosnia, che 
brucia miliardi ogni 
giorno, mentre a Bihac 
si continua a morire? 
Perché questo potenzia- 
le non viene usato per 
fermare la guerra? So- 
no..interrogativi cui è. 
difficile rispondere,.<g- 
prattutto se si pensa 
che i raid punitivi della 
Nato partono dalla base 
di Aviano. Gli esperti 
militari rispondono che 
è l’intera azione di sup- 
porto, aerea e radar, di 
queste portaerei a evita- 
re che jet serbi, o di al- 
tre nazionalità, si levi- 
no in volo. 

Alessio Radossi 


d'istruzione a Pensacola 
(Florida), Meridian (Missi- 
sipi), Juma (Arizona), Cor- 
pus Christi (Texas). Anzi, 
hanno finito con l'adotta- 
re anche alcuni vezzi del- 
lo stile di vita Usa, come 
il soprannome per ogni pi- 
lota, il taglio di capelli 
«tattico», a spazzola e, 
con rimpianto, le «preliba- 
tezze» dei fast food. 

A Cherry Point il mira- 
colo economico Usa non 
ha dato i suoi frutti mi- 
gliori e la gente sopporta 
volentieri i 100, 150 aerei 
che in media ospîta la ba- 
se, notevote fonte di reddi- 
to. ss 

«Siamo tutti riusciti - 
spiega Vincenzo Izzi - a 
volare ogni giorno: missio- 
ni di supporto tattico, per 
le quali gli Harrier sono 
stati espressamente. pro- 
gettati, e aria-aria, con- 
sentiteci dal nuovo radar 
Apg-65 che i nostri esem- 
plari montano in antepri- 
ma), 

Voli di un'ora, un'ora e 
un quarto, intervallati a 
volte a un rifornimento in 
volo o «a caldo», con la 
turbina del motore attiva- 
ta, imbragati nell'abitaco- 
lo con addosso muta sta- 
gna e la tuta anti-G, re- 
sponsabili di un «giocatto- 
lo» da 30 miliardi di lire. 
Un ritmo stressante per 
una vita «sopra le righe», 
oltre che le nuvole. 

«Un'esperienza gratifi- 
cante al massimo» com- 
menta Pino "Duca" Cavo- 
dragone, 38 anni, capita- 
no di fregata piemontese, 
«supervisore» del Gruppo 
aerei imbarcati a fianco di 
Izzi. Ma gli States, per le 
“«aquile» italiane, non s0- 
no stati solo sortite e brie- 
fing. Qualcuno, i sottote- 
nenti di vascello Giambat- 
tista Molteni e Stefano Ca- 
meresi, è tornato in Italia 
con la sposa americana. 
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Notaio in sede 
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CORSO ITALIA, 31 
Tel. e Fax 631397 


Nessuna nuova sul fron- 
te degli ospedali. La se- 
duta straordinaria del 
consiglio comunale dedi- 
cato alla sanità si è con- 
clusa ieri sera con un de- 
ludente nulla di fatto. 
Nessun nuovo tassello si 
è aggiunto al complesso 
quadro della riforma sa- 
nitaria in atto a livello 
regionale nonché'locale. 
Nessun contraddittorio 
ha fatto finalmente chia- 
rezza su temi, di fonda- 
mentale importanza per 
i triestini, che ormai da 
un anno stanno appas- 
sionando l'opinione pub- 
blica. 

Il faccia a faccia tra i 
rappresentanti cittadini 
e i vertici della Regione 
è andato a vuoto. La se- 
duta, come riferiamo a 
lato, si è chiusa in meno 
di due ore dopo gli inter- 
venti istituzionali: quel- 
lo dell'assessore regiona- 
le alla Sanità, Giampiero 
Fasola e quello dell'as- 
Sessore comunale alla Sa- 
Nità e’ all'assistenza 
Gianni Pecol Cominotto, 
che ha riferito le posizio- 
ni assunte. dalla giunta. 

L'incontro, attesissi- 
mo negli ambienti della 
sanità locale, doveva se- 
gnare una tappa rilevan- 
te nel travagliato percor- 
so della riforma dei noso- 
Comi triestini. I nodi da 


sciogliere nel primo di- ; 


battito pubblico dei con- 
siglieri con l'assessore 
Fasola erano molti e di 
grande portata. Il con- 
fronto doveva porre fine 
al balletto dei posti letto 
che sta tenendo banco 
nelle ultime settimane, 
doveva chiarire il futuro 
ruolo del Maggiore, l'or- 
ganizzazione dell'emer- 
genza e la scottante que- 
stione dell'assistenza 
agli anziani, 

Non a caso la seduta 
aveva richiamato un fol- 
to pubblico di addetti ai 
lavori: i medici del Mag- 
giore, di Cattinara e del 
Burlo (in prima fila il 
Tappresentante degli as- 
Sistenti e aiuti ospedalie- 
ri Alessandro Salvi, quel- 
lo della Cgil medici An- 
drea Boltar, Sergio Minu- 
tillo primario della Medi- 
cina d'urgenza, il pedia- 
tra Franco Panizzon ol- 
tre agli esponenti dei sin- 
dacati non medici). Pre- 
sente in aula anche il 
commendator Primo Ro- 


Cao) Il Piccolo 


El Santorio non è destinato alla soppressione: 

«Peri prossimi dieci anni - ha precisato Fasola - 
l’ospedale di via Bonomea avrà un ruolo di polmone 
nell’ambito della ristrutturazione del Maggiore». 
«La riforma ospedaliera - ha rimarcato l’assessore 
comunale Pecol Cominotto - va affiancata da 
unimpegno della Regione a favore degli anziani» 


vis, l'associazione Amici 
del cuore ha ribadito al 
consiglio comunale la 
ferma opposizione al pro- 
getto regionale, conside- 
rato «distruttivo» per le 
sorti della sanità locale. 
Saltato il confronto, la 
sessione si è però risolta 
in una passerella di posi- 
zioni già ripetutamente 
esplicitate nell'ultimo 
anno. Dall'incontro è 
emersa un'unica novità 
(ma di quale rilievo?): il 
Santorio non è destinato 
alla soppressione. «Per i 
prossimi dieci anni — ha 
detto infatti Fasola — 
l'ospedale di via Bono- 
mea svolgerà un ruolo di 


“polmone” nell'ambito 
della ristrutturazione 
del Maggiore. La sua sor- 
te verrà quindi decisa in 
maniera autonoma dal- 
l'Azienda sanitaria trie- 
stina», Il mantenimento 
in loco della pneumolo- 
gia, come richiesto da 
più parti, è però quanto 
meno dubbio. «Molto 
probabilmente — ha pre- 
cisato Fasola — il nosoco- 
mio ospiterà servizi di 


riabilitazione». 
. Quanto al piano di 
riorganizzazione degli 


ospedali il dibattito, ha 
sottolineato Fasola, è sta- 
to finora ingiustamente 
personalizzato. «In real- 


L'assessore regionale Giampiero Fasola 
mentre illustra il progetto in Comune 


Trieste 


tà — ha detto l'assessore 
— la proposta prospetta- 
ta dal progetto della Di- 
rezione regionale è la mi- 
gliore soluzione per la 
sanità triestina». Il pia- 
no, ha affermato ancora 
Fasola, eleva infatti il 
budget per l'edilizia 
ospedaliera locale dai 
105 miliardi, previsti dal 
vecchio progetto Usl per 
il Maggiore, a 130 miliar- 
di. La possibilità di spe- 
sa per il primo triennio 
pia da 40 a 74 miliar- 


Il progetto consente 
quindi la completa ri- 
strutturazione del qua- 
drilatero del Maggiore 
(«Che attualmente versa 
in condizioni assoluta- 
mente inaccettabili». 
Non prelude affatto al 
suo declassamento («Ire- 
parti che troveranno po- 
stonell'ospedale sono ga- 
ranzia di una sua preci- 
sa qualificazione per il 
futuro»). E assicura al 
tempo stesso una miglio- 
Te organizzazione dei 
servizid'emergenza («Co- 
me previsto dal ruolo di 
riferimento regionale e 
dalla qualifica di azien- 
da di rilevanza naziona- 
le attribuita a Trieste»). 

Gianni Pecol Cominot- 
to, ribadendo l'adesione 
di massima della giunta 
comunale al piano della 
Regione, ha sottolineato 
che il progetto ha il pre- 
gio di formalizzare l'ur- 
genza della ristruttura- 
zione del Maggiore con- 
centrando in un unico 
stabilimento le funzioni 
di emergenza. «Vanno 
però verificati con gran- 
de attenzione i tempi del- 
l'intervento - ha sottoli- 
neato Pecol — e la rifor- 
ma degli ospedali va in 
ogni caso affiancata da 
un preciso impegno da 
parte della Regione a fa- 
vore degli anziani». 
«Vanno cioè reperite — 
ha chiarito l'assessore 
comunale alla Sanità — 
le risorse per completare 
la ristrutturazione del 
Gregoretti, di Casa Sere- 
na e Casa Bartoli, non- 
ché dell'Itis». La dotazio- 
ne triestina di letti per 
non autosufficienti, ha 
concluso Pecol Cominot- 
to, dovrebbe attestarsi 
al termine dell'operazio- 
ne su 1000-1100 letti 
contro gli 840 attualmen- 
te operativi. 

Daniela Gross 


Martedì 17 gennaio 1995 EA 


SORMANI 


AGENZIA 


PRATICHE AUTO - MOTO - NAUTICA 
Orario: 8.30 - 12.30/16-19 


CORSO ITALIA, 31 
Tel. e Fax 631397 


L'ASSESSORE REGIONALE FASOLA DIFENDE IL SUO PIANO SULLA RISTRUTTURAZIONE DEGLI OSPEDALI CITTADINI 


Il Maggiore non andrà in B” 


TRIESTE 
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POCO TEMPO PER LE DOMANDE, STAFFIERI PROTESTA EMARCHESICH ORDINA: TUTTI A CASA 


Ma il consiglio perde l'occasione di parlare 


Consiglio comunale nel- 
la palude. Ancora una 
volta l'assemblea citta- 
dina, riunita ieri sera 
in seduta straordinaria 
sulla riforma ospedalie- 
ra, non è riuscita a 
esprimersi. L'assessore 
regionale Fasola è parti- 
to male, ponendo un li- 
mite temporale alla sua 
presenza (fino alle 20). I 
lavori sono iniziati alle 
18.30, con quest'intesa 
raggiuntanellacommis- 
sione capigruppo: inter- 
vento di Fasola; illustra- 
zione della posizione 
della giunta comunale 
con Pecol Cominotto; 
cinque minuti a testa 
per gruppo al fine di 
‘porre domande. Quindi 
dovevano riunirsi nuo- 
vamente i capigruppo. 
Alle 19.43 i due respon- 
sabili delle amministra- 
zioni avevano ultimato 


le relazioni. 

Ha preso la parola 
Staffieri della Lista, di- 
chiarandosi”scanda-liz- 
zato per la presa in giro 
del Consiglio: Pecol Co- 
minotto doveva svolge- 
re un intervento bre-ve” 
e per la riduzione del 
tempo a disposizione 
dei gruppi. La proposta 
era quella di aggiornare 
la seduta, a seconda del- 
le disponibilità di Faso- 
la, per porre le questio- 
ni con calma. 

.Il presidente Marche- 
sich ha fatto propria la 
tesi Staffieri e, secondo 
un collaudato copione, 
ha mandato tutti a ca- 
sq, di fronte a una mag- 
gioranza Ppi-Pds- Alle- 
anza per  Trieste-Pri 
scandalizzata a sua vol- 
ta per l'ennesimo calo 
anticipato del sipario. 
Ad avviso di Russo, De 


Rosa, Russignan e Casti- 
gliego si doveva quanto 
meno avviare la discus- 
sione. Dell'Acqua osser- 
vava più tardi che la co- 
alizione (che aveva un 
suo documento) avreb- 


be potuto ridurre i pro- È 


pri contributi nelle do- 
mande a favore delle 
opposizioni. 

Un tentativo comun- 
que era da fare: Staffie- 
ri ad esempio poteva 
pubblicamente doman- 
dare a Fasola se conce- 
deva alla città un'ora 
in più. Morale: sulla de- 
licata questione della 
sanità si riunirà (ma ‘a 
‘porte chiuse) la commis- 
sione comunale il 23, 
presente l'assessore re- 
gionale. Ieri in aula 
c’era un qualificato pub- 
blico composto da pro- 
fessionisti del settore 
medico, da Primo Ro- 


vis, da alcuni consiglie- 
ri regionali e segretari 


di partito. Insomma si‘ 


era creata una certa at- 
tesa e la partecipazione 
era ampia.. 

Se Venier(Rifondazio- 
ne)si è dichiarato soddi- 
sfatto in quanto in com- 
missione si potrà parla- 
re senza limiti di tempo 
e perchè è emersa la po- 
sizione della giunta che 
«sulla questione non ri- 
tiene competente il Con- 
siglio», i capigruppo di 
maggioranza hanno de- 
nunciato l'ennesima 
scorrettezza di Marche- 
sich (il 30 gennaio è an- 
nunciato un consiglio 
comunale con all'ordi- 
ne del giorno l'elezione 
del presidente secondo 
statuto, cosa che l'as- 
semblea non riesce a fa- 
re per continui intoppi). 

Il pidiessino De Rosa 


si è detto sconsolato («a 
Gemona si lavora me- 
glio»). Qui infatti il Con- 
siglio sembra essere un 
ostaggio. Russignan ( 
ApT)harimarcato «l'in- 
degna figura di Marche- 
sich». «Si chiede la di- 
scussione - ha aggiunto 
- poi si dilazionano i 
tempi per evitarla». Rus- 
so del Ppi hasottolinea- 
to la strumentalità del- 
le posizione di Marche- 
sich e dello stesso Staf- 
fieri. Castigliego ha rile- 
vato che Marchesich po- 
teva mettere al voto la 
mozione Staffieri. 
Insomma anno nuo- 
vo Consiglio vecchio. Il 
‘95, dal punto di vista 
del confronto politico 
costruttivo è partito ma- 
le, com'era finito il '94. 
Unica novità la presen- 
za di Cervesi in giunta. 
Fabio Cescutti 


TRAGICO INFORTUNIO IN UNA DOLINA DI MONRUPINO 
il camionsi ribalta durante la manovra 
L'autista muore schiacciato dalla cabina 


Il camion ribaltato nella dolina carsica (foto Sterle) 


Cucciolo di pastore muore di rabbia silvestre 


d 


Un cucciolo di pastore 
tedesco rabido è morto 
nel canile di via Orsera 
e un dipendente della 
Stessa struttura potreb- 
be essere stato addirittu- 
ra infettato dal terribile 
virus. L'addetto attual- 
Imente si trova a casa 
«in malattia») ma saprà 
solo tra un paio di mesi 
se la rabbia ha attecchi- 
to. L'episodio, causa del-' 
la possibile infezione, si 
è verificato qualche set- 
timana fa proprio con il 
cane che è morto lunedì 
Scorso. Uno schizzo di 
Saliva dell'animale «era 
finito in un occhio del- 
l'addetto proprio men- 
tre questo stava lavo- 
Tando in prossimità del- 
la gabbia. 4 

Un «incidente» da nul- 
la se il cane non fosse 


La Concessionaria 


I RIESTE 


Via Caboto, 24 - Via dei Giacinti, 2 


stato rabido. Ma ora mo- 
tivo quantomeno di gra- 
vi preoccupazioni. Fino 
a ieri l'uomo non tutta- 
via ha lamentato alcun 
sintomo. Per precauzio- 
ne è stato comunque ri- 
coverato per un giorno 
all'ospedale di Cattina- 
ta. Ma l'infezione che 
colpisce i gangli del si- 
stema nervoso si mani- 
festa solo dopo sessanta 
giorni e - quel che è gra- 
ve - non esiste una tra- 
dizionale vaccinazione 
ma una terapia partico- 
larmente lunga e pesan- 
te che non sempre porta 
all'esito sperato. La ma- 
lattia ha un decorso di 
pochi giorni cui fa segui- 
to la morte preceduta 
da uno stato paralitico 
progressivo causato, di- 
cono i medici, da un'en- 
cefalite virale. 


E un custode 
del canile 
teme di essere 
stato infettato 


Il cucciolo di pastore 
tedesco che è morto pro- 
veniva dalla zona di 
San Pelagio, in comune 
di Duino-Aurisina. Il 23 
dicembre dello scorso 
anno i padroni di casa 
avevano trovato una 
volpe nella cuccia del 
cane, mentre la bestiola 
Stava cercando di ri- 
prenderne possesso. La 
volpe era stata ammaz- 


Il modo più bello 


zata a bastonate dagli 
abitanti e consegnata al 
servizio veterinario del- 
l'Usl. Non si sapeva se il 
cucciolo fosse a stato in- 
fettato anche se non era 
stato vaccinato data la 
giovane età. Come pre- 
scrive la legge il cane è 
stato consegnato agli ad- 
detti del canile di via Or- 
sera. E' stato sistemato 
in una gabbia di un me- 
tro per due. Hanno spe- 
rato (perchè non c'era 
altro da fare) che la rab- 
bia non lo avesse infet- 
tato. Ma la prima «doc- 
cia fredda» è arrivata il 
30: quella era proprio 
rabbia. Pochi giorni e il 
cucciolo è morto, ucciso 
dal virus. 

Ma c'è di più. In que- 
sti venti giorni il cane 
infettato è stato rinchiu- 
so in una gabbia quasi a 


» due mesi al 


stretto contatto con al- 
tri animali ospitati nel 
canile. Suoi vicini erano 
un pastore Maremmano 
con i suoi cuccioli e un 
pastore del Caucaso, An- 
che loro potrebbero es- 
sere stati infettati. 

Ieri pomeriggio l'Usl 
ha inviato una nota in 
cui vengono richiamate 
severe misure di profi- 
lassi da attuare nella zo- 
na di Duino. Ecco di co- 
sa di tratta: tutti i cani 
non possono circolare 
se non condotti al guin- 
zaglio; non potranno es- 
sere restituiti al posses- 
sore se non dopo aver 
subito un periodo di os- 
servazione di almeno 
canile. E 
per chi trasgredisce c'è 
una multa di 833 mila li- 
re. 

Gorrado Barbacini 


aggiamenti 


Dario Bozeglav, 


39 anni, 
è deceduto 
sul colpo 


Si alza il ribaltabile. I 
calcinacci iniziano a 
scivolare giù nella do- 
lina. Improvvisamen- 
te il terreno sotto le 
ruote posteriori cede, 
inizia a franare. Il ca- 
mion si inclina e poi si 
rovescia su un lato. 
Un «volo» di pochi me- 
tri. Ma un uomo è ri- 
masto schiacciato dal 
pesodella cabina. Mor- 
to. 

Il suo nome è Dario 
Bozeglav, 39 anni, abi- 
tante a Muggia, in via 
Delle Noghere, 66, 
‘meccanico, sposato, di- 
pendente della ditta 
Moviter di Trieste. 

L'infortunio si è ve- 
rificato ieri pomerig- 
gio. Non si sa a che 
ora. Nonc'è infatti sta- 
to nessun testimone 
oculare della disgra- 
zia. Ad accorgersi di 
quel camion ribaltabi- 
le rovesciato nella do- 
lina con un morto in- 
castrato sotto la cabi- 
na è stato verso le 18 
un guardiacaccia. 
«Pronto, carabinieri 


| di Aurisina. Qui lungo 


la strada che da Mon- 
rupino porta a Sagra- 
do c'è un camion rove- 
sciato. Sotto mi pare 
che ci sia una persona 
morta», ha detto il 
guardiacaccia all'ope- 
ratore del centralino. 
I militari sono giun- 
ti sul posto dopo po- 


di iniziare l’anno è pensare anche a ‘chi ti è vicino! 


FIESTA CAYMAN BLUE SRS 


L'UNICA CON AIRBAG LATO GUIDA E PASSEGGERO 


to di serie: Airbag lato guida e 
® Volante ad assorbimento d'urto è Sis 
centralizzata è Alzacristalli elettrici è Vetri atermici + Bara antirollio + Sedile 
» Avvisatore acustico luci accese » Sterzo a rapporto variabile VIRSS. (servosterzo 
* Piantone dello sterzo colassabile © Nuotn geometria delle sospensioni 


passeggero è Abitacolo a guscio indeformabile © Barre d'acciaio laterali 
terna ELS, antincendio». Cinture con bloccaggio istantaneo è Chiusura 


posteriore a ribaltamento frazionato 
a richiesta) è Vernice metallizzata 


chi minuti, Una dolina 
di dieci metri quadri e 
lì dove il terreno scen- 
de dolcemente c’era la 
sagoma del camion 
che è stata illuminata 


dalle fotoelettriche. 
Dopo poco sono giunti 
i vigili del fuoco. Con 
‘una gru è stata legger- 
mente sollevata la ca- 
bina del ribaltabile ed 
è stato estratto il cor- 
po senza vita di Dario 
Bozeglav. Il medico le- 
gale ha effettuato il 
primo sopralluogo at- 
tribuendo le cause del- 
la morte a politrau- 
ma. 

Da una prima rico- 
struzione effettuata 
dai carabinieririsulte- 
rebbe infatti che Boze- 

lav sia stato sbalzato 
ori dall’abitacolo 
proprio durante la ma- 
novra. Forse perchè 
nella caduta del ca- 
mion si è aperta la 
portiera o forse per- 
chè è stato lui a lan- 
ciarsi. Poi la cabina gli 
è caduta addosso men- 
tre i calcinacci sono fi- 
niti in fondo alla doli- 
na. 

Il cadavere di Dario 
Bozeglav è stato com- 
posto all'obitorio del- 
l'ospedale Maggiore a 
disposizione del sosti- 
tuto procuratore pres- 
so la pretura che do- 
vrebbe concedere il 
nulla osta per la sepol- 
tura. 


i 
| 


(12 ] Il Piccolo 


DUBBI E INCERTEZZE SULLE INTERPRETAZIONI DOPO I RINCARI DELLE SANZIONI PER CHI VIOLA IL CODICE 


Trieste / Città 


Multe, caos sugli aumenti 


Carabinieri e Polizia applicano le nuove tariffe mentre i Vigili affermano: «O 


E' la solita regola della 
burocrazia a doppia velo- 
cità. Stavolta a subirne 
l'effetto sono le multe, 
conilconseguente, inevi- 
tabile caos sulle strade. 
La vicenda è presto spie- 
gata: il governo, con uno 
dei suoi ultimi decreti 
emanati prima della cri- 
si (la data della firma è 
quella del 4 gennaio, la 
pubblicazione sulla Gaz- 
zetta ufficiale è avvenu- 
ta il 9) ha aumentato del- 
l'8% la misura delle san- 
zioni amministrative pe- 
cuniarie previste dal co- 
dice della strada. Si trat- 
ta semplicemente di un 
atto dovuto, in quanto 
un meccanismo del nuo- 
vo codice della strada 
prevede l'adeguamento 
automatico delle multe 
in base ai dati dell'Istat: 
l'entità della sanzione 
pecuniaria deve essere 
aggiornata ogni biennio 
in una misura pari all'in- 
tera variazione dell'indi- 
ce dei prezzi al consumo 
per le famiglie di impie- 


In città sono state già elevate 


contravvenzioni «salate» e qualcuno 


ha avanzato ipotesi di «integrazioni» 


sui verbali di precedenti infrazioni 


gati e operai. 

A questo punto, c'è il 
classico «ma...): Polizia 
della strada e carabinie- 
ri, forse perché dotati di 
collegamenti più diretti 
con i ministeri, stanno 
già applicando le nuove 
sanzioni (per fare gli 
esempi più banali 108 
mila per il divieto di so- 
sta, 124 mila per chi non 
espone il tagliando del 
bollo auto e dell'assicu- 
razione). I vigili urbani 
della nostra città invece 
sono in attesa. Alcuni di 
essi, interpellati, hanno 
infatti confermato che 
nessuna comunicazione 


al riguardo è giunta loro. 
«Devono trascorrere al- 
meno quindici giorni dal- 
‘a pubblicazione in Gaz- 
zetta perché il decreto 
diventi operativo, perciò 
bisogna aspettare il 24 
gennaio) dicono in Co- 
mune. 

«Le multe aumentate 
scattano comunque dai 
primi giorni dell'anno» 
replicano sull'altro fron- 
te. In ogni caso regna 
una certa confusione, a 
tutto discapito degli au- 
tomobilisti. Qualcuno in- 
fatti ha avanzato l'ipote- 
si che prevede la possibi- 
ità di un'integrazione 


«a posteriori» della mul- 
ta elevata dai vigili della 
nostra città secondo i 
vecchi canoni, ma si trat- 
ta di una proposta che 
potrebbe mandare in tilt 
l'ufficio contravvenzio- 
ni. Sarebbe necessario 
infatti procedere al- 
l'identificazione dei pro- 
prietari, alla compilazio- 
ne di un verbale e all'in- 
vio dello stesso all’indi- 
rizzo del destinatario 
della multa, magari con 
tutte le spese a carico di 
quest'ultimo, ignaro e in- 
colpevole della lentezza 
burocratica. 

In ogni caso, nella no- 
stra città si è già verifi- 
cato qualche caso di au- 
tomobilisti colpiti da 
«multa pesante». E' au- 
spicabile però che que- 
sta ingiustificata diversi- 
tà di trattamento venga 
rapidamente eliminata, 
altrimenti dopo la vicen- 
da delle multe vecchie, 
avremo quella delle con- 
travvenzioni differenzia- 
te. 

u, sa. 


- 


perativi dal 24 gennaio» 


Carabinieri Polizia stanno già applicando le multe conirincari mentre i 
Vigili urbani hanno fatto sapere che nuove tariffe saranno operative dal 24 


gennaio (Foto Lasorte) 


RIUNIONE DEI PARLAMENTARI CON TOMBESI PER RIFORMULARE L’ARTICOLO7 


Benzina, o.k. al decreto Asquini corretto 


Trieste e Gorizia mantengono i «buoni»: una volta esauriti si acquisterà con il prezzo a fasce come nel resto della regione 


POLITICA IN POCHE RIGHE 
Rc: «La Consulta 
sblocchi la presidenza 
della Provincia» 


Il consigliere regionale di Rifondazione comunista, 
Fausto Monfalcon, ha sollecitato la presidente della 
giunta, Alessandra Guerra, a un passo ufficiale nei 
confronti della Corte costituzionale perchè sblocchi, 
con una sua pronuncia, la situazione creatasi alla Pro- 
vincia di Trieste dopo la pronuncia del Tar. Monfal- 
con ricorda che, dopo la sentenza del Tribunale am- 
ministrativo che annulla il decreto ministeriale per la 
rielezione del consiglio provinciale di Trieste, l'ammi- 
nistrazione continua ad essere retta dal commissario. 
«Nonostante l'impegno di quest'ultimo — osserva 
Monfalcon — non sì può non rilevare che questa è 
una situazione straordinaria che si sta prolungando 
al di là dei suoi termini necessariamente transitori». 
Di qui l'auspicio di Rifondazione che una pronuncia 
della Consulta possa risolvere la situazione creata dai 
Ra: al Tar e dalla successiva pronuncia del tribu- 
nale. 


La Federazione del Pds difende 

l'opera umanitaria di Andolina 

«La Federazione del Pds e il gruppo consiliare del Co- 
mune sono vicini a Marino ‘NS dbivai aggredito e offe- 
so da dichiarazioni che si devono respingere con fer- 
mezza e serenità». La Quercia prende posizione in di- 
fesa del suo consigliere'comunale, oggetto di attacchi 
e di insinuazioni sui reali obiettivi delle sue missioni 
umanitarie nell'ex Jugoslavia. «Da anni — dice il Pds 
— Andolina dedica la sua intelligenza e la sua capaci- 
tà a chi soffre, prima solamente all’interno delle strut- 
ture sanitarie, poi fuori, nelle zone della ex o 
via, dove a patire sono i più deboli, bambini, donne, 
ammalati. Oggi si mette questa persona al centro di 
discussioni, di fronte ad accuse che, per la mancanza 
di qualunque sostegno, sono più pesanti di lettere 
anonime, E chi si comporta così si condanna da sè. Il 
tempo — conclude la nota — dirà come sono andate 
le cose e quanto è stata utile e lo sarà ancora l'opera 
del medico Andolina». 


Gli imprenditori leghisti 
contro le nomine in Camera di commercio 


Secca presa di posizione da parte di Alberto Pellarini 
della Lega Nord e del presidente degli imprenditori 
del Carroccio (Alia) Roberto Brancia a ‘proposito delle 
nomine alla Camera di Commercio di Trieste. Per i 
due leghisti «Trieste è territorio del vecchio sistema, 
di cui il Partito popolare, componente della gestione 
regionale, ed associati, sono una delle colonne portan- 
ti. I nomi degli eletti — dicono Brancia e Pellarini — 
sono espressione del solito potere triestino, quello fal- 
limentare di questi anni». Di qui il rilievo che i neo 
eletti del consiglio camerale «sono figli naturali di co- 
loro che hanno DE anni distrutto la piccola e media 
impresa, gestendo male le attività promozionali e le 
aree del porto industriale e vanificato tutti gli impe- 
gni che richiedevano il piccolo e medio imprenditore 
e i prodotti ad elevata tecnologia». Di di l'invito alla 


presidente Guerra a tutelare l'autonomia della Regio- 
ne, rimanendo però sorda alle «sirene» pipino-pro- 
gressiste. 


Benzina agevolata, tutti 
d'accordo sul decreto 
Asquini che propone di 
estendere i contingenti a 
tutta la Regione: i parla- 
mentari studieranno 
una strategia comune 
per appoggiarlo, ma con 
una modifica. In pratica 
Trieste e Gorizia manter- 
ranno i buoni di benzina 
a prezzo ridotto (oltre 
500 litri con il prezzo at- 
torno alle 700 lire) con 
un cambiamento: una 
volta esauriti i buoni 
concessi per quell'anno 
gli utenti potranno anda- 
Te ugualmente al distri- 
butore e fare rifornimen- 
to a un prezzo che per 
Trieste sarà attorno alle 
950 lire, poco meno che 
in Slovenia. 

Il decreto del leghista 
friulano Asquini, sottose- 
gretario alle finanze, ha 


come obiettivo estende- 
re i benefici dei contin- 
genti agevolati a tutto il 
Friuli Venezia Giulia con 
la benzina a prezzo lega- 
to a quello sloveno per 
combattere l'esportazio- 
ne di valuta all'estero e 
con un sistema a fasce: 
più aumenta la distanza 
dal confine più aumenta 
il costo di un litro di car- 
burante. 

Un decreto accolto da 
forti polemiche soprat- 
tutto da Gorizia e Trie- 
ste che vedevano in peri- 
colo i benefici dei contin- 
genti e in particolare i 
fondi Benzina derivanti 
dalla vendita della benzi- 
na appunto. 

Ora tutto risolto: 
un'intesa sul testo per la 
riformulazione dell'arti- 
colo 7 del decreto Asqui- 
ni è stata raggiunta dai 
parlamentari al termine 


Fronte comune 
tra Niccolini 
Magris, Vascon 
e Menia 


di una riunione convoca- 
ta dal presidente della 
Camera di commercio 
Tombesi. Gli onorevoli 
Magris, Niccolini e Va- 
scon hanno concordato 
una strategia comune 
peril dibattito parlamen- 
tare quando il decreto 
dovrebbe essere conver- 
tito in legge. L'onorevole 
Menia invece (assente al- 
la riunione) ha manife- 


stato la sua adesione al- 
la riscrittura dell'artico- 
lo. 

«Faremo un emenda- 
mento al decreto Asqui- 
ni - ha confermato Nic- 
colini - in modo tale che 
Trieste e Gorizia manter- 
ranno i contingenti. Una 
volta terminati i buoni i 
residenti accederanno ai 
prezzi determinati per 
fascia. Trieste e Gorizia 
sono d'accordo, appogge- 
Temo il decreto, speran- 
do che passi però». 

«Il punto chiave della 
soluzione comunque - ri- 
corda Asquini - è stata 
la proposta di Anna Pic- 
cioni, consigliere regio- 
nale della Lega nord. 
Nel presentare il decreto 
dell'approvazione poi ap- 
porterò le opportune li- 
mature per chiudere fi- 
nalmente una legge mai 
Tesa attuativa». 


Il nuovotesto dell'arti- 
colo 7, spiega la Camera 
di commercio, prevede i 
contingenti di benzine e 
olii a prezzo ridotto per i 
residenti di Udine e Por- 
denone mentre restano 
inalterati i contingenti 
(benzina e gasolio) per 
Trieste e Gorizia oltre 
che i comuni di Udine 
della fascia confinaria e 
viene riconosciuta ap- 
punto la possibilità di 
usufruire di un'ulteriore 
quota a prezzo ridotto. 

La Camera di commer- 
cio di Trieste provvede- 
rà a comunicare questa 
posizione anche all'ono- 
revole Andreatta che è 
stato eletto nel collegio 
di Trieste oltre che agli 
onorevoli Bordon e Cuf- 
faro che hanno manife- 
stato la propria disponi- 
bilità a tutelare gli inte- 
ressi locali. 
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SM L’INTERVENTO 


«Il progetto Tergeste 


dimentica le funzioni 
del Porto Vecchio» 


È molto nota la storiella di quella vecchina che, raccol- 
to un uovo nel pollaio, si era messa a fantasticare su 
quale progetto avrebbe potuto sviluppare: e immagina- 
va di farlo covare, nasceva un pulcino, diventava una 
gallina, questa faceva altre uova, nascevano altri pulci- 
ni, altre galline, altre uova, finché, messo su un im- 
menso pollaio, con il ricavato delle vendite avrebbe po- 
tuto costruire uno stupendo palazzo..., finché l'uovo le 
cadde di mano e si ruppe. Questa storiella si adatta 
molto bene al «progetto Tergeste» sul Porto Vecchio, Gli 
autori di questo fantomatico progetto, di cui so solo 
che ne fa parte Giorgio Berni, noto come esperto di mu- 
sica jazz prima ancora che come architetto, hanno pub- 
blicato un'astiosa letterina nei miei confronti su «Il Pic- 
colo» di giovedì 12 gennaio. Mi sarebbe probabilmente 
‘passata nosservata'e comunque non avrebbe meritato 


una risposta, se lo stesso «Piccolo» non ne avesse assur- | 


to il contenuto addirittura alla dignità di un servizio 
di cronaca. 

Tutte le forze politiche del polo della libertà e del 
buongoverno, la consulta della Camera di commercio 
rappresentativa di tutte le categorie economiche triesti- 
ne e una larghissima parte dell'opinione pubblica, si 
sono espresse nel senso che la preziosa area del Punto 
Franco del Porto Vecchio deve rimanere ed essere con- 
fermata a destinazione e uso portuale, denunciando al 
tempo stesso lo scandaloso stato di degrado in cui è sta- 
ta lasciata cadere e sollecitando i relativi progetti di ri- 
lancio. Con questo preciso quadro di riferimento, pre- 
sentare pubblicamente un «progetto Tergeste» per un 
riuso del tutto diverso, significa fantasticare come la 
vecchina della storiella e qualificarsi soltanto come 
«perditempo». Che costrutto pratico e quali concrete 
probabilità può avere un progetto basato su aree di ‘pro- 
‘prietà demaniale dello Stato, che godono per di più di 
un TEgite extra-doganale sancito da trattati interna- 
ziona 
e che fanno parte di un complesso portuale sul quale 
notoriamente possono prendere decisioni solamente i 
ministeri e i vertici dell'Eapt competenti? Questo pro- 
getto non ha dunque nessuna Profabinra di poter esse- 
re preso seriamente in considerazione e quindi fa solo 
spendere inutilmente tempo e parole al sindaco Illy, al 
‘presidente dell'Apt Tafaro, al solito Ghersina e a tutti 
coloro che vorrebbero cocciutamente sbocconcellare a 
fini speculativi l'area del Porto Vecchio. Perciò non 
m'interessa e non ho bisogno di aver visto l'elaborato 
del progetto per dichiararlo sballato e incompatibile 
con il principio di destinazione portuale dell'area, che 
è stato riconfermato a chiare lettere e di cui farebbero 
bene a prendere atto una volta per tutte gli oppositori. 
Se però dovessi entrare nel merito dei contenuti, baste- 
rebbe a scandalizzarmi la notizia che i «gruppi stranie* 
ri» da parte dei quali il «progetto Tergeste» ito di aver 
riscontrato interesse, sarebbero una catena di alberghi 
americana (che farcene di un albergo in Porto Vec- 
chio?), una società francese di grande distribuzione 
specializzata anche nel bricolage e nel «fai da te» (1) e 
una società svizzera specializzata in case da gioco. Nel- 
l'articolo accanto lo stesso «Piccolo» dà indirettamente 
la risposta pu calzante, con la notizia che l'Ente Porto 
sta per realizzare il piano di un sistema-traghetti con 
la costruzione di un terminal e delle strutture ricettive 
al molo Quarto, con interessamento anche del molo 
Terzo, del Porto Vecchio. Il progetto, che dovrebbe esse: 
re affidato per l'esecuzione a un'importante società re- 
gionale che ha già operato per l'Ente Porto, dovrebbe 
creare una mini-stazione marittima con servizi per 

asseggeri, per le agenzie marittime, la Corni e lapo: 
izia. Verranno ristrutturati anche i vecchi magazzini 


esistenti, su una superficie coperta di 3000 metri qua? 
dri. Se arriverà l'urgente» benestare del Ministorg, l@ 


speranza è che l'opera possa essere approntata già al- 
l'inizio dell'estate. | 
La conclusione è che la città non può disperdere le 
‘poche energie di cui dispone nel disquisire inutilmente 
su progetti senza né capo né coda come questi o come 
uello del parcheggio sotto piazza Unità. Ognuno è pa- 
Gion ovviamente di fantasticare e di perdere tempo 
come crede, ma meglio sarebbe se in futuro i progetti 
venissero discussi e concordati prima fra le varie com? 
‘ponenti cittadine interessate, in modo da raggiungere 
în partenza quella unità d'intenti che possa Sk 
nalmente di garanzia per un ‘iter successivo meno sfor- 

tunato. 
Gianfranco Gambassini 


INIZIA A BREVEL’ONDATA DI AUMENTI CHE CARATTERIZZERA’ IL SETTORE ALIMENTARE 


Inflazione, i rincari cominciano dalle bibite 


Tamar: «Era inevitabile che il crollo della lira si riflettesse sugli acquisti di tutti i giorni» 
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* PREZZI CHIAVI IN MANO 


ua 


Quello di Capodanno è 
stato, con ogni probabili- 
tà, l'ultimo «cin-cin» a 
prezzi abbordabili. Sarà 
proprio dalle bevande e 
dalle bibite (come pubbli- 
chiamo nella tabella ac- 
canto) che inizierà a bre- 
ve infatti l'ondata di au- 
menti che caratterizzerà 
soprattutto il settore ali- 
mentare. L'inflazione ha 
cominciato in questi 
giorni a farsi pesante- 
mente sentire nei merca- 
ti all'ingrosso e, nel bre- 
ve volgere di qualche set- 
timana, troveremo sugli 
scaffali dei supermercati 
e dei negozi di fiducia, 
tradotto in freddi e ama- 
11 numeri, l'effetto del- 
l'indebolimento della li- 
ra. 

Sia nei suoi rapporti 
con l'esterno, principal- 
mente verso le monete 
più forti come il marco 
(ma adesso, con l’entra- 
ta nell'Ue dell'Austria, il 
discorso vale anche per 
lo scellino) e il dollaro, 
sia nella sua capacità di 
acquisto verso l'interno, 
la nostra moneta sta mo- 
strando la corda. Esauri- 
te le scorte accantonate 
con una lira ancora n 
forma, gli alimentaristi 
di ogni dimensione stan- 
no rifacendo magazzino 
e irisultati si vedono su- 
bito: «Gi sono alcuni ge- 
neri alimentari letteral- 
mente schizzati alle stel- 
le— afferma con preoccu- 
pazione Lionello Durissi- 
ni, presidente dell'Ace- 
pe, l'organizzazione che 
Taggruppa sia commer- 
cianti che pubblici eser- 
centi — come il caffè e i 
vini comuni. Ma anche 


crollo della lira si riflet- 
tesse in questo modo su- 
gli acquisti di tutti i gior- 
ni — dice dal canto suo 
Paolo Iamar, responsabi- 
le della sezione grossisti 
della Confcommercio tri- 
estina — ma non solo per 
il costo di alcuni prodot- 
ti. Gli aumenti hanno in- 
fatti dilatato a dismisu- 
ra tutti i prodotti deriva- 
ti dal petrolio, ed ecco 
che la plastica per ali- 


Costerà di più 
oltre al prodotto 
anche la carta 
delle confezioni 


le birre nazionali e tutti 


i che nemmeno la Cee ha il potere di modificare | 


i prodotti confezionati 
con plastica per uso ali- 
mentare sono fatalmen- 
te destinati a crescere 
considerevolmente nelle 
‘prossime settimane — ag- 
giunge — e i consumatori 
se ne accorgeranno loro 
malgrado, sia facendo ac- 
quisti che andando al 
bar». 

«Era inevitabile che il 


menti, sacchetti compre- 
si, sono sulla rampa di 
lancio dell'inflazione», 
Dungue non costerà di 
più»soltanto il singolo 
prodotto alimentare, ma 
‘anche i contenitori ai 
quali oramai l'industria 
alimentare ci ha abitua- 
to. «Pure la carta da im- 
ballo e quella per confe- 
zione alimentare è note- 
volmente più cara da 


qualche tempo — dice an- 
cora Iamar — perciò tut- 
to questo si tradurrà in 
conti più salati». 

Che fare? Il martella- 
mento ‘pubblicitario ha 
ormai aumentato i no- 
stri bisogni quotidiani, 
ma forse gli aumenti già 
registrati e quelli in pro- 
cinto di arrivare potran- 
no essere almeno parzial- 
mente neutralizzati da 
una «spesa» più oculata. 
In fin dei conti la «bote- 
‘ga magnativa» dei nostri 
nonni era un normale 
luogo di acquisti intelli- 
genti, non era ancora di- 
ventata un «luna-par£ 
alimentare» dove tutto © 
permesso, 

Chissà che la strett@ 
dell'inflazione non fat: 
cia ritrovare abitudin 
più sane per tutti? _. 

Ugo Salvini 


SPORTELLO 
Forza Italia 
riceve 


Il coordinamento pro- 
vinciale di Forza Ita- 
lia è a disposizione 
dei cittadini tutti i 
giorni in via Coroneo 


17, dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 18.30. Il 
Numero telefonico è 
il 868625. Il sabato, 
dalle -10 alle 12, i 
componenti del diret- 
tivo provinciale met- 
teranno a disposizio- 
ne le loro specifiche 
competenze percono- 
scere e affrontare le 
diverse esigenze che 
Verranno prospetta- 
te. 
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Nervoso vu’ cumprà 
atterrò il vigile 

che lo controllava 


Un personaggio dai nervi facili il senegalese 
Ndaye Papan, 40.anni. nella mattinata del 4 
agosto del '92, mentre percorreva con l'auto di 
servizio la via dell'Istria, il maresciallo della 
polizia municipale Marino Casali lo notò men- 
tre nei pressi della chiesa dei salesiani offriva 
in vendita l'abituale mercanzia. Il sottoufficia- 
le lo avvicinò per chiedergli i documenti, l'ex- 
tracomunitario ebbe uno scatto beluino, lo at- 
terrò e tentò di scappare malgrado il deciso in- 
tervento di alcuni passanti. Fu finalmente im- 
mobilizzato e trovato in possesso di 70 accen- 
dini (illecito ormai depenalizzato) e di 18 cas- 
sette prive del timbro Siae. imputato di resi- 
stenza e di detenzione delle cassette, Papan, 
che era assistito dall'avv. Guido Primavera, è 
stato giudicato dal pretore Manila Salvà, p.m. 
Alessandro Giadrossi, e condannato a cinque 
mesi di reclusione con i benefici. 


Patteggiano in tre 
per una società fallita 


Hanno patteggiato in tre per la bancarotta di 
una società che aveva sede in piazza Venezia 6, 
dichiarata fallita il 20 aprile ‘90. Della società 
era amministratore unico Flavio Coslovich, 43 
anni, di Grado, e con lui avevano collaborato 
Valentino Montisci, 45 anni, via Orsera 26, e 
Fulvio Weber, 50 anni, vicolo Castagneto 30. I 
tre avrebbero omesso di chiedere per il dissesto 
il fallimento e sarebbero ricorsi al credito ban- 
cario. Il pretore ha applicato a Coslovich tre 
mesi di reclusione, sostituiti da due milioni 250 
mila lire di multa, a Montisci e Weber due mesi 
e 20 giorni sostituiti da due milioni di multa 


| conla condizionale. 


Per un milione abbondante 
caricòinautoinigeriani 


La sera del 7 agosto:del'91, mentre era di pattu- 
Blia a Opicina, il brigadiere dei carabinieri Bona- 
TO Di macchina di Niko Lucic, 40 anni, di 
per va bordo quattro nigeriani in IABEIO 

Gli extracomunitari avevano i N 
in una zona boscosa, erano stati, Sn TE 
e si erano accordati di pagarlo arrivati nella Sere- 
nissima. 

Per violazione delle legge Martelli, Lucic è sta- 
to condannato a un milione e 300 mila lire di 
multa con i benefici. È 

Miranda Rotteri 


«Voglio il mio avvocato, 
voglio il mio avvocato». 
Ha continuato a ripetere 
ossessivamente questa 
frase anche quando la 
Corte d'appello ha sen- 
tenziato di avergli «lima- 
to) un anno e mezzo di 
carcere. Per il secondo 
dei tre tentati omicidi 
‘messi in atto, Bruno Vi- 
voda, servolano dalla 
faccia bonacciona, ma 
dalle abitudini violente, 
sconterà cinque anni di 
reclusione invece dei sei 
e mezzo che gli erano 
stati inflitti dal Tribuna- 
le. La condanna è stata 
patteggiata tra il sostitu- 
to procuratore generale 
Matteo Trotta el'avvoca- 
to d'ufficio Gabrio Lauri- 
ni. Il difensore di fidu- 
cia, Nereo Battello, invo- 
cato dall'imputato, era 
invece impegnato in un 
altro processo, a Mestre, 
ma ciò non è stato consi- 
derato impedimento suf- 
ficiente a far rinviare 
l'udienza. 

La condanna di ieri è la 
conseguenza della più 


TRE CLANDESTINI BLOCCATI DALLA POLIZIA MENTRE STAVANO RUBANDO 


fuga dall’Albania 


I minorenni erano arrivati l’altra sera con il traghetto Sansovino - Sono stati espulsi 


Tre «sciuscià» albane- 
si ieri mattina in via 
Marconi. Il più vec- 
chio ha 14 anni. Li 
hanno visti i poliziot- 
ti di una volante men- 
tre tentavano di for- 
zare un'auto. 

Li hanno bloccati e 
accompagnati in que- 
stura. I tre «sciuscià» 
hanno detto qualche 
parola in italiano e i 
poliziotti hanno sco- 
perto che erano arri- 
vati l'alttra notte a 
Trieste a bordo del 
traghetto Sansovino. 
Due si chiamano Er- 
vin e il terzo Buyar: 
sono stati tenuti tut- 
ta la mattina in que- 
stura. Per espellerli è 
stata necessaria una 
procedura assai parti- 
Colare in quanto sono 


Trieste / Città 


sconvolgente delle sue 
azioni scellerate, com- 
piuta un anno e mezzo 
fa, nell'estate del '93. Vi- 
voda, che si autoprofes- 
sava Testimone di Geo- 
va, aveva sfogato la sua 
ira contro una vicina di 
casa, Antonia Cecco Gel- 
si, che rincasava ogni se- 
ra alla stessa ora per re- 
citare il Rosario. L'ave- 
va accoltellata al volto, 
al collo e alle mani, ridu- 


He E 


Sciuscià in 


minorenni. Verso le 
13 è stato deciso di af- 
fidarli al personale 
della nave che oggi al- 
le 11 ripartirà alla 
volta di Durazzo. 
Sporchi ma simpati- 
ci, i due Ervin e Bu- 
yar hanno fatto il 
arantotto nelcorri- 
loio dell'Ufficio pre- 
venzione al pian ter- 
reno della questura. 
Correvano..su..e giù, 
giocavano e ridevano. 
Alla fine un poliziot- 
to è stato costretto a 
bloccarli. Poi — sem- 
pre con l'agente vici. 
no — hanno passeggia- 
to nell'atrio della que- 
stura cercando di 
scaldarsi. Le braghe 
di cotone annerite 
dallo sporco e una fel. 
pa stropicciata dimo- 
stravano la loro mise- 


IERI IN APPELLO IL SERVOLANO ACCUSATO DI TRE TENTATI OMICIDI 


Vivoda, condanna «limata» 


| La pena perl’aggressione coni coltello alla vicina di casa ridotta da 6 anni e mezzo a 5 anni 


L’aveva 
aggredita 
perché recitava 


il rosario 


cendola in fin di vita. 

Da quel 28 luglio ‘93, Vi- 
voda è in carcere. Nel- 
l'attesa del processo pe- 
Tò non è rimasto con le 
mani in mano. A Capo- 
danno del ‘94 ha sfogato 
la sua aggressività con- 
tro un malcapitato com- 
pagno di cella, Cristiano 
Giovannini, tentando di 
strozzarlo. Nel maggio 
dello scorso annoera sta- 
to condannato, per l'ag- 
gressione alla donna, a 
sei anni e sei mesi che 
proprio ieri sono stati ri- 
dotti a cinque anni. Un 
mese e mezzo fa invece 
il Gip gli ha inflitto, per 


ria o meglio la ragio- 
ne di fuga da duelpei 
ese. 

I tre ragazzini non 
hanno però voluto di- 
Te perchè si erano im- 
barcati sulla Sansovi- 
no. «Siamo clandesti- 
ni, perchè è l’unico 
modo per sopravvive- 
re», hanno poi spiega: 
to agli agenti, E i poli- 
ziotti lo hanno capi- 
to. Qualcuno ha allun- 
gato i soldi per com- 
perare un panino e 

ialcosa da bere, per- 
chè loro in tasca non 
avevano una lira, I 
due Ervin e Buyar 
hanno visto il benes- 
sere, oggi se ne torna- 
no a casa, nella loro 
miseria, Pronti - è 
probabile - per una 
nuova fuga verso «La- 
merica». 


Da noi il tuo sogno è realtà... Da noi il tuo sogno è realtà... 


Svendita totale 


iltentato omicidio in car- 
cere, una condanna a tre 
anni stabilendo poi il 
Suo ricovero, a pena 
espiata, in una casa di 
cura. 
Il curriculum criminale 
di questo ex operaio del- 
la Ferriera, che prima di 
finire al Coroneo abitava 
a Servola e che ora mo- 
stra più dei suoi 53 anni, 
era cominciato ancora 
nelgennaio dell'86. Vivo- 
da in quel frangente ave- 
va ridotto in gravi condi- 
zioni un medico all'inter- 
no del Pronto soccorso 
dell'ospedale maggiore. 
Era finito in manicomio 
criminale, ma dopo una 
breve degenza era stato 
rimesso in libertà. Sette 
anni più tardi il successi- 
vo «raptus»: Vivoda, al- 
l'interno dello stabile di 
via Pitacco 38, si era av- 
Ventato con un coltelli- 
no da cucina contro An- 
tonia Cecco Gelsi e solo 
dopoaverlaripetutamen- 
te colpita'era stato disar- 
mato da un altro inquili- 
no, Mario Godina. 

Silvio Maranzana 


BULGARO 


Arresto 
convalidato 


Il Giudice per le inda- 
gini preliminari, Raf- 
faele Morvay, ha con- 
validato ieri l'arresto 
del camionista bulga- 
ro, bloccato a Fernet- 
ti, che trasportava 
trenta chili di sigaret- 
te di contrabbando. 
Le «bionde» erano na- 
scoste in mezzo al 
cassone del camion, 
che: trasportava le- 


gno. 

Il contrabbando è di 
entità piuttostomode- 
sta, solo 120 stecche: 
forse si è trattato di 
una sorta di test dei 
contrabbandieri per 
saggiare il livello di 
controllo operato dai 
finanzieri. Certo che 
il camionista, che re- 
sta al Coroneo, lo sta 
pagando caro. 


Anziano si impicca 


alla finest 


Si è impiccato legan- 
do un cappio alla ma- 
niglia della finestra. 
Ottorino ‘Della Vene- 
zia, 82 anni, è stato 
trovato morto l'altra 
mattina dalla nuora 
che si era recata nel- 
l'appartamento di via 
San Marco 52 a fare 
le pulizie. Nessun bi- 
glietto per spiegare le 
ragioni del tragico ge- 
sto, 

Da un primo sopral- 
luogo effettuato dal 
medico legale risulta 


radicasa 


che l'anziano si sia 
suicidato nel corso 
della notte tra sabato 
e domenica. E' salito 
su una seggiola che 
aveva posto davanti 
alla finestra e poi ha 
passato una corda di 
un metro e mezzo dal- 
la maniglia fino al 
gancio superiore. 

La salma di Ottori- 
no Della Venezia è 
stata composta nel- 
l'obitorio dell'ospeda- 
le Maggiore a disposi- 
zione dell'autorità 
giudiziaria. 


Da noi il tuo sogno è realtà... 


Il Piccolo [13] 


si increve [MM 
Loggia regolare d'Italia: 


1128 l'inaugurazione 


della sede e deltempio 


Imassoni della Gran Loggia Regolare d'Italia inaugu- 
reranno il 28 gennaio la loro nuova sede e il tempio. 
Per l'occasione il Gran Maestro Giuliano Di Bernar- 
do, che nell'aprile del 1993 ha dato le dimissioni da 
Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia, allora 
principale obbedienza massonica italiana, per fonda- 
re la Gran Loggia Regolare d'Italia che si rifà ai prin- 
cipi dell'autentica e antica massoneria universale, 
terrà una conferenza stampa per illustrare le finali- 
tà della massoneria italiana. Durante l'incontro, che 
avverrà nella nuova sede di via Felice Venezian, sa- 
rà consentito riprendere e fotografare il tempio e il 
Gran Maestro con le insegne del rango massonico. 
La Gran Loggia Regolare d'Italia, l'unica massoneria 
italiana riconosciuta dalla Gran Loggia Unita d'In- 
ghilterra, pratica infatti il metodo della trasparenza 
rendendo fra l'altro pubblici gli elenchi degli affilia- 
ti. 

Due feriti in altrettanti incidenti 

sulle Rive e a Guardiella 


Una donna è stata investita ieri pomeriggio sulle ri- 
ve, proprio davanti alla piscina. Si chiama Rita Pu- 
gliese, 32 anni, residente in via Hermet 3. Ha ripor- 
tato alcune fratture che sono state giudicate guaribi- 
li in 40 giorni. Rita Pugliese è stata investita da una 
Volvo con alla guida Claudio Mauri, 51 anni, resi- 
dente a San Dorligo, Un altro incidente si è verifica- 
to ieri verso le 12.30 in strada della Guardiella. Feri- 
to Paolo Colautti, 31 anni, strada per Longera 46. Se 
la caverà in 30. giorni. Entrambi gli incidenti sono 
stati rilevati dai vigili urbani. 


Ppi: giovedì saranno ricordate 
l'opera e l'impegno di Nereo Stopper 


L'opera e l'impegno sociale e politico di Nereo Stop- 
per, dalla sua lunga militanza nella Democrazia cri- 
Stiana al servizio nelle amministrazioni, fino all’ade- 
sione al Partito popolare italiano, saranno al centro 
di un incontro che avrà luogo giovedì con inizio alle 
18.30, presso la Sala Reti di Palazzo Diana, in piazza 
San Giovanni 5. La commemorazione, che avviene a 
circa un mese dalla scomparsa del noto personaggio 
politico, sarà svolta da Guido Botteri e dal segretario 
provinciale del Partito popolare, Elettra Dorigo. L'in- 
contro è libero. 


Indagine sull’inseminazione artificiale 
coordinata dal Centro di bioetica di Trieste 


Da un'indagine effettuata in Italia dal Centro inter- 
nazionale di studi di bioetica di Trieste, con il coor- 
dinamento del presidente dell'Istituto sui diritti del- 
l'uomo prof. Guido Gerin, su un campione di 50 mila 
persone, emerge che il 67 per cento degli intervistati 
non è favorevole all'inseminazione artificiale uma- 
na, Il risultato dell'indagine, di particolare attualità 
e importanza, sarà presentato dal prof, Gerin al Se- 


nato francese il 27 gennaio, durante un'audizione ri- 


cognitiva sui problemi della bioetica, in relazione al- 
lo sviluppo della ricerca scientifica in materia di ma- 
nipolazioni genetiche e procreazione artificiale. Alla 
presenza del prof. Gross, segretario permanente del- 
l'Accademia di Francia, del prof. Deutsch dell'Uni- 
versità di Gottingen e del prof. Marcelo Palacios, il 
prof. Guido Gerin si soffermerà sui pro e sui contro 
dell'utilizzazione delle scoperte scientifiche in tale 
delicato settore, che — secondo lo stesso Gerin — sono 
da considerarsi comunque di grande valore, nono- 
stante i conseguenti problemi etici e morali. L'audi- 
zione servirà a fare il punto sullo stato della norma- 


tiva, che si presenta assai diversa da Paese a Paese. 
Ad esempio, in Francia il Parlamento ha già approva- 
to tre leggi in materia, mentre in Germania non vi 


sono norme specifiche, bensì sono vietate determina- 


te utilizzazioni delle scoperte scientifiche. 
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Il Piccolo 


Unaltro pezzo di Cittavec- 
chia se n'è andato, appa- 
rentemente  nell'indiffe- 
renza e nel silenzio gene- 
rale, Ieri pomeriggio è sta- 
to abbattuto l'edificio sei- 
centesco tra Androna Ca- 
vana, via del Fico e piazza 
Cavana, risparmiato dalle 
grandi demolizioni che un 
paio di anni fa avevano 
portato alla luce i resti del 
porto romano. Sono stati i 
responsabili di Italia No- 
stra, per caso riuniti nella 
sede di via del Sale, a de- 
nunciare per primi l'acca- 
duto: sentendo il rumore 
delle ruspe dell'impresa 
Zuretti si sono precipitati 
in strada, rimanendo alli- 
biti alla vista dei resti del- 
la casa rasa al suolo. L'im- 
presa Zuretti sembra fos- 
se in possesso di un'auto- 
rizzazione alla demolizi 
ne o al restauro dell'edifi- 
cio (così come consente la 
legge urbanistica regiona- 
le 52), regolarmente rila- 
sciata dal Comune, senti- 
ta la commissione edili- 
zia. Evidentemente è sta- 
ta scelta la prima soluzio- 
ne, senza informare nep- 
pure i responsabili del set- 


Zanmarchi: ’Non abbiamo più 


energia per opporci allo scempio. 


Anche il Comune aveva promesso 


interventi di tutela del patrimonio’ 


tore archeologico della So- 
vrintendenza: nullalascia- 
va presagire una decisio- 
ne simile, visto che tra di- 
rettore dei lavori e archeo- 
logi erano intercorsi con- 
tatti per effettuare scavi 
all'interno dello stabile. 
Immediata la presa di 
posizione dei responsabili 
di «Gaput Adriae» (l'asso- 
ciazione internazionale 
per la tutela del patrimo- 
nio culturale) che si dico- 
no esterrefatti e avviliti 
da una situazione ormai 
‘apparentementeinarresta- 
bile. «Denunciamol'assen- 
za di sensibilità dei co- 
struttori nei confronti del 
patrimonio storico e arti- 
stico — afferma Alessan- 


dro Zanmarchi — ma que- 
sta è una colpa solo cultu- 
rale. Non si è ancora capi- 
to che il restauro paga più 
della demolizione. E'unti- 
tolo di prestigio per chi lo 
fa, piuttosto che tirarsi ad- 
dosso l’onta di essere un 
Attila. Tuttavia — aggiun- 
ge — molto più grave è 
l'assoluta latitanza della 
Sovrintendenza che, nono- 
stante i precisi richiami 
del Ministero e le nostre 
proteste, non ha mai po- 
sto quei vincoli che avreb- 
bero impedito lo scem- 
pio». 

Dello stesso tenore le 
parole di Paola Gassola, vi- 
ce. presidente di «Caput 


Trieste / Città 
DEMOLITO IERI UN EDIFICIO SEICENTESCO TRA PIAZZA E ANDRONA CAVANA 


Cittavecchia, ancora rusp 


"Caput Adriae’ denuncia: «La Sovrintendenza ha ignorato 1 dettami del ministero sui vincoli» 


Adriae». «A questo punto 
— commenta — tutto il 
nostro lavoro passato ci 
sembra inutile. . Ricordo 
che, in un recente incon- 
tro alla stazione Maritti- 
ma, il sovrintendente Boc- 
chieri promise pubblica- 
mente che Cittavecchia sa- 
rebbe stata salvaguardata 
e annunciò che erano in 
corso ricerche per porre i 
vincoli agli edifici. Tutto 
fumo negli occhi. Eviden- 
temente per questa città 
non c'è più speranza). 
Zanmarchi si spinge più 
in là e chiama in causa an- 
che il Comune che, più 
volte sollecitato dall'asso- 
ciazione, non ha mai prov- 
veduto a effettuare inter- 
venti di sostegno alle 
strutture storiche. Nell'in- 
contro alla Marittima è 
statò presentata proprio 
la prima fase del nuovo 
progetto di revisione del 
piano di Gittavecchia, se- 
condo l'incarico assegna- 
to dalla giunta Illy: ma, al- 
la luce della demolizione 
di ieri, la tanto promessa 
tutela del patrimonio sem- 
bra di nuovo messa in di- 
scussione, Anzi, proprio 
soltanto una promessa. 


La piazzetta di Cavana e laruspa che ha abbattuto ieri la vecchia casetta. 
(foto Lasorte) 


STAMANE ILCO.RE.TE.CO SIRIUNISCE PER DISCUTERE SULLA LEGITTIMITA’ DELLA DELIBERA 


«Prg», la parola al comitato regionale 


La decisione attesa per domani - L'assessore Cervesi ha intanto convocato per venerdì la sesta commissione 


PELLICCERIE 


Giornata chiave, quella 
di oggi, per la sorte del 
piano regolatore. Stama- 
ne si riunisce infatti il 
comitato regionale di 
controllo che, dopo la re- 
centi e corpose integra- 
zioni chieste al Comune, 
dovrebbe esprimere il 
parere di legittimità o 
meno sullo strumento 
urbanistico. 

Ieri mattina intanto 
l'assessore all'urbanisti- 
ca Cervesi ha incontrato 
proprio il presidente del 
comitato di controllo, 
Gregori. «Abbiamo parla- 
to di diversi argomenti - 
spiega Cervesi - e si è ac- 
cennato anche al piano 
regolatore. Il presidente 
Gregori mi ha detto che 
il comitato potrebbe 
emettere un'ordinanza 
istruttoria sulle procedu- 
re di formazione di alcu- 
ne parti della delibera, 
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sempre restando nel 
campo della legittimità 
del documento votato in 
consiglio. La decisione 
effettiva - aggiunge - do- 
vremmo conoscerla mer- 
coledì. Dipenderà anche 
dalla durata dei lavori 
del comitato». 

Lo stesso Cervesi ha 
intanto convocato per 
venerdì la sesta commis- 
sione consiliare. Una riu- 
nione che non si prean- 
nuncia certo facile. In 
quella sede i consiglieri 
comunali - che sinora 
non hanno potuto visio- 
nare gli elaborati defini- 
tivi del Prg - potrebbero 
trovarsi di fronte a qual- 
cosa di diverso da quan- 
to loro stessi hanno vota- 
to in aula attraverso gli 
emendamenti. E' il no- 
do, che periodicamente 
ritorna in ballo, dell'in- 
terpretazione degli 


Intanto Drabeni (LpT) 
interroga Illy sul «nodo» 
degli emendamenti, 

e chiede cheil Consiglio 
«si riappropri della 
documentazione relativa 
alpiano regolatore» 


emendamenti e della lo- 
ro trasposizione sulla 
carta. E sembra che alcu- 
ni consiglieri siano già 
pronti a partire all'attac- 
co con degli esposti. — 
Problemi, questi, evi- 
denziati anche in un'in- 
terrogazione urgente 
che il consigliere indi- 
pendente della Ltp Dra- 
beni ha rivolto ieri al sin- 
daco, inviandone copia 
all'assessore Gervesi. 


Drabeni chiede di sapere 
se è vero che «di molti 
emendamentisia possibi- 
le più di una interpreta- 
zione tecnica (cosa che 
metterebbe in dubbio la 
legittimità della delibera 
stessa); se inoltre nella 
stessa delibera è stato ri- 
portato quanto dichiara- 
to in aula dal segretario 
comunale sull'impossibi- 
lità di istruire gli emen- 
damenti nei riflessi e ne- 
gli effetti globali che 
avrebbero potuto pro- 
durre sul piano, e se so- 
no stati prodotti e conse- 
gnati in duplice versione 
degli elaborati che po- 
trebbero dar luogo a una 
duplice interpretazione 
(gli elaborati mandati al 
comitato di controllo da- 
gli uffici e quelli conse- 
gnati il 14 novembre dal- 
lo staff dei progettisti)». 
Eprimendo soddisfa- 


zione per la convocazio- 
ne della sesta commissio- 
ne,  Drabeni rinnova 
quindi la richiesta che 
«il consiglio si riappro- 
pri democraticamente 
della documentazione re- 
lativa al piano regolato- 
re perchè non venga stra- 
volta la reale volontà su 
elaborati:che paiono po- 
co precisi o non corri- 
spondenti a quanto vota- 
to» e invita il neo-asses- 
sore Cervesi «che non ha 
avuto nessuna conoscen- 
za del lavoro svolto fino- 
ra, a presentarsi alla se- 
sta commissione ben do- 
cumentato, per non na- 
scondersi dietro la scu- 
sante di essersi appena 
insediato, rendendo per- 
tanto vano il lavoro del- 
la commissione e ritar- 
dando ogni altro procedi- 
mento sul piano regola- 
tore». 


gi. pa. 
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DECISO NELL’ULTIMA SEDUTA 
Parte ilrecupero 
di 84 alloggi lacp 
in via dell'Acqua 


Il consiglio di amministrazione 


ha approvato anche il saldo Ici 


(oltre 2 miliardi) e nuovi alloggi 


in Viale e in via Molino a Vento 


Ammontano a quasi 
cento le deliberazioni 
adottate nell'ultima 
seduta del consiglio 
di amministrazione 
dell'Iacp, convocata 
dal vicepresidente 
Franco Zigrino e alla 
quale hanno parteci- 
pato i consiglieri An- 
dreina Ascalone, Giu- 
seppe Erriquez (nella 
sua veste di consiglie- 
re in quanto la nomi- 
na a presidente è sta- 
ta formalizzata suc- 
cessivamente alla riu- 
nione), Gobbo, Love- 
ro (consigliere anzia- 
no), Macaluso, Mauri, 
Rizzi, Veronese, Vitti- 
gli, Glean, Petracco e 
il direttore generale 
Pierantonio Taccheo. 

Tra le delibere ap- 
provate, da segnalare 
quella sul pagamento 
del saldo relativo al- 
l'Ici per il 1994 per 
un importo di oltre 
due miliardi. 

Adottato anche il 
progetto esecutivo 
per la gara d'appalto 
(attualmente in cor- 
so) per il recupero di 
84 alloggi in via Cesa- 
re dell'Acqua. Saran- 
no stipulate una con- 
venzione con il Comu- 
ne per l'attuazione 
delpianoparticolareg- 
giato e un contratto 
di compravendita con 
il Pio istituto «Caccia 
e Burlo Garofolo» per 
gliimmobili interessa- 
ti. 

Garantiti, quindi, 
gli impegni di spesa 
per la realizzazione 
(con appalti successi- 
vi) di 21 alloggi in via 
Molino a Vento e di 
altri 26 alloggi in via- 


le XX Settembre 58. 
Affidati, pure, alcuni 
lavori:come quelli per 
il riassetto della canti- 
na dello stabile di via 
Valmaura 49 e conces- 
si vari contributi per 
incentivare lavori di 
miglioria negli stabili 
Iacp eseguiti diretta- 
mente da parte degli 
inquilini. 

Ma ancora altre au- 
torizzazioni all'impe- 
gno di spesa hanno ri- 
guardato il rifacimen- 
to dei poggioli dello 
stabile di via D'Alvia- 
no 17, 17/1 e 19, degli 
intonaci di. facciate 
con la sostituzione 
dei pluviali dello sta- 
bile muggesano di sa- 
lita Ubaldini 11, non- 
ché della facciata del- 
lo stabile di via Rio- 
storto 9, situato sem- 
pre a Muggia. 

Il consiglio d'ammi- 
nistrazione ha anche 
provveduto ad aggiu- 
dicare i lavori relativi 
alle riparazioni della 
facciata e alla sostitu- 
zione dei canali di 
gronda e dei pluviali 
di via Valentini 4. 

Altri provvedimen- 
ti riguardano, invece, 
l'ok concesso a diver- 
si certificati di regola- 
re esecuzione di lavo- 
ri e di collaudi realiz- 
zati dallolacp anche 
in qualità di ente ap- 
paltante. 

Da ultimo va segna- 
lato che sono stati au- 
torizzatideipagamen- 
ti a favore di ammini- 
stratori di stabili per 
spese condominiali in 
edifici dei quali lo 
Iacp è comproprieta- 
rio assieme a privati. 


LA TESTIMONIANZA DI UNA DONNA CHE HA PERSO DUE FIGLI | 


Da 15 anni in contatto con l'aldilà 


Marisa Vuch: «Nel mio gruppo siamo una trentina, comunichiamo con un registratore» 


Da oltre quindici anni 
Marisa Vuch comunica 
(meglio: sostiene di co- 
municare) attraverso un 
registratore con suo fi- 
glio Alessandro, morto a 
soli sedici anni in un in- 
cidente in grotta il pri- 
mo ottobre del 1978. Suc- 
cessivamente, la signora 
ha perso anche un altro 
figlio, Walter, morto 
trentenne nel 1983 per 
un tumore alla testa. E 
dopo la scomparsa di 
quest'ultimo ha preso a 
comunicare con. lo stes- 
so sistema anche con 
lui. 

La donna è una delle 
tante persone che, an- 
che a Trieste, comunica- 
no con l'aldilà. Soltanto 
nella nostra città, secon- 
do la testimonianza del- 
la donna, sono oltre 
trenta. 

«Facciamo delle riu- 
nioni che durano anche 
quattro o cinque ore — 
afferma la donna — e 
nel mio gruppo siamo 
trenta o quaranta. Non 
so se esistono altri grup- 
pia Trieste». 

Ma lasciamo che sia 
la signora stessa a rac- 
contare la sua storia. «Il 
mio Alessandro morì in 
una grotta che si chia- 
ma proprio Abisso Ales- 
sandra — ricorda Mari- 
sa Vuch, sessant'anni, 
pensionata dopo tanti 
anni di lavoro prima co- 
me portinaia della Ban- 
ca d'Italia e poi come 
operaia alla Snia Visco- 
sa — e che è posta sul 
Carso, fra Banne e Padri- 
ciano, Era partito il 30 
settembre del '78, con 
due amici più o meno 
della sua stessa età. Non 
faceva parte del Cai, o 


dialtre associazioni alpi- 
nistiche. Accadde che 
nella risalita fece "da 
scaletta” con il braccio a 
uno dei suoi compagni, 
per risalire. Era notte. 
Gli mancò un appiglio e 
precipitò». 

«Due anni dopo, nel- 
l’80 — continua la don- 
na — accadde che Wal- 
ter cominciò a sentirsi 
male. Fu operato per un 
tumore alla fronte. Per 


un anno andò tutto be- 
ne, poi la situazione pre- 
cipitò. Morì il 30 marzo 
dell'83». 

La signora Vuch ha 
un altro figlio, Roberto, 
che oggi ha trentacin- 
que anni. Ma in qualche 
modo sente di essere an- 
cora in contatto con. i 
due figli che ha perso co- 
sì drammaticamente. 

«Subito dopo la morte 
di Alessandro, diciamo 


tre settimane dopo, co- 
minciai a entrare in con- 
tatto con lui. C'era già 
un'altra madre che ave- 
va perso da poco il fi- 
glio, un amico di Wal- 
ter. Mi invitò a Udine, 
facevano dei convegni 
di metafonia: si entrava 
in contatto con il defun- 
to con l'ausilio di un re- 
gistratore». . _—. 

«Ho cominciato an- 
ch'io, assieme ad altre 


i 


Marisa Vuch sostiene di essere in contatto, attraverso un registratore, 
coni due figli scomparsi nel ‘78 e nell'83. (foto Lasorte) 


madri, qui a Trieste, ad 
avere questi contatti. 
Poi, quando fui colpita 
dal secondo lutto, presi 
a comunicare con en- 
trambi. Io sento le loro 
Voci, sono sempre in 
contatto con loro». 

La donna è cattolica, 
e sa che la chiesa non 
approva queste pratiche. 
«Però ai nostri convegni 
ci sono sempre dei sacer- 
doti. E devo dire che io, 
attraverso queste espe- 
rienze, ho rafforzato la 
mia fede». 

Marisa Vuch parteci- 
pa abitualmente ai con- 
vegni e agli incontri che 
si tengono in tutta Italia 
su queste esperienze: E' 
appena tornata da quel- 
lo svoltosi nei giorni 
scorsi a Modena, dove 
trecento genitori italia- 
ni che non hanno mai 
‘perso la speranza di par- 


‘lare con i propri figli 


morti si sono riuniti in 
un'associazione. 

«Nel ‘94 ho partecipa- 
toa quattro convegni. 
ne fanno ormai anche 
troppi. Tanta gente vie- 
ne anche dall'estero. Ci 
sono relazioni, testimo- 
nianze, scambi di opinio- 
ni. 

«Mio marito — conclu- 
de Marisa Vuch — an- 
che lui pensionato, che 
lavorava come meccani- 
co alla Iret, ovviamente 
sa di questi miei contat- 
ti. Non partecipa, però. 
Forse non se la sente. 
Più o meno stesso discor- 
so per mio figlio. Del re- 
sto mi vedono andare e 
venire, registrare, ria- 
scoltare, da sola o con le 
altre madri... ci vuole 
tanto tempo. Sono abi- 
tuati. Non so se mi ap- 
provano». 


FERRIERA 


Commissari 
inattesa 
dell'offerta 
di Lucchini 


Ferriera di Servola, 
manca soltanto l'of- 
ferta#Mli Lucchini. I 
commissari sono in 
attesa soltanto di 
quella per fare le ul- 
time valutazioni e i 
confronti con l'altra 
offerta, quella. di 
Bolmat, giunta or- 
mai da tempo e libe- 
Tata da ogni condi- 
zione. Dopo la scelta 
della «migliore», i 
commissari . sotto- 
porranno la decisio- 
ne al Comitato di 
sorveglianza e subi- 
to dopo al ministro 
dell'industria . per 
passare al contratto 
di vendita. Sono 
giorni di febbrile at- 
tesa questi e tutti 
stanno guardando 
al gruppo siderurgi- 
co di Brescia che ha 
fatto sapere che l'of- 
ferta è in fase di ul- 
timazione e dovreb- 
be giungere in que- 
sti giorni. Nel caso 
peneese prima da 

fine settimana i 
Commissari, come 
previsto inizialmen- 
te, potrebbero chie- 
dere la convocazio- 
ne a Roma trail 20€ 
11 23. 


Gi 


quest'anno. 


S.DORLIGO 


Strada 
chiusa 


L'Azienda consorzio- 
le trasporti comunica 
che, a partire da oggi, 
a causa di lavori stra- 
dali e per tutta la du- 
rata degli stessi, ver- 
rà chiusa al traffico 
la strada prospicente 
il municipio di San 
Dorligo, nel tratto 
compreso tra l'incro- 
cio con la nuova Stra- 
da della Rosandra e 
l'asilo comunale. Per- 
tanto il bus della li- 
nea 40 nelle corse da 
Bagnoli a S. Dorco 
proseguiranno per la 
nuova Strada della 
Rosandra e converge- 
ranno a sinistra all'al- 
tezza dell'incrocio 
per la Grandi Motori. 
Il medesimo percorso 
verrà osservato an- 
che dai bus delle li- 
nee 41 e 49. 


La struttura dell’ex teatro sloveno è fatiscente: comincia la raccolta alla ricerca di 400 milioni 
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«Tra chi sta a “palazzo” 
e i cittadini c'è bisogno 
di un costante collega- 
mento, edè è giusto che la 
gente si esprima anche 
per voce dei vari comita- 
ti. Purché questi faccia- 
no la loro battaglia su 
problemi concreti, e non 
su argomentazioni del 
tutto incomprensibili co- 
me quelle portate avanti 
dal comitato di difesa ci- 
vica». Dopo i duri attac- 
chi mossi alla giunta nei 
giorni scorsi da Lucio De 
Grassi, il sindaco Sergio 
Milo non può trattenersi 
dallo sfogo, rilevando di 
essere pronto ad accetta- 
re le critiche, ma solo se 
costruttive. 
«Evidentemente sono 
tanto, incompetente 
quanto affermano i rap- 
presentanti del gruppo — 
ironizza Milo — al punto 
da non riuscire a capire 
né di che cosa parl 
né quali siano i loro 
obiettivi, se non l'insul- 
to agli indirizzi della 
pubblica amministrazio- 
ne». Una delle bandiere 
del comitato, si sa, è ad 
esempio quella del siste- 


sa 


La stazione autocorriere di Muggia, il cui restauro dovrebbe terminare 


REPLICA DEL SINDACO AL COMITATO DI DIFESA CIVICA 


«Sappiamo cosa va fatto» 


ma fognario «che non 
funziona), con conse- 


« guenti allagamenti del 


centro storico. «Sono il 
rimo a riconoscere che 
E fognatura è rotta — di- 
ce il sindaco — e per 
lesto ci stiamo attivan- 
lo a rimetterla a nuovo 
in molte zone di Muggia. 
Per piazza Marconi, poi, 
i due miliardi della Ca- 
mera di Commercio ci 
permetteranno di rinno- 
vare non solo la pavi- 
mentazione e l'arredo ur- 
bano, ma anche l'intera 
rete infrastrutturale, fo- 
gnature comprese). 
Quanto ai parcheggi a 
pagamento, tanto conte- 
stati dal. comitato per- 
ché «poco redditizi e pe- 
nalizzanti mei confronti 
dei residenti del centro», 
Milo sottolinea come sì 
tratti di un servizio al 
cittadino e non di 
un'operazione economi- 
ca destinata ad ingrossa- 
re le casse del Comune. 
La cifra di 500 lire al- 
tti ora, a suo dire, sarebbe 
poi assolutamente «irri- 
soria». 
b.m. 


Ha compiuto 35 anni 
pochi mesi fa, da sem- 
pre è un punto di riferi- 
mento costante per gli 
sportivi della minoran- 
za di Trieste, conta un 
migliaio di soci, 600 
dei quali sono iscritti 
alle varie specialità: la 
Bor, letteralmente «pi- 
no», coltiva sportivi 
dall'alfa all'’omega, dal- 
la culla fino al viale del 
tramonto con speciali- 
tà che vanno dal tennis 
da tavolo al basket, dal- 
la pallavolo alla ginna- 
stica di mantenimento 
per anziani, dalla gin- 
nastica prescolare al 
nuoto, al calcio; per 
qualcuno è molto di 
più di una semplice so- 
cietà sportiva. 


Lavori fognari al via. 
Già prima di Carnevale, 
secondo le previsioni del- 
la giunta Milo, domenbe: 
ro iniziare gli scavi 
l'ammodernamento Di 
la rete nell'anello forma- 
to da via D'Annunzio, 
via Forti, via XXV Apri- 
le, via Roma e via Mazzi- 
ni, con le relative dira- 
mazioni. Opere che con- 
tano su un budget di due 
miliardi, e che in un se- 
condo tempo saranno 
eseguite da tre tratti di 
fognatura da realizzarsi 
nelle località Fortezza, 
Mulini e Fontanella (il 
pro etto è già approvato 
Inanziato e la gara 
d' appalto si terrà prossi- 
mamente). x 

Ma non sono questi 
gli unici interventi che 
si faranno nel 1995, un 
anno ‘che si caratterizza 
per il suo nutrito carnet 
sul fronte dei lavori pub- 
blici. Nel tracciare una 
«mappa» delle opere in 
fase di gestazione 0 
imminente decollo, l'as- 
sessore competente Fer- 

Scherl ricorda come 
sia ormai sulla dirittura 
d'arrivo una delle prime 
tranche del reparto pro- 
tetto alla casa di riposo, 
destinata a ospitare 12 
anziani non autosuffi- 
cienti. 

A causa di alcuni pro- 
blemi di tipo impiantisti- 
co, tuttavia, l'annuncia- 
ta inaugurazione per fi- 
ne gennaio con ogni pro- 
babilità dovrà slittare di 
qualche tempo. A questo 
si aggiungerà poi un ulte- 
riore lotto per altri 12 
posti, rientrante nel pro- 
getto generale (in fase di 
approvazione)riguardan- 
te la ristrutturazione, 
l'ampliamento e l'ade- 
guamento a norme della 
Rsa dell'edificio comuna- 
le di Salita Ubaldini. Dal- 
la casa di riposo alla fati- 
scente stazione delle au- 
tocorriere, chiusa da 
tempo al pubblico per 
gli intonaci a rischio di 
caduta, Sulla base di un 
progetto di 400 milioni 
di contributi dello Stato, 
elaborato dagli uffici del 
Comune, la gara per l'af- 
fidamento della manu- 
tenzione 
dell'immobile dovrebbe 
essere imminente. 

E dopo le lamentele 
dei GS Di i disagi 
arrecati dagli scavi fo- 
gnari e per la rimessa a 
nuovo del terminale de- 
gli autobus - osserva 


straordinaria 


Di certo rappresenta 
una specie di seconda 
famiglia per i ventidue 
soci che quest'estate si 
sono costituiti in comi- 
tato e, affiancando il di- 
rettivo ufficiale della 
società, si sono presi a 
cuore le sorti della glo- 
riosa Bor; tanto che nei 
giorni scorsi, nella sede 
di strada di Guardiella, 
hanno lanciato l'allar- 
me perché le strutture 
del campo. sportivo 
«Primo Maggio», l'exte- 
atro sloveno ceduto al- 
la Sis e da questa dato 
in gestione alla Bor, 


stanno cadendo a pez- . 


zi. Frammenti di matto- 
ne piovuti dal tetto sul 
pavimento della pale- 
stra hanno portato alla 


scherzosamenel'assesso- 
re - toccherà ai dipen- 
denti comunali protesta- 
re per un municipio tra- 
sformato in cantiere. En- 
tro il ‘95 ‘verranno infat- 
ti Ea il rifacimen- 
tetto e della faccia- 
ta del palazzo di piazza 
Marconi, in conformità 
con un progetto (già va- 
rato dalla giunta) che 
revede 230 milioni di 
‘ondi attinti alle casse 
dell'ente cittadino. A 
giorni, poi, l'esecutivo 
ffilo dovrebbe delibera- 
re il «via libera» alla pro- 
gettazione del IV e ulti- 
mo lotto SE centro poli- 
valente di Aquilinia, il 
cui inizio lavori è previ- 
sto nel corso dell'anno. 
Quanto al comprensorio 
dell'ex cantiere Alto 
Adriatico, è te stata fat- 
ta la gara d' alto per 
la sitemazione! lelle scar- 
pate (380 milioni), men- 
tre è ancora da espletare 
quella per il secondo lot- 
to di completamento dei 
magazzini comunali (un 
progetto da un miliardo 
e 400 milioni). Finanzia- 
menti, questi, di prove- 
nienza statale e comuni- 
taria. Tra i lavori in fase 
di applato, Scherl ha 
menzionato la manuten- 
zione ordinaria delle 
strade comunali (45 mi- 
lioni), la costruzione di 
nuovi loculi al cimitero 
(un miliardo e 78 milio- 
ni) e l'illuminazione in 
via D'Annunzio (230 mi- 
lioni). 

Ma nel ‘95 anche le 
scuole di Muggia si rifa- 
ranno il look: a comin- 
ciare dalla «De Amicis), 
per la quale sono previ- 
ste opere di adeguamen- 
to alle normative antin- 
cendio e di superamento 
delle barriere architetto- 
niche per 225 milioni. 
Lavori di manutenzione 
straordinaria interesse- 
Tanno anche la materna 
di Chiampore, la media 
«Nazario Sauro» e il Cen- 
tro scolastico sloveno. 
La scuola di Zindis do- 
vrebbe invece essere am- 
pliata con un corpo ag- 
giunto, per il cui proget- 
to l'amministrazione ha 
già affidato l'incarico. 
Nel corso dell'anno si 
provvederà. inoltre al 
consolidamento della 
scarpata «Piai) con meto- 
di propri della bioinge- 
gneria, In fase di appro- 
vazione, infine, il prog et- 
to generale dell’acque- 
dotto. 

Barbara Muslin 


chiusura dell'impianto; 
ma non stanno meglio 
gli spogliatoi, i servizi 
igienici; l'impianto’ di 
riscaldamento è da so- 
stituire completamen- 
te, così come i serra- 
menti; da rifare anche 
gli intonaci esterni del- 
l'intero edificio e il 
campo all'aperto. 

Da risistemare anche 
il «pallone», ovvero la 
palestra coperta da 
una struttura gonfiabi- 
le capace di contenere 
150 spettatori, dove si 
svolgono gli incontri di 
basket e di pallavolo, 
oltre a gran parte del- 
l'attività. In totale la 
spesa prevista si aggira 
sugli 800 milioni, ma, 
mentre per il «pallone» 


comunicazione effettuata 


Trieste / Città e Provincia 
MOLTILAVORI PUBBLICI AL VIA NELLA CITTADINA RIVIERASCA 


Muggia si rimette a nuovo 


Si va dalla ristrutturazione della rete fognaria al rifacimento della stazione delle autocorriere fino al municipio 


ANTICIPAZIONI 
Camevale: forse 
un'unica società 
perle compagnie 


Le compagnie del Car- 
nevale muggesano po- 
trebbero riunirsi in 
un'associazioneperma- 
nente, con tanto di sta- 
tuto. Un'esigenza di 
cui si parla da tempo, 
quella di formare un 
organismo rappresen- 
tativo delle realtà car- 
nevalesche locali, e 


che ora sembra final-. 


mente arrivata al na- 
stro di partenza. «Natu- 
ralmente tale associa- 
zione manterrebbe il 
suo legame con l'ente 
municipale - rimarca 
Bruno Steffè, vicesin- 
daco con delega alle 
grandi manifestazioni 
- con il vantaggio però 
di coordinare i pro- 
grammi e in generale 
di garantire la qualità 
della kermesse, che 
ora celebra il suo qua- 
rantaduesimo anniver- 
sario». Ma il Carnevale 
si avvicina a grandi 
passi, e i tempi stringo- 
no: la delibera atta a 
sancire la nascita delle 
«Compagnie del Carne- 
vale Muggesano» do- 
vrebbe pertanto essere 
portata in giunta a 
giorni. Intanto fervono 
i preparativi e i contat- 
ti per mettere a punto 
quella colossale mac- 
china organizzativa 
che a fine febbraio riu- 
scirà a trasformare 
Muggia in una piccola 
«Rio», calamitando mi- 
gliaia di spettatori. 
Reduce da numerosi 
incontri con le compa- 
gnie (nove, dopo lo 
scioglimento della 
«Spasimo») e da una re- 
cente visita a Venezia 
ai fini di un eventuale 
interscambio, il vice- 
sindacosi lascia sfuggi- 
re qualche anticipazio- 
ne. Ad aprire le danze 
sarà, già lunedì 20 feb- 


i fondi necesari pari a 
400 milioni sono già 
stati reperiti con un 
prestito erogato dalla 
Banca di Credito, per il 
resto, cioè per i rima- 
nenti 400 milioni relati- 
vialla sistemazione del- 
le altre strutture, i sol- 
di devono ancora esse- 
re trovati; il comitato 
ha predisposto alcune 
forme di raccolta: dalle 
libere elargizioni su 
conti correnti (Banca di 
Credito di Trieste, n. 
01/7873/09; Banca Coo- 
perativa di Opicina, n. 
12314; Banca Coopera- 
tiva'di Aurisina), al pre- 
stito infruttifero di pri- 
vati, dalla campagna 
promozionale in colla- 
borazione con commer- 


braio, la presentazione 
al centro «Millo» di un 
libro sulla storia del 
Carnevale muggesano 
edito da «Bulli e pupe», 
corredata da una mo- 
stra inedita sui costu- 
mi più belli delle com- 
pagnie. 

Ma è con giovedì 23 
febbraio che il Carne- 
vale esploderà in tutta 
la sua irresistibile ver- 
ve, contagiando le calli 
della cittadina costiera 
con l'allegria delle ban- 
de e delle maschere fi- 
no al Mercoledì delle 
Ceneri, in un crescen- 
do di musica, spettaco- 
lo e animazione. Sulla 
pubblica piazza verrà 
poi proclamato e inco- 
ronato il nuovo Re Car- 
nevale (dopo la scom- 
parsa di Masin, è «Po- 
pe» l'attuale reggente), 
al quale dieci «Saggi» 
con segneranno le chia- 
vi del potere. 

Una cerimonia che 
vedrà l'allestimento di 
‘una spettacolare coreo- 
grafia, con una tavola 
imbandita, fumate 
bianche e nere e, mol- 
to probabilmente, can- 
nonate a salve. Il tradi- 
zionale concorso della 
«Frittola d'oro»; inve- 
ce, da piazza Marconi 
si sposterà alla Casa di 
riposo per portare un 
po' di allegria anche | 
agli anziani ricoverati. 
In calendario, infine, 
anche diverse iniziati- 
ve benefiche. 

«Gi potrebbero esse- 
re poi delle sorprese di 
rilievo — conclude 
Steffè — ma prima di 
parlare più diffusamen- 
te dei programmi, 
aspetto un incontro, 
previsto a giorni, con il 
sindaco di Venezia 
Massimo Cacciari». 

b.m. 


PROBLEMI PER L'ASSOCIAZIONE PUNTO DI RIFERIMENTO DEGLI SPORTIVI DELLA MINORANZA 


o Sta cadendo a pezzi il campo sportivo della Bor 


cianti, artigiani e ban- 
che, alle manifestazio- 
ni culturali e sportive. 
Insomma, una serie di 
iniziative create per 
cancellare al più presto 
il simbolo del Comita- 
to: una bandiera olim- 
pica sfilacciata e con i 
cerchi sbiaditi, 
Nessuna divergenza 
con il direttivo, assicu- 
rano infine i ventidue, 


anzi, una sorta di sti- — 


molo e di appoggio in 
un momento che per 
l'intera società è delica- 
to; da parte del diretti- 
vo, la volontà di passa- 
re le consegne con 
strutture rinnovate... 
almeno per altri 35 an- 
ni. 

gl 


volge tutti gli anni: 


NWi_LA NOSTRA INCREDIBILE PROMOZIONE 


50% 


Il Piccolo [15] 


PROTEZIONE DELLA NATURA 
Pochi giorni di tempo 


peri contributi 


agli ambientalisti 


Hanno ancora pochi gior- 
ni di tempo le associazio- 
ni protezionistiche per 
rinnovare la richiesta di 
contributi pubblici per 
le loro attività. 

La Provincia di Trie- 
ste, infatti, ha stabilito 
un nuovo termine per la 
presentazione di doman- 
de di contributo previsto 
nell'ambito della legge 
regionale 10/88 «Prote- 
zione della natura». Gli 
enti e le associazioni in- 
teressate potranno pre- 
sentare la propria richie- 
sta entro il 31 gennaio 
1995. 

La circolare informati- 
va sull'articolo di legge è 
disponibile nelle sedi del- 
la Provincia, in piazza 
Vittorio Veneto n. 4 e 
via s. Anastasio n.3, 
aperte dalle 7.40 alle 
19.30, dal lunedi al ve- 
nerdi. 

La Provincia specifica, 
ad ogni modo, che le fun- 
zioni concernenti inter- 
venti per il sostegno de- 
gli enti e delle associazio- 
ni operanti nel settore 


RICORRENZA 


In ricordo 
di Vianello 


Le rappresentenze 
sindacali della Ras, 
Snfia, Fna, Fiba, Cisl, 
Fiasc Cgil, hanno com- 
memorato Marino 


Vianello, il collega ed 


esperto speleologo 
che perse la vita 25 
anni fa, nei giorni del- 
l'Epifania del 1970, 
durante l'e: lorazio- 
ne di un abisso sul 
Monte Canin, «Nella 
memoria - si legge in 
un comunicato - asso- 
ciamo la moglie Adria- 
na, immaturamente 
strappata ai suoi cari 
e ai colleghi». 


SGUOLETS"® 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 
TELEFONO 636846 


DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA' 
VIDEOSCRITTURA 
INFORMATICA 


PROGRAMMATORI 
COBOL-BASIC 


PERS. COMPUTER 
REGISTR. DATI 
OPERATORI P.C. 
ESTETICA-TRUCCO 
MASSAGGIO 
MANI-PEDICURE 
GINNASTICA 
PITTURA 
LINGUE ESTERE 


“Il sale sulla coda”; un modo originale di “catturare”. Noi lo usiamo per “catturare” la 
Vostra attenzione; per ricordarVI, se ce ne fosse bisogno, un appuntamento che ci coin- 


DI GENNAIO 


Colori, fantasie, allegria per la Vostra casa, con prezzi scontati fino al 50 per cento. Le 
tende, le lenzuola, le tovaglie, la linea “cambio copridivani CALEFFI”, i coordinati per 
il bagno, la camera da letto, richiedeteci tutto ciò che Vi occorre. Desiderate il solo 
acquisto, oppure l’acquisto + la confezione, o ancora l’acquisto + la confezione + il 
montaggio? . Siamo pronti per soddisfare ogni Vostro desiderio. 

Vien da chiedersi: chi lo mette il sale sulla coda? Noia Voi.o Voi a noi? 


pr@niapA 


Trieste Corso Italia 22 


À 


CASA EDITRICE F.B.M. 


indice un concorso nazionale di poesia denominato 
TROFEO TRIESTE" 


Gli interessati possono richiedere il regolamento a: 


EDIZIONI F.B.M. 
casella postale n. 81 - Trieste Centro 


della protezione della na- 
tura, sono esercitate dal- 
le stesse Province, oppu- 
re, dalle Comunità mon- 
tane, nel territorio di ri- 
spettiva competenza. 

Le domande dovranno 
essere indirizzate alla : 
Provincia di Trieste - Uf- 
ficio Protocollo - Posta 
in Arrivo - I Piano - Piaz- 
za V.Veneto, 4 - 34100 
Trieste e dovranno per- 
venire entro il 31 genna- 
io, oppure essere spedite 
a mezzo raccomandata 
entro il medesimo termi- 
ne. In quest'ultimo caso 
farà fede il timbro del- 
l'ufficio postale d'accet- 
tazione. L'ufficio Proto- 
collo rimane aperto dal- 
le 9 alle 13 dal lunedi al 
venerdì ed inoltre dalle 
15 alle 17 il lunedì e il 
giovedi. 

Per ulteriori chiari- 
menti è possibile rivol- 
gersi, nel medesimo ora- 
rio, all'Ufficio Promozio- 
ne Ambientale del setto- 
re di Promozione Socio- 
culturale di via S. Ana- 
stasio - tel. 3798497 


S° 


> 


%j 


SALDI 


TRIESTE È 
VIA TORREBIANCA 22 


bPiedi mani podolo, Oria 
»-Pressoterapia (cellulite) 
>-Fanghi enzimatici 
»- Collagene (rughe) 
b-Energie marine 


Via Stuparich n. 4, tel. 662077 
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Confezioni con 
consegne a domicilio 


Vasto assortimento 
di dolciumi 


Articoli da regalo 
N Via Colautti 6/a 
i. Tel. = 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 - Tel. 633296 


studio gigi salvador 
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Il Piccolo 


Film 
in tedesco 


‘ Prende avvio oggi, al ci- 


nema Alcione di via Ma- 
donizza 4, la prima edi- 
zione di «Die deutsche 
sprache im kino», ciclo 
di films in versione origi- 
nale di lingua tedesca. 
La manifestazione orga- 
nizzata dal Club Antha- 
res Cinema in collabora- 
zione con la Progetti 
d'Allegria. Oggi «Il cielo 
sopra Berlino» di Wen- 
ders. 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, documentario 
di carattere scientifico. 


Prima 

visione 

Solo oggi e domani verrà 
presentato al cinema Ari- 
ston in prima visione 
esclusiva il film di Bran 
Gilbert «Tom & 
Viv»(G.B. 1994) interpre- 
tato da Willem Dafoe e 
Miranda Richardson. 
Presentato alla mostra 
di Venezia, il film riper- 
corre l’amore tormenta- 
to e burrascoso che se- 
gnò il primo matrimonio 
del grande poeta Tho- 
mas Eliot. 


Inner Wheel 
Club 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la conferenze delle Assi- 
curazioni Generali (piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1) 
avrà luogo un interclub 
col Soroptimist. Tema 
dell'incontro «Le culture 
della famiglia - Riflessio- 
ni su diverse realtà». Il 
dibattito è aperto al pub- 
blico. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A 10-12.15 
sig.ra A. Flamigni, Lin- 
gua inglese: conversazio- 
ne e II corso. Aula A 
16-17 geom. F. Forti, 
Principi generali di carsi- 
smo delle rocce carbona- 
tiche. Aula A 
17-20-18-20 dott.ssa R. 
Trevisani, Grafologia: 
una nuova scienza per 
comprendere l’uomo. Au- 
la B 16-18.20 prof.ssa G. 
Franzot, Lingua france- 
se: II e III corso. 


Corsi 

d’inglese 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi intensivi d'ingle- 
se. Per informazioni Bri- 
tish Institutes, via Doni- 
zetti 1 (laterale via Batti- 
sti). Tel. 369222. 


PICCOLO ALBO 


Ho smarrito un mazzo 
di chiavi venerdì 13, al- 
l'Obelisco o Scala Santa. 
Ricompensaalrinvenito- 
re, Tel. 350035. 


Il gentile signore che il 7 
gerhaio, alle 18.30, in 
via: S. Caterina, mi ha 
soccorso e assistito nel 
bar pasticceria La Perla 
è pregato di contattare il 
numero 7793410. 


Smarrito portafoglio e 
porta documenti patente 
e libretto di circolazione 
tedesca. Al rinvenitore 
lauta mancia. — Tel. 
327403. 


L'Istituto triestino. per 
interventi sociali ringra- 
zia l'ignoto cittadino che 
nei giorni scorsi ha la- 
sciato una banconota da 
lire 100.000 nella casset- 
ta degli oboli del servi- 
zio annaffiatoi del cimi- 
tero comunale di S. An- 
na. 


Treni a vapore dal ‘55 al 794 in fot 


Fino al 29 gennaio è visitabile nella sede del museo di Campo Marzio, via Giulio Cesare 1, la 

mostra «Treni a vapore dal 1955 al 1994», che comprende opere fotografiche di Cesare Quaiat. 
La mostra, organizzata dai volontari del museo ferroviario, è aperta al pubblico tuttii giorni, 
tranne il lunedì, dalle 9 alle 13. Nella foto Lasorte alcune foto esposte. 


Separarsi 


Incontro 


da amici 

Oggi, 17-19, e domani, 
10-12, esperti sono a di- 
sposizione per una sepa- 
razione da amici senza 
traumi legali, economici 
e psichici nella sede del- 
l'Associazione nazionale 
divorziati e separati di 
via Foscolol8 (tel. 
767815). 


Incontri 

di poesia 

Oggi alle 18, nella sede 
del Club Zip, associazio- 
tariato, via delle Becche- 
rie 14/B si svolgerà il la- 
boratorio di scrittura. 
Ghi vuole proporsi, può 
partecipare portando al- 
cuni suoi scritti, Per in- 
formazioni telefonare al 
365687 al pomeriggio. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
di questa sera avrà ini- 
zio alle 20.30, nella sede 
del Jolly Hotel. Il prof. 
Luciano Fonda, preside 
della Facoltà di Scienze 
naturali, terrà una confe- 
renza dal titolo: «Elet- 
tra: luce di sincrotrone 
per la ricerca applicata».. 


all’Oberdan 


A completamento delle 
conferenze d'orienta- 
mento ,sulla scelta delle 
scuole superiori organiz- 
zate dai distretti scolasti- 
ci, oggi alle 17.30, stu- 
denti e famiglie incontre- 
ranno preside e docenti 
del liceo Oberdan per in- 
formazioni sui corsi di 
studio e per visitare la 
scuola. 


Circolo 
ufficiali 


Og i alle17.30 al Circolo 
ufficiali di presidio, si 
svolgerà un concerto per 
pianoforte a quattro ma- 
ni del duo Andrea Am- 
brosini e Lorenzo Petri. 


Incontro 
al Dante 


In previsione delle iscri- 
zioni per l'anno scolasti- 
co 1995/96 entro e non 
oltre il 28 febbraio, le fa- 
miglie degli alunni delle 
classi quinte sono invita- 
te ad un incontro oggi al- 
le 18 nell'aula magna 
del liceo ginnasio «Dante 
Alighieri». Verranno pre- 
sentate le proposte edu- 
cative e didattiche che 
la scuola intende attua- 
re nel triennio 1995/98. 


Patronato 
Inca 


Per migliorare e rendere 
più capillare il servizio 
offerto dal patronato In- 
ca e del sindacato pensio- 
nati italiani - Cgil, dal 9 
gennaio gli interessati 
potranno rivolgersi an- 
che alla lega dello Spi- 
Cgil di viale Campi Elisi 
38/a, con il seguente ora- 
rio: dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 12. 


Storia 
del cinema 


Il Cepacs organizza, a 
partire dal 18 gennaio, 
‘una serie di dieci incon- 
tri con la storia del cine- 
ma, in particolare con 
quello sull'infanzia. Nel 
corso di ogni incontro, 
adun'introduzione di ca- 
ratterestorico-cinemato- 
grafica, seguirà la proie- 
zione di un film. Gli in- 
contri, aperti a tutti, si 
terranno il mercoledì, 
con'inizio alle 20.30, nel- 
la sede di via Fornace 7. 
Per ulteriori informazio- 
ni telefonare al 308706, 
i giorni mercoledì, gove- 
dì e venerdì, dalle 17 al- 
le 18. È 


Ex allievi 
del Dante 


Domani, alle 18, nell'au- 
la magna del liceo Dante 
si terrà la prima riunio- 
ne dell'associazione ex 
allievi. Sono invitati ex 
allievi e simpatizzanti 
per discutere sulle inizia- 
tive in difesa del liceo.: 


Triestina 
club 


Il Centro di coordina- 
mento organizza una tra- 
sferta per la partita Do- 
nada-Triestina che si 
svolgerà sabato 28 gen- 
naio alle 14.30. Per pre- 
notazioni rivolgersi al 
Gentro di coordinamen- 
to nei giorni feriali, dalle 
15.30 alle 19.30, fino al- 
le 17 di giovedì 26 genna- 
io (tel. 382600), 


Corsi 

Encip 

Alla segreteria dell’En- 
cip, in via Mazzini 32, 
sono aperte le iscrizioni 
ai seguenti corsi della se- 
conda sessione scolasti- 
ca : dattilografia, conta- 
bilità, informatica, este- 
tica, massaggio, pittura 
e figura. Orario di segre- 
teria: 9-12.30 e 16-20 
(tel. 638846). 


La società Gentlemen festeggia 25 anni 


In questi poni la società ciclistica Gentlemen festeggia il venticinquesimo anniversario 
0) 


della sua 


ndazione. Nella foto di repertorio, scattata a Sistiana il 3 ottobre del 1971, alcuni 


partecipanti alla gara organizzata dalla società ciclistica Gentlemen, secondo circuito del 
Carso triestino, cronometro a coppie. 


Sci Cai 
Trieste 


Dal 22 gennaio iniziano 
le «sei domeniche sulla 
neve» a Sappada. Parten- 
za alle 6.30 da piazza 
Unità. Programma di 3 
ore di maestro per gli 
adulti e due ore di mae- 
stro ed accompagnatori 
a tempo pieno per i bam- 
bini. Per informazioni 
ed iscrizioni seralmente, 
escluso il sabato, Sci Cai 
Trieste, via Machiavelli 
17 (tel. 634351). 


Gioventù 
musicale 


La Gioventù musicale se- 
zione di Trieste comuni- 
ca che sono disponibili 
alcuni biglietti per assi- 
stere all'opera «Il Gallo 
d'Oro» di Rimskij Kor- 
sakov al teatro dell'Ope- 
ra di Roma e per «West 
Side Story» di Bernstein 
a Graz (Austria). Isociin- 
teressati possono iscri- 
versi presso l'organizaz- 
zione turistico-culturale 
Immagine, via San Nico- 
lò 18, Trieste (tel. 
661516). 


Lavoratori 
del porto 


La sezione nuoto del Gir- 
colo lavoratori del porto 
organizzerà, a partire da 
febbraio, corsi di nuoto 
bimestrali (per ragazzi 
dai 3 ai 16 anni) a con- 
clusione della stagione 
1994/95, alla piscina del- 
l'Istituto Da Vinci. Per 
informazioni telefonare 
al 370380, dalle 9 alle 
12, oppure recarsi alla 
piscina «Da Vinci» dalle 
18 alle 19.30. 


Sottoscrizione 
Bot 


In occasione dell'asta 
del 25 gennaio, il servi- 
zio di sottoscrizione tito- 
li di stato (Bot) è attivato 
nella provincia di Trie- 
ste agli uffici postali: Tri- 
este v.r.2-5-7-9-15 
- 16 - 18 - Aquilinia - 
Duino - S. Groce. 


Cucina 
francese 


L'Alliance Frangaise co- 
munica che sono aperte 
le iscrizioni al prossimo 
corso di cucina francese. 
Per ulteriori informazio- 
ni la segreteria di piazza 
S. Antonio 2 tel. 634619 
è aperta lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle 16.30 
alle 18.30. 


Circolo 
fotografico 


‘ Organizza nella sede di 


via Zovenzoni 4 un cor- 
so di fotografia per prin- 
cipianti. L'inizio è previ- 
sto per il 6 febbraio 
1995. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi in se- 
de oppure telefonare tut- 
ti i giorni (sabato com- 
preso) dalle 18 alle 20 al 
numero 040/635396. 


Ss O CIVILE 


NATI: Devetta Filippo, 
De Bortoli Alessia, Atti 
Anna, Trevisan Corina, 
Stokbro Villads, Bole Fe- 
derico, Lalovich Ema- 
nuele, Bellussi Marco. 
MORTI: Kebar Stelio, di 
anni 61; Delponte Ber- 
nardo, 86; Murdocco Te- 
resa, 66; Bencich Stefa- 
Dia, 74; Vio Alfonso, 85; 
Lischi Giorgia, 75; Mioz- 
zo Bruno 54; Tantin Bru- 
na, 87; Babnik Maria, 
81; Mezzina Maria, 74; 
Zafonte Francesca, 88; 
Zuliani Silvano, 50; Gar- 
nieli Laura, 58. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


nike 
CORSO ITALIA 28 


VENERDI 


«Attualità 
inmedicina» 
Incontro 

con Premuda 


I 


Da venerdì, con inizio alle 
17.30, riprendono gli in- 
contri con «Attualità in 
medicina) un programma 
ideato e coridotto da Lilia- 
na Ulessi, al circolo Assi- 
curazioni Generali, piazza 
Duca degli Abruzzi 1. Pri- 
mo ospite il prof. Loris 
Premuda (nella foto), me- 
dico e studioso triestino, 
recentemente insignito 
del titolo di professore 
emerito di Storia della me- 
dicina all'Università di Pa- 
dova, con un tema di ri- 
flessione: «Medicina e filo- 
sofia, eterna simbiosi». Il 
27 gennaio seguirà il dot- 
tor Argeo Semeraro, spe- 
cialista in medicina legale 
e delle assicurazioni, aiu- 
toalla clinica otorinolarin- 
goiatrica dell'ospedale di 
Gattinara, con«L'evoluzio- 
ne nella medicina legale, 
storia e attualità». Il 3 feb- 
braio, invece, il professo- 
Te Paolo Tamaro, respon- 
sabile del centro emato- 
oncologico della clinica pe- 
diatrica dell'università, 
con «Presente e futuro dei 
tumori dell'infanzia». Il 
10 febbraio, il professor 
Fulvio Camerini, professo- 
re di Cardiologia all'uni- 
versità e primario della di- 
visione cardiologica del- 
l'ospedale Maggiore, pro- 
porrà il tema: «Cardiolo- 
gia, quali progressi e qua- 
li limiti». 


Cavallo vecchio non 
muta più andatura, 


Inquinamento | 


2,3 mglme 
oglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima. 
3,9, massima 9,3, umi- 
dità ‘49%, pressione 
1029,4stazionaria; cie- 
lo sereno; vento da 
N-E greco, 15 km/h, 
raffiche 52 (max 61); 
‘mare mosso con tem- 
peratura di 8,4 gradi. 


Oggi: alta alle 9,14 con 
cm 45 e alle 22.33 con 
cm 41 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3,33 con cm 17 e 
alle 15.57 con com 63 
sotto il livello medio 
del mare. Domani prI- 
ma alta alle 9.47 con 
cm 43 e prima bassa 
alle 4.08 con om 20. 
(Dati tomi dall'istituto Sperimentale 
Talasse 


Tit a del Cnre dalla Stazio. 
Tasso dell Aeronautica Militare), 
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FILO DIRETTO 


fILO1 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


CONCORSO 


Giovani 
cantanti. 


Il centro culturale 
Kolbe di Venezia 
Mestre (via Alear- 
di 154) bandisce 
‘un concorso a pre- 
mi in denaro per 
giovani cantanti li- 
rici del Triveneto 
(premio vocale Pie- 
ro Rogger 1995) na- 
ti dopo il primo 
gennaio del 1960 e 
prima. del primo 
gennaio ‘76, diplo- 
mati nei conserva- 
tori musicali del 
Triveneto che sia- 
no iscritti all'ulti- 
mo anno fre- 
quenza per il con- 
seguimento del di- 
ploma in canto, o 
allievi privati con 
lettera del proprio 
Insegnante che ne 
dichiari l'idoneità 
apartecipare. La fi- 
nale del concorso 
sarà celebrata con 
un concerto a Me- 
stre, in program- 
ma per domenica 
14 maggio. La com- 
missione giudica- 
trice, presieduta 
dal tenore Ferraro, 
selezionerà i candi- 
dati in prove preli- 
minari entro apri- 
le. Per richieste 
del bando (termine 
dell'iscrizione il 15 
febbraio) e infor- 
mazioni rivolgersi 
al centro Kolbe, 
tel, 531417, giorni 
feriali, dalle 16 al- 
le 19. 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34128 Trieste 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 16 gennaio 
al22 gennaio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Pasteur 4/1, 
tel. 911667; viale 
Venti Settembre 6, 
tel. 371677; viale 
Mazzini 1 - Muggia, 
tel, 271124; ‘Prosec- 
co, |. tel 225141, 
225340 (solo perchia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie ‘aperte È 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: wia Pa- 
steur 4/1; viale Venti 
Settembre 6; ‘via del- 
l'Orologio 6 - via 
Diaz 2; viale Mazzini 
1 - Muggia; Prosec- 
co, tel 225141, 
225340(soloperchia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servi. 
zio notturno dalle 
20.30;'alle 8.30: via 
dell'Orologio 6 - via 
Diaz 2, tel. 300605. 
Per consegna a domi- 
cilio dei rnedicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Mariano 
Felluga dalla fam. Bruni 
50.000, dalla fam. Deancovi- 
ch 15.000, dalla fam. Maria 
Zugna 50.000, dalla fam, Pa- 
vanello 20.000, dalla fam. 
Vascotto 50.000 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Maria Co- 
lombin nel XX anniv. (15/1) 
dalla sorella Giorgina 
30.000 pro Astad. 

— In memoria dell'avv. 
Glaudio Slavich nell'anniv. 
(15/1/89) da Irene, Isabella 
e famiglia 100.000 pro bor- 
sa di studio Claudio Slavi- 
ch. 

— In memoria di Aldo Mo- 
retti nel II anniv. (16/1) dal- 
la moglie Nella, Giorgio, 
Mariuccia, dalle sorelle Ri- 
na Antonietta e Gina 
20.000 pro Cri (bambini ex 
Jugoslavia), 20.000 pro Gri 


(bambini Ruanda), 20.000 
pro Itis. 

— In memoria del nonno 
Giovanni Parovel da Fabio 
Parovel 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Zal- 
ler nel IV anniv. (16/1) da 
Walter 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Mario 
Bombonato ‘nel XII anniv. 
(17/1) da n.n. 20.000 pro Uil- 
dm. 


— In memoria di Carlo Dei 
Rossi nel 50° anniv. (17/1) 
dalla figlia Lidia 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Proteo 
Hirst per il compleanno 
(17/1) dalla mamma e dalla 
sorella 50.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Luciano 
Muggia nel XII anniv. dal 
fratello Eugenio e sorelle 


Ersilia e Lina 40.000 pro Fa- 
miglia Umaghese (Umago vi- 
va). 

— In memoria di Rosa Ros- 
si ved. Boschieri nel IX an- 
niv. (17/1) da Mafalda e Dui- 


lio 50.000 pro Mani Tese (P. - 


Virga). 

— In memoria di Antonio 
Salvadore nel II anniv. 
(17/1) da Nerina Salvadore 
100.000 pro Seminario, 
100.000 pro Uic. 

— In memoria di Luciano 
Sauli nel X anniv, (17/1) da 
Elly 150.000. pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli. 

— per festeggiare Patrizia e 
Franco da Vanna e Adriano 
100.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo. 

— In memoria di zia Anna 
dalla nipote 500.000 pro Uil- 
dm, 500.000 pro Aisdm, 
500.000 proAnffas, 500.000 


pro Airc, 500.000 pro Pro 
Senectute, 500.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria della prof. 
Ginevra Artusi da Nerina 
Zetto Gregori 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Benito 
Brandolisio da Guido Arne- 
ris 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; dalla cognata Elena 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Bonaventura dalla comare 
Stella e figlioccia Concetta 
100.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Rosalia 
Busan Scomersich dal Ful- 
via Levi 40.000 pro Comita- 
to Luchetta-Ota-D'Angelo- 
Hrovatin, 

—In memoria di Emilia Ca- 
lognomi da Spiropulo-Pa- 


cor-Fontana 300.000. pro 
Opera della Provvidenza 
Sant'Antonio (Pd), 300.000 
pro Seminario diocesano, 
300.000 pro Voce Amica. _ 
— In memoria di Margheri 
ta Cicuto ved. Puntin da 
Cinzia, Roberto, Antonella 
e Cristian 100.000 pro Pro 
Senectute, 

— In memoria del dott. Ugo 
Cioli dai nipoti Andrea e 
Francesca Romana Guerra 
100.000, dai nipoti France- 
sco è Giovanna Fonda 
100.000 pro Lega del Filo 
d'oro; dalla nipote Graziella 
Garebellese 50.000 pro Ai 
sm, 50.000 pro Airc; da Ma- 
riuccia Vitas 100.000 pro 
Ass. de Banfield; da Maria 
Zocconi 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Augusta 
Colautti Susmel dalla fami- 
glia De Rosa 50.000 pro Ag- 
men. 


— In memoria di Giorgio 
Denich dai condomini di 
piazzale Popovich 1 90.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Giovanni 
Desenibus da Trento, Rita, 
Pecos, Laura, Nino ed Elsa 
60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Gigi Du- 
scovich dai commercianti e 
amici di Servola 200.000 
‘pro Agmen. 

— In memoria di Claudia 
Enzmann dagli esercenti e 
consocenti di via Settefonta- 
ne 200.000 pro Astad. 

— In memoria di Giordano 
Englaro da Orchidea Engla- 
ro 70.000 pro Unione italia- 
na ciechi (sez. giovanile). 
— In memoria degli amati 
genitori, zia Carlotta e sorel- 
le Bianca e Bruna da Maria 


‘Polvar e Ileana 30.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanna 
dal marito Miro Francovich 
(Ganada) 60.000 pro Restau- 
To Duomo Lussingrande. 

— In memoria di Elda Fo- 
ber da Armida, Glara, Nino 
e Mirine 60.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Cameri- 
ni). 

— In memoria di Paola Go- 
renz da Romana Rossani 
50.000 pro Uildm; da Rina 
Minca 25.000 pro Astad. 
— In memoria di Cristina 
Grafitti da Nerina e Vinicio 
5.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Simeona 
Jurinich in Fonda dal nipo- 
te Claudio 100.000 pro Div. 
SAMO (prof. Cameri- 
ni). 

—In memoria di Argia Kha- 


ca da N.N, 50.000 pro Frati 
cappuccini di Montuzza. 

— In memoria di Ruggero 
Leone da Silvia Agio e Lo- 
renzo Radivo 50.000. pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Anna Ma- 
ranzana da Gigliola Luser 
100.000 pro Caritas. 

—In memoria di Anita Mar- 
zotti Santori da Virgilio Nar- 
duzzi 100.000 pro Frati 
Monza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria del rag. Gior- 
gio Maffei da Guido Maffei 
e famiglia 100.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi; dalla fa- 
miglia Ressi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonia e 
Francesco Moratto da N.N. 
50.000 pro Chiesa di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di Bruna Oli- 


vo da Franca \e Nucci 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo Opicina. 

—In memoria di Fulvio Pel: 
larini da Anita Marcolini 
Depetroni 30.000 pro Fame 
ia capodistriana. 

—. In memoria di Vittorio 
Pellarini da Anita e Luciana 
Marcolini 30.000 pro Fame: 
ia capodistriana. 

—In memoria di Laura, Pie: 
tro e Tullio Ponis da Lucia” 
na Gregori 50.000 pro La 
Sveglia; da Nerina Zett0 
Gregori 30.000 pro Famei@ 
capodistriana. di 
— In memoria di Caterin? 
Pugliese da Rina Mine 
25.000 pro Chiesa S. Anto? 
nio Taumaturgo. pi 
— In memoria di Ambrog!® 
Rabario da Minca, Monic& 
Zigante, Vidonis e Pieriné 
95.000 pro Centro tumo!! 
Lovenati. 
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Oltre l'abbandono 


Come lenire le «ferite» dei bambini rimasti senza i genitori 


Dal 1985 al 1994 sono state 
inoltrate a Trieste 175 richieste 


Adozione, in realtà una avventura che può nascondere delle difficoltà. 


(Foto Sterle) 


TAVOLA ROTONDA 
«Le culture della famiglia» 
riflessioni ed esperienze 


«Le culture della fami- 
lia» è iltema della tavo- 
a rotonda organizzata 
dal Soroptimist Club e 
dall'Imner Wheel di Trie- 
Ste che si terrà oggi nel- 
la sala conferenze delle 
Assicurazioni Generali, 
piazza Duca degli Abruz- 
zi n. 1, 7.0 piano, alle 
17.30. 

Interverranno due me- 
dici, Marina Spaccini, pe- 
diatra, e Giorgio Pellis, 
chirurgo, con esperienza 
di.-missionarilaicissim 

Tica; la psicoterapeuta 
della famiglia Mayia Pa- 
ci, neuropsichiatra al 
Burlo Garofolo; l'avvoca- 
to Loredana Bruseschi, 
esperta di diritto di fami- 
glia. 

La tavola rotonda vuo- 
le essere un momento di 
tiflessione sulla fami- 
glia, o meglio sulle mol- 
teplici realtà della fami- 
glia nelle diverse culture 


e nei vari contesti socia- 
li, coniugando quindi i 
due ultimi temi proposti 
all'attenzioneinternazio- 
nale dall'Onu: la fami- 
glia (1994) e la tolleran- 
za (1995). a 

Marina Spaccini e 
Giorgio Pellis porteran- 
no la loro esperienza per- 
sonale, parlando del 
gruppo familiare nelle 
culture non industriali, 
mentre Mayla Paci si sof- 
fermerà sui problemi 
che.il.bambino-sviluppa 
nel nostro ambiente Fo 
miliare; Loredana Bruse- 
schi illustrerà infine la 
posizione della donna 
dal punto di vista giuri- 
dico, alla luce del nuovo 
diritto di famiglia e dei 
cambiamenti, spesso pro- 
blematici, che il ruolo la- 
vorativo femminile, pro- 
lettato all'esterno, può 
determinare nell'ambito 
domestico. 


VIA MAZZINI 
Senso 
unico 


A partire da domani, 
a'causa di lavori stra- 
dali, verrà istituito 
un temporaneo senso 
unico di marcia lungo 
la via Mazzini con di- 
rezione verso le rive. 
Gli autobus delle. li- 
nee 9, 10, 24, 306 A, 
diretti verso piazza 
Goldoni o alla Stazio- 
ne, transiteranno lun- 
go via Ganalpiccolo, 
corso Italia, via San 
Spiridione, per poi ri- 
prendere il percorso 
normale, Verrà istitui- 
ta una nuova fermata 
in via Canalpiccolo, 
incrocio piazza della 
Borsa. 


di adozione: a presentarle sono state 


soprattutto coppie con alta scolarità | 


Esperienze, opinioni e 
tutta una serie di dati si- 
gnificativi sono emersi al 
convegno «Dall'abbando- 
no all'adozione: il ruolo 
della famiglia adottiva 
nell'aiutare il bambino a 
superare l'abbandono», 
organizzato dall'Associa- 
zione nazionale famiglie 
adottive e affidatarie con 
il concorso dell'Usl, setto- 
re di assistenza e tutela 
sociale, e con la collabo- 
razione del Comune, ser- 
vizio minori. All'apertu- 
ra dei lavori, salutata dal 
capo settore all'assisten- 
za e tutela sociale del- 
l'Usì, Carlo Sacchi, ha fat- 
to seguito l'introduzione 
di Angela Gasparo, presi- 
dente della sezione An- 
faa di Trieste, che ha po- 
sto l'accento, sull'impor- 
tanza di un'adozione con- 
sapevole e responsabile, 
capace di lenire le «feri- 
tey patite dai minori du- 
rante la traumatica espe- 
rienza dell'abbandono. 
Franca Zuliani, dell'uf- 
ficio di coordinamento 
dei consultori familiari 
dell'Usl Triestina, ha 
puntualizzato quanto il 
processo di adozione ri- 
sulti in realtà una «av- 
ventura» di estrema diffi- 
coltà. Infatti si deve par- 
tire da una mancanza: 
quella del bambino senza 
genitori, una ferita diffi- 
cile da rimarginare, ma 
rimarginabile attraverso 
un approccio consapevo- 
le e motivato. L'Italia, ha 
ricordato la dottoressa 
Zuliani, è l'unico paese 
che prevede una procedu- 
ra giuridica per adottare 
un bambino. Le richie- 
ste, infatti, vanno inoltra- 
te al Tribunale dei mino- 
ri; adozione quindi come 
fenomeno sociale che esi- 
ste oltre alla sfera del pri- 
vato. Questo servizio, ini- 
ziato nel 1985, vede i 
consultori presiedere a 
tutto l'iter adottivo dal 
1991. Il tempo medio im- 
piegato per la procedura 
i adozione, in Italia, si 
aggira intorno ai tre an- 
ni, a prima vista estrema- 
mente lungo rispetto a 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. 


It SOCARO 
It HOKKAI 


Li IST 
Gr STARHERO 
Gr PARISI 


Gr RIS: 
t SOCAR4 


t MAIOR 
MARIA LAURA 


18.00 
20,00 


Ma TOMIS INTEGRITY 
Bs VINCENT DE PAUL 


:Ue'A-ARZHAVKIN 
u UNDTRANSFER 


Si AWAS LIVESTOCH 13 
Ge RUTH BORCHARD 
sera. Ma LEPTISMAGNA 


Monfalcone 

Isola d'Istria 

Banias 

Ravenna 

Arzew 

Sidi Kerir 

Ras Lanuf 

Ashdod 

[goumenitsa 

Istanbul 

Ancona 

‘Ortona 

Venezia S. Sabba 
Beirut 3 
Ravenna 50/15 
Ravenna fada 


Data| Ora Nave 

If SOCAR6 

Pa RAYA 

u UND HAYRI EKINCI 
Ma CHANCE 

Rs GRUMANT 


161 8.90 
16/1 pom. 
16/1 19.00 
16/1 sera 
16/1 22.00 
16/1 22.00 
16/1 2200 
17/1. 8.30 
17/1300 
17/1. 13.00 
17/4 18.00 
174 pom. 
17/1. sera 
17/1 sera 
17/1 sera 


Pa EVERLINKING 
Gr KRITI 
It SANSOVINO. 
t MAIOR 
U UND TRANSFER 

Bs VINCENT DE PAUL 


Sv GENI 
SV ZAHERI 


Destinaz. | Orm. 
Monfalcone 

ordini 

Istanbul 

ordini 

ordini 


Ue VLADIMIR VLASLIYAEG Ancona 


Jeddah 
Corfù 
Durazzo 
Genova 
Istanbul 
Genova 


Ue ALEXSANDR ARZHAVKIN Ravenna 


ordini 
Beirut 


TT | TTC£6ETTTiàss Si 


quello praticato negli al- 
tri paesi europei, ma uti- 
le, ad esempio, per quelle 
coppie che devono valu- 
tare e comprendere a fon- 
do il ruolo impegnativo e 
vincolante di questa espe- 
rienza. Dal 1985 a tutto 
il novembre 1994, a Trie- 
Ste, sono state inoltrate 
175 richieste d'adozione. 
Una statistica compiuta 
su un campione di circa 
150 coppie, evidenzia un 
grado di scolarità molto 
alto (diplomati e laurea- 
ti) tra i richiedenti l'ado- 
zione. Le attività econo- 
miche praticate da que- 
ste coppie, prevalente- 
mente impiegate nella 
pubblica amministrazio- 
ne, la sanità e altri enti 
pubblici, consente la pos- 
sibilità di ottenere quei 
periodi necessari alla co- 
noscenza dell'ambiente 
ove vive il bambino che 
eventualmente potranno 
adottare, 

Si adotta sostanzial- 
mente per problemi di 
sterilità, infertilità o per 
motivazioni umanitarie. 
Il 60 per cento delle cop- 
pie testate ha problemi 

sterilità, mentre il 
17,5 ha già una prole. Il 
lavoro svolto sino ad 0g- 
gi dai consultori è confor- 
tante — ha affermato 
Franca Zuliani -, anche 
alla luce di quel 18 per 
cento delle coppie che de- 
cide di ritirarsi dal pro- 
getto adottivo, segno 
riflessione e di ponderata 
scelta su di un compito 
estremamente delicato 
da non sottovalutare. 

Significative, infine, le 
relazioni sintetiche di al- 
cuni figli adottivi giunti 
alle soglie dell'età adul- 
ta, che hanno collaborato 
rispondendo a una serie 
di domande raccolte in 
un breve questionario. 
Dalle testimonianze rac- 
colte appare evidente la 
relazione tra l'età di ado- 
zione e la lucidità dei ri- 
cordi; molti di questi, ri- 
sultano infatti sbiaditi, 
rari e confusi, forse volu- 
tamente rimossi: ferite 
da lenire. hi 

Maurizio Lozei 
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Il Piccolo 


REFERENDUM MUSICALE CITTADINO: 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL MUSICALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 
Grazie alla collaborazione dei nostri lettori pervengono numerosissimi tagliandi - con la graduatoria in continuo mutamento - per definire la 
seconda canzone che rappresenterà Trieste al gemellato Festival Nazionale di musica leggera di Venezia, Premio "Leone d'oro". Si fa pre- 
sente che "Insieme per Trieste" (la canzone più votata al Politeama) è pertanto già designata per questo importante concorso nazionale (l'altro 


primo premio 


riconoscimento "Premio diffusione". La scheda è pubblicata sino al 22 gennaio. 


1. leri, ogi e... (di U. Marchesan e R. Aiello) 
Complesso "l Samantha & Co." 


LE CANZONI FINALISTE BP” 
(nella sequenza dello Speciale Festival) | 
| 


2. Fraca fraca, ruca ruca (di F. Gregoretti e G. Gianneo) 


Gruppo "Fumo di Londra" 

3. Balla Trieste (di L. Comelli e P. Pizzamus) 
Complesso "Pentaurus" 

4. Done moderne (di M. G. Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella 

5. Sta serenada (di P. Rizzi) 


Paolo Rizzi, Amalia Acciarino e il gruppo mandol. "Euterpe" 


6. Quel ritornel (di O. Chersa) 


Oscar Chersa 


7.Chissà sei sa? (di E. Benci Blason) 
Erminia Benci Blason e "I cari amici" 

8. Quando el Carso te ciama (di M. Di Bin) 
Andrea Terranino e Deborah Duse 

9. Soto el feral (di R. Scognamillo) 


Complesso "Gli Assi" 


10. Trieste-Austria (di M. Ratschiller) 
Martha Ratschiller e "La Servola Band" 


11. Trieste balerina (di E. Vidiz e U. Lupi) 


Evelina Furlani 


12. L'amor xe un gelato (di S. Napolitano e R. Gerolini) 


Complesso "Billows '85" 
13. Trieste... tasi e scoltime (di M. Palmerini) 
Boris Kosuta e "I Long Sluc" 


14. Beato fra le done (di L. Sartini Felluga e R. Felluga) 


Roberto Felluga e il trio "Claudia-Lorena-Nadia" 
115. Insieme per Trieste (di M. Sardi) 
Mara Sardi con Federica e Loredana Perruccio 


16. Passegiando per Trieste (di S. Svara e F. Valdemarin) 


Gruppo “Il resto d'Italia" 
17. Tranvai rap. (di F. Polojaz e A. Saksida) 
Mauro Gori e "Gli Effe Kappa" 


Politeama è andato a "L'amor xe un gelato" perla Linea giovane). L'emittente maggiormente segnalata conquisterà l'annuale 


et. ! 
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dESTIVAL 
DELLA 


La composizione preferita del XVI Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


| 
| 
| 
| 
| 
CANZONE TROTA 
| 
| 
I 
I 


Emittenti che trasmettono quotidianamente 
«Speciale XVI Festival Triestino» 


® Radio Cuore (106.100) 10' ogni ora dalle 6.05 


© Radio Nuova Trieste (93.300-104.100) ore 12.30 
® Radio Quattro Network (97.100-98.300) ore 12 e 17.30 
© Radio Trieste Evangelica (88-94.500) ore 11 


Prosegue con successo questo referendum con la collaborazione dei nostri lettorî per scegliere un secondo brano del riuscitissimo XVI Festival 
cittadino che rappresenterà Trieste all'imminente finalissima nazionale del Festival di musica leggera "Leone d'oro" di Venezia. 
Inoltre tra le Varie promozioni ricordiamo la pubblicazione dei testi e della tradizionale "cassetta", del volume "Trieste mia!" sui cent'anni dei 
concorsi canori e la "passerella" con i brani e i protagonisti del XVI Festival alla birreria Forst il 18 e 19 gennaio. 


OGGI 


Maltese 
alCca 


Oggi, alle 18, nella 
sala Baroncinidel- 
le Assicurazioni 
Generali,viaTren- 
to 8, il dottor Do- 
menico Maltese, 
procuratore gene- 
rale della Repub- 
blica alla corte 
d'appello di Trie- 
ste, tratterà il te- 
ma «Il memoran- 
dum di Londra, 
profili giuridici e . 
problematiche 
giudiziarie». 

Il tema è di 
grande interesse 
per la nostra città 
e regione, soprat- 
tutto per l'aspet- 
to giuridico, che 
verrà particolar- 
mente sottolinea- 
to dall'oratore. La 
manifestazione è 
organizzata dal 
Circolo delle cul- 
tura e delle arti. 


CENTRO STUDI TOMMASEO 
Note senza frontiere 
Incontro con Centazzo 
musicista e videomarker 


Domani, alle 19, alla 
Trattoria sociale di 
Contovello (Contovello 
152 (tel. 225168) rag- 
giungibile con i bus 42 
2 44 da piazza Ober- 
dan) per la rassegna 
«Incontri con l'autore», 
il Centro studi e ricer- 
che Nicolò Tommseo 
organizza un incontro 
con il musicista (com- 
positore, percussioni- 
sta), musicologo e vide- 
omarker, Andrea Cen- 
tazzo (nella foto a lato), 
che parlerà sul tema 
«Musica senaza frontie- 
re». Friulano, Centazzo 
ha iniziato vent'anni fa 
dalla musica jazz ap- 
prodando via via a for- 
me di ricerca artistica 
e musicale sempre più 
complesse e stimolanti. 


ACTIS 
Seminario 
di figura 


Il professor George 
Killen, insegnante di 
disegno al Collegio 
del Mondo Unito di 
Duino, terrà un cor- 
so di figura con mo- 
delle, usando un me- 
todo diverso da quel- 
lo della scuola classi- 
ca. Sandro Starc e 
Garlo Furlan, sceno- 
grafi realizzatori, in- 
tegreranno il semi- 
nario con alcuni ele- 
menti di anatomia 
artistica, disegno e 
tecniche pittoriche. 
Il seminario, aperto 
a disegnatori di ogni 
livello, si terrà nella 
sede dell'Actis, in 
‘via Corti 3/a. Gli in- 
contriinizierannolu- 
nedì 30 gennaio, con 
frequenze di tre vol- 
te alla settimana, lu- 
nedì, martedì e mer- 
coledì, dalle 18.30 al- 
le 20.30, per com- 
plessive 24 ore. Per 
informazioni telefo- 
nare al 638632, o al 
0360/877234. 


GITE 


Tour 
sui binari 


Nuovo tour ferro- 
viario con il treno 
storico del museo 
di Campo Marzio. 
Il prossimo convo- 
glio storico di «Bi- 
nari sconosciuti 
di Trieste» parti- 
rà sabato quattro 
febbraio lungo 
l'itinerario Trie- 
ste Campo Mar- 
zio, Servola, Aqui- 
linia, galleria di 
circonvallazione, 
Aurisina, Villa 
Opicina, Guardiel- 
la, Rozzol, Trieste 
Campo Marzio. In- 
formazionied ade- 
sioni, fino ad esau- 
rimento dei posti, 
al museo ferrovia- 
rio, via Giulio Ce- 
sare l (telefono 
3794185), tutti i 
giorni, tranne il 
lunedì, dalle 9 al- 
le 13. 


SR 


ANOLF 


Nuovo 
direttivo 


L'Anolf, l'associazio- 
ne «Oltre le frontie- 
re» del Friuli-Vene- 
zia Giulia (piazza Li- 
bertà 6), che opera 
nelcampo dell'immi- 
grazione e dei diritti 
civili, ha rinnovato i 
propri organi diretti- 
vi, che resteranno in 
carica fino al dicem- 
bre del 1998. Presi- 
dente è stato eletto 
Lucio Gregoretti, vi 
ce presidente Abdel- 
latef Deroqui, segre- 
tario Mario Ravali- 
co. Consiglio diretti 
vo: Lucio Gregoret- 
ti, Abdellatef Dero- 
qui, Mario Ravalico, 
Luciana D'Aloise, 
Ndoumbè Diop, Vit- 
torio Brancati, Gior- 
gio Comisso, Giovan- 
ni Rantin. Collegio 
del revisori: presi- 
dente Giorgio Visin- 
tin; componenti Lo- 
renzo Fabris e Ro- 
berto Juretig. 


= / 


Scialpinismo in sicurezza 
Giovedì, alle 18.30, nella sala Oceania del Centro congressi della 
Stazione Marittima, verrà presentato il documentario 
«Scialpinismo in sicurezza» realizzato dal Centro produzioni 
televisive della Regione in collaborazione con la direzione regionale 
delle Foreste. L'iniziativa, voluta dalla Regione e dall’associazione 
che raggruppa regioni e province dell'arco alpino per lo studio dei 
problemi relativi alla neve, ha lo scopo di illustrare i possibili 


pericoli cui si può andare incontro ps 


ticando scialpinismo. 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 
‘utti i giorni (10-13). Ingresso 
Bratuito. 

Galleria d'arte antica (piaz- 
%a Libertà 7): aperta tutti i 
Blorni (9-13, domenica esclu- 
Sa). Ingresso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza 
Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
Biorno dalle 8.30 alle 13.30 e 

‘alle 15.30 alle 20. Chiuso il 
ato pomeriggio, chiusura 
gompleta nel mese di agosto 0 
SH festività politiche e reli- 


ù Biblioteca statale del popo- 
» direzione: dal lunedì al sa: 
Ato dalle 8.30 alle 12.80; se- 
e Via del Rosario: lunedì, 
all Vedì, venerdì dalle 14.30 

© 19.30, martedì, mercole- 


dì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30; sede di via P, Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13,30, martedì, 
mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
gia, piazza della Repubblica: 
lunedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30; sede del Villaggio 
del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19. 

Givico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXIII 1, 
tel. 301479: orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Givico museo del Risorgi- 
‘mento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV Maggio 4, 
tel. 361675. Orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 


ridotti 1000. 

Civico museo del Castello 
di San Giusto, p. Cattedrale 3, 
tel. 313636, orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. Il solo castello è 
aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. 

Museo storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224143, orario del museo: 
ogni giorno dalle 9 alle 17 
(dall'1 novembre 9-16); ora- 
rio del Parco del castello: 
ogni giorno dalle 9 alle 18 
(dall’1 novembre:9-17). Visite 
guidate al parco gratuite. 

Civico museo di storia e ar- 
te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 


Civico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo piano, 
tel. 363969, solo per consulta- 
zione su richiesta. 

Givico museo Morpur 0, 
via Imbriani 5, SS De 
no, tel. 636969. Orario: 10-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 2000 
lire, ridotti 1000. 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 302563. 
Orario; 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 mar- 
zo, dalle 8,30 alle 13.30. Do- 
menica dalle 9 alle 13. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, Campo 
Marzio 1, tel, 304885. Orario; 
ogni giorno 9-13; a partire 
dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 


13 (chiuso lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 

Museo ferroviario, via Giu- 
lio Cesare 1, tel. 3794185. 
Orario: 9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so per restauro. 

Aquario marino, riva Naza- 
rio Sauro, tel. 306201. Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13. Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9. alle 
18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 

Givico museo teatrale Sch- 
midl, via Imbriani 5, primo 
piano. Orario: solo feriale 
9-13. Domenica chiuso. In- 


gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo della Risiera 
di San Sabba, ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18 (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel, 300938 e 311361 
(sede espositiva). Visite guida- 
te domenica alle 11. «Galleria 
d'arte moderna» visite di 
gruppo da lunedì a sabato al- 
le 11, giovedì e venerdì anche 
alle 17; visita libera la dome- 
nica dalle 10 alle 13, lunedì, 
mercoledì e sabato dalle 16 al- 
le 19 (la sorveglianza viene ef- 
fettuata con la collaborazione 
dell'Associazione Amici dei 


Musei «M. Mascherini» e del 
Comitato per una Trieste mi- 
gliore), Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa per restauro). 

Cappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 636263. 

‘Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Orario 
di visita: domenica 17-20, 
martedì 18:20, giovedì 10-13; 
esclusi i giorni che coincido- 
no con festività religiose 
ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Mazzi- 


ni 36; orario: lunedì e giove- 
dì, ore 17-20. 

Museo paleontologico del- 
la Rocca: aperto nei giorni fe- 
stivi; orario invernale dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole su ap- 
puntamento); orario estivo 
Salle 10 alle 12 e dalle 16 alle 

È Museo carsico paleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su appun- 
tamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato dal- 
le 15 alle 19, 

Grado. Basiliche aperte nei 
Imesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
22.30. 

Lapidario: d'inverno dalle 
7 alle 17.30; d'estate dalle 7 
alle 22.30. Il tesoro della Basi- 


lica: il mattino, solo d'estate. 
GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza De 
‘Amicis 2: Pinacoteca, chiusa 
per restauro; biblioteca e ar- 
chivio storico provinciale 
aperti da lunedì a sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra e 
Pinacoteca aperti dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 20, lunedì 
chiuso; Museo di storia e ar- 
te, chiuso per allestimento. 

Museo del vino, San Floria- 
no. Feriali 8-17; festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 


e 


nto, 


Il Piccolo 


Martedì VT gennaio 1995 


LA «GRANA» 


Passeggeri «deportati» 
sulla linea 10 
sempre sovraffollata 


Care Segnalazioni, 


ituale 
g te abitua 
ente € amir 


linea 
sua N orÒ 


.. 
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FOIBE/IDOCUMENTI «TOP SEGRET» 


«Una vera bomba sulla Storia» 


La relazione della auto- 
rità di occupazione an- 
glo-americane sulla foi- 
ba di Basovizza rinvenu- 
ta nell'archivio de Pu- 
blic Record Office di 
Londra e pubblicata nel- 
la pagina del 10 genna- 
io scorso, costituisce 
una vera «bomba» sul 
piano della documenta- 
zione storica. Me la so- 
no riletta più volte sten- 
tando a credere come 
un evento della nostra 
storia ritenuto acquisito 
da decenni tenda a veni- 
re sfatato da un docu- 
mento rimasto sinora 
«top secret». Dunque, 
nel famigerato pozzo 
della miniera sarebbero 
stati gettati i resti di 
qualche decina di perso- 
ne (quasi tutti soldati 
germanici) e alcuni ca- 
valli rimasti uccisi nei 
combattimenti svoltisi 
nei pressi il 29 e 30 apri- 
le 1945 e recuperate, mi- 
ste a terriccio e materia- 
le vario, con l’uso della 
benna tra l'agosto e l'ot- 
tobre dello steso anno. 
Ciò esclude che massicci 
infoibamenti siano ivi 
avvenuti nei quaranta 
giorni dell'occupazione 
jugoslava di Trieste, o 
comunque che il loro nu- 
mero sia stato alquanto 
limitato e oggetto poi 
del suddetto recupero. 
Gli anglo-americani, 
colà accampati, usarono 
poi quella foiba come di- 
scarica di detriti e rifiuti 
vari, come fecero gli au- 
striaci coi loro cannoni 
nel novembre 1918. 
Quindi la congettura 
che sotto quei detriti 
giacciano un migliaio di 
cadaveri irrecuperabili 
diviene così priva di fon- 
damento. Gli anglo-ame- 
ricani, del resto, smenti- 
rono le prime notizie 
avanzate a quei tempi 
dal Cln e da fonti italia- 
ne su esecuzioni ai dan- 
ni di centinaia di perso- 
ne; e su quel recupero 
con la benna di un inde- 
finito numero di resti 
umani e animali c'è pù- 
re la testimonianza del 
fratello d'un infoibato, il 
quale precisa che la loro 
sistemazione è avvenuta 
in una fossa adiacente 
di sette metri di lato per 
due di profondità, che è 
auspicabile venga quan- 
to prima portata alla lu- 
ce per scoprirne così la 
sua effettiva consisten- 
za. 
Se il dato emerso è at- 
tendibile, farebbe scio- 
gliere come neve al sole 
cinquant'anni di specu- 
lazioni politiche e di 
acute tensioni su foibe e 
infoibatori. Finora per le 
parti contrapposte era 
un dogma indiscutibile 
che si trattava di «fasci- 
sti giustiziati per ritor- 
sione» o «d'infoibati solo 
perché italiani». Nè la re- 
cente trasmissione tele- 
visiva di «Combat Film» 
è stata d'aiuto, dato che 
mostrava una foiba di- 
versa e il recupero con 
le bare, cosa che non si 
addice a Basovizza; e 
anzi si è parlato di atro- 
cità mai sentite dire pri- 
ma di orecchi, nasi e ge- 
nitali trovati. sull'orlo 
della voragine mentre il 
massimo degli orrori fi- 


nora trapelato era quel- 
lo di legare le vittime col 
filo spinato e sparare su 
di una in modo che tra- 
scinasse le altre vive nel 
baratro. Ha servito solo 
a gettare altra benzina 
sul fuoco delle polemi- 
che senza neanche pro- 
vocare sensazione la tar- 
diva elencazione di effe- 
ratezze che, se vere, sa- 
rebbero senz'altro state 
apprese nel corso di que- 
sti cinquant'anni e dato 
ulteriore fiato alla pro- 
paganda antislava. 

La maggior documen- 
tazione sugli infoibati ri- 
mane quella relativa a 
Vines dell'autunno 1943 
e del recupero di alcune 
salme avvenuto nel 
1945 nell'abisso Plutone 
tra Basovizza e Gropada 
e qualche altra voragine 
minore. Ciò ha dato lo 
spunto per far ritenere 
valide le congetture che 
agli scomparsi del mag- 
gio 1945 fosse stata riser- 
vata la medesima sorte, 
priva comunque di testi- 
monianze di sopravvis- 
suti o esecutori di tali at- 
tribuiti eccidi. E soprat- 
tutto non si sono trovati 
i cadaveri; il che avvalo- 
ra la tesi (pubblicata nel 
«Primorski Dnevniky del 
5 agosto 1945) che si 
trattava d'una campa- 
gna diffamatoria nei 
confronti della Jugosla- 
via di Tito. D'altronde, 
le colonne di prigionieri 
miliari e civili transitate 
per Basovizza sono state 
viste dirigersi verso il 
campo di concentramen- 
to di Erpelle, non verso 
il pozzo della miniera. 
Allora, stando a quel do- 
cumento «top secret», se 
oltre alle decine di resti 
umani recuperati e’ se- 
polti poco distante, non 
se sono stati infoibati 
più altri e il posto dive- 
nuto monumento nazio- 
nale racchiude solo una 


| discarica, dove giaccio- 


no coloro i quali, in 
gran numero, sono 
scomparsi in quelle tra- 
giche giornate? (ho an- 
che uno zio tra costoro). 

Ecco il nuovo mistero 
che ci si presenta dinan- 
zi! A questo punto è più 
che mai opportuno, ora 
che il vincolo cinquan- 
tennale conferito ai do- 
cumenti segreti giunge a 
scadenza, esaminare gli 
archivi riguardanti quel 
periodo e cercare di sco- 
prire la verità rimasta 
così a lungo celata, an- 
che a costo di dover ri- 
scrivere la Storia. 

Molte cose sono muta- 
te da allora: nuovi Stati 
sono sorti al posto della 
Jugoslavia, il suo regi- 
me s'è disintegrato co- 
me ovunque in Europa; 
è quindi auspicabile 
che, con un diverso spiri- 
to di scambi reciproci e 
collaborazione, molti 
luoghi comuni siano ri- 
mossi e si sappia final- 
mente cosa è veramente 
successo in un così dolo- 
roso periodo storico. 

Come pure, chi sa 
qualcosa la renda pub- 
blica! ; 

Stelio Tenci 


Solo una precisazione 
sulla lettera di Stelio 
Tenci. Il fatto che, stan- 


do ai documenti cono- 
sciuti fino ad oggi, dalla 
foiba di Basovizza furo- 
no estratti resti di uomi- 
ni identificati in buona 
parte grazie alle divise 
come. soldati tedeschi 
(ma si parla anche di 
una vittima «di sesso 
presumibilmente femmi- 
nile») assolutamente 
non esclude che nella foi- 
ba fossero stati gettati 
anche cittadini italiani. 
Anzi, al riguardo gli sto- 
rici sono concordi nel da- 
re pieno credito ad alcu- 
ne testimonianze che 
parlano di processi som- 
mari ed esecuzioni a Ba- 
sovizza. Del resto pro- 
prio l'inchiesta avviata 
dagli Alleati non riuscì a 
stabilire con certezza la 
presenza di vittime ita- 
liane, ma non potè nep- 
pure escluderla, come 
scritto a chiare lettere 
nella. pagine citata da 
Tenci. Oggi sappiamo so- 
lo che dopo due-tre mesi 
di recuperi con una ben- 
na furono riesumati al- 
cuni corpi (presumibil- 
‘mente una decina, ma 
nei documenti disponibi- 
li non vi è alcun cenno 
riguardo. l'entità com- 
plessiva dei cadaveri re- 
cuperati) e che questi 
erano — con certezza — 
in buona parte tedeschi. 
E che i loro resti — con 
molta probabilità  — 
giacciono ancora sepolti 
a pochi metri dalla foi- 
ba. 

Pi. Spi. 


Distretti 

sanitari 

Il consiglio circoscrizio- 
nale della IV circoscri- 
zione segnala che ha av- 
viato un'indagine rico- 
gnitiva dei servizi socia- 
li e sanitari presenti sul 
territorio. Da dicembre 
a oggi sono stati contat- 
tati vari enti e servizi 
ma preme segnalare in 
particolare quanto ac- 
certato nella visita al di- 
stretto sanitario. 

La dott.ssa Ceppi, ben- 
ché responsabile del ser- 
vizio soltanto. da poco 
più diun anno, ha sapu- 
to realizzare un clima 
particolarmente sereno 
e dei rapporti proficui e 
nel contempo collabora- 
tivi con ‘il personale sia 
medico specialistico sia 
paramedico. È riuscita 
inoltre a far convergere, 
nei difficili casi seguiti, 
un'assistenza medica 
specialistica anche a do- 
micilio, per cui si è rea- 
lizzata quella program- 
mazione terapeutica che 
è di per sé elemento fon- 
damentale per un positi- 
vo esito della malattia e 
ha, in tal modo, piena- 
mente risposto alla tan- 
to sentita esigenza di 
una reale assistenza che 
miri alla prevenzione de- 
gli esiti più gravi che in- 
vece la tradizionale 
ospedalizzazione non 
riesce più a evitare. 

Tali interventi risulta- 
no convenienti a tutta 
la società per i costi con- 
tenuti rispetto a un rico- 
vero ospedaliero. 

Il responsabile della, 
commissione 

sanità e assistenza 
consigliere Pds, 
Marcello Bergamini 


— 
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Carnevale allo psichiatrico nel’30 


Un ricordo di mia madre quando, negli anni ‘30, lavorava come infermiera 
all'ospedale psichiatrico di S. Giovanni. A quei tempi ai veglioni di carnevale, tenuti 
nelteatro interno, si divertivano tutti insieme: dal direttore, ai medici, agli 
infermieri, ai malati più tranquilli. 
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Evelina Galussi 


REPLICA /L’ALLARME PER PIAZZA VENEZIA 


«Persone bisognose di aiuto» 


Liberiamo piazza Vene- 
zia dai tossicodipenden- 
ti? .Un grido di batta- 
glia? Di quale guerra? 
— mi domando. Chi son 
questi 150 soldatini? Be- 
ne, anch'io abito in quel- 
la zona della città che, 
da quanto ho appreso 
dal giornale del 18 di- 
cembre, sembra quasi te- 
nuta in ostaggio o perlo- 
meno devastata da que- 
ste terribili bande. 

Si parla di un giardi- 
netto off-limits per i cit- 
tadini. A me non sareb- 
be mai venuto in mente 
di definire le quattro sie- 
pi abbandonate da anni 
all'incuria, «giardinetto 
di piazza Venezia». 

Inoltre vorrei che mi 
si spiegasse la differen- 
za tra cittadini e tossico- 
dipendenti. Per la piaz= 
za ci passo quotidiana- 
mente, il mio cane è un 
estimatore di quelle sie- 
pi, come tutti 1 cani del 
rione, eppure non sono 
mai stata aggredita, 
non sono mai stata deru- 
bata, non ho mai visto 
nessuno commettere fur- 
ti o aggressioni, non ho 
mai visto nessuno bucar- 
si, ma non sono in gra- 
do' di dire se ho visto o 
no «scene poco edifican- 
tip. 

Non so cosa si intende 
con «scene poco edifi- 
canti». Forse ai 150 fir- 
matari disturba vedere 
un aspetto così triste del- 
la nostra società. Forse 
a loro non piace avere 
davanti agli occhi perso- 
ne che vivono una real- 
tà dolorosa, complessa, 
sofferente. Una persona 
«sfatta, abbandonata 
sulla panchina» — come 
dice-la lettera — forse 
sta male, forse ha biso- 
gno di aiuto, e io non mi 
preoccuperei se è edifi- 


RIPRIRIERI 
oto 


cante o meno o se fa di- 
minuire i miei guada- 
gni. ——. 

‘A ogni modo, leggo ve- 
nerdì 6 gennaio, che que- 
st‘allarme, lanciato dai 
150, ha mosso il questo- 
re, il comandante dei ca- 
rabinieri, il responsabile 
del Sert e l'assessore co- 
munale all'assistenza, 
spero in modo tale da 
non produrre disagi im- 
motivati, come controlli 
superflui da parte di for- 
ze dell'ordine o sposta- 
menti continui del cam- 
per dell'Usl che sicura- 
mente non favorirebbe- 
ro l'assistenza a cui è 
per legge Preposto. — 

Sono comunque sicu- 
ra che.nella.zona.in cui 
abito ci sono molto più 
di 150 persone più reali- 
ste e tolleranti nei con- 
fronti di chi St trova in 
quella tragica condizio- 
ne che è la tossicodipen- 
denza. 

Marina Rondini 


Un nuovo 
contrabbando 


Il Piccolo ha pubblicato 
il 5 gennaio le fasce e i 
‘prezzi stabiliti dal decre- 
to per la benzina agevo- 
lata: ne ho preso nota. 
Una cosa peraltro non 
mi è ‘chiara, e cioe se la 
benzina agevolata sarà 
contingentata oppure li- 
bera, In altre parole, ire- 
sidenti potranno, a diffe- 
renza dei possessori dei 
buoni attuali, rifornirsi 
alle pompe senza limiti 
di quantità? In questo 
caso prevedo la probabi- 
lità di un nuovo contrab- 
bando tra le province 
friulane e le province ve- 
nete. Sarà molto conve- 
niente rifornirsi nella 
prima fascia, magari 
conun'autocisterna, eri- 
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vendere il prodotto alle 
prime stazioni di benzi- 
na oltre il confine regio- 
nale. 

Gian Giacomo Zucchi 


Sfida di 
solidarietà 


La distrofia muscolare e 
le altre malattie geneti- 
che condannano ogni 
anno migliaia di perso- 
ne all'immobilità, ma la 
scoperta della terapia è 
sempre più vicina anche 
grazie alla generosità di 
quanti hanno supporta- 
to l'iniziativa che que- 
st'anno . ha superato 
ogni previsione, 

La Uildm (Unione ita- 
liana lotta alla distrofia 
muscolare) sezione di 
Trieste-via Carducci 2, 
ringrazia sentitamente 
tutti coloro che hanno 
partecipato a questa «sfi- 
da di solidarietà» contri- 
buendo, al successo di 
una manifestazione co- 
rale e umanitaria di cui 
ne andiamo orgogliosi. 

Un sentito grazie in 
particolare alle autorità, 
Comune, Provincia, Re- 
gione e Provveditorato 
agli studi per il patroci- 
nio concessoci, persona- 
le Telecom e agli Uffici 
postali, agli organi di 
stampa e alle Reti audio- 
visive regionali, alla 
Banca Nazionale del La- 
voro, ai docenti e i ricer- 
catori del nostro ateneo 
e della Scuola interna- 
zionale superiore di stu- 
di avanzati, all'Avis, al 
Soroptimist, al Lions, al- 
l'Amis, il Giulia, alla Gal- 
leria Bardelli, alla Coin, 
al Ricreatorio Toti, alla 
Polisportiva Le Volpi e 
all'Amministrazionesta- 
bili Spagnul. 

Il presidente, 
Uildm-Trieste 
Franca Fabricci 


" 


Papa legionario a Fiume 
Mio padre Virgilio, all'età di 17 anni, legionario con Gabriele 
d'Annunzio a Fiume d'Italia nel 1920. 


Nicola Lockmer 
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® PORTO/INCIDENTI SUL LAVORO 


«Dopo l'esodo ritmi frenetici» 


Sono passati alcuni gior- 
ni dal mortale incidente 
avvenuto sul molo 7; un 
nostro collega delle ma- 
nutenzioni è morto, altri 
due versano tuttora in 
gravi condizioni. 

Ora, dopo il primo sgo- 
mento e dolore, credia- 
mo sia indispensabile 
portare all'attenzione 
dell'opinione pubblica 
una situazione operati- 
va alla quale, in attesa 
delle conclusioni delle 
inchieste ufficiali, non 
vogliamo imputare nul- 
la, ma che contribuisce 
a creare, a nostro avvi- 
so, un clima d'incertez- 
za, soprattutto per quan- 
to concerne la sicurezza 
sul lavoro e l'operativi- 
tà. 

Con gli ultimi esodi, 
che hanno riguardato 
tutti î settori dell'Eapt, 
anche il personale delle 
manutenzioni è stato 
drasticamente ridotto; 
quelli rimasti, per copri- 
re gli interventi necessa- 
ri, devono far fronte a 
un carico di lavoro che 


— spesso assume ritmi fre- 


netici. 

E si tratta di interven- 
ti su mezzi meccanici al- 
tamente sofisticati, mez- 
zi che durante le punte 
di lavoro rimangono 
operativi 23 ore su 24; 
la mancanza di una ma- 
nutenzione preventiva 
veramenteefficace, basa- 
ta soprattutto sul princi- 
pio della sostituzione 
delle parti usurate, com- 
porta, nelle suddette si- 
tuazioni, una moria di 
guasti, fermate, inopero- 
sità, a scapito della ne- 
cessità di continuare 
l'attività, per rispettare i 
contratti con le agenzie, 
‘per contribuire a mante- 
nere linee di traffico che 
diventano sempre più 
rare; difficile farlo con i 
mezzi spesso rattoppati 
invece che riparati. Mez- 
zi che cedono all'usura 
del tempo e del lavoro. 

Ma si continua a sali- 
re sulle «Portainers» che 
sollevano 42 tonn, con 
una cabina di manovra 
sospesa a 30 m di altez- 
za, si continua a guida- 
re i «cavalieri» da 53 
tonn; ed è stato un mez- 
zo tra i più recenti che, 
rovesciandosi, ha schiac- 
ciato. il nostro collega, 
impotente nella sua cabi- 
na posta ad undici me- 
tri dal suolo. 

Lo facciamo perché è 
il nostro lavoro, e siamo 
i primi a rallegrarci 
quando il molo 7, il co- 
siddetto «fiore - all'oc- 
chiello del porto di Trie- 
ste», è pieno di navi, 
quando tutto funziona e 
le agenzie inviano tele- 
grammi di congratula- 
zioni per le rese ottenu- 
te, ma che tristezza e 
che senso d'impotenza 
quando i mezzi cedono, 
i pochi tecnici rimasti 
non riescono a far fron- 
te agli interventi e la na- 
ve salpa in ritardo o peg- 
gio senza aver completa- 
to il carico. I telegram- 
mi in questo caso sono 
di ben altro tenore! 

Siamo rimasti in 67 
dove prima lavoravano 
150 persone, e con l'ap- 
porto degli autisti della 
Gulpt, che saltuariamen- 
te ruotano anch'essi alla 
guida dei mezzi e, soppe- 


rendo con lo straordina- 


rio diurno, notturno fe- 
stivo, alla necessità di 
garantire, quando neces- 
sario, l'operatività 23 
ore su 24, tutto ciò men- 
tre l'Eapt dichiara 200 
lavoratori in esubero. 

Si continua ad andare 
avanti. Si va avanti con 
la visione' di un futuro 
indecifrabile, dove inve- 
ce sarebbero indispensa- 
bili certezze, sicurezza, 
investimenti e tecnolo- 
gia per combattere l'ag- 
guerrita concorrenza de- 
gli altri porti, per impe- 
dire che anche questo 
settore trainante della 


dissestata economia cit- . 


tadina muoia, ; 
Gli autisti, gruisti 

Eapt e Culpt 

del molo settimo 
Seguono 58 firme 


Giustizia 

scolastica 

Chiedo ancora una volta 
ospitalità alla vostra ru- 
brica per fare una rifles- 
sione su una questione 
di«giustiziaamministra- 
tiva scolastica», riflessio- 
ne scaturita dall'espe- 
rienza negativa dei con- 
testati esami di maturi- 


tà del Liceo pedagogico 
«Carducci», anno sc. 
‘93/‘94, così vergognosa- 
mente condotti da una 
commissioneesaminatri- 
ce, composta da «inse- 
gnanti», che di «maturi- 
tà» ne hanno dimostrato 
assai poca, soprattutto 
perché né la prima, né 
la seconda volta, hanno 
mostrato un minimo di 
responsabilità nei con- 
fronti di tanti ragazzi, 
escludendo totalmente 
dalla loro attenzione di 
«educatori» l'aspetto 
principale del problema. 
Parlo delle speranze e 
dell'impegno scolastico 
che tanti ragazzi aveva- 
no riposto nell'esame di 
maturità, approdando: a 
esso con dei «curri- 
culum» di tutto rispetto, 
e che una commissione 
delgenere ha così brutal- 
mente vanificato e mor- 
tificato. 

Maveniamo al noccio- 
lo, per me importante, 
della questione. Io riten- 
go infatti che, alla luce 
di quanto accaduto, nel- 
l'iter della «giustizia am- 
ministrativa scolastica» 
è tempo di rivedere qual- 
cosa, perché è assoluta- 
mente necessario che, 
qualora uno studente, 
arrivato al traguardo 
dell'esame di maturità 
con le carte in regola, 
dovesse incappare in 
una commissione d'esa- 
me che con il suo irrego- 
lare operato gli arrechi 
gravi danni sia morali 
che materiali, possa esse- 
re reintegrato nei suoi 
diritti in termini anzitut- 
to tali da permettergli di 
non perdere ingiusta- 
mente un anno scolasti- 
co e inoltre di non sotto- 
porre nuovamente al- 
l'esame della stessa 
Commissione, —ricono- 
sciuta, a seguito di ispe- 
zione ministeriale, «col- 
pevole» di irregolarità 
talmente gravi, da in- 
durre il ministero stesso 
ad anullarne gli atti ille- 
gittimi. Una commissio- 
ne del genere deve venir 
esautorata. da: qualsiasi 
competenza e autono- 
mia deliberativa, perché 
non possa ripetere, co- 
me il caso «Carducci» ha 
dimostrato, gli stessi er- 
rori di prima. D'altron- 
de cosa ci si può attende- 
re da chi non si è fatto 
scrupolo di giocare così 
pesantemente con i de- 
stini di tanti ragazzi? È 
‘per questo e perché casi 
simili non abbiano a ri- 
petersi, che io ritengo 
che debba venir sottrat- 
to a una commissione 
«non maturavil diritto 
di poter. nuovamente 
giudicare. To spero che 
queste mie osservazioni 
‘possano arrivare, anche 
magari tramiteil provve- 


ditore, che io ringrazio 


‘per quanto ho fatto e sta 
facendo, al ministero 
della Pubblica Istruzio- 
ne, dove ci sia «qualcu- 
no» che le appoggi e si 
faccia promotore dell'op- 
portunità di rivedere i 
tempi ei passaggi nel de- 
licato meccanismo della 
«giustizia scolastica», se 
di «giustizia» vogliamo 
effettivamente parlare, 
tenendo sempre presen- 
te che «i ragazzi ci guar- 
dano» e che da un'espe- 
rienza negativa possa 
nascere in futuro per al- 
tri studenti qualcosa di 

positivo. 
Marina Parenzan 
Dandri 


Destra diieri | 


e destra di oggi 


Chiedo che mi venga 
concesso un po' di spa- 
zio per fare alcune consi- 
derazioni in merito alre- 
cente congresso provin- 
ciale di Alleanza Nazio- 
nale (ex Msi). Nei giorni 
‘precedenti al congresso 
uno dei notabili di Alle- 
anza Nazionale di Trie- 
ste ha parlato di una de- 
stra di governo, una de- 
stra preesistente al fasci- 
smo, passata attraverso 
il regime fascista e arri- 
vata come si diceva al 
governo del paese. 
Questa definizione di 
An mi fa pensare che 
ero nel giusto quando al- 
cuni anni fa con un in- 
tervento al congresso 
provinciale del Msi ri- 
tenni opportuno ribalta- 
re la tesi di uno storico 
(credo il De Felice) il 
quale affermava che il 
fascismo fu un inciden- 
te di percorso della de- 
stra. Io dissi allora, e 0g- 


gi ne sono più che con- 
vinto, che fu la destra 
ad essere un incidente 
di percorso del fascismo. 

Una destra preesisten- 
te al fascismo. A quale 
destra ci si riferisce? Pro- 
babilmente a quella che 
chiedeva ai contadini la 
tassa sul macinato, che 
ordinava al generale Ba- 
va Beccaris di sparare 
con i cannoni contro gli 
operai che chiedevano il 
pane, che faceva finta di 
non vedere il vergogno- | 
so problema del lavoro 
dei fanciulli, che non si 
curava per niente del 
fatto che leorario di la- 
voro fosse codificato 
«dal sorgere al calar del 
sole», che’ impediva 
l'emancipazione del 
mondo del lavoro. 

Una destra passata at- 
traverso il fascismo. E° 
la destra borghese, salot- 
tiera e filomonarchica | 
che ‘«bivaccò» all'ombra 
del fascismo sollecitan- 
done i favori. Quella de- 
stra che si riconosceva 
nei Galeazzo Ciano e nei 
Dino Grandi, e nelle cui 
file troveranno alloggi i 
pezzi grossi dello stato 
maggiore dell'esercito. E 
la destra che ora appog- 
gia Silvio Berlusconi nel 
suo tentativo di dare. 
alleItalia un governo fi- 
lo capitalista, antisocia- 
le e antipopolare. Ricor- 
do che nei primi anni di 
militanza del Msi i più 
anziani attivisti ci inse- 
gnavano che il fascismo | 
non era nè di destra nè 
di sinistra e che addirit- 
tura alla nascita nel Msi 
fra i fondatori si svilup- 
pò un dibattito per deci- 
dere se il partito dovesse 
schierarsi a destra o a si- 


nistra. Anche allora si 

scelse il «nè destra nè si- 

nistra». Con il fascismo | 
questa «destra di gover- | 
no» non ha niente a che | 
vedere, e i militanti del- | 
le ex Msi ringraziano Fi- | 
ni per aver preso le di- | 
stanze dal Fascismo. I 
Fabio Pretto | 


Elettore ì 


‘pento > 


«Grazie sig. Buttiglione» 
da quando ho avuto la | 
possibilità di votare, so- 
no nato nel 1932, ho 
sempre dato la mia ade- 
sione alla Destra; salvo 
una volta. Questo mio 
preambolo per eviden- 
ziare quanto segue. 

Essendo” stato nella 
mia attività lavorativa 
un marittimo, ufficiale 
del Lloyd Triestino, tan- 
te volte nei periodi elet- 
torali mi sono trovato al- 
l'estero e non ho avuto 
alcuna possibilità di 
esercitare un mio diritto 
e dovere causa le leggi 
vigenti nella Prima Re- 
pubblica. Al tempo del 
pericolo del sorpasso ros- 
so (1976-1978), per quel- 
la volta vi ho dato il mio 
voto, perché oltre ad es- 
sere italiano ero e sono | 
anticomunista, ed ero 
certo che così facendo 
contribuivo a salvare 
l'Italia dalla ghettizza- 
zionerusso balcanica co- 
munista, per poi in se- 
guito aver la possibilità 
di continuare una lotta 
leale e democratica. E 
quella volta ci sono riù- 
scito! 

Oggi, dopo vent'anni, 
devo pentirmi di quanto! 
ho fatto in quanto lei, 
onorevole di quel partito 
democristianoanticomu- 
nistà, si sta alleando 
con quel partito che nel- 


ale sue idee e nel suo sim- 


bolo porta ancora la si- 
gla «P.c.i.» e la falce e 

martello. 
Sonoveramenteavvili- 
to, non è giusto, è contro 
natura; siete solo delle 
tabe ardenti arse di re- 
gal furore (Carducci). — 
Dario Tombazzi 


Raccomandata __ 
«lontana» 


Ho ricevuto una citazio- 
ne per ritirare una rac- 
comandata, ma non al- 
la posta vicino a casa 
mia in viale R. Sanzio, 
bensì alla Posta Centra- 
le, in piazza V. Veneto... 

Ho compiuto 90 anni, 
cammino con il bastone: 
Perchè mi fanno cammi 
nare tanto? Ho decis0 
che non ci vado! 

Non pago forse tutte 
le dovute tasse? Entria- 
mo nell'anno 2000: an. 
diamo indietro anziché 
avanti? 

Nicolett0 
el vecio de Ren4 


_ 
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La storia di Bobby dei 
Frati grigi, il cane adot- 
tato lo scorso secolo da 
‘Edimburgo, si è ripetuta 
per Tocco, un bastardi- 
no di Monteporzio Cato- 
ne, nei Castelli romani. 
Il meticcio capitò una de- 
Cina di anni fa nella bor- 
gata e colpì turisti e abi- 
.tanti per una sua singo- 
‘lare peculiarità: appena 
suonavano le campane a 
‘morto correva in chiesa, 
‘seguiva il funerale sino 
al cimitero e poi si attar- 
dava accanto al tumulo 
di terra fresca. Tocco è 
‘un randagio per modo di 
dire perché mangia e 
dorme nel. ristorante 
Monticelli, la'gente stra- 
vede per lui e anche il 

arroco ha finito con 
il’accettare la sua silen- 
ziosa presenza alle estre- 
me onoranze ai defunti. 
Tutto bene sino al gior- 
no in cui capitò a tiro 
dell'accalappiacani, che 
lo catturò e lo portò al 
canile. Ne seguì un fini- 
‘mondo: bambini e adulti 
scesero in piazza per re- 
clamare la liberazione 
del loro cane. La giunta 
comunale tagliò, come si 


MI ANIMALI @ [e 
Un comune adotta 


ilrandagio Tocco 


suol dire, la testa al to- 
ro, dichiarò Tocco pro- 

rietà civica con tanto 

i collare e targhetta at- 
testanti il suo status. Ma 
non basta: gli è stata 
confezionata una divisa 
rossoblù come quella dei 
suonatori della banda e 
in uniforme egli apre tut- 
te le pubbliche manife- 
stazioni. 


Mi In via Montasio, a Tri- 
este, è sparito giorni fa 
Leo, gatto bianco/nero. 
Chi lo vedesse è pregato 

chiamare lo 
040/870180. Un cagnet- 
to meticcio, pelo marro- 
ne lungo, doppio collare, 
tatuato, che risponde al 
nome di Sputnik è scom- 
parso da via San Marco, 
a Trieste. Chi lo trovasse 
è pregato di chiamare lo 
040/762361. A Borgo 
Grotta Gigante, sul Gar- 
so triestino, si è dilegua- 
ta Camilla, un San Ber- 
nardo femmina. Chi la 
vedesse è pregato di tele- 
fonare allo 040/3827314. 
Aumentati gli ospiti del 
canile dell'Usl,. dove ci 
sono due Labrador, un 
maschio e una femmina, 


trovati in via di Basoviz- 
za, due piccoli meticci 
neri raccolti a Trebicia- 
no, un Samojedo, un coc- 
ker e un cocker spaniel 
nero, un segugio istriano 
e un pastore tedesco. Un 
setter è stato adottato. 
Ghi li volesse chiami 
ogni giorno, meno dome- 
nica, dalle 7 alle 13, lo 
040/820026. Sono sem- 
pre 21 i cani della pen- 
sione convenzionata Gi- 
lros, via Prosecco, tel. 
040/215081. Si possono 
vedere quotidianamente 
tranne martedì e festivi, 


M Sempre sensibili ai 
problemi degli animali, i 
Giovani del Gruppo am- 

iente di Ronchi dei Le- 
gionari hanno organizza- 
to quest'anno il Natale 
per la natura. La festa è 
avvenuta nel giorno del- 
l'Epifania nel giardino 
Excelsior, dove si è rac- 
colta una folla di prote- 
zionisti che hanno assi- 
stito, applaudendo calo- 
rosamente, alla sfilata 
del bastardino, all'esibi- 
zione dei cani da soccor- 
so del centro regionale 
Ucis e all'estrazione del- 


la tombola con un mon- 
tepremi di due milioni. 


Mi Il'167/013075 è il tele- 
fono verde di Fido ami- 
co, istituito nel. dicem- 
bre del ‘93 dalla Scivac 
(società culturale italia- 
na veterinari animali da 
compagnia) e dalla 
DELA Chiari e Forti, È 
un'utenza rovente alla 
quale in un anno sono 
pervenute oltre 17 mila 
chiamate alla quale han- 
no risposto 14 veterinari 
che si alternano nel ser- 
vizio. 


M Battaglia di carte da 
bollo per Birillo, metic- 
cio nero, sparito due an- 
ni fa a Leda Antonini, di 
Perugia. Dopo molti me- 
si lo rivede al guinzaglio 
di Anna Gelosia, il cane 
le si slancia incontro e le 
fa mille feste. Anna, pe- 
tò, non lo vuol cedere, 
entrambe ricorrono al 
tribunale, che dà ragio- 
ne all'Antonini. Com'è fi- 
nita? Commossa dal do- 
lore di Anna, Leda le la- 
scia in affidamento il 
conteso cagnetto. a 

Miranda Rotteri 


MISMATICA 


Nel regno di Axum 


Una belle mostra a Linz sulla storia monetale dell’Etiopia 


È aperta fino al 30 aprile a Linz, negli spazi espositi- 
Vi del locale museo, la mostra «Athiopen-Kunsthand- 
werk und Minzen aus ésterreichischen Sammlun- 
gen» che presenta una preziosa raccolta di oggetti 
provenienti da collezioni private e istituti museali 
di Vienna, Salisburgo e Trieste. Lo scopo primario 
del museo è la valorizzazione della cultura patria — 
‘afferma il Landeshauptmann dell'alta Austria dott. 
J. Ratzenbéck - ma nel contempo sentiamo l'esigen- 
za di andare «oltre lo steccato» per portare a cono- 
scenza del pubblico luoghi poco noti ai più oppure 
conosciuti solo per i loro aspetti negativi, quali fa- 
me, miseria, emarginazione, emigrazione di massa. 
Dpo le mostre sull'America Centrale e Meridionale e 
sull'Amazzonia è ora la volta dell'Etiopa — continua 
il dott. Ratzenbéck-dicuila mostra intende presen- 
tare la bimillenaria civiltà. 

, Del regno di Axum, il bel catalogo presenta una se- 
rie di monete che vanno dal pagano Endubis (III sec. 
AD) al cristiano Armeha o Armah (VII sec.). Pezzi 
monetali di Menelik II, di Haile Selassie, di Vittorio 
Emanuele III e cartamoneta documentano la storia 
moderna dell'Etiopia fino al 1991. Nella foto al nu- 
mero 1 moneta bronzea di Aphilas (IV sec.), re degli 
Axumiti. Al recto busto elmato del re. In alto cre- 
scente e cerchietto. Al verso spiga di grano. Al nume- 
To 2 pezzo aureo di Ebana (V sec.), mitrato ed elma- 
to. 


Daria M. Dossi 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 18.1.1995 con attendibilità 60% 


Previsioni per il 17.1.1995 con attendibilità 80% 
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Ds 


SIGVENIA 


fore di solelvento medi 


pioggia 


Sd 


, Adriatico dla 


sereno variabile 


MARTEDÌ 17 GENNAIO 


nuvoloso pioggia 


temporale 


neve 


Tempo previsto 


Cielo sereno o po- 
co nuvoloso su pia- 
nura e sui rilievi. 
Temperature sen- 
za significative va- 
riazioni, anche du- 
rante le ore centrali 
della giornata. 


S. ANTONIO 


| sole sorge alle 
6 tramonta alle 


7.41 
16,49 


La luna sorge alle 
€ cala alle 


16.51 


7.34 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano "9 
Milano -6 
Cuneo 4 
Bologna +6 
Perugia o 
L'Aquila -12 
Campobasso 

Napoli 2 
Reggio Cc. 5 
Catania -1 


Tempo previsto 


Temperature minime e massime per l’Italia 


I 


3,9 93 
5 10,3 


MONFALCONE — -1,5 
UDINE -4,2 
Venezia 

Torino 7 
Genova 

Firenze 

Pescara -2 
Roma 3 
Bari 2: 
Potenza +3 
13 Palermo 9 
13 Cagliari 3 


Non DUIOO 


10 
10,6 


10 
8 
10 
13 
10 
9 
10 
2 
11 
13 


r oggi: su tutte le regioni cielo sereno o 


poco nuvoloso, Tendenza nel corso del pomeriggio a gra- 

duale aumento della nuvolosità sulle regioni nord-occidenta- 

li e sulla Sardegna. A primo mattino e dopo il tramonto visibi- 

lità ridotta per foschie e nebbie sulla pianura padano-veneta 

E localmente anche nelle valli e lungo i litoriali del Centro- 
ud. 


Temperatura: in generale aumento, specie sulle regioni di 


Ponente. 


Venti: ovunque deboli di direzione variabile, tendenti a di- 
sporsi da Sud-Ovest e a rinforzare sulle regioni nord-occi- 
dentali e sulla Sardegna. 


Mari: mossi lo Jonio e il basso Adriatico; poco mossi gli altri 
mari, con moto ondoso in aumento il Mar Ligure e il 


Sardegna. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni sereno o poco nuvoloso, dal po- 
meriggio aumento della nuvolosità con associate precipita- 
zioni sulle regioni nord-occidentali e sulla Sardegna. 
Temperatura: in temporanea lieve diminuzione. 

Venti. da deboli a moderati da Sud-Ovest tendenti a rinfor- 
zare a iniziare dalle regioni nord-occidentali e sulla Sarde- 


gna. 


Sin, il dio della luna 


Secondo i popoli mesopotamici la sapienza risiedeva nel cielo 


I popoli mesopotamici di lingua semitica chiamava- 
no il dio della luna col nome di Sin, che deriva dal 
sumerico Zu-en (poi invertito in En-zu): esso vuol di- 
re «Signore della conoscenza». Abbiamo quindi le 
tracce di una concezione della sapienza come risie- 
dente nel cielo, mentre nella figura del dio Enki-Ea 
abbiamo quella che la pone nelle acque sotterranee. 
I Sumeri gli davano anche il titolo di Nannar (proba- 
bilmente da «En-an-a», cioè «Signore del cielo»), op- 
pure di Sheshki («Fratello della terra»). 

x, Contrariamente a quanto credono numerosi popo- 
li, per i Mesopotamici la luna è maschile; anzi, da 
certi miti tardi ripresi dai Greci (ad esempio'Ctesia), 
«pare che in Sin si manifestasse una natura androgi-, 
na, anche perché dai popoli mesopotamici la luna è 
‘concepita sotto un duplice aspetto: riguardo alla ter- 
ta è una divinità maschile dotata di potenza attiva, 
riguardo al sole è una deità femminile. Tutto questo 
non impediva 0vviamente, che anche Sin avesse 
‘Una sposa, Nana, forse identica a Ningal («Grande 
Stgnora»). È . 

Il dio della luna riveste una grande importanza 
perché regola il corso dei mesi e degli anni, in quan- 
to in Mesopotamia vige il calendario lunare e non 

uello solare. I Babilonesi, poi, davano a Sin l'appel- 
ativo di «Signore della Corona», rappresentata dal- 
la falce di luna a doppio corno: da lui dunque di- 
Scendevano i re e la loro autorità. La falce lunare 


era considerata pure la barca del dio, con cui egli 

ercorre il cielo; oppure era l'arma con cui gli dei 
ottavàno contro le ‘potenze maligne che perturbano 
il creato. Questa lotta è resa evidente dalle eclissi, 
che sono rappresentate dalla mitologia come l'attac- 
co di sette Co eternamente vincitori ed eterna- 
mente vinti, se 

La sede più importante del culto di Sin fu la famo- 
sd città di Ur («Ur dei Caldei»): lì egli possedeva un 
celeberrimo santuario. Esso era un grande edificio, 
originariamente a tre piani, iniziato, a SEgne pare, 
dira Urbau (intorno al 3.000 a.C. circa) e chiamato 
Etimila («Casa della sublimo fondazione»). La co- 
struzione fu poi completata dal figlio e successore 
di Urbau, Dungi, sotto il quale il santuario prese il 
nome di Ekharsag («Casa della montagna divina»). 
In età posteriore, ma sempre paleo-babilonese, Je 
appellato Ekishnugal («Casa della grande Luce») e 
questa deve essere stata la sua denominazione pre- 
valente e durevole; infatti così lo chiama l'ultimo re 
babilonese, Nabonido (0 Nabonedo: 555-538 a.C. cir- 
ca). Un altro tempio molto importante era sito ad 
Harren, un altro ancora a Kutha. 

Il culto di Sin durò lungo tempo dopo la caduta 
della civiltà babilonese, tanto che era ancora fioren- 
te sotto l'imperatore romano Macrino (217 d:C.), as- 
sassinato appunto mentre si recava a offrirgli un sa- 
crificio nel'tempio di Harran. 

Franca Chiricò 
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Centro d'arte - 10 Lago degli Usa - 13 Può 
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Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
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nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
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sereno 
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sereno 
sereno 
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ana 
Madrid 
Manila 
La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
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San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


s 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
neve 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
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sereno 
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RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


CONTRO L'ABBANDONO 


da) 


INDOVINELLO 

Siamo contro il matrimonio 
‘Amore sì, però, peri confetti, 
certamente ci si vedrà sgusciare 
e venir fuori con le facce toste, 
anche se c'è chi ci vuole pestare! 


DOPPIA ESTRAZIONE FINALE (9/9 =8) 


Provocatori nel porto 
Con la borsa di pelle li vediamo 
tra i pescatori il becco intrufolare, 


pare la cosa molto impressionante 
per gli sviluppi che potrebbe avere, 
tanto che ci fa proprio sudare 

ed un riparo quindi ci cerchiamo! î) 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
l'eunuco 
Anagramma: 
dinamo/tenore = denominatore. 


Cruciverba 
TP [VISTE SAVE] 
TA 
Felina nb lA[CIE 
SPIRA 
Amr 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 
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Il feeling con la persona . Se una cosa vi interessa Le vostre energie sono Fareteingiornataincon- Una persona vi affasci- Dimenticare il passato e 
del cuore è assicurato che sia fatta bene, subi- ben indirizzate e adesso tri interessanti e fre- na ma il suo passato è mettere una pietra so- 
dalla intensità del vo-  toealmeglio, nella esat- che godete del favore quenterete preferibil- un tantino poco chiaro pra a situazioni che vi 
stro rapporto, dal dialo- ta maniera che intende- sfacciato di Giove, Vene- mente persone che sia- e fronte di inquietanti hanno ferito, questo de- 


ro è da una sottile vena 
S complicità a due che 
viene attualmente favo- 
rita da Giove, Venere e 


te voi, sarà bene non de- 
legarne l'onere ma svol- 
gere il compito in prima 
persona. Anche per sa- 


re e Plutone sono anche 
esuberanti e forti. Ades- 
so non troverete affatto 
porte chiuse davanti al- 


no sulla vostra stessa 
lunghezza d'onda. Però 
dissapori e incompren- 
sione nell'ambiente do- 


sospetti? Una dellerego- ve diventare l'impegno 
le d'oro da tener presen- del periodo. Per prose- 
te, per instaurare un ruire al meglio occorre 
buon rapporto, è quella dr spazio alla propria 


Plutone dal segno del pere, in caso negativo, lavostra vivacissima in- mestico sono ancora al- di partire da una base vitalità e, soprattutto, 
Sagittario. con chi prendervela... traprendenza. l'ordine del giorno. di sincerità... aver poca memoria. 
nr z i SE i A bri r 
à Toro SM Cancro di Vergine sE Scorpione «B Capricorno  sm&* Pesci 
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La sottile, sotterranea 
ma non meno condizio- 
nante rivalità che vi 
contrappone a un colle- 
ga vi nuoce perché pro- 
cura tensione. In effetti 
non consente quella con- 
centrazione puntigliosa 
che ora la vostra profes- 
sione pretenderebbe, 


Una persona in gamba 
del vostro entourage, 
dalla creatività delica- 
ta, poetica, sempre fe 
le, frenata solo dalla ti- 
midezza, ha bisogno so- 
lo di un piccolo incorag- 
giamento per partire in 
quarta e dare il meglio. 
Perché non agevolarla? 


Allo scopo di risolvere 
problemi che abbiano la 
necessità della vostra in- 
transigenza per trovare 
espedienti definitivi da- 
te retta al focoso Marte 
hel vostro segno, che vi 
vuole attivi, polemici, 
comunque molto deter- 
minati. 


Lavorare sodo non vi 
spaventa, lo dice Pluto- 
ne insieme a Venere e 
Giove nel segno attiguo 
al vostro, ma la messe 
di risultati positivi deri- 
vanti dal vostro impe- 
gno è talmente appagan- 
te da meritare qualche 
Piccolo sacrificio. 


Certi problemi che vi 
sembrano gravissimi e 
fronte di prossimi guai, 
si stanno risolvendo da 
soli con l'aiuto di Sole, 
Urano e Nettuno nel se- 
gno. I fattori celesti che 
indicano per voi una fa- 
se introspettiva comun- 
que non mancano. 


L'esaltazione romantica 
che vi ha fortemente 
condizionati adesso è so- 
lo un ricordo. Saturno 
nel segno e l'ambizione 
suggerita da Giove, Ve- 
nere e Plutone pretendo- 
no obiettivi concreti e 
un non comune senso 
pratico. 


î 
î 
\ 


Il Piccolo 
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@t»>, SERIE A/INEVITABILI STRASCICHI DOPO LA PARTITA CONLA JUVE - DEFERITO SENSI 


MILANO — Ray Char- 
les è «the Genius», l'uo- 
mo che con la sua musi- 
caèriuscito ad abbatte- 
re i confini della sua 
Alabama e a diventare 
«star» mondiale. Come 
Ray Charles, anche 
Dejan Savicevic è uo- 
mo di spettacolo e co- 
me lui ha un appellati- 
vo: il «genio». Hanno 
cominciato a chiamar- 
lo così nei campetti di 
Podgorika, in Montene- 
gro, dove Dejan è venu- 
to al mondo il 15 set- 
tembre del ‘66 e dove, 
nella squadra del Bu- 
ducnost, ha cominciato 
a tirare i suoi primi cal- 
Gi 

Si vide subito che 
c'era della genialità in 
quel ragazzino, e i fatti 
lo dimostrarono. A 16 
anni Dejan esordì in se- 
rie A, appunto nel Bu- 
ducnost; a 22 passò al- 
la «mitica» Stella Ros- 
sa, con la quale, nel 
1991, vinse sul campo 
di Bari la sua prima 
Coppa dei Campioni; 
nel ‘92, a 26 anni, il 
«genio» è approdato al 
Milan, considerata allo- 
ra la squadra di club 
più forte al mondo e 
nel ‘94 ad Atene contro 
il Barcellona, con un 
gol capolavoro ha spia- 
nato ai rossoneri la 
strada verso la conqui- 
sta della loro quinta 
Coppa dei Campioni, 
meritandosi, a fine an- 
no, l'elezione a miglior 
giocatore slavo della 
stagione. 

Con le pause e le sre- 
golatezze proprie del 
genio, Savicevic, pro- 
prio a Bari, il campo 
del suo primo, grande 
trofeo internazionale, 
domenica sera ha ag- 
giunto un'altra perla al 
suo corredo di campio- 


SERIE A/SAVICEVIC 
«Mai segnati 4 gol 
in una sola partita» 


La Roma non ci sta e ricorre 


ne: per la prima volta 
nella carriera ha messo 
a segno quattro gol nel- 
la stessa partita. «È ve- 
ro — ha ammesso Savi- 
cevic rientrando in ae- 
Teo da Bari — quattro 
gol non li avevo mai se- 
gnati. Sono contento 
per me, ovviamente, 
ma sono soprattutto 
contento per il Milan, 
perchè stiamo tornan- 
do sulla strada giusta. 
E pensare che sul 4-3 
per noi, mentre gioca- 
vo, mi dicevo: “per una 
volta che faccio tre gol, 
va a finire che non riu- 
sciamo a vincere e che 
il Bari pareggia”. Poi, 
per fortuna, è arrivato 
il mio quarto gol, e la 
partita è finita». 

Secondo il campione 
montenegrino, il Milan 
nonostante la posizio- 
ne in campionato ha 
ancora molto da dire in 
questa stagione: «Dicia- 
mo che è tornata la spe- 
ranza. La Juve è molto 
avanti a noi, però sulla 
nostra strada ci sono 
anche la Supercoppa 
europea, contro l'Arse- 
nal, e la Coppa Campio- 
ni. La stagione è anco- 
ra aperta). 

Tra una pausa e l'al- 
tra delle sue partite ai 
videogames, una delle 
sue passioni durante le 
trasferte, il «genio» tro- 
va anche il tempo di fa- 
re i complimenti ai 
compagni, in particola- 
re a Donadoni: «Devo a 
lui i miei gol. I suoi as- 
sist sono stati eccezio- 
nali. Roberto è stato 
davvero ottimo. Dal 
canto mio, posso dire 
che in questa nuova 
formula a tre punte mi 
trovo meglio. La difesa 
forse risulta un po' più 
scoperta, però per il 
mio tipo di gioco que- 
sto modulo è l'ideale». 


| faticoso. Finchè, alla vi- 


È forse proprio il modu- 
lo, ammette, che gli 
consente quella conti- 
nuità di rendimento 
spesso mancata in pas- 
sato. 

L'ambientamento al 
Milan, infatti, non fu 
facile. Giunto a Mila- 
nello nell'estate del 
‘92, il «genio» faticò 
non poco ad inserirsi 
nello squadrone di Gul- 
lit-Rjikaard-Van —Ba- 
sten. Non solo: esigen- 
ze tattiche gli impone- 
vano di presidiare la fa- 
scia, di partire arretra- 
to, di mantenere una ri- 
gida disciplina di sche- 
mi. Troppo, evidente- 
mente, per un «genio», 
al punto che il suo inse- 
rimento in squadra fu 


gilia di Coppa Campio- 
ni contro il Barcellona, 
fu il presidente del Mi- 
lan a intimargli la gran- 
de prestazione: «Se sei 
un genio — gli disse Ber- 
lusconiin quell'occasio- 
ne — dimostralo». Lo di- 
mostrò a modo suo: 
con un pallonetto im- 
possibile dalla fascia 
destra che lasciò impo- 
tente Zubizarreta e che 
di fatto consegnò al Mi- 
lan la Coppa Campioni 
1994, 

Ora per Dejan Savice- 
vic, l'obiettivo è più 
ravvicinato:laFiorenti- 
na. «Per noi è fonda- 
mentale, dobbiamo vin- 
cere. Spero solo che il 
campo sia in buone 
condizioni». Il campo 
di San Siro è uno dei 
suoi crucci e Savicevic 
non lo nasconde. Per 
‘uno come lui, il terreno 
è fondamentale. «A Ba- 
riil campo era in condi- 
zioni ottime e siamo 
riusciti a rendere an- 
che per questo. A San 
Siro, invece; il terreno 
è sempre peggio)». 


UDINESE /E’' TORNATO IL SERENO 
Conla «benedizione» 
di Albertino Bigon 


Servizio di 


Guido Barella 


UDINE — Ci aveva spe- 
rato, l'Ascoli. Passavano 
i minuti e l'Udinese at- 
taccava, premeva, gioca- 
va, ma non segnava. Po- 
teva essere la giornata 
buona per salvare anco- 
ra una volta la propria 
rete, come del resto era 
sempre capitato in que- 
st'ultimo mese con Al- 
bertino Bigon in panchi- 
na, einvece un mani ma- 
landrino del difensore 
Bosi a un soffio dal ter- 
mine del primo tempo 
ha mandato all'aria tut- 
tii programmi dei bian- 
coneri marchigiani. Dun- 
que, l'Udinese ha vinto 
e ha vinto meritatamen- 
te. Lo riconosce, del re- 
sto, anche Albertino Bi- 
gon, che era tornato a 
Udine con ben altri pro- 
positi. 

«Sì, lo ammetto - dice 
il tecnico, salutato al 
suo ingresso in campo 
con grande affetto dal 
pubblico friulano -: il ri- 
sultato finale rispecchia 
quello che è stato l'anda- 
mento della gara e alla 
fin fine è quindi giusto. 
Anche se, chissà, se il 
primo tempo fosse finito 
in parità...). 

Già, se... I ‘se’ che Al- 
bertino Bigon può avan- 
zare sono davvero una 
miriade. ‘Se’ Bosi non 
avesse accompagnato il 
pallone con il braccio 
per evitare l'intervento 
di Poggi, ‘se’ lo stesso 
Poggi non fosse poi sta- 
to lasciato libero di col- 
pire in mezzo all'area 
quel pallone suggerito 
da Ametrano, ’se’ Pa- 


Alberto Bigon 


scucci non avesse inven- 
tato una parabola suici- 
da a un pallone che chie- 
deva soltanto di essere 
spazzato fuori dall'area. 
E' però anche vero, e Bi- 
gon lo ha infatti ammes- 
so con grande sportivi- 
tà, che l'Udinese, al di là 
degli episodi che hanno 
significato i gol, ha legit- 
timato i tre punti con 
un gioco a lunghi tratti 
estremamente piacevo- 
le, grazie al quale sono 
State create occasioni in 
gran quantità. 

«Non è una sorpresa - 
conferma ancora Bigon 
-: ho sempre sostenuto 
che l'Udinese sarebbe fi- 
nita tra le prime quattro 
in classifica. Speriamo 
che invece l'Ascoli lasci 
la zona a rischio della 
classifica...). 


Con il viatico di que- 
sti tre punti conquistati 
a spese di una rivale per 
certi versi storica (sia 
l'Udinese che l'Ascoli ap- 
partengono a quella 
schiera di provinciali 
che a lungo hanno fre- 
quentato i quartieri no- 
bili del calcio italiano 
negli ultimi anni), ora i 
friulani si apprestano ad 
affrontare una sfida dal 
sapore completamente 
nuovo: è la prima volta 
infatti che la partita tra 
l'Udinese e l'Andria as- 
sume il valore di un test 
per il vertice della class- 
sifica, I pugliesi, blocca- 
ti sul pari domenica a 
Venezia, continuano a 
inanellare prove di asso- 
luto valore e in classifi- 
ca precedono di due pun- 
ti l'Udinese, inseguendo 
a loro volta il Piacenza - 
ormai a più quattro - in 
coppia con l'Ancona. 

Per la conclusione del 
girone d'andata dunque 
l'Udinese è attesa a 
un'ennesima verifica, 
‘una verifica importante. 
Se il gioco è quello 
espresso contro l'Ascoli 
i risultati non potranno 
non arrivare. E poi, il gi- 
rone di ritorno (che per i 
friulani inizierà contro 
il Pescara tra due setti- 
mane al «Friuli») potrà 
rappresentare una velo- 
ce corsa verso la promo- 
zione: con gli attesi ri- 
torni di giocatori impor- 
tanti attualmente infor- 
tunati (a iniziare da An- 
drea Carnevale) il compi- 
to per la formazione di 
Galeone dovrà essere an- 
cor più facile. Sempre 
che già contro l’Andria 
la squadra sappia con- 
fermarsi a buoni livelli. 


ROMA — Franco Sensi 
ha deciso. Dopo qualche 
ora di meditazione, il pre- 
sidente della Roma ha 
scelto di portare avanti il 
ricorso annunciato già 
domenica in tarda serata 
e studiato nei termini le- 
gali per tutta la mattina- 
ta dai suoi due legali, Gio- 
vanni Ferreri e Filippo 
Lubrano. Sensi ha già av- 
vertito la Federcalcio che 
entro sette giorni presen- 
terà reclamo sull'incon- 
tro di domenica a Torino 
contro la Juventus per 
l'errore tecnico del guar- 
dalinee Manfredini che, 
secondo la Roma, ha osta- 
colato la rimessa in gioco 
di Aldair al 32' del primo 
tempo. Si tratta dell'epi- 
sodio dal quale è scaturi- 
to il gol dell'1-0 di Rava- 
nelli. Secondo il regola- 
mento la Roma aveva 
tempo fino alla mezza- 
notte di ieri per la riser- 
va sull'omologazione del 
risultato e Sensi, di comu- 
ne accordo con i suoi le- 
gali, ha deciso di avvaler- 
si di questa prerogativa. 

«Ho annunciato che 
presenterò ricorso con 
due telegrammi — ha di- 
chiarato Sensi — uno alla 
Lega calcio e l' altro al 
giudice disciplinare della 
Federcalcio. Nei tele- 
grammi riferisco che en- 
tro sette giorni la Roma 
presenterà ricorso. La Fe- 
dercalcio può anche re- 
spingerlo, ma lo deve mo- 
tivare». 

Sensi ha chiarito an- 
che un episodio in margi- 
ne alle sue dichiarazioni 
polemiche di domenica. 
Secondo alcuni giornali, 
il presidente giallorosso 
avrebbe accennato, nell’ 
immediato dopopartita 
della telefonata di uno 
«scemotto». Ieri il massi- 
mo dirigente giallorosso 
ha voluto smentire alcu- 
ne interpretazioni che at- 
tribuivano l'epiteto al 
presidente federale Anto- 
nio Matarrese. «Ho cerca- 
to il presidente federale — 
ha spiegato Sensi — era in 
camera operatoria. Lo 
cercherò di nuovo in gior- 
nata. Vorrei chiarire, co- 
me ho già detto, che la 
settimana scorsa avevo 
parlato di persona con 
Matarrese. È evidente 
dunque che quando par- 
lavo di una telefonata 
non potevo  riferirmi a 
lui». 

Le intenzioni di Sensi, 
se appaiono di pace da 


SA 


queste ultime parole, 
non sono comunque af- 
fatto morbide, Il presi- 
dente giallorosso è inten- 
zionato ad andare in fon- 
do a questa storia, con- 
vinto di aver subito un 
torto. «A caldo avevo de- 
finito la partita di ieri 
uno scempio — ha conclu- 
so Sensi — ora, a freddo, 
dico una cosa: resta uno 
scempio». La Roma può 


re sviste arbitrali. 


poteri giurisdizionali. 


SERIE A/IL CASO MANFREDINI 
Ipotizzato l'errore tecnico 
Precedente in Germania 


BONN — La Roma ha annunciato che presente- 
rà ricorso sulla partita Juventus-Roma soste- 
nendo l'errore tecnico del guardalinee Tullio 
Manfredini che avrebbe involontariamente osta- 
colato l’azione della rimessa laterale di Aldair 
da cui è scaturito il primo gol dei bianconeri. 
Mentre in Italia non ci sono precedenti di ripeti- 
zione della gara per errore tecnico documentato 
dalla tv, in altri paesi il mezzo televisivo è am- 
messo come prova non solo per comminare 
eventuali squalifiche ma anche per documenta- 


E' accaduto nella scorsa stagione in Germa- 
nia. La gara del campionato tedesco tra Bayern 
di Monaco e Norimberga, giocata il 23 aprile 
1994 e vinta dal Bayern per 2-1 fu ripetuta il 3 
maggio in seguito ad un gol-fantasma (la palla 
non era entrata in rete) del Bayern che era stato 
evidenziato da tutte le riprese televisive. 

La decisione era stata presa dalla Federazione 
tedesca, la quale aveva sostenuto di non aver 
fatto altro che applicare il regolamento. E' da te- 
nere presente, tuttavia, che la ripetizione dell'in- 
contro Bayern Monaco-Norimberga non era sta- 
ta decisa sulla base delle immagini tv ma sul 
rapporto dell'arbitro che aveva riconosciuto il 
proprio errore rivedendo l’azione in tv. . 

La Fifa in quell'occasione non era voluta inter- 
venire sulla questione, sostenendo che la Feder- 
calcio tedesca aveva agito entro i limiti dei suoi 


inoltrare il suo reclamo 
all'organo disciplinare al 
quale perviene il rappor- 
to ufficiale sull'andamen- 
to della gara, vale a dire 
il giudice sportivo della 
Lega nazionale professio- 
nisti. La possibilità che 
venga accolto dipende, 
però, dal contenuto del 
rapporto arbitrale: solo 
se il direttore di gara, in 
questo caso  Stafoggia, 


SIMUTENKOV DOVEVA GIOCARE A TRIESTE 
La favola del principe Igor, 
unalabardato mancato 


TRIESTE — Il sogno del 
principe Igor. Quasi una 
favola, nata a Mosca, 
passata attraverso Trie- 
ste e concretizzatasi a 
Reggio Emilia. Igor Si- 
mutenkov, ventunenne 
russo di nascita e calcia- 
tore di professione, è ar- 
rivato in Italia a inizio 
dicembre. Nei cinque in- 
contri giocati da allora 
in serie A con la maglia 
della Reggiana, Igor ha 
trovato già per tre volte 
la via del gol. Reti che 
hanno permesso alla for- 
mazione emiliana di 
mettere in saccoccia 
ben nove punti nelle ul- 
time cinque partite. 

Da quando Simu- 
tenkov è approdato in 
Italia, per la società gra- 
nata è iniziato un nuo- 
vo campionato. Quasi 
un colpo di bacchetta 
magica da parte del 
principe Igor che anche 
domenica scorsa ha ri- 
solto con una sua pro- 
dezza l'incontro con il 
Torino. Una vera e pro- 
pria favola. Ma che c'en- 
tra Trieste con tutta 
questa storia? C'entra, 
eccome. C'entra almeno 
per due buoni motivi. 
Intanto perché il popolo 
di Valmaura aveva avu- 
to modo di conoscere le 
qualità dell'attaccante 
Tusso. a Ferragosto, 
quando a Trieste era 
scesa in amichevole la 
Dinamo Mosca (società 
dalla quale Simutenkov 
proviene e che detiene 
ancora il cartellino del 
giocatore). 

La squadra moscovita 
era servita a saggiare la 


Il russo Simutenkov 


consistenza della nuova 
alabarda allora ancora 
in fasce. Per la cronaca, 
la Dinamo vinse. per 
1-0. Ricordate poi il fa- 
moso attaccante russo 
che a campionato già 
iniziato avrebbe dovuto 
approdare alla corte di 
Giorgio Del Sabato? Be- 
ne, quel cannoniere era 
proprio Simutenkov. Il 
regolamento delcampio- 
nato nazionale dilettan- 
ti sembrava dover la- 
sciare spazio al tessera- 
mento di un giocatore 
straniero. Grazie all'in- 
tervento del procurato- 
re Naletevic, a Trieste 
erano arrivati diversi 
giocatori provenienti 
dalla ex Jugoslavia per 
sostenere un provino 
sotto gli occhi di Franco 
Pezzato. 


Il bosniaco Sead e il 
croato Filipovic erano 
stati visti all'opera nel- 
l'amichevole con il Gua- 
dalajara; poi arrivarono 
il serbo Blagojevic e il 
giovane croato Zubin 
(ora alla Pro Gorizia). 

Nessuno di questi, pe- 
Tò, corrispondeva alle 
esigenze della nuova 
alabarda. Franco Dal 
Cin — amministratore 
delegato della Reggiana 
e della Dinamo Mosca 
— aveva pensato allora 
di prestare all'amico 
Del Sabato il giocatore 
Tusso. Simutenkov ave- 
va infatti bisogno di am- 
bientarsi ai climi e al ti- 
po di calcio del Bel Pae- 
se, prima di tentare il 
salto nella massima se- 
rie. Trieste e la Triesti- 
na sembravano l'ideale. 

Ma, a un più attento 
esame del regolamento, 
si è poi scoperto che un 
eventuale «stranger) 
avrebbe dovuto essere 
in possesso del permes- 
so di soggiorno in Italia 
valido da almeno sei me- 
si per poter disputare 
l'Interregionale. Così, 
non se ne fece nulla. 
Poi, l'infortunio del por- 
toghese Futre, l’acqui- 
sto deludente dell'altro 
iberico Rui Aguas, consi- 
gliarono Dal Cin e la 
Reggiana ad anticipare 
l'innesto di Simutenkov 
in prima squadra. 

Subito un trionfo per 
il giocatore russo. Il con- 
cretizzarsi di una favo- 
la, nata a Mosca e finita 
a Reggio Emilia. Ma che 
per Trieste è rimasta un 
sogno. 

Alessandro Ravalico 


ammettesse un. proprio 
errore tale da aver altera- 
to lo svolgimento della 
partita, il giudice potreb- 
be prendere in considera- 
zione l'ipotesi di non 
omologare il risultato e 
ordinare la ripetizione 
della partita. In tempi re- 
centi, questo non è mai 
accaduto, a livello di cal- 
cio professionistico. 

L'errore tecnico, infat- 
ti, non è più contemplato 
nelle carte federali. La 
norma venne infatti abo- 
lita negli anni Sessanta, 
durante la presidenza di 
Giuseppe Pasquale. 

Il geometra Tullio 
Manfredini, il guardali- 
nee venuto a contatto 
con Aldair nella rimessa 
laterale che ha originato 
il primo gol della Juven- 
tus, ha detto di aver dor- 
mito tranquillamente no- 
nostante le polemiche 
scatenatesi. Coi giornali- 
sti che ieri gli hanno dato 
la caccia ha scambiato 
poche parole spiegando 
di non poter e volere 
commentarel'episodioin- 
criminato. «Le immagini 
televisive parlano chiaro 
— si è limitato a dire — poi 
ognuno le interpreta a 
modo suo». Gli è stato 
chiesto se avesse detto 
qualcosa all'arbitro Sta- 
foggia in merito alla rego- 
larità del gol, e Manfredi- 
ni ha risposto: «Io sono 
andato subito verso il 
centrocampo, immagina- 
te cosa posso avergli det- 
to...». Poi ha ribadito di 
aver trascorso la notte 
tranquillamente e di esse- 
re abituato alle polemi- 
che, facendo l'arbitro da 
23 anni. 

Manfredini ha 42 anni 
ed è presidente della se- 
zione arbitrale di Mode- 
na. Come arbitro è arriva- 
to fino alla serie C poi ha 
scelto di fare il guardali- 
nee e da sette anni è en- 
trato fra gli «internazio- 
nali». In passato, ha spie- 
gato, non gli era mai capi- 
tato di essere al centro di 
casi clamorosi. 

Le proteste e le polemi- 
che dopo la partita di To- 
rino sono costate un defe- 
rimento alla disciplinare 
al presidente giallorosso 
Franco Sensi, Il procura- 
tore della Figc, Cesare 
Martellino, lo ha infatti 
deferito per aver espres- 
so pubblicamente giudizi 
o rilievi lesivi della repu- 
tazione di altre persone o 
di altri organismi operan- 
ti nell'ambito federale. 


BAYERN 


Trapattoni: 
«Il peggio 
è ormai 
passato» 


BERLINO — Quando 
manca un mese al- 
l'avvio del girone di 
ritorno della Bunde- 
sliga, Giovanni Tra- 
pattoni si dice otti- 
mista: è convinto di 
avere buone probabi- 
lità di far vincere lo 
scudetto al Bayern 
di Monaco di cui è al- 
lenatore dall'inizio 
della stagione anche 
se ha «l'impressione 
che finora nessuno 
abbia capito la mia 
filosofia e la mia psi- 
cologia», In dichiara- 
zioni pubblicate ieri 
dal quotidiano «Die 
Welt» Trapattoniam- 
mette che il proble- 
ma della lingua è se- 
rio e al giornalista 
che gli chiede se in- 
tende prolungare il 
contratto di un anno 
con il Bayern, l'alle- 
natore risponde: 
«Non lo so. Per me è 
decisivo potermi in- 
tendere con la squa- 
dra e con i giornali- 
stianche senza inter- 
prete». 

Il Bayern ha chi- 
uso poco brillante- 
mente il girone di an- 
data, tanto datrovar- 
sì a sei punti dal 
campione d'inverno, 
il Borussia-Dort- 
Imund. Ma, dice Tra- 
pattoni, ciò dipende 
dal fatto che «all'ini- 
zio vi era un freno 
nella mente dei gio- 
catori, non erano 
aperti a quanto dice- 
vo». Ora però le pro- 
spettive sono diver- 
se: «quando, prima 
degli incontri, spie- 
gherò la tattica vi sa- 
Tà un traduttore. E, 
dopo sei mesi di col- 
laborazione, tutti 
hanno imparato ain- 
terpretare i miei co- 
mandi». 


POLEMICHE 


Maradona: 
«Havelange? 
Potrei 
ucciderlo» 


BUENOS AIRES — 
«Havelange mio pa- 
dre? Se lo fosse lo uc- 
ciderei». Non corre 
certàmente buon 
sanguetra Diego Ma- 
radona e il presiden- 
te della Fifa e l'ex 
«Pibe, de oro» non 
manca occasione 
per ribadirlo. Ieri ha 
risposto in questo 
modo a un giornali- 
sta che gli chiedeva 
come mai ce l'aves- 
se tanto con la Fifa 
mentre Havelange 
ha dichiarato più 
volte di volergli be- 
ne come a un figlio. 

L'argomento era 
ancora una volta 
quello del sindacato 
internazionale che 
Maradoma vorrebbe 
costituire e che non 
trova l'appoggio del- 
le Gstnà calcisti- 
che internazionali. 

«Non . capiscono 
nulla - ha detto l'ex 
nazionale argentino 
accomunando  diri- 
genti internazionali 
come Joao Havelan- 
ge e Joseph Blatter e 
Il presidente della fe- 
derazione italiana 
Antonio Matarrese - 
‘perchè se ne stanno 
nei loro uffici con 
l'aria condizionata 
mentre noi dobbia- 
mo giocare i mondia- 
li con 40 gradi). 

Parlando con i 
giornalisti in una 
conferenza stampa a 
Santa Teresita, dove 
la sua EEirite è in 
raduno,ilneo allena- 
tore del Racing-na 
ancora una volta de- 
finito «unagrandissi- 
ma bugia» le dichia- 
razioni dei pentiti 
che lo coinvolgono 
nel giro di cocaina 
intorno al Napoli ed 
è tornato a difende- 
re il suo ex-procura- 
tore Guillermo Cop- 
pola. 


NUOVA TRIESTINA /LE CIFRE 
L'Unione è confortata 
dalla media inglese 


TRIESTE —. Com'era 
prevedibile e previsto, il 
Treviso ha iniziato ad 
approfittare del calenda- 
rio che nelle prime sei 
giornate del ritorno gli è 
assai più favorevole di 
quello della Triestina: 1 
biancocelesti della Mar- 
ca molto hanno dovuta 
penare contro la Pro Go- 
tizia (che molto ha da la- 
mentarsi della condizio- 
ne arbitrale), ma alla fi- 
ne ce l'hanno fatta, men- 
tre la Triestina si è dovu- 
ta accontentare di sparti- 
re la posta come da me- 
dia inglese sul campo 
del temibile Legnago, 
nelle cui file Perina ci è 
arso davvero un'aletta 
interessante, 

Poco male: ripetiamo 
ancora che il vantaggio 
alabardato andava già 
una settimana fa valuta- 
to realisticamente in tre 
sole lunghezze, appunto 
come da media inglese; 
tre lunghezze determina- 
tesi nello scontro diret- 
to, grazie alla rete di Pol- 
monari. Per capire l'im- 
portanza del big match 
vinto al Tenni basta pen- 
sare che se lo avesse vin- 
to il Treviso, ora alabar- 
dati e biancocelesti con- 
dividerebbero assoluta- 
mente alla pari la prima 
poltrona. 

E' insomma nell'ovvia 
natura delle cose che nel 
corso delle prossime 
quattro partite il Trevi- 
so rosicchi ancora un 
punto, fissandosi cioè il 
vantaggio alabardato 
nei tre risultati sin da 
domenica scorsa in me- 
dia inglese: gli allievi di 
Pezzato dovranno infatti 
vedersela in casa con Ar- 
zignano e Bolzano (e do- 
vranno fare il pieno di 
punti) e in trasferta con 


Il portiere Azzalini 


Donada e Luparense; 
mentre quelli di Pillon ri- 
ceveranno le visiste di 
Caerano e Sevegliano e 
saranno sui campi 
compagini di scarso spes- 
sore come Bassano ed Ar- 
co. Tre punti dopo la se- 
sta di ritorno sarebbero 
comunque tranquilliz- 
zanti, potendo poi nei 
successivi sei turni (in 
cui il calendario del Tre- 
viso sarà identico a quel- 
lo avuto dalla Triestina 
nei primi sei) l'Alabarda 
staccarsi di nuovo sino a 
rendere il big match di 
ritorno una semplice for- 
malità. 

Per il resto del lotto 
conta molto di più la co- 
da della testa, poiché il 
titolo di terza forza del 
campionato rimane asso- 
lutamente platonico, e 
nessuna delle squadre 
che si affollano a 9-10 


punti dalla Triestina e a 


5 dal Treviso ci pare lon-' 


tanamente in grado di 
riagguantare quanto me- 
no quest'ultimo: Lupa- 
rense, Legnago, Arzigna- 
no, Bolzano e Caerano 
devono accontentarsi’ 
delle belle figure. 

In coda il Rovereto è! 
ormai spacciato, mentre 
analoga sorte è stata evi-! 
tata dallo Schio mediané 
te il pareggio racimolato 
nello scontro diretto di 
Arco, pur rimanendo i, 
bericiiprincipaliindizia-. 
ti di essere una delle tre, 
squadre, che accompa-i 
gnerapno il Rovereto nel, 
viaggio con destinazione 
Eccellenza. Lo stesso Ar- 
co, il Bassano, la Pievigi- 
na stanno molto male, 
mentre il Sevegliano sì 
mantiene a galla a forza 
di pareggi, il Donada co- 
me previsto si rianima 
grazie al Rovereto, la 
Pro Gorizia finisce di 
nuovo ai margini della 
zona salvezza con le due. 
sconfitte rimediate nel 
Titorno (caduta casalin- 
ga col Caerano e conte- 
stata beffa in zona Cesa- 
rini a Treviso). E' davve-. 
ro strano che la compagi- 
ne isontina, il cui valore! 
si è dimostrato proprio 
negli scontri con le due 
migliori del lotto, non 
riesca a risalire in classi- 
fica. f 

Intanto oggi e domani 
si disputeranno le parti” 
te di ritorno del V turn0 
della Coppa Italia dilet- 
tanti. Prevista per ogg! 
Gallaratese-Arzignan0 
(arbitro Cuttica). L'Arzi- 
gnano domenica tra l'al 
tro giocherà al «Rocco): 
Domani, alla stessa 019 
Ladispoli-Imola, Bastia 
Civitacastellana e Sa! 
Severo-Gioiese. È 

Giancarlo Muciacoi2 
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@uricii® ILLYCAFFE'/BULGHERONI, UOMO DELLA LEGA NEL CONSIGLIO FEDERALE, LANCIA LA PROPOSTA 


Il decimo 


TRIESTE — Vicinissimi. 
E scontenti. Fino al tren- 
tanovesimo minuto e 
cinquantottesime secon- 
do l'Illycaffè-ha pensato 
di poter uscire da Reg- 
gio Calabria con un suc- 
cesso e lo slancio per ar- 
rivare ancora al decimo 
posto, l'ultimo buono 
‘per i play-off. 

La sconfitta obbliga la 
squadra di Bernardi a 
accantonare sogni che 
potrebbero venir ravvi- 
vati solo da un exploit a 
Pistoia. Ma per risalire 
Ja classifica, Trieste do- 
vrà anche confidare nel- 
le sciagure altrui, augu- 
randosi ad esempio che 
la Pfizer si addormenti 
in casa contro Reggio 
Emilia, imitando quello 
che fece l'Illycaffè qual- 
che mese fa. 

La tabella che pubbli- 
chiamo a fianco confer- 
ma: tra biancorossi, reg- 
gini e pistoiesi il calen- 
dario peggiore è proprio 
quello che attende To- 
nut e compagnia. Oddio, 
poi ci sarebbe la famige- 
rata «fase ad orologio» 
ma è impensabile che 
riesca a spostare tanto 
sensibilmente i valori. 

Il rimpianto maggiore 
dell'Illycaffè in versione 
calabrese è in lunetta. 
La squadra di Bernardi 
ha tenuto botta ai rim- 
balzi, ha chiuso in atti- 
voilsaldo palle perse-re- 
cuperi ma ha fragorosa- 
gente giccato nei tiri li. 

eri. Thompson, autore 
di una prestazione eccel- 
lente al tiro sù azione 
(90 per cento!), ha con- 
cluso col.4 su 11. Non è 
Mai stato un realizzato- 
Te di personali ma alme- 
no tenersi sul 60 per 
cento dovrebbe essere 
un traguardo accessibi- 
le. E gli esempi nobili di 


Che idea: accorpamento 


ILLYCAFFE'/DOPO REGGIO 


posto 


ora è un miraggio 
Resta P «orologio» 


Chamberlain e Rusconi, 
esimi spadellatori dalla 
lunetta, non servono ad 
addolcire la pillola. 

E' evidente, comun- 
que, che non saranno i 
due punti inseguiti in 
Galabria quelli che dav- 
vero. peseranno a fine 
stagione. Nell'economia 
del campionato bianco- 
rosso sono risultati più 
condizionanti i tonfi ca- 
salinghi con Siena, con 
la Teorema e con quei 
reggiani nei confronti 
dei quali potrà essere 
consumata la vendetta 
domenica. 

Virginio Bernardi tor- 
nerà nella città dove ha 
allenato la scorsa stagio- 
ne e ritroverà Mike Mi- 
tchell, un giocatore che 
occupa una delle primis- 
sime posizioni nella per- 
sonale hit parade dei 
campioni. che ha avuto 
mnodo di guidare. 

Teoricamente, in Emi- 
lia potrebbe rientrare in 
squadra Joe Calavita, 
che dopodomani sbar- 
cherà a Ronchi dei Le- 
gionari dagli States do- 
ve — assicura — si è tenu- 
toinallenamento. L'ulti- 
ma parola spetterà alla 
palestra e alla bilancia. 

Potrebbe, comunque, 
essere della partita in 
Goppa Korac mercoledì 
prossimo, quando a 
Ghiarbola arriverà il Ga- 
ceres. A proposito, negli 
ultimi giorni gli spagno- 
li hanno.tesserato il. rus- 
so Bazarevic, il play va- 
mamente corteggiato da 
Caserta e poi catturato 
dai «pro». Bruciata 
l'esperienza Nba in po- 
chi mesi, torna nuova- 
mente in pista. Dovreb- 
be, comunque, essere 
utilizzato solo in cam- 
pionato. 

Ro.De. 


Sabbia e Budin, sofferenze in panchina. 


PFIZER 
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SERIE A1 /IL PUNTO SUL CAMPIONATO 
Komazec, il nuovo Petrovic, 
rimescola tutte le carte 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Ma allora il 
più grande è lui, il meno 
appariscente dei campio- 
ni jugoslavi in Italia, 
quello che aveva trovato 
Un posto solo in A2, in- 
Somma Arijan Komazec, 
il replicante croato di 
Drazen Petrovic? 

E' l'uomo del giorno, 
ha vinto il confronto con 
Danilovic, il super asso 
serbo che da anni domi- 
Na in Italia ‘con la Buck- 
ler e che ha-gîà in tasca 
Nostanziose offertè» dei 
‘Pro». Non sarà ‘Stato 
Uno scontro diretto ma 

omazec ha portato la 
Sua Cagiva a battere, net- 
tamente, la Buckler, 
Stoppandone un tentati- 
Vo di fuga e ridando al 
Campionato la sua in- 
Quietante incertezza, 5 
Squadre in testa a pari 
Punti con Verona ad un 
Passo. 

Komazec, la stella di 
ln gruppo che viene dal- 
a A2, che non ha paura 
Nè troppa pressione, che 
Sa lavorare al fianco del 
Campione senza sentirsi 
Oscurato, ma anzi valo- 
Tizzando le sue possibili- 

A. Un grande lavoro di 
Dodo Rusconi e Varese 
Sogna nuovamente dopo 
Bli anni bui della cessio- 
Ne di Stefano Rusconi ed 
ll grande inganno di Reg- 
Ele Theus. 

Ormai Varese, come lo 
Scorso anno Verona, non 
do Più essere considera- 

Un sorpresa. Lo scon- 
Uro di domenica era pro- 
Va di maturità e la Gagi- 

î ha superato l'esame a 
ri voti, oltre a tutto 
sa confronti diretti fra. 
® prime è quella che sta 


Komazec, un «grande». 


meglio. Edera anche l'oc- 
casione, per la Buckler, 
di dare la sua impronta 
al campionato, ma ha fal- 
lito, tradita ancora da Bi- 
nion. 

Non è certo una con- 
danna pa la Buckler, ma 
resta il passo falso che 
rinvia tutte le sentenze. 
Ed allora non gode solo 
la Cagiva, anche la fac- 
cia perennemente, im- 
bronciata di Tanjevic 
può far affiorare un sor- 


"riso. La sua Stefanel è in 


testa pur avendo giocato 


» mezzo campionato con 


uno straniero solo. Ora, 
con l'innesto di Palmer 
dovrebbe avere l'assetto 
definitivo e far capire se 
può essere da scudetto. 
Il primo test arriva già 
domenica con la Filodo- 
To, in una scrematura 
del vertice che però non 
fa che scomporsi e ricom- 


porsi senza che qualcu- 
no riesca a prendere un 
ruolo dominante. Certo 
la Stefanel ha fatto una 
gran partita con la Birex, 
sembra aver ritrovato il 
suo gioco, il campionato 
di Milano potrebbe co- 
minciare oggi e non in 
una condizione da handi- 
cap. 

Hanno vinto, facile, 
Scavolini e Filodoro, la 
condizione è buona, ma 
per Pesaro gli impegni di 
Coppa sembrano farsi 
sentire mentre la Filodo- 
To recupera la sua pan- 
china. Ma fino a quando 
le Coppe chiederanno il 
loro dazio sarà difficile 
avere un quadro di possi- 
bilità e prospettive. 

Oggi però al vertice 
fanno più luce Milano e 
Varese che le due bolo- 
Si Ma alle loro spalle 

a segni di risveglio an- 
che la Benetton che ha 
giocato una buona prtita 
con Siena, e che fra alti e 
bassi sembra. avviarsi a 
trovare una condizione 
per arrivare ai play-off 
con la consapevolezza 
dei suoi mezzi. 

E regge anche Roma, 
ora ha riscoperto Israel, 
la vittoria a Pistoia le ri- 
dà tranquillità in pro- 
spettiva play- off, può la- 
vorare per tornare bella 
come ad inizio stagione, 
reinserendo Avenia. In 
coda la giornata favori- 
sce solo la Pfizer. 

Giornata felice per Me- 
neghin e D'Antoni, pron- 
ti, domani, a rimettersi 
in campo per il loro ad- 
dio .al pubblico di Mila- 
no. Sarà una bella sera- 
ta, anche se la Nazionale 
dovrà fare molta atten- 
zione, i vincenti non 
scherzano neppure in 
amichevole. 
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Roberto Degrassi 
TRIESTE —. Accorpa- 


mento. Fino a qualche 
anno fa sarebbe stata 
un'eresia. Proviamo a 
immaginare: avvicinare 
piazze, culture e tradi- 
zioni sportive completa- 
mente diverse. Qualche 
anno fa aveva pensato a 
qualcosa del genere Ste- 
fanel: ricordate la sto- 
riella delfavoleggiato Pa- 
lazzone da diecimila po- 
stia Palmanova? Era sta- 
ta liquidata per quello 
che effettivamente era, 
all'epoca: un boutade o 
poco altro, 

Stavolta, però, l'idea 
diaccorpare Trieste, Udi- 
ne e Gorizia sembra più 
concreta. Trova un «te- 
stimonial» eccellente, il 
presidente della Cagiva 
Toto Bulgheroni, l'uomo 
della Lega basket appe- 
na designato per entrare 
nel Consiglio della Fip. 

A margine dell'assem- 
blea della Lega di sabato 
scorso, Bulgheroniha an- 


ticipato la possibilità 
che in futuro società geo- 
graficamente vicine co- 
me Pistoia-Montecatini 
o, appunto, Trieste- Udi- 
ne-Gorizia, diano vita a 
un solo club. Un'ideuzza 
che a Bulgheroni, per 
sua ammissione, sfagio- 
la non poco. 

E alle società interes- 
sate? Proprio dalla for- 
mazione attualmente 
più in difficoltà, la Liber- 
tas Udine penultima in 
serie A2 e con incassi da 
pochi intimi, sorgono le 
maggiori perplessità. Go- 
rizia preferisce mettersi 
alla finestra, con un 
«ni», Solo Trieste abbrac- 
cia la causa con una cer- 
ta convinzione. 

Per Vladislav Janou- 
sek, presidente eterna- 
mente «in pectore» della 
Pallacanestro Trieste Il- 
lycaffè, la prospettiva di 
un accorpamento tra le 
società sportive è «un 
evento naturale; inevita- 
bile. Una sorta di selezio- 
ne della specie, come av- 
viene in campo impren- 


Janousek d’accordo: 
«E? inevitabile, 

di questo passo». 

Tra un mese sì chiude 
col passato Stefanel. 
Vianial vertice 

della Finanziaria. 


ditoriale. Quando azien- 
de di medio livello vo- 
gliono sopravvivere e es- 
sere competitive si con- 
sorziano. Le tre maggio- 
ri società della nostra re- 
gione hanno grandi tradi- 
zioni ma enormi proble- 
mi, Chi ha il pubblico 
non ha il Palasport, chi 
possiede l'impianto non 
lo riempie. E allora, o ci 
si industria oppure ci si 
estingue...) 

Janousek minimizza 
la questione del «campa- 
nile». «Un accorpamento 
scontenterebbe i tifosi 
più accesi ma portereb- 
be al Palasport chi inten- 


de il basket come spetta- 
colo. La distanza tra i ca- 
poluoghi di provincia è 
minima. In fondo, sono 
gli stessi chilometri che 
deve fare chi abita in pe- 
riferia di Milano per an- 
dare al Forum». 

Per smorzare la pole- 
mica, il patron triestina 
butta là anche una battu- 
ta: «Ragazzi il ping- 
pong ha agevolato il di- 
sgelo tra Usa e Cina. Pos- 
sibile che il basket non 
possa stemperare beghe 
di campanile?» 

Il dibattito è appena 
accennato. In un basket 
che, come quello attua- 
le, sembra procedere a 
tentoni, qualsiasi idea 
ha diritto di cittadinan- 
za. Intanto, ogni società 
cammina per proprio 
conto. 

L'Illycaffè non ha an- 
cora chiuso il conto con 
il passato, leggi la ,vec- 
chia dirigenza di Ponte 
di Piave. Questione di 
venti giorni, un mese. 
«Cerchiamo di trovare 


qualche socio forte e re- 


cuperare i '’desapareci- 
do". L'obiettivo finale è 
arrivare a un tavolo con 
7-8 componenti», antici- 
pa Janousek. 
I«desaparecido»ysareb- 
bero, naturalmente, gli 
imprenditorilocalidispo- 
nibili la scorsa estate e 


poiestraniatisi col passa- .. 


re dei mesi. 

Rispetto a qualche set- 
timana fa, comunque, i 
toni all'interno della so- 
cietà biancorossa sono 
leggermente meno apo- 
calittici, quando si trat- 
ta di leggere il futuro. 
«Qualche passo siamo 
riusciti a compierlo. La 
finanziaria '’Sistema Tri- 
este” ha un amministra- 
tore in Giuseppe Viani, 
amministratore delegato 
del .Sincrotrone. Sono 
già stati avviati alcuni 
contatti per creare la 
compagine sociale. Il no- 
stro problema è il tem- 
po: i programmi per il fu- 
turo dovrebbero essere 
impostati adesso. Ma ci 
mancano ancora troppe 
certezze per riuscire a 
pianificare)». 


LA REAZIONE DELLE ALTRE DUE SOCIETA’ REGIONALI 


Udine nonci sta, «ni» Isontino 


Querci sogna una A a 32 squadre in4 gironi, Terraneo si interroga sul «campanile» 


GORIZIA — La ventila- 
ta idea del presidente 
della Lega basket Bul- 
gheroni di concentrare 
alcune società per for- 
mare delle grandi squa- 
dre regionali ha creato 
molte perplessità tra i 
responsabili del basket 
regionale. Leo Terra- 
neo «patrony della Bre- 
scialat appare sorpre- 
so. «Non so cosa dire in 
proposito. .Bisognereb- 
be chiedere ulteriori 
spiegazioni a Bulghero- 
ni sull'argomento. Per- 
sonalmente sono favo- 
revole a qualsiasi pro- 
posta che possa miglio- 
rare il basket anche se 
non credo che questa 
idea sia facilmente at- 
tuabile. Ogni società ha 
una propria identità ed 
è difficile nel mondo 


dello sport superare 
quelle che sono delle 
tradizioni inveterate». 

Terraneo non boccia 
però del tutto l’idea. 
«Bisognerebbe nel no- 
stro caso - dice - che 
tutti i responsabili si 
mettano attorno a un 
tavolo, io sono disponi- 
bile, per discutere l'ar- 
gomento e valutare la 
sua attuabilità. Voglio 
aggiungere che la pro- 
posta ventilata da Bul- 
gheroni non è nuova. 
Avevamo fatto un pen- 
sierino alla cosa anche 
noi alcuni anni fa quan- 
do Trieste fu retroces- 
sa in serie B. Poi ci sia- 
mo accorti delle diffi- 
coltà che avrebbe com- 
portato e abbiamo la- 
sciato perdere». 

Unire le squadre di 


Gorizia, Trieste e Udi- 
ne, fattibile sulla carta 
in realtà è una cosa a 
dir poco difficile. «In re- 
altà - dice Terraneo - 
sarà molto difficile riu- 
scire a portare a termi- 
ne questa idea. I tifosi 
delle tre squadre diffi- 
cilmente si identifiche- 
rebbero in una unica 
squadra regionale. E 
poi dove dovrebbe gio- 
care questa formazio- 
ne? Mi sembra vera- 
mente difficile anche 
se sarebbe molto me- 
glio per il movimento 
del basket regionale 
avere una formazione 
di vertice al massimo li- 
vello piuttosto che 
squadre che si arrabat- 
tano senza grandi ambi- 
zioni). 


a. g. 


UDINE — Accorpamento? No, grazie. Gabriele Quer- 
ci, presidente della Libertas Udine, è perplesso. «Non 
credo sia questa la strada per fare progredire il 
basket italiano. Accorpare significa solo fare gli inte- 
ressi delle società più ricche, che hanno tutto l'inte- 
resse a organizzare un torneo per pochi eletti. Noi ab- 
biamo presentato la nostra proposta alla Lega: un 
campionato a 32 squadre divise in 4 «Conference» 
con criterio geografico. Gare di andata e ritorno, dop- 
pio straniero, tanti derbies per attirare spettatori e 


«sponsor e risparmiare sulle spese degli spostamenti. 


Provate a pensare a un girone con Trieste, Udine, Go- 
rizia, Treviso, Verona, Padova e Venezia» 

Se la formula del campionato non dovesse venir 
cambiata — garantisce Querci — la prospettiva dell'ac- 
corpamento sarebbe una soluzione forzata. «Ma la in- 
terpreto più come una sconfitta che come un risulta- 
to prestigioso. La Lega quest'anno chiuderà con un 
passivo di 800 milioni, accorpamenti obbligati scon- 
tenterebbero tutti. Il basket è bello anche per le sfide 
di campanile, il tifo tra parrocchie diverse. Ma mi 
chiedo: perchè Bulgheroni non prova a chiedere d'ac- 
corpare la Buckler e Bologna-2?» 

Possibilista il direttore sportivo udinese, Fulvio 
Volsi. «Un punto di partenza potrebbe essere l'attivi- 
tà giovanile». E a livello di prima squadra? «Beh, 
mettete insieme il meglio dell'Illycaffè, Orsini, Conti, 


Fazzi, Mian e Foschini...) 


NAZIONALE DONNE /SALES PRESENTA LA SELEZIONE IN RADUNO A TRIESTE 


Un «barone» per il domani delle azzurre 


A 50 annie dopo i successi nella A maschile, si è gettato con entusiasmo nella nuova avventura 


NAZIONALE DONNE /CARNET 


Domani la «sperimentale» 
affronterà le jugoslave 


TRIESTE — Fra tanto azzurro c'è anche un po' 
di rosso dell'alabarda sulla strada della naziona- 
le sperimentale femminile che da ieri si sta alle- 


SERIE C DONNE 
Derbyconl'Oma, 


vince la Libertas 


TRIESTE - Successo del- 
la Servolana e della Li- 
bertas (nel. derby con 
l'Oma) nell'ultimo turno 
di C femminile. 


Servolana 65 
Pall. Pn 51 


SERVOLANA MARKET 
ANGELO: Fontanot 9, 
Vuga, Tenace 12, Caldo- 
gnetto 12, Forza 4, Buo- 
no 14, Zahar 6, Russi- 
gnan 8, Bensi, Degras- 
si. 

PALLACANESTRO PN 
90: Vierich 6, Moretto 
14, Rinaldi 2, Perin, 
Valvessori, Del Piccolo 
5, Abrassia 4, Rigo 11, 
Destofano 4, Gavardo 
5. 
NOTE: tiri liberi 
Market Angelo 11/37, 
Pall. Pn 90 19/34. 


—r— 
Pall. Oma 64 
Libertas 76 
PALLACANESTRO 


OMA: Tomasi, Ricco- 
bon 9, Dovgan 12, Gior- 
gi 14, Ruzzier 5, Ver- 
derber 7, Robles, Ghidi: 
di 8, Piuca 2, Favento 
LIBERTASDUKEGRAN- 
DI MARCHE: Grison 7, 
Pulcini 2, Zavagno 12, 
Poropat 9, Zubin 21, 
Maiola 5, Pergolis 6, 
Cattunar, Cesca 14, 
Borghi. 

NOTE: tiri liberi Oma 
17/36, Duke Grandi 
Marche 28/42. 


TRIESTE — Il basket in 
gonnella può comincia- 
re a 50 annie più, vero 
«Barone»? Forse non sa- 
rà nobile e probabilmen- 
te talvolta maledice il 
giornalista che gli ha af- 
fibbiato il «titolo», di si- 
curo è che Riccardo Sa- 
les, nuovo «città» della 
nazionale è un signore. 
Se uno crede nel suo la- 
voro non si sente sminui- 
to ad allenare il gentil 
sesso. Lui assicura che è 
finito in un roseto, per il 
momento ha visto molti 
petali, spera fra poco di 
sentire un piacevole pro- 
fumo e non le spine. 
D'altronde la «benedi- 
zione» è venuta da una 
che se ne intende. Fra 
Magda Marconi, ex cesti- 
sta della Standa Milano, 
e quel promettente coa- 
ch che si era Visto tron- 
care la carriera di gioca- 
tore, galeotto fu il cane- 
stro e siccome nella vita 
familiare si è obbligati a 
seguire il coniuge nella 
buona e nella cattiva 
sorte, la signora Sales, 
dopo aver formato due 
quinti di una formazio- 
ne maschile di pallaca- 
nestro ha pensato bene 
di dare il placet per tan- 
te figlie adottive. 
‘Promozioni à gogo (Go- 
rizia, Treviso, Brescia), 
un'infinità di stagioni 
in A, preziosa «costola» 
di Gamba per l'argento 
di Mosca e l'oro di Nan- 
tes, ovvero un ricco ba- 
gaglio da mettere a di- 
sposizione del settore az- 
zurro femminile. Un 
vantaggio c'è, da tempo 
immemorabile l’Italia 


non:assapora la gioia di: 


un successo importante, 
dunque perlomeno si 
può affrontare con sere- 


‘Riccardo Sales 


nità questa stuzzicante 
avventura in vista degli 
Europei di giugno. Sales 
ha avuto illustri prede- 
cessori (Paratore, Primo, 
Cerioni, Benvenuti, Tra- 
cuzzi) anche se avrebbe 
preferito compiere il tra- 
gitto inverso ma cono- 
scendo la corteccia dura 
che si nasconde dietro 
l'apparente tranquillità, 
non è da scartare un ri- 
chiamo del basket ad al- 
to livello. i 
«Vedete — osserva con 
la schiettezza che lo con- 
traddistingue -, quando 
si verificano determina- 
te situazioni è necessa- 
rio riflettere e non scari- 
care tutte le colpe ‘su 
quanti ti stanno vicino. 
Purtroppopureneitecni- 
ci ci siamo venduti di 
soldi, non siamo dei 
“santini” e abbiamo sa- 


crificato dei valori sul- 
l'altare del denaro. Pur- 
troppo — e mi riferisco al- 
l'esperienza ‘maturata 
fra i maschi — ci sono 32 
società di cui 31 voglio- 
no vincere lo scudetto e 
una si accontenta della 


finale...». 
Nemmeno il basket 
femminile, tuttavia, 


scherza, se pensiamo al- 
le difficoltà dell'intero 
movimento, che cerca di 
ottenere maggiore credi- 
bilità attraverso la rifor- 
mulazione dei campio- 
nati. Sales continua a fa- 
re l'esploratore, il suo 
motto è «avanti, c'è po- 
sto», spera di formare 
un gruppo solido e di ve- 
der assimilati i suoi con- 
cetti, stabilito che, in 
ogni caso, certi punti fer- 
mi devono essere mante- 
nuti: «Dunque, prima de- 
vo conoscere il maggior 
numero di giocatrici, 
poi verificare alcuni ruo- 
li che in nazionale sono 
coperti a livello di cin- 
que atlete e infine ren- 
dermi conto della capa- 
cità da parte di elementi 
che sono protagoniste 
nei rispettivi campiona- 
ti, tenendo presente che 
il grado di affidabilità 
nellarappresentativa az- 
zurra deve essere allar- 
gato a dodici giocatrici». 
Sales, confortato perlo- 
meno dal fatto che final- 
mente può costruire 
qualcosa, limare e non 
nascondere i difetti, lan- 
cia già un allarme: «Ci 
sono buoni allenatori 
ma è assai carente la 
qualità fisica delle gioca- 
trici, segno che alla buo- 
na volontà non fa ri- 
scontroun'adeguatapre- 

parazione». 
Severino Baf 


nando nella nostra città. 


Tra le convocate, infatti, troviamo delle atlete 
che rappresentano delle autentiche scuole cesti- 
stiche, Francesca Martiradonna, classe ‘73, ex 
Ginnastica Triestina, attualmente in forza al Pra- 
to. Sales è rimasto favorevolmente impressiona- 
to dalla play: «E' una delle registe più prometten- 
ti della poule B della serie A. Vera atleta, veloce, 
dotata di buona elevazione, sa giocare a pallaca- 
nestro e non solo a... palla». 

Ivana Donadel, muggesana, non è una novità 
per la nazionale, però l'allenatore azzurro ha vo- 
luto rivederla: «In due occasioni non sono stato 
fortunato e direi nemmeno l'atleta, quindi voglio 
sincerarmi della sua condizione. Tutti me ne han- 
no parlato bene, cosa piuttosto rara trovare una- 
nimità di consensi...». Riserva a casa Federica Zu- 
detich, ex Libertas, attualmente a Sant'Elpidio e 
riconvertita felicemente nel ruolo di play. 

La nazionale proseguirà oggi negli allenamenti 
affrontando la rappresentativa jugoslava in 
un'amichevole ufficiosa al palasport di Chiarbola 


dalle 17 alle 19. 


Domani, alle 16.30, la Ginnastica Triestina Crt 
disputerà în un incontro ufficiale con le Juniores 
Jugoslave e alle 18.30, sempre nella palestra del- 
la Ginnastica, l'Italia sperimentale concederà il 
bis, in via ufficiale, alla rappresentativa jugosla- 


va. 


Nel quadro di questa ricca «tre giorni», orga- 


nizzata dalla società biancoceleste grazie al fatti- 
vo interessamento del direttore sportivo Andrea 
Ceccotti e dei suoi collaboratori, che intendono 
con ogni mezzo e a prezzo di notevoli scarifici fa- 
re opera promozionale al basket femminile, si in- 
serisce l'odierna riunione tecnica (ore 19.30, pale- 
stra della Ginnastica Triestina) riservata a diri- 
genti e allenatori. In cattedra Riccardo Sales e Zi- 
go Vasojevic, quest'ultimo direttore generale del- 
le rappresentative jugoslave e grande protagoni- 
sta su diverse panchine del massimo campionato 


italiano. 


mio , ven 


(22 ] Il Piccolo 


ZON 


Runggaldier protagonista a Kitzbuehel. 


Kitzbuehel: classifica 


del supergigante 


Classifica del superG di Coppa del Mondo dispu- 


tatosi ieri a Kitzbuehel: 
1) Guenther Mader (Aut) . 
2) Peter Runggaldier (Ita 
3) Armin Assinger (Aut) 
4) Fredrik Nyberg (Sve).. 
5) Werner Perathoner (Ita) 
6) Richard Kroell (Aut)... 
7) Alessandro Fattori (Ita). 
8) Hans Knaus (Aut).. 
9) Tommy Moe (Usa) 
10) Luigi Colturi (Ita).. 
10) Marc Girardelli (Lus 
12) Patrik Jaerbyn (Sve) 
13) Marco Hangl (Svi). 
14) Ian Piccard (Fra) 
15) Luc Alphand (Fra). 
16) Pietro Vitalini (Ita) 
17) Atle Skardaal (Nor) 
18) Juergen Hasler (Lie) 
19) Steve Locher (Svi). 
20) Luca Cattaneo (Ita) 
21) Alberto Senigaglesi (Ita) 
27) Kristian Ghedina (Ita)... 
Classifica generale di Coppa del Mondo: 
1) Alberto Tomba (Ita)... 
2) Gunther Mader (Aut) 
3) Jure Kosir (Slo) 
4) Kjetil-Andre Aamodt (Nor) 
5) Luc Alphand (Fra)... 
6) Marc Girardelli (Lus) 


9) Michael Von Grunigen (Svi 
10) Harald Strand-Nilsen (Nor). 


MELBOURNE — Dall'al- 
tra parte del mondo, sotto 
un sole assassino e tor- 
mentati da insopportabili 
mosche, i forzati della rac- 
chetta giocano gli Open 
d'Australia, primo torneo 
del Grande Slam che apre 
ufficialmente la stagione 
1995. 

Si dice ufficialmente, 
ma in realtà la corsa al- 
l'oro del tennis è comin- 
ciata già da un paio di set- 
timane con. i tornei che, 
sempre in quell'emisfero, 
hanno fatto da apripista 
all'avvenimento principe. 
Inseguendo sempre se 
stesso, il tennis, come al- 
tri sport, confonde il capo 
con la coda, fino al punto 
di mordersela. «Si gioca 
troppo» ha sentenziato po- 
chi giorni fa Sampras, che 
essendo il numero 1, è le- 
cito supporre che denun- 
ciasse anche il malessere 
dei colleghi che lo guarda- 
no dal basso. Ma probabil- 
mente neanche il bravo 
Pete sapeva se riferirsi 
con la sua lamentazione 
agli sforzi sostenuti la 
scorsa stagione o a quelli 
che lo attendono quest'an- 
no. 

Questo troppo giocare 
ha creato problemi a un 
po' tutto il sistema e al 
suo indotto: giocatori, 
spettatori, industrie, spon- 
sor e via dicendo; ma il 
fatto squisitamente tecni- 
co è sempre vitale, e le 
prospettive agonistiche di 
quest'anno sono molto 
più allettanti di quanto 
nonlo siano state negli an- 
ni più recenti. 

Già il finale della scorsa 
stagione aveva recuperato 
nuovi entusiasmi intorno 
al perentorio ritorno di 
Agassi, alla ritrovata vo- 
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glia di vincere di Becker e 
alla definitiva consacra- 
zione di Larsson. Que- 
st'anno poi le prospettive 
sono ancora più esaltanti, 
dopo l'esordio vincente di 
Courier, che sembra aver 
ritrovato la testa persa ne- 
gli ultimi sedici mesi, e di 
Edberg, che può perdere 
la testa ma non la classe 
con la quale riesce sem- 
pre a stare a galla. Un ri- 
scatto si attende da Stich, 
se la bella e irrequieta 
consorte si sarà decisa a 
lasciarlo tranquillo, e mol- 
to bene faranno anche Iva- 
nisevic e Chang, due gioca- 
tori che, se potessero uni- 
re il talento e la potenza 
dell'uno con la determina- 
zione dell'altro, imbasti- 
rebbero.il prototipo tenni- 
stico più forte di tutti i 
tempi. E questo in attesa 
del russo che verrà, quel 


KITZBUEHEL — È del- 
l'austriaco Guenter Ma- 
der il supergigante di 
coppa del mondo di Kitz- 
buehel, recupero di quel- 
lo annullato la scorsa 
settimana a Flachau. Ma 
è l'altoatesino Peter 
Runggaldierilprotagoni- 
sta della giornata, allate- 
sta di una formazione az- 
zurra di uomini jet che a 
Kitzbuehel hanno dimo- 
strato di essere a livelli 
eccellenti di preparazio- 
ne in grado di arrivare 
sul podio in ogni gara. 
«Runghi» ha infatti ot- 
tenuto la piazza d'onore 
a soli tre centesimi di se- 
condo di distacco da Ma- 
der, con l'austriaco che 
ha seguito la discesa del 
gardenese in preda ad 
una visibile apprensione 
temendo per il suo pri- 
mo posto, Ma un errore, 
banalissimo errore di li- 
nea alla Hausbergkante, 
ha fatto perdere a Rung- 
galdier quel pugno di 
centesimi di secondo che 
stavano per regalargli la 
prima vittoria della sua 
carriera. E comunque il 
risultato complessivo di 
squadra il dato più signi- 
ficativo di ieri, un risul- 
tato che ripete in bella 
sostanza quelli positivi 
delle due discese libere 
disputate a Kitzbuehel e 
in cui gli italiani hanno 
per due volte conquista- 
to il terzo piazzamento. 
Ieri poi gli azzurri han- 
no messo ben quattro uo- 
mini tra i primi dieci. 
Infatti, oltre a Rung- 
galdier — ormai abbona- 
to nella sua carriera ai 
secondi posti con pochi 
centesimi di distacco dal 
vincitore — c'è la quinta 
posizione di Werner Pe- 
rathoner, la settima del 
padano Alessandro Fat- 
tori — il 21/enne di Par- 
ma detto «veleno» per 
l'abilità con cui da ragaz- 
zo scommetteva sulle 
sue prestazioni in paral- 
lelo che regolarmente 
vinceva — e la decima 
di Luigi Colturi. In so- 
stanza con tutte le gare 
veloci di Kitzbuehel gli 
italiani oltre al risultato 
personale di squadra, 
hanno anche dato una 
mano alla classifica ge- 
nerale di coppa del mon- 
do per quanto riguarda 
Alberto Tomba, tenendo 
lontani dai punteggi alti 


Pete Sampras, il numero uno del tennis. 


Yuri Kafelnikov che pro- 
nosticano come il campio- 
ne del futuro. 

Ma l'uomo da battere 
resta sempre lui, il quasi 
invincibile Pete Sampras. 
Da qualche tempo il nu- 
mero uno va in campo 
senza più indossare la 
classica divisa, calzando 
invece delle antiestetiche 
brache che prima usava 
solo in allenamento. Sem- 
bra quasi voglia dare l'im- 
pressione di quello che va 
al lavoro vestendo ancora 
il pigiama, tanto è facile e 
barboso il compito che 
l'attende. Ci sarà qualcu- 
no capace di far rimettere 
‘a Sampras l'abito civile? 

La, cosa non toccherà 
certamente a un italiano. 
Imigliori azzurri, Gauden- 
zi e Furlan, hanno subito 
mostrato i muscoli nel tor- 
neo introduttivo di Syd- 


clienti come Girardelli 
(oggi decimo a parimeri- 
to con Colturi) e Aamodt 
solo 23.0. 

Contrariamente alle 
previsioni meteo, la gara 
si è disputata sotto uno 
splendido sole sulla pi- 
sta Saidlalmkopf. In real- 
tà si è trattato della me- 
tà del tracciato di libera 
della Streif. La gara è in- 
fatti partita da una pista 
laterale alla Streif fatta 
per correre per cinque 
porte inserendosi poi nel 
tracciato della libera. Il 
tutto per una lunghezza 
complessiva di 2050 me- 
tri, con un fondo molto 
duro e i passaggi più dif- 
ficili sistemati alla Hau- 
sbergkant, con una serie 
di tre porte angolate, 
l'ultima soprattutto per- 
ché collocata nella mici- 
diale diagonale che por- 
ta allo Schuss finale. 

E proprio su quest'ulti- 
ma porta che Peter 
Runggaldier e con lui al- 
tri atleti di gran valore 
come l'austriaco Patrick 
Ortlieb, hanno avuto del- 
le difficoltà. La velocità 
del tracciato e il fatto 
che i tratti difficili fosse- 
To in sostanza pochi han- 
no dato vita così ad una 
gara molto emozionante, 
senza forti distacchi. Al- 
la fine è risultato che i 
primi dieci si sono ritro- 
vati raggruppati in soli 
77 centesimi di secondo. 

Anche i materiali di 
questo supergigante han- 
no avuto un loro peso si- 
gnificativo, come hanno 
spiegato Mader e Rung- 
galdier. È stato proprio 
sui tanti dossetti gelati 
della lunga diagonale do- 
po la Housbergkant che 
gli attrezzi hanno fatto 
sentire il loro peso dato 
che servivano materiali 
in grado di assorbire le 
forti e continue vibrazio- 
ni. Chi aveva sci adatti 
ha potuto condurre me- 
glio la gara, trovando la 
linea più adatta alla di- 
scesa, 

Tutti gli uomini jet 
ora si spostano in Svizze- 
ra dove domani mattina 
a Wengen, nel cantone 
dell'Oberland bernese, 
cominciano le prove del- 
le due discese libere in 
programma per la classi- 
ca gara del Lauberhorn. 
La valanga azzurra è 
pronta. 


ney, per poi ricomporsi, 
come al solito, sul più bel- 
lo quando il nome dell'av- 
versario è diventato più 
importante. È sperabile 
che l'estate australe non 
sciolga più di tanto le for- 
ze degli azzurri nell'immi- 
nenza del confronto di Da- 
vis contro la Repubblica 
Ceca. 

I motivi di interesse 
non mancano anche, in 
campo femminile, nono- 
stante alcune dolorose de- 
fezioni. Quel bravo e irri- 
ducibile anatroccolo di 
Arantxa Sanchez comince- 
rà la scalata al trono di 
Steffi Graf, appiedata da 
un infortunio e distratta 
da vicende di cuore, men- 
tre Gabriela Sabatini vor- 
rà confermare il bel finale 
di stagione e l'altrettanto 
confortante inizio. Sem- 
pre che la malinconica, in- 
decifrabile Conchita Mar- 
tinez non. decida, Mary 
Pierce o Jana Novotna 
permettendo, di mettere 
tutte a tacere. Molto inte- 
resse ruota anche intorno 
alla prova della giovanissi- 
ma svizzera Martina Hin- 
gis, l'ultima quattordicen- 
ne ad essere ammessa nel 
circuito prima che le por- 
te fossero finalmente chiu- 
se alle minorenni. 

Poco confortante la pre- 
senza azzurra femminile, 
a conferma della perdu- 
rante crisi del settore. È 
rimasta a casa Sandra Cec- 
chini, che di anni ne ha 
quasi 30 e non ha più mol- 
ta voglia di correre. Dopo 
le meteore della Bentivo- 
glio e della Serra Zanetti, 
il settore femminile è tor- 
nato nel buio. A Melbour- 
ne ci si affida ai soliti no- 
mi: Ferrando, Golarsa, Fa- 
rina, Baudone, eroine di 
un giorno. 


Sport 


KITZBUHEL. (AUSTRIA) 
— È Guenther Mader, ti- 
rolese 29.enne di Inn- 
sbruck, l'avversario più 
pericoloso di Alberto 
Tomba per quanto ri- 
guarda la conquista del- 
la Coppa del Mondo. Spe- 
cialista di super gigante 
ma anche ottimo liberi- 
sta e buon gigantista, 
l'austriaco è soprattutto 
un gran combinatista e 
ha messo insieme con la 
vittoria di oggi e i piazza- 
menti dei giorni scotsi 
un bel pacchetto di pun- 
ti nella classifica genera- 
le di Coppa dove è ormai 
in seconda posizione alle 
spalle del bolognese. 
Tomba ha pertanto ra- 
gione nell' insistere a di- 
re che «bisogna aspetta- 
re dopo Wengen per ca- 
pire bene quale sarà la 
situazione» e che «punto 
dopo punto, anche con 
piazzamenti non sempre 


al vertice si costruisco- 
no posizioni di classifica 
che possono risultare 
consistenti). 

Tomba ha ora un van- 
taggio di 374 punti sul- 
l'austriaco. E' un distac- 
co senza dubbio consi- 
stente. Ma Mader - che 
in carriera ha già vinto 
11 volte - ha dalla sua il 
calendario. delle gare 
con le due discese libere 
e la combinata di Wen- 
gen nel prossimo fine 
settimana. Inoltre Ma- 
der è in grado di racco- 
gliere punti anche in gi- 
gante dove ne ha sinora 
totalizzati 120 contro i 
250 di Tomba. E la pros- 
sima settimana è appun- 
toin programma il gigan- 
te di Adelboden, sempre 
in Svizzera, l'unico trac- 
ciato su cui Alberto Tom- 
ba non è mai riuscito a 
vincere. Il tallone 
d'achille dell'austriaco è 


invece lo slalom dove si- 
nora non è riuscito a rac- 
cogliere punti. Nelle 
prossime gare, insom- 
ma, tra libere, combina- 
te e gigante, l'austriaco 
può ragionevolmente 
puntare ad altri 250 pun- 
ti complessivi e forse 
più. 

Alberto Tomba, che 
non corre mai per piaz- 
zarsi ma sempre e sol- 
tanto per vincere, può 
puntare a conquistarne 
200. Questo significa 
che prima dei mondiali 
di Sierra Nevada il di- 
stacco tra il bolognese e 
l'austriaco nella classifi- 
ca generale di Coppa po- 
trebbe ulteriormente as- 
sottigliarsi anche se sarà 
sempre Tomba a tenere 
salda la posizione di co- 
mando. Ma è soprattut- 
to il successivo calenda- 
rio di Coppa del Mondo, 
dopo i mondiali, a favori- 
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Guenther, il pericolo numero un 


re Mader. Il programma 
prevede infatti ancora 
quattro libere e quattro 
supergiganti ma sola- 
mente due slalom e due 
giganti, le specialità di 
Tomba. Mader, insom- 
ma, ha quasi il triplo del- 
le gare di Tomba a dispo- 
sizione per fare punti pe- 
santi. ; 
Tomba ha anche per 
questo ragione da vende- 
re quando ricorda che «i 
punteggi dati ai piazzati 
ed anche al decimo sono 
troppo forti e sbilanciati 
rispetto a quelli che van- 
no al vincitore». Un 
quarto posto vale infatti 
50 punti contro i 100 del 
vincitore e un decimo po- 
sto ne vale 20. Vincere, 
insomma, in Coppa del 
‘Mondo rende troppo po- 
corispetto ai piazzamen- 
ti. Tutto questo Tomba 
lo sa bene e non a caso 
ha già preventivato, se 


I 
il 
î 
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necessario, il suo rientro 
in scena nei supergigan-| 
ti. Ma intanto preferisce, 
non pensarci, avere la tel 
sta sgombra per le pros: 
sime due gare e soprat- 
tutto per i mondiali dî 
Sierra Nevada. Domeni-| 
ca sera Tomba, dopo. 
l'ennesimotrionfo a Kitz- 
buehel, è rientrato rego+ 
larmente a casa dove sì 
fermerà fino a questa se- 
Ta quando andrà a trova-| 
re Martina, la sua ragaz-. 
za. Domani sera sarà in-| 
vece al Sestriere dove si| 
allenerà fino a sabato i 
vista dello slalom di 
Wengen del giorno suc- 
cessivo e del gigante dil 
Adelboden. I] 

Qualunque sarà il ri-| 
sultato delle prossime 
gare, le finali di Coppa, 
in programma a Bormio, 
dal 15 al 19 marzo, si. 
preannuncianopirotecni- 
che. | 


+ DD E ‘ose sele 
SCI ZONALE / GIOVANI PROTAGONISTI SULLE NEVI DI PIANCAVALLO 


Irina Germani l'allieva miglio 


Tra i ragazzi affermazioni dei triestini Lorenza Romanese e Andrea Caproni 


TRIESTE — Sempre più 
problematico l'inizio del- 
la stagione. agonistica 
per gli atleti del circuito 
regionale. Le due gare 
cittadini B programmate 
per. sabato e domenica a 
Sappada sono state can- 
cellate. Il gigante Qg del- 
lo Zoncolan è stato rin- 
viato e Il gigante circo- 
scrizionale di Piancaval- 
lo per cuccioli e baby, 
rinviato a questa dome- 
nicadalla scorsa settima- 
na, non è stato recupera- 
to. Gli unici a scendere 
in pista, quindi, sono sta- 
ti gli allievi e i ragazzi 
che hanno inaugurato la 
stagione con uno slalom 
regionale (le gare circo- 
scrizionali per queste 
due categorie sono state 
eliminate) sulle nevi di 
Piancavallo valido per il 
Trofeo Jacuzzi e organiz- 
zato dallo Sc Pordenone, 


TENNIS/AL VIA GLI INTERNAZIONALI D’AUSTRALIA 


Sampras l’uomo da battere 


Ma Agassi, Courier, Becker e Ivanisevic sembrano aver trovato nuovi stimoli 


Ottime le prestazioni dei 
triestini che grazie a Lo- 
renza Romanese, An- 
drea Caproni e Irina Ger- 
mani hanno conquistato 
tre prime piazze su quat- 
tro categorie. 

Tra le allieve si è im- 
posta Irina Germani del- 
lo Sc 70, al primo anno 
nella categoria, che, so- 
prattutto grazie a un'ot- 
tima seconda manche, 
ha superato la Corazza e 
la Meroi, entrambe dello 
Sc Pordenone. Irina ha 
concluso in 73”92, le due 
pordenonesi rispettiva- 
mente in 7334 e 73"36. 
Tra le altre triestine 
quinta Consuelo Pasutto 
del 70 in 75”21, sesta Fe- 
derica' Toldo dello Sci 
Gai Ts in 79"71.10 a La 
Zagar del Cimenti e 13.a 
e 14.a le gemelle Fjona e 
Karin Mezgec del Brdi- 
na. 


Pescosolido e Caratti 
superano il primo turno 


MELBOURNE — Per il tennis italiano l'Open 
d'Australia, prima prova del Grande Slam di ten- 
nis, si sono apetti con le solite luci e ombre. Scon- 
tata la sconfitta di Gianluca Pozzi contro il nume- 
ro uno mondiale Pete Sampras, i suoi compagni 
se la sono cavata dignitosamente, superando in 
tre su sei il primo turno: Stefano Pescosolido e 
Cristiano Caratti tra gli uomini, Silvia Farina tra 


le donne. 


Facile il successo di Caratti (6/3 6/1 6/1) sul 


francese Lionel Roux. Un po' di più - tre set e un 
tie- break, 7/6 (7/3) 6/2 6/1 - ha faticato Pescosoli- 
do per avere ragione di uno dei tanti volenterosi 


australiani, An 


ew Ilie. Positivo è senz'altro il 


risultato della Farina, che ha battuto per 7/5 6/2 
l'americana Gigi Fernandez. A uscire rapidamen- 
te di scena SONO state invece Linda Ferrando e 
Nathalie Baudone. La prima ha resistito un set 
(6/0 4/6 6/0) all'olandese Kristie Boogert, la secon- 
da è stata travolta 6/4 6/2 dalla slovena Karina 


Habsudova. 


Se per Sampras la partita con Pozzi è stata una 
passeggiata (l'incontro, finito 6-3 6-2 6-0, è dura- 
to un'ora e un quarto), non CRRE tutti i big è stato 


lo stesso. Il più in difficoltà 


tutti è stato Micha- 


el Chang, che ha penato due ore e trenta per pie- 
gare l'australiano Paul Kilderry (6-2 6-4 5-7 6-0). 

Facili invece le vittorie per il tedesco Stich (sul- 
l'americano Tarango) e per lo statunitense Gou- 
rier (sul ceco Riki). E oggi scendono in campo 
Agassi, Becker e Ivanisevic. 


E' finito sub: 


ito, invece, il torneo per Mats 


Wilander. Lo svedese, ex n. 1 mondiale, da poco 
tornato a giocare dopo essere rimasto a lungo 
lontano dai campi, ha lottato ma si è dovuto ar- 
rendere, dopo tre set tirati (6-3 7-6 6-4), all'olan- 


dese Elting! 


E' fuori anche il peruviano Yzaga 


battuto in quattro set dallo svedese Lars Jons- 
son, mentre Stefan Edberg ha dovuto ricorrere a 
tutta la sua classe per avere ragione del giovane 
australiano Philippoussis, modesto n. 274 del 
ranking mondiale (4-6 6-3 7-6 7-5), 

Primo turno senza sorprese nel torneo femmi- 
nile per la spagnola Martinez, testa di serie n. 2, 
contro la tedesca Rittner (6-3 6-2) e per la france- 
se Mary Pierce (n. 4) contro la slovena Krizan 
(6-1 6-0). Non finisce ancora di sorprendere la 
giovanissima Higgins. L'elvetica, appena 14.en- 
ne, ha annichilito l'americana Watanabe (6-0 
7-6). Oggi, intanto, sarà il turno della Sanchez. 


Tra gli allievi vittoria 

er Edoardo Guiotto del- 
‘Alpe 2000 di Pordeno- 
ne in 65”90 che ha supe- 
rato un ottimo Aaron 
Stoch, triestino dello Sc 
Pordenone, secondo in 
68°49 e Luca Pecoraro 
del Lussari (70”09). Tra 
gli atleti triestini quinto 
Giuliano Zivoli, del 70, 
con 70”73, nono Martino 
Nussdorfer, tesserato 
per il Cai Lussari di Tar- 
visio, in 73”52, decimo 
Giovanni De Carli dello 
Sci Cai Ts in 73"52 e 
12.0 Greco del Gai Ts. 

Doppietta da podio tri- 
estina tra i ragazzi gra- 
zie a Andrea Caproni, 
dello Sci Cai Ts, autore 
di un buon recupero nel- 
la seconda manche e pri- 
mo a pari merito con il 
carnico Mazzilis del Ci- 
menti in 73”12 e a San- 
dro Stocca, del 70, terzo 
in 73"78. 13.0 Mistretta 


TROTTO/A BRIGLIE SCIOLTE 


del Gai Ts. l'Us Aldo Moro di Paluz- 

Tra le ragazze, infine, za trai ragazzi allievi ei 
ottima affermazione, l'As Camosci di Forni 
con più di tre secondi di Avoltri tra i cuccioli. Le 
vantaggio, di Lorenza vittorie sono andate a 


Romanese dello Sci Glub 
70, vincitrice in 76”53. 
Sono salite con lei sul po- 
dio la Martin del Rava- 
-scletto (80“24) e la Pittin 
del Lussari (80“34), 13.a 


‘ Giulia Spanio del 70 e 


14.a Ingrid Bianchi del 
Brdina. 

Continua senza grossi 
problemi, invece, la sta- 
gione agonistica del fon- 
do. Domenica a Forni di 
Sopra 183 atleti delle ca- 
tegorie baby, cuccioli, ra- 
gazzi e allievi hanno ga- 
reggiato, a tecnica classi- 
ca, nella loro prima gara 
stagionale, organizzata 
dall'Us Fornese. I podi 
sono stati monopolizzati 
dagli atleti carnici e tra 
le società si è imposta 


Osvaldo Primus (Pol. Ti-| 
maucleulis) e Sabrina 
Moroldo (Lussari) tra glil 
allievi, a Andrea Zan- 
randi (Lussari) e Danie- 
a Piller (Camosci) tra i 
Tagazzi e a Patrick DI 
Genta (Aldo Moro) e Ma 
rina Piller (Camosci) tra 
i cuccioli e a Claudio 


Marchiando(CamnsCi) €' 


Maddalena Primus (Ti- 
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ogna registrare la can-i 
cellazione di una gara. 
E' saltato, infatti, il pri-| 
mo gigante del circuito» 
regionale che doveva 
svolgersi a Sappada coni 
l'Organizzazione deli 
Surf Team di Trieste. 
Anna Pugliese 


San Siro esalta gli indigeni 


Lubro Gim, nove anni d'oro 
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TRIESTE — E' stato il Serial Locatelli de- 
gli indigeni e anche con una analogia a 
dir poco originale al riguardo del respon- 
so cronometrico se si pensa che Lubro 
Gim, questo vecchiaccio indistruttibile 
che ha fatto meritatamente sua la finale, 
ha segnato lo stesso 1.14.7 conil quale 
Palizzi aveva vinto l'eliminatoria riserva- 
ta ai nati in Italia. — 

Primi quattro posti per i nostri, esteri, 
orbati della presenza di Demon Brick per 
oscuri motivi burocratici, relegati in 
margine, proprio un pomeriggio festoso 
per il nostro allevamento a San Siro. Lu- 
bro Gim ha vinto di spunto, ben sfruttan- 
do la pressione del ritrovato derbywin- 
ner Profumo Om nei confronti di Orento, 
un Profumo Om che è stato l'unico a ri- 
petere il piazzamento conquistato in bat- 
teria, ossia il posto d'onore. Terzo nel- 
l'eliminatoria, Lubro Gim si è migliorato 
proprio nell'episodio più importante otte- 
nendo in tal modo quella vittoria che nel 
1991 gli era stata inibita dall'allora emer- 
gente ‘Lemon Dra. Sugli scudi il castrone 
di Massimo Giorgi che a 9 anni appare 
straordinariamente vitale quando invece 
altri indigeni, ben più giovani, risultano 
dismessi avendo pagato l'usura di una 
programmazione talmente priva di ri- 
guardi (non economici, s'intenda) che li 
costringe a massacranti impegni in ver- 
de età per accaparrarsi subito le uova 
d'oro rinunciando alla gallina del futuro, 
troppo lontana questa per le ambizioni 
dei loro, chiamiamoli così, protettori. Un 
passettino avanti lo ha fatto anche Oron- 
to, che al quarto posto della batteria ha 
fatto seguire il terzo della finale, mentre 
Palizzi è indietreggiato, essendo finito 
quarto nell'episodio decisivo dopo aver 
vinto quello introduttivo. Delusione del- 
la corsa il tedesco Charmy Skeeter, che 
aveva riportato l'eliminatoria degli este- 
ri ma che nell'occasione è parso rinuncia- 
tario in partenza non riuscendo poi più a 
inserirsi nel vivo della lotta per la vitto- 
ria. 

Non più giovane, ha infatti 8 anni, an- 
che il vincitore della corsa più importan- 
te della domenica trottistica a Montebel- 
lo, Lender Hanover. Probabilmente a nu- 
meri di partenze invertiti sarebbe tocca- 
to a Final Chance il giro d'onore al termi- 
ne dell'internazionale Premio del Chian- 
ti, ma si sa che le corse il più delle volte 


affidano al giuoco dei numeri di parten- 
za il loro destino, e Lender Hanover non 
ha di certo voluto buttare l'occasione 
propiziatagli dal sorteggio ed è passato 
alla cassa. Certo il figlio di Prakas è un 
ottimo trottatore però sarebbe stato mol- 
to interessante vedere come Lender Ha-' 
nover avrebbe risolto il duello con Final 
Chance se questi, una volta respinto nel 
lancio in 14.6, fosse riuscito almeno a ri- 
parare nella sua scia invece di stiroppaf | 
si quasi un chilometro al largo per il 
pronto serrar sotto al battistrada di Spee-i 
dy Bone e poi anche di Mighty Coleman. 


Ma ha vinto Lender Hanover (secondo! 


Secondo con Final Chance, che è co- 
munque sprintér di indubbio valore, 
Massimo Barbini ha voluto arricchite il 
suo bottino nella trasferta triestina con. 
un bel doppio, pilotando vittoriosamente! 
il 4 anni Solleone Bs, un «Bourbon» ricco) 
di slancio anche se dalla meccanica deli 
cata, e l'anziano Mandok, un velocista 
che conosce bene il.. mestiere e dove st@ 
il traguardo, 
Nella corsa vinta da Solleone Bs, ha 
corso in maniera brillante il biondo) 
Swing Bi, falloso nel primo tratto ma poi 
pieno di «verve» nel suo percorso alla. 
baionetta che gli ha consentito di occupa: 
Te un bel posto d'onore. Un altro sauro è| 
piaciuto molto nel pomeriggio, Rotchild! 
Om che ha vinto mediante una progres” 
sione caparbia che lo ha portato, prove” 
nendo dalla quinta posizione, a prender@ 
nettamente la meglio su Ragogna Jet: 
Ma in questa corsa chi ha fatto sensazio”. 
ne è stata Real Bi, la biasuzziana ancor@ 
una volta fallosa in partenza ma poi au” 
trice di un inseguimento a dir poco ecce” 
zionale che la ha portata a finire pratica 
mente in linea con il vincitore Rotc) 
om. n al 
Ora la serie della «prima volta». Add” 
rittura tre i trottatori che sono riusciti 2. 
tagliarsi questa soddisfazione: la 3 ani! 
Sogna, allieva di Marco Andrian, il 4 al”. 
ni Rivelino Park, portacolori di Marcell0l 
Skoric, e poi Pancho Bi, che con Dari! 
Edera nella «gentlemeny ha retto un lu 
go digiuno. 


Mario Germa!! 
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PIAZZA AFFARI 


Volano prezzi e scambi 
Fiat, «boom» nelfinale 


MILANO — Effetto-Dini in Piazza Affa- 
ri, dove prezzi e scambi hanno letteral- 
mente preso il volo in attesa di indica- 
zioni sulla lista dei:ministri. Una giorna- 
ta da record che ha visto tornare sulla 
scena anche i cosiddetti borsini, cioè la 
piccola e media clientela bancaria, e 
che ha invece colto quasi di sorpresa 
molti operatori professionali che non si 
aspettavano un recupero così rapido e 
di questa portata. La parte del leone, 
nell'ultimo giorno del ciclo di gennaio, 
l'avrebbero comunque fatta le ricoper- 
ture degli investitori istituzionali, cioè 
gli acquisti tecnici di chi aveva venduto 
scommettendo su una fase di ribasso. 
La presenza dell'estero, secondo gli in- 
termediari, è stata avvertita soprattut- 
to nel finale. I numeri sono da capogiro: 
l'ultimo indice Mibtel ha segnato un 
rialzo del 4,51% a quota 10.723, sui 
massimi della giornata, e ancora meglio 
ha fatto il Mib30 che ha messo a segno 
un progresso del 5,25 a 15.624. Gli 
scambi hanno raggiunto i circa 2 mila 
miliardi di controvalore, circa il doppio 
del già consistente livello di venerdì 
scorso (1046 miliardi). Scambi record 
per il future sull'indice (Fib30), con 5 
mila contratti siglati. Il funzionamento 
del circuito telematico ha subito qual- 
che rallentamento sui titoli guida. Le 
Fiat nel finale hanno segnato un rialzo 
del 7,25 a 6690 lire e le Montedison del- 
l'8,60 a 1338. Tra i pochi titoli in con- 
trotendenza le Credito Romagnolo (me- 
no 1,13 a 19.500). 
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EUFORIA A PIAZZA AFFARI (+4,51 PER CENTO) - LA LIRA RECUPERA L’1,27 PER CENTO SUL MARCO (A QUOTA 1043) 


Dini mette il «turbo» ai mercat 


ROMA — Volano i mer- 
cati nella speranza che 
duri il governo Dini. Per 
la lira e la Borsa è stata 
una giornata da record, 
ma le tensioni tuttavia 
non sono ancora lonta- 
ne, E' bastato infatti che 
si diffondesse la notizia 
di attriti sulla lista dei 
ministri per riportare il 
marco all'attacco. Que- 
sto è quanto pensano gli 
analisti finanziari inter- 
nazionali di Lamberto 
Dini a Palazzo Chigi. 
L'apertura di credito che 
i mercati stanno conce- 
dendo al presidente del 
Consiglio ‘incaricato è 
enorme, e lo conferma 
l'andamento della lira, 
dei titoli di Stato e della 
Borsa. 

Ieri gli operatori che 
erano rimasti corti di li- 
re e di titoli di Stato so- 
no corsi a ricoprirsi met- 
tendo sotto pressione i 
broker. Il marco è stato 
spinto giù fino a 1043,81 
lire (rilevazioni della 
Banca d'Italia) contro le 
1057,31 di venerdì scor- 
so. Nel corso della gior- 


Economia 


E° stata una giornata da record nella speranza 


che il nuovo governo duri. E” bastata la notizia 


di qualche contrasto sulla lista dei nuovi ministri 


per riportare il marco all’attacco. Un messaggio chiaro. 


nata si è arrivati a un 
minimo di 1042,70, ma 
poi la notizia di forti dis- 
sapori politici sulla lista 
dei ministri che dovran- 
no governare ha portato 
il marco di nuovo a quo- 
ta 1047,95 in chiusura. 
Il dollaro è stato foto- 
grafato a 1602,77 
(1622,44 alla vigilia) e 
nel corso del pomeriggio 
è addirittura sceso, sia 
pure per un istante, sot- 
to quota 1600. Torna al 
di sotto delle 2000 lire 
l'Ecu. Ora l'attenzione si 
sposta sulla pubblicazio- 
ne del «Beige book» sul- 
l'economia Usa (domani) 
e sulla riunione, giovedì, 


del Consiglio direttivo 
della Bundesbank, dalla 
quale però non si aspet- 
tano novità. 

Rispetto all'ultima se- 
duta di venerdì la lira ha 
recuperato l'1,27% sul 
marco, l’1,21% sul dolla- 
ro, l'1,29% sul fiorino 
olandese, l’1,18% sul 
franco francese. Sul fron- 
te tassi, la banca d'affari 
francese Paribas ritiene 
che il nostro tasso di 
sconto entro marzo sarà 
salito in più riprese fino 
al 9% e che il rialzo scat- 
terà prima da noi e poi 
in Germania. 

Bella prestazione, ieri, 
anche per il future sul 
Btp decennale di marzo 


trattato al Liffe. E' torna- 
to sopra quota 100, ed è 
la prima volta dall'inizio 
dell’anno. Il minimo toc- 
cato a 99,25 è risultato 
superiore del 2,5% rispet- 
to al minimo registrato 
la scorsa settimana, Il fu- 
ture sul Btp è uno degli 
indicatori più importan- 
ti perchè misura la fidu- 
cia degli operatori esteri 
sui titoli di Stato italia- 
nl. 
E gli ‘operatori esteri 
sono tornati con la gran- 
cassa anche in Borsa, Il 
rialzo del 4,51% a quota 
10 mila 731 messo a pun- 
to ieri dal Mibtel è uno 
degli aumenti più consi- 


stenti degli ultimi anni. 
Poche volte l'indice era 
salito più del 4%: una 
volta sola nel ‘94 e nes- 
suna nel ‘93; una nel ‘92 
e nel ‘91. Grande l'entu- 
siasmo degli operatori i 
quali sono stati conqui- 
stati dalla promessa di 
Dini di riaggiustare i 
conti pubblici. D'altra 
parte come sottolineava 
ieri il «Financial Times», 
di fronte alla mancanza 
di risultati del governo 
Berlusconi, aumentano 
le possibilità peril gover- 
no Dini di apparire come 
un piccolo successo; «pe- 
rò deve essere più di un 
semplice interim: sia il 
tempo che la pazienza 
dei mercati stanno finen- 
do». Ù 
Teri in Borsa si è avuto 
il secondo massimo stori- 
co in quanto a scambi: 
se ne sono fatti per un 
controvalore complessi- 
vo di 2 mila 9 miliardi di 
lire. In due sedute il listi- 
no ha recuperato il 7%. 
Della stessa percentuale 
solo ieri è salito il titolo 
Fiat, a 6 mila 686 lire. 
Roberta Sorano 
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L'EFFETTO DINI 


Guadagno in percentuale della lira rispetto a venerdì alla rilevazione di Bankitalia: 
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UNA CONFERMA VIENE DALL’ISTAT CHE HA DIFFUSOIDATI SUL TERZO TRIMESTRE DEL 1994 


Cresce Il Pil, disoccupazione in frenata 


Tutti i fattori della ripresa - Il prodotto interno lordo ha registrato un aumento del 3,7 per cento 


ROMA — Nel terzo tri- 
mestre del ‘94 il prodot- 
to interno lordo è au- 
mentato del 3,7%, rispet- 
to allo stesso periodo del 
'93, come negli Stati Uni- 
ti. Incremento della do- 
manda interna. Impen- 
nata delle esportazioni e 
delle importazioni.In- 
somma, l'economia va. 
La ripresa c'è. Eccome. 
Una ennesima conferma 
arriva dall'Istat che ieri 
ha diffuso i dati del ter- 
zo trimestre del ‘94. Eb- 
bene, il prodotto interno 
lordo (Pil) è cresciuto del 
3,7% rispetto allo stesso 
periodo del ‘93, ma ha re- 
gistrato un'impennata 
dell'1,1% anche sul tri- 
mestre precedente e del 
2,2% sui primi mesi del- 
l'anno appena trascorso. 

Unincrementonotevo- 
le, un ottimo segnale di 


buona salute, soprattut- 
to se si guarda alla quo- 
ta di ricchezza riconqui- 
stata da altri paesi dove 
la recessione è finita da 
un pezzo. La crescita del 
Pil «made in Italy» è ri- 
sultata uguale a quella 
registrata dall'economia 
statunitense e superiore 
a quella della Gran Bre- 
tagna (+0,7%), della 
Francia (+0,7%) e della 
Germania (+0,6%). 
Notizie positive anche 
sulfronte dell'occupazio- 
ne. Il «boom» di posti è 
ancora lontano, come 
del resto accade in tutti 
i paesi dove la ripresa 
economica non riesce a 
trainare il mondo del la- 
voro. Tuttavia è in corso 
una frenata della disoc- 
cupazione. Proprio gra- 
zie alla risalita del pro- 
dotto interno lordo che 


Il «boom» dei posti di lavoro è ancora lontano 


però la diminuzione appare in leggero rallentamento 


mentre la crescita del «made in Italy» risulta 


eguale a quella registrata dall’economia Usa. 


si accompagna ad una 
crescita della domanda 
interna e a un deciso au- 
mento delle esportazioni 
e delle importazioni. 

La diminuzione dei po- 
sti di lavoro appare in 
leggero rallentamento (- 
0,2%) sul secondo trime- 
stre ‘94, con una contra- 
zione maggiore nell'agri- 
coltura (-0,3%) e nelle co- 
struzioni (-0,4%), mentre 


subisce una interruzione 
la caduta occupazionale 
nell'industria in senso 
stretto. 

Sul terzo trimestre del 
‘93, tuttavia, la diminu- 
zione delle unità di lavo- 
ro risulta ancora consi- 
stente  (-1,4%), benchè 
meno accentuata di quel- 
la registrata nel recente 
passato. Per quanto ri- 
guarda la domanda inter- 
na, gli investimenti fissi 


lordi hanno mostrato, 
sempre nel periodo pre- 
soin esame, una diminu- 
zione dello 0,1% sul tri- 
mestre precedente ed 
vna crescita tendenziale 
pari all'1,7%, con dati 
molto positivi per il com- 
parto delle macchine e 
attrezzature (+10,2%) e, 
invece, con una riduzio- 
ne per le componente 
dei mezzi di trasporto e 


per le costruzioni, rispet- 
tivamente pari a -3% e - 
4,1%. Nei primi nove me- 
si del ‘94, gli investimen- 
ti totali si sono ridotti 
dello 0,6% rispetto allo 
stesso periodo del ‘93. 

I consumi finali inter- 
ni hanno fatto registrare 
un incremento sia con- 
giunturale (+0,6%) che 
tendenziale (+2,4%), con 
una crescita complessi- 
va nel primi nove mesi 
del ‘94 dell'1,9% sullo 
stesso periodo ‘93. In 
particolare, nel terzo tri- 
mestre ‘94 l'aumento 
tendenziale dei consumi 
delle famiglie ha interes- 
sato i beni semidurevoli 
e i servizi (+3,1%), men- 
tre è stata minore la cre- 
scita dei beni non dure- 
voli(+1,2%). Infine è sta- 
ta registrata una netta 
espansione delle esporta- 


zioni e delle importazio- 
ni di beni e servizi. Le 
prime hanno mostrato 
una crescita sia congiun- 
turale (+5,5%) che ten- 
denziale(+11,9%). Leim- 
portazioni, sulla spinta 
della domanda interna, 
sono cresciute del 5,3% 
sul trimestre precedente 
e del 12,6% su base ten- 
denziale. 

Dati positivi, dunque. 
Ma secondo la Confcom- 
mercio per il terziario 
permane una situazione 
di incertezza. Per Vin- 
cenzo Visco, economista 
del Pds, è l'ennesima di- 
mostrazione che Berlu- 
sconi non ha saputo 
sfruttare la situazione. 
Di parere opposto il sot- 
tosegretario Luigi Grillo: 
«il paese cresce grazie 
anche all'azione del go- 
VEerno). 

cr. 


DINI ALLAVORO SUL PROGRAMMA ECONOMICO 


Manovra, nel mirino Iva e beni di lusso 


Le ipotesi di nuove tasse - Fra 1 progetti per far quadrare i conti anche una patrimoniale sulle grandi fortune 


Tagli sui tassi passivi 
Le banche si muovono 


ROMA - Dopo aver aumentato i tassi attivi (quel- 
li sui prestiti e sui mutui), le banche cominciano 
anche a ridurre i tassi passivi (quelli corrisposti 
sui conti correnti ed i libretti di risparmio della 
clientela): la prima ad annunciare una riduzione 
dei tassi passivi è stata la Comit, che con un avvi- 
so pubblicato ieri ha reso noto di aver ridotto 
con decorrenza dal 12 gennaio dello 0,50% tutti i 
tassi passivi pari o superiori al 4% e di aver ridot- 
to al 6,75% tutti i tassi che, dopo la riduzione, do- 
vessero risultare superiori a quest'ultimo livello. 

Anche la Banca popolare di Todi ha reso noto 
di aver ridotto di mezzo punto tutti i suoi tassi 
passivi con decorrenza dal primo gennaio. 

Tra gli avvisi pubblicati sulla Gazzetta ufficia- 
le in base a quanto previsto dalla legge sulla tra- 
sparenza delle operazioni bancarie, figurano an- 
che numerosi istituti di credito che hanno au- 


mentato i tassi attivi. 


ROMA - Sul fronte del 
contenimento dei con- 
ti pubblici cominciano 
a delinearsi le prime 
ipotesi di intervento, 
anche se probabilmen- 
te il nuovo Governo Di- 
ni aspetterà i conti del 
Tesoro a marzo prima 
di varare la manovra. 
Nel mirino ci saranno 
probabilmente Iva, 
benzina e beni di lus- 
so, E si ipotizza anche 
una patrimoniale sulle 
grandi fortune. 

Anche se l'attenzio- 
ne principale la dedica 
alla lista dei ministri, 
Lamberto Dini, non 
proprio nei ritagli di 
tempo, sta lavorando 
per mettere a punto al- 
cune schede che rap- 
presentano la bozza 
del programma che 


presenterà in Parla- 
‘mento. Un dossier par- 


‘ticolarmente nutrito è 


contenuto in una car- 
tellina su cui è scritto: 
manovra correttiva. 
Prendono forma le 
ipotesi attraverso le 
quali si cercherà di far 
quadrare i conti di fi- 
ne anno. Ipotesi che fi- 
no all'ultimo saranno 
soggette a limature e 
aggiustamenti anche 
perchè, come confer- 
mano al Tesoro, prima 
di muoversi è necessa- 
rio conoscere con esat- 
tezza l'importo neces- 
sario. A fine anno il de- 
ficit dovrà arrivare a 
138 mila miliardi men- 
tre il '94 dovrebbe es- 
sersi chiuso con un di- 
savanzo che oscillereb- 
be intorno ai 158- 160 
mila miliardi. E’ possi- 


AFFARE ROLO: MENTRE PROCEDE L’OPA DELLA CARIPLO 


Via libera Antitrust all’offerta Credit 


ROMA — Il Credit ottie- 
ne un importante via li- 
bera nella corsa al Rolo: 
il benestare all'offerta 
pubblica 
(opa) lanciata sul 63,67% 
del Credito Romagnolo è 
venuto questa volta dal- 
l'Autorità garante della 
concorrenza e del merca- 
to (Antitrust), presieduta 
da Giuliano Amato. 

La commissione non 
ha ravvisato nell'opera- 
zione «la costituzione o 
il rafforzamento di una 
posizione dominante nei 
mercati interessati tale 
da eliminare o ridurre in 
modo sostanziale e dure- 


d'acquisto . 


vole la concorrenza». 
Nell'analisi che ha porta- 
to alla decisione, pubbli- 
cata sul bollettino uffi- 
ciale dell'Autorità, diffu- 
so ieri, vengono conside- 
rate le aree in cui agisco- 
no entrambi gli istituti e 
il relativo ‘’peso’’ di de- 
positi (su base provincia- 
le) e impieghi (su base re- 
gionale). Le quote mag- 
giori della concentrazio- 
ne Credit-Rolo avverreb- 
bero per i depositi nella 
provincia di Isernia 
(31,58%) e per gli impie- 
ghi nell'intero Molise 
(25,22%), mentre quelle 
minori si avrebbero ri- 


spettivamente a Gorizia 
(13,72%) e in Toscana 
(2,12%). 

Il parere dell'Anti- 
trust, richiesto dalla 
Banca d'Italia in quanto 
obbligatorio (ma non vin- 
colante), è stato inviato 
all'Istituto d'emissione 
cui spetta la titolarità 
dell'esame delle concen- 
trazioni bancarie. 

L'Autorità garante ha 
anche dato il proprio nul- 
la osta alla nascita della 
Banca regionale europea 
(derivante dalla fusione 
tra la Cassa di risparmio 


di Cuneo e la Banca del 


monte di Lombardia) e 


all'acquisizione da parte 
del Gredito Romagnolo 
di una quota non inferio- 
re al 35% del capitale 
della Banca Popolare del 
Molise non appena que- 
sta si sarà trasformata 
in società per azioni. 
Intanto ieri all'Opa Ca- 
riplo sul Rolo sono state 
consegnate ieri 637.974 
azioni della banca bolo- 
gnese, per un totale, al 
quarto giorno di Opa, di 
4.797.918 azioni, pari al 
3,14% del capitale. Intan- 
to, il consiglio di ammi- 
nistrazione della Cariplo 
è stato convocato per 
giovedì. ; 


Mail governo 
aspetterà 


prima i conti 
del Tesoro 


bile quindi che Dini de- 
cida di aspettare la tri- 
mestrale di cassa pri- 
ma di varare le misure 
previste. Che però co- 
minciano ad essere 
prese in considerazio- 
ne. 

L'entità del buco da 
coprire non dovrebbe 
essere superiore ai 18 
o 20 mila miliardi, co- 
me prevedono stime 


della Ragioneria dello 
Stato. Se ci fosse un 
miglioramento sostan- 
ziale dei tassi di inte- 
resse con benefici sui 
conti pubblici, cosa ab- 
bastanza improbabile 
in tempi tanto ristret- 
ti, la manovra potreb- 
be essere anche infe- 
riore. 

Questa volta pare as- 
sai difficile poter pre- 
scindere da una mano- 
vra fiscale. Nel mirino, 
come altre volte, so- 
prattutto le imposte 
indirette, Iva in testa. 
L'ipotesi su cui si co- 
mincia a ragionare è 
‘una unificazione e Un 
aumento delle singole 
aliquote. Si pensa di 
elevare al 1) cda dr 

ote oggi e 
12%. Si affebbero effet- 
ti di cassa uniti a un 


processo di semplifica- 
zione da sempre auspi- 
cato anche dal mini- 
stro delle Finanze Giu- 
lio Tremonti. In un cer- 
to modo si procedereb- 
be anche una sorta di 
armonizzazione a livel- 
lo europeo, visto che 
in molti Paesi l'aliquo- 
ta è unificata. Paralle- 
lamentepareinevitabi- 
le un inasprimento del- 
le tasse di consumo. 
Da benzina a sigarette, 
da bolli a superalcoli- 
ci. Ma si sta anche pen- 
sando a una sorta di 
patrimoniale, che po- 
trebbe colpire le gran- 
di fortune o in alterna- 
tiva una serie di beni 
di lusso. E non è esclu- 
so che possa andare in 
porto una delle priva- 
tizzazioni in cantiere. 
p.t. 


Fondiaria, ancora conti «in rosso» 
Migliora andamento tecnico 


FIRENZE - Ancora un bilancio in 
«rossoy per il gruppo Fondiaria che 
anche nel 1994 ha chiuso I’ esercizio 
con «qualche centinaio di miliardi di 
perdite». Lo ha riferito il presidente 
della stessa Fondiaria Alberto Pecci 
il quale ha tuttavia messo in rilievo 
come si siano verificati «migliora- 
menti» del saldo tecnico «lievemente 
superiori) alla media nazionale rag- 


giunta dal settore. 


Incontrando i giornalisti per illu- 
strare il contributo dato dai membri 
del consiglio d' amministrazione di 
Fondiaria spa all’ acquisto di un' 
opera per la Galleria degli Uffizi, 
Pecci ha osservato: «I conti non van- 
no ancora bene, ma i risultati tecni- 
ci sono sensibilmente migliorati». A 
pesare in modo particolare sui conti 


del gruppo Fondiaria sono soprattut- 
to le minusvalenze su titoli, ha spie- 
gato il vicepresidente Franco Vida 
secondo il quale «la perdita è più 
contabile che effettiva». Per far fron- 
te alla situazione, il consiglio d' am- 
ministrazione - ha rilevato il presi- 
dente - sta studiando un ventaglio 
di soluzioni escludendo tuttavia la 
vendita di «pezzi» importanti («Non 


abbiamo intenzione di cedere nè Mi- 


putin RITA Ra 


lano, nè Previdente»). Non è invece 
esclusa «una qualche ristrutturazio- 
ne» che tenga conto del fatto che «il 
gruppo nel consilidato è fortemente 
indebitato, ma ci sono controllate 
con liquidità in eccesso». 

Di fronte ad un piano di sviluppo 
in futuro potrebbe anche essere pro- 
posto un aumento di capitale. 


ET TA A Rot 


LONDRA - Sarebbe ve- 
ramente «un'impresa 
sovrumana» riuscire a 
ridurreil deficit pubbli- 
co, riformare il siste- 
ma. pensionistico, in- 
trodurre nuove regole 
nel settore televisivo e 
cambiare il sistema 
elettorale nell'arco di 
pochi mesi, scriveva ie- 
ri il Financial Times, 
intervenendo sulle «sfi- 
de tanto inevitabili, 
quanto ininvidiabili» 
che attendono il gover- 
no Dini. Del resto, «do- 
po il fallimento del go- 
verno Berlusconi, l'Ita- 
lia non può che affron- 
tare oo t 
suoi problemi». 
Quindi«Dini deve es- 
sere più di un premier 
adinterim. Deve porta- 
re l'Italia fermamente 
sul cammino della ri- 
forma che è sfuggito al 
suo predecessore». Il 
Financial rende meri- 
to al presidente della 
Repubblica. Scalfaro 
per essere riuscito ad 
evitare le elezioni anti- 
cipate, ma sottolinea 
che «il sollievo potreb- 
be essere di breve dura- 
ta, se Dini non agirà 
rapidamente per otte- 
nere la necessaria sta- 
bilizzazione», 


TESORO 


Dini. 


lire nominali. 


[1.241,98] 11.259,17 | 


LUCIE OMBRE 
Financial Times: 
«Lasciate lavorare 
ilnuovo premier» 


Critico il quotidiano 
britannico nel fare ilri- 
tratto del presidente 
incaricato: «Non ha le 
capacità di leader- 


ship» di Ciampi. Il suo | 


compito è reso ancora 
più delicato dalla stra- 


na posizione di Berlu- | 
sconi, che continuerà | 


giocare «un ruolo cen- 
trale nel determinare 


le fortune del suo suc- è 


cessore».Secondo i}-Fi- 
nancial, Berlusconipo- 
trebbe utilizzare i me- 
dia di sua proprietà 
per influenzarele deci- 
sioni sulla riforma tele- 
visiva. Ma, sottolinea 
d'altro canto il giorna- 
le, Dini ha anche alcu- 
ni importanti vantag- 
gi. Prima di tutto, con- 
trariamente a Berlu- 
sconi, «impersona l’or- 
todossia fiscale» inol- 
tre nel delineare i suoi 
obiettivi ha mostrato 
«una lodevole prontez- 
za, nello stabilire 
un agenda attiva» per 
il suo governo. Il nuo- 
vo governo rappresen- 
ta quindi «una nuova 
opportunità per rifor- 
mare l'Italia». Con un 
avvertimento: «Il tem- 
po e la pazienza dei 
mercati nanziari 
stanno per finire». 


Torna l'ottimismo 
sui titoli di Stato 
Asta Btpinrialzo 


MILANO - Btp future in forte rialzo sui merca- 
ti di Milano e Londra, dove crescel'attesa per 
la presentazione della lista dei ministri del 
presidente del Consiglio incaricato Lamberto 


In una giornata.intensa ed euforica, favorita 
anche dal recupero della lira e del mercato 
azionario, il contratto decennale ha messo a 
segno un rialzo di oltre una lira a quota 99,72, 
contro le 98,61 della chiusura di venerdì scor- 
so, dopo aver segnato un massimo oltre la so- 
glia tecnica di quota 100, 

Molto intensi gli scambi, con 42 mila con- 
tratti siglati a Londra e 12.500 sottoscritti a 
Milano. Massicci, secondo gli intermediari, gli 
acquisti degli investitori esteri. Domanda buo- 
na oggi all'asta per i Cet (Certificati di credito) 
ei Btp (Buoni del tesoro) decennali. 

, Divergente il comportamento dei rendimen- 
ti netti, con un contenuto rialzo per i Cct (dal 
9,53 al 9,72%) e una contenuta discesa per i 
Btp-10 (dal 10,82 al 10,55%). 

Per i Cct sono giunte richieste per 5.530 mi- 
liardi su un’ offerta di 2.500 miliardi e per i 
Btp si è avuto una richiesta di 3.218 miliardi 
su un' offerta di 1000 miliardi. 

Per i Cct (settennali) si trattava del secondo 
passaggio in asta nella nuova veste introdotta 
alla fine del 1994 con godimento 1/12/94: il 
prezzo di aggiudicazione è risultato pari @ 
97,95 lire ogni cento nominali. 

Seconda presenza in asta anche per i Btp de- 
cennali godimento 1/1/95: il prezzo di aggiudi- 
cazione è stato fissato a 87,15 lire ogni cent0 
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IMPIETOSA ANALISI DELLA CORTE DEI CONTI 
La Sace in acque agitate: 
un anno da dimenticare 


‘ROMA — Le bufere giu- 


Qiziarie che si sono ab- Una netta flessione dell ‘attività 


‘battute sulla Sace nel 


e che nel corso del 1993 
è peggiorato sensibil- 
mente. A fine 1992, a 


SEMINARIO AIESEC 


Strategia d'impresa 


e gestione risorse, 
quali prospettive 


TRIESTE — «Come consi- 
derare, nel momento at- 
tuale di grandi trasforma- 
zioni dovute all'evoluzio- 


nuto dal Mib (Master In- 
ternational Business), gli 
studenti sono stati colpiti 
da una delle strategie se- 


PANORAMA DA BRUXELLES 


Torna l'ottimismo 
sulle Pmi europee 


BRUXELLES — Passati al 
vaglio cinque mila que- 
stionari, il gruppo britan- 


landa e Svezia, ma anche 
in Italia e in Grecia le 
Repetiadve sono favorevo- 


che sottolinea le contra- 
stanti caratteristiche di 
questi tre colossi econo- 


H anni i i ammini- " i i 5 nico Grant Thornton In- È ici i t, 
fo eo È s 60.5 fronte di costi ammini: | netecnologica e alla diffa- | guite dal Gruppo risseun: | recesgrani a Denton in li li investimenti in fab- mici I mer 
Santemente l'andamento assicurativa "00, per cento) dii pertoo, tti sione dell'internazionali- ta nella frase: «Non si pos- | conclusione che le piccole briche e impianti dovreb- Coglauenza AE 
dell'ente, che ha vissuto » 1 premi raccolti am- | smo, il ruolo delle risorse sono gestire strategie del- | £ medie imprese guardano bero mediamente crescere jAtoini Ce Sameni 

Un «annus horribilis». montavano a 249,3 mi- | umane, senza cadere nel- la terza generazione con l'Austria, Finlandia, Sve- 


La Sezione speciale 
Pper l'assicurazione del 
credito all'export ha in- 
fatti registrato una netta 
‘flessione dell' attività as- 
sicurativa, con un valo- 
re contrattuale delle nuo- 
ve concessioni di coper- 
ture ammontato a 8.704 


nel 1993, anno al quale risale 


lapiù recente radiografia dei conti. 


stituisce la più aggiorna- 
ta radiografia d'insieme 


25,9% Paesi a commer- 
cio di stato, 21,5% Pvs e 


liardi; a fine ‘93 i costi 
erano pari a 57,5 miliar- 
di e i premi incassati a 
162,6 miliardi. 

Il peso dei costi ammi- 
nistrativi è così passato 
dal 21,5% del 1992 al 
35,4% del 1993. 

Nonostante la débacle 


la retorica o in contraddi- 
zioni»: questo il tema del- 
l'intervento del prof. Gio- 
vanni Costa, ordinario di 
Organizzazione aziendale 
all'Università Ca' Foscari 
di Venezia. 

«Comprendere quali so- 
no le logiche che stanno 
alla base dei cambiamenti 


un'organizzazione della 
seconda generazione e 
con una classe manageria- 
le della prima». 

Il successo dell'iniziati- 
va promossa dal Mib con 
la collaborazione dell'Aie- 
Sec, dimostra quanto sia 
sentita dagli studenti uni- 
versitari l'esigenza di en- 


al 1995 con molto ottimi- 
smo. La ricerca annuale 
svolta in 17 paesi (i 15 del- 
l'Ue, Svizzera e Malta) sot- 
tolinea la previsione di 
una crescita maggiore in 
termini commerciali, di 
spesa e d'investimenti, 
confavorevoli ripercussio- 
ni sull'occupazione. Una 


più dell'anno scorso; co- 
me del resto le spese, an- 
che se l'atteggiamento ap- 
pare piuttosto ‘prudente 
in Belgio, Francia e Ger- 
mania. Contrastanti inve- 
ce le rilevazioni per i prez- 
zi di vendita: ci si aspetta- 


no ribassi in Francia e. 


Lussemburgo, ma rialzi in 


zia l'Unione europea è 
diventata un mercato di 
oltre 370 milioni di abi- 
tanti, 40% più degli Stati 
Uniti che in termini di 
territorio sono invece 
tre volte più grandi. Il 
Giappone ha un terzo de- 
gli abitanti dell'Ue e ap- 


sirio i elaborata dai magistrati appena 6,9% verso i Pae- ‘93, negli ultimi 8 anni — | delle aziende grandi e pic- trare direttamente in con- prospettiva confortante Gran Bretagna, Irlanda, Pena il 12% del territo- 
miliardi ARI soli sE contabili. si fisico segnala però la Corte — | cole, in particolare consi- tattoconlarealtà azienda- | quando viene da imprese Italia e Svezia. Se si consi- ser] a n 1 
CRE CIZROLII GGI Per la Corte dei Conti —Peggiorato anche il la Sace, in sede di raf- | derando l'esistente corre- le. chesonoleprincipali crea-  dera che in media il 40% Il prodotto interno lor- 
1-60,5%). L'ulteriore anno è stato caratteriz- fronte degli oneri finan- fronti con gli omologhi | lazione tra scelte strategi- L'iniziativa è resapossi- | trici di posti di lavoro. delle imprese prevedono do totale dell'Ue Ra 
esposizione Sace, nel ato da «una situazione ziari per ritardato paga- enti aderenti all'Unione | che, disegno macro-micro bile grazie al contributo | 11 65% delle Pmi preve- del 10% quello degli Sta- 


contempo, è ammontata 
la soli 5.238 miliardi ri- 
spetto ai 14.974 dell'an- 
no precedente, una cifra 


di stallo che ha determi- 
nato notevoli implicazio- 
ni Der l'erario». I conti 
199 


mento degli indennizzi, 
aumentati -— scrive la 
Gorte — «in modo preoc- 


di Berna, rimane nelle 


‘prime posizioni in classi- 


fica per quanto riguarda 


QERGIIZZALSO e gestione 
delle risorse umane»: que- 
sto il punto di partenza 
dell'intervento di Michele 


del pool di aziende spon- 
sor che sostengono le atti- 
Vità di Aiesec Trieste per 
il 1993-‘94. Si tratta della 


dono un aumento della ci- 
fra d'affari, contro 47% e 
42% nei due anni prece- 
denti. Anche le aspettati- 


compettività diventano 

ssibili non soltanto al- 
interno dell'Europa, ma 
‘anche verso l'esterno. 


Questi rialzi, alterazioni 
0! 


ti Uniti e del 64% quello 
del Giappone. Fissato pe- 
rò a 100 il prodotto pro 
capite europeo, quello 


te, wi lo dimostrano. Il por- cupante» nell'ultimo la gestione premi, con | Campione, responsabile Cassa di Risparmio di Go- itivi i i Uniti si - | 
largamente inferiore alle tafoglio — rileva la Corte quinquennio (da 638,6 un rapporto percentuale formazione della Zanussi rizia, del Consorzio Mib. | V® Perla CE scio Pilprocapite Seri i i) PESO \ 
Rlisponibilità fissate dal — rimane squilibrato e milioni del 1987 a 11/6 tra costi amministrativi | Electrolux il quale ha Master in International RAI Peri uni dati i Giappone a 182 Ì 
plafond e rimaste inuti- fortemente influenzato miliardi del ’93), e premi incassati pari al SE la crisione (O Business, del Lloyd Adria- to E - I europei ERRO Ada ontelo i 
Di. 8.260 milier- dallasinistrosità.L'espo- —Ma il dato che desta 20,1%. fe Tuppo EIeeSToo Seo pe pieia Principe di | 1993. um terzo contava su L'Unioneeuropeaprodu- nella graduatoria euro: 


‘miliardi (rotativo). 
Le cifre sono contenu- 


sizione complessiva a fi- 
ne anno toccava i 45.818 


maggior preoccupazione 
è forse il rapporto tra co- 


Meglio della Sace, in 
questa classifica, fanno 


Nell'incontro seguito 


con notevole interesse sia 


Le attività  dell'Aiesec 
sono inoltre realizzate 


un aumento per il 1994, 
quasi la metà si aspetta 


ce più degli Usa e del 
Giappone solo in valore 


pea del prodotto pro ca- 
pite, dei nuovi venuti 


O miliardi con un grosso sti amministrativi e pre- solo l'Eid giapponese | da studenti della Facoltà conilcontributo dell'Erdi- | un incremento per il assoluto. Lo conferma sia l'Austria (122) che la 
te nella relazione della sbilancio verso le aree miincassati, che costitu- (9,2%), la svedese Ekn e di Economia e Commercio su (Ente regionale per il | 1995. Il vento dell'ottimi-  l'ultimarilevazionestati- Svezia (114) si piazzano 
Corte dei Conti sull’atti- economiche più deboli isceilpiù attendibile in- la tedesca’ Hermes | che dai partecipanti del diritto allo studio univer- | smo soffia con maggior stica di Eurostat, l'Uffi- al di sopra della media ) 
Vità 93 dell'ente, che co- (45,7% Paesi Opec, dicatore di produttività (16,2%). corso di management te-  sitario). forzain Gran Bretagna, Ir- cio statistico dell'Ue, europea. 


LUBIANA — Da oltre un 
anno e mezzo nella capi- 
tale slovena, per ora in lo- 


In questo periodo, specie 


nel campo economico a ‘ 


cavallo del confine tra i 
due Paesi confinanti. 


che, costituendo società 
proprie con sede in Slove- 


rona, che acquisendo uno 
stabilimento tessile a 
Kranj, lo ha rilanciato 


Ti italiani preferisce però 
costituire società miste 


Alinari 2000 


Save our 
, Memory 


Conservare la nostra memoria storica e 


divulgare: la cultura fotografica è 


È l’obbiettivo della Fratelli Alinari, la più 


antica azienda fotografica al mondo che 


oggi rappresenta uno dei più grandi 


archivi d'Europa, con oltre 1.500.000 


fotografie storiche. 


Presto, grazie a Kodak e Finsiel, l’archi- 


vio ed il Museo Alinari saranno conservati 


esborso valutario. In ge- 
nere il partner straniero 
importa in Slovenia mac- 


l'export. 
Questa scelta dei picco- 


lato una notevole espe- 
rienza. Anche se l'ufficio 
Ice per la Slovenia è a Lu- 


Trieste. Il dott. Pollano 
opera in tutte e due le se- 


Slovenia, italiani perle società miste 


quella realtà. 
Il perché del sorgere di 
queste società miste con- 


sto ad una lunga serie di 
regole piuttosto complica- 


che portano uno stipen- 
dio netto di 800.000 lire a 
quasi 1.200.000 lire lor- 


lia supera î 2 milioni. La 
scelta che va per la mag- 


culturale, 


Le Generali acquistano 
unaquota Fida (10%) 


TORINO — Le «Assi- 
curazioni Generali» 
hanno acquisito una 


tà del jpo Cassa 
di Minas di Tori-, 


sparmio Assicurazio- 
ni. 
L'ingresso del nuo- 


sul mercato dei pro- 
dotti assicurativi del- 


Via Modem 
negli Archivi Alinari 


sia come 


scientifico e semiologico del programma. 


Questo progetto si prefigge di creare 


nuovi standard.a livello didattico e 


metodo 


d’insegnamento che di salvaguardia del 
nostro patrimonio storico, nonchè fornire 
potenziali futenti”, 
giornali, agenzie di pubblicità, editori, 


4 E 7 Da ii inve- inario adatto perla pro- bian: trattuali è i i ipazi i tivo ip 
Rabat ennsione Da tempo ormai in Slo- con successo con un inve chin: latto p 7 la aperto da appena ali è presto detto. Il de. Rapportato ai costi partecipazione del 10 vo socio assicurativo i + 
Sa RnS a venia operano alcune  stimentodi30 miliardi, —duzione sa beni della cui un anno e mezzo funzio- costo della mano d'opera . italiani il risparmio è no- er cento nella «Fi. Consentirà a «Fida di ; 
4 Lubiana, opera l'ufficio  gYosse aziende industriali La maggior parte dei Vegolla partner stranie- nava già prima, ein parte in Slovenia è sì, più basso  tevole, superiore a un ter- la», finanziaria d’af- Potenziare la capaci- | 
dell'Ice ‘per la Slovenia. © commerciali italiane, piccoli emediimprendito- ro può poi disporre per opera ancor oggi, anchea che in Italia, ma sottopo- zo. Il costo medio in Ita- fari - Sim spa, socie- tà di collocamento È 


nel corso dell'appena con- ria o entrando in joint contrattuali. E' una for- lie medi imprenditori ita- di anche se ritiene neces- te e anche di tasse che giore è però quella di la- no. Con ‘o accor- 1 due società Rispar- 

cluso 1994, questo ufficio Ventures, hanno fatto mulainteressanteperam- liani è dovuta soprattutto sario che, data la crescen- gravano sia sul datore di Si Agli radici do Sonia decano mio Vita e Risparmio 

ha svolto una notevole at- grossi. investimenti nel  boleparti,localeestanie- all'attuale legislazione temoledilavoro, a Lubia- lavoro che sul prestatore locali la briga di pensare nota - la Crt e le Ge- sentano i Son, 

tività, rivolta in partico- Paese. Citiamo a questo Ta. Essa permette alla co- ‘slovena che non permette na si trovi una sede più d'opera. Il datore di lavo- alla manodopera, limitan- nerali rafforzano la SONS vr CICOnLoli, 

lar modo ai piccoli e medi proposito solo due casi: stituita società di impor- agli stranieri l'acquisto di ampia che permetta, nel ro deve infatti pagare il dosi dunque alla costitu- collaborazione inizia- Do na 
imprenditori sia italiani quello della Saffa, che ha tare inesenzione dogana- immobili. Ce lo conferma centro della vita commer- 22,5% di oneri previden- zione della già citata ta conilrapporto so- e distribuzione di Ito 
che sloveni. A tutti coloro investito oltre 70 miliardi le i beni strumentali ne- Antonio Pollano, delegato ciale e finanziaria slove- zialie ditasse, un ulterio- joint venture contrattua- cietario nelle Compa- prodotti di gestione Aid 
cioè che intendono avvia- per ammodernare una cessari al processo pro- Ice per la Slovenia, che in na, un approccio più co-  re21,9%gravasullavora- le. gnie Risparmio Vita hel risparmio a scopo i 
re una qualsiasi attività cartiera, ela BonazidiVe- duttivo, senza, quini questosettorehaaccumu- stante e immediato con tore. Sono quasi il 45% Marco Waltritsch Assicurazioni e Ri- previdenziale». 


AR e..resi fruibili su Kodak Photo CD. enti multimediali. università, aziende i 
0 Potranno così essere consultati via cavo da televisive, ecc., un patrimonio di 
È oltre trenta iilioni di persone nel mondo, immagini fotografiche uniche al | 
7 attraverso una bbs locale, Internet o a mezzo di mondo nel settore dell’arte, 

- cataloghi elettronici d'immagine. industria, moda e della società 

a italiana ed europea. 

i Finsiel (Gruppo Stet) assicurerà il supporto telematico, la 

) progettazione del software ed il coordinamento tecnico. Kodak 

i invece fornirà l’apporto tecnologico relativo alla Per informazioni rivolgersi a: 

} digitalizzazione e masterizzazione delle immagini stesse. Fratelli Alinari, 

; L'Università degli Studi di Firenze assicurerà il coordinamento Largo Alinari, 15 - Firenze 

i tel 055/288228; fax 055/2382857 

i 

: Kodak - Alinari- Finsiel 
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Il Piccolo 


RAIUNO @ RAIDUE 


6.00 EURONEWS 
6.45 TG1 FLASH (7,30-8,30) 
6.45 UNOMATTINA. 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
7.00 EURONEWS 
7.10 QUANTE STORIE! 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.45 VIDEOSAPERE. Documenti. 
6.45 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 


7.00 TG1 (8-9) 7.10 PAPA' CASTORO 7.00 VIDEOSAPERE FILOSOFIA. Doc. 
i 9.30 TGi FLASH 7.35 TALESPIN 7.05 VIDEOSAPERE PASSAPORTO PER 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 7.55 DOOGIE HOSWER. Telefilm. L'EUROPA. Documenti. 
8.20 LASSIE. Telefilm. 7.20 EURONEWS (8.05, 8.25, 9.10, 10, 11) 
IMBROGLIONI. Film. 8.45 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Tf. 7.35 VIDEOSAPERE. Documenti. 
9.45 BEAUTIFUL. Scenegg. 8.20 VIDEOSAPERE FILOSOFIA. Doc. 
| 40 UTILE FUTILE. Con M. Leofreddi. 11.30 TG2.33. Con Luciano Onder. 8.40 VIDEOSAPERE ARCIPELAGO INDO- 
I ISIDG TEMPO RA TI MRTRE 9.25 Tron Doc 
12.30 TG1 FLASH 12.00 | FATTI VOSTRI. n Doc. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. —13.00TG2 GIORNO 10.15 VIDEOSAPERE FANTASTICA ETA". 
x || 13.30 TELEGIORNALE 13.25 T62 ECONOMIA 11.15 IDFORAEZDE FANTASTICA MEN- 
14.00 TRIBUNA POLITICA PER LA CRISI 13.35 TRIBUNA POLITICA PER LA CRISI È ; 
| DI GOVERNO DI GOVERNO ch DEMICANO TG3 OREDODICI 
| 14.15 TG1 MOTORI 13.50 QUANTE STORIE RAGAZZI! 12.30.T68 LEONARDO 
| 14.30 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 
| 15.05 LE AVVENTURE DEL GIOVANE IN- 14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 14.00 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
i DIANA JONES. Telefilm. 15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. 14.20 T63 POMERIGGIO 
| 15.50 SOLLETICO. 15.45 TG2 FLASH (17.00) ; 
| 14.50 TGR BELLITALIA 
15.55 VIVA DISNEY - ECCO PIPPO! 18.15 TGS SPORTSERA 15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
Pelo 2910 OSIRUSICRS DESSNTIEOO 15.25 CICLOCROSS. CAMPIONATO ITA- 
17.30 ZORRO. Telefilm. 18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- "° LIANO È 
117.55 OGGI AL PARLAMENTO BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. p, di 
18.00 TG1 FLASH D 18.45 MIAMI VICE. Telefilm. Be AMANO, CAMPIONATORITÀ 
| 18.20 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 19.45 TG2 SERA 
18.50 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 20.15 TGS LO SPORT 100 VERI 
19.35 CHE TEMPO FA 20.20 SE I0 FOSSI... SHERLOCK HOL- 18/00 GEO. Documenti. 
| | 20.00 TELEGIORNALE MES 18.30 TG3 SPOR 
| 20.30 TG SPORT 20.40 MISSUS - 1. PARTE. Film tv (spio- 18.35 INSIEME 
i | 20.40 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. naggio). Di Alberto Negrin. 19.00 TG3 
| | 22.45 TRIBUNA POLITICA PER LA CRISI 22.35 ITALIA INTERROGA. 19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
DI GOVERNO 23.25 TG2 NOTTE 19.50 BLOB SOUP 
\ 23.15 CACCIATORI DI NAVI. Film. Di Fol- 23.40 METEO 2 20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
| co Quilici con F. Testi e M. Beck. 23.45 UMBRIA JAZZ '94 20.30 CHI L'HA VISTO?. 
i | 23.55 AI CONFINI DELL'ALDILA". Tf. 0.40 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 22.30 TG3 
Î | 0.40TG1 NOTTE / CHE TEMPO FA Documenti. 22.45 SPECIALE TRE 
i | 0.55 OGGI AL PARLAMENTO 0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 23.50 PRIMA DELLA PRIMA 
| | 1.00 VIDEOSAPERE.VIAGGIATORILOM- 1.00 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIA- 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
ì BARDI IN AMERICA. Documenti. LE. Telefilm. 1.00 FUORI ORARIO 
1.30 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 1.50 TG2 NOTTE 1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
pra] 
\ 3 | © 7 y G ‘5 CANALE 5 DD ITALIA 1 DJ RETE4 


/ | 6.00 EURONEWS 
i 7.30 BUONGIORNO MONTE- 


5| 10.00 CHIAMALA TV 
10.30 DALLAS. Scenegg. 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- 


DI' SANTO. Film (thril- 
ler '81). Di John Mc- 
enzie. Con Bob Ho- 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 BEAUTIFUL. Tn. 
14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 


(drammatico '92). 
22.45 CASA VIANELLO. Tf. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 


6.30 CIAO GIAO MATTINA 
9.20 CHIPS. Telefilm. 


| CARLO SHOW (R). 10.20 CIAK NEWS 
| 9.30| SEGRETI DEL MONDO 11.45 FORUM. 10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 
| ANIMALE. Documenti. 13.00 TG5 11.25 VILLAGE 


11.30 MCGYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 


| SIA GLIA. 12.40 STUDIO SPORT 
| 13.30TMC SPORT 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 12.50 GRANDI UOMINI PER 
| 14.00 TELEGIORNALE FLASH LE. Con Marta Flavi. GRANDI IDEE 
I 14.-10LA COLLERA DI DIO. 16-00 DOLCE CANDY 13.30 CONAN 
Film (avventura '72). Di 16.30 ZORRO 14.00 STUDIO APERTO 
Ralph Nelson. Con Ro- 17.00 SUPERHUMAN SAMU- 14.20 VILLAGE 
er Mitchum, Rita RAI. Telefilm. 14.30 NON E' LA RAI 
| o 17.25 SORRIDI C'E BIM BUM 16.00 SMILE o s 
| Al 16.0: . Telefilm. 
1 a eni 17.30 L'ISPETTORE GADGET 17.10.TALK RADIO. 
I ai 17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI 
| TIERRA 18.00 OK IL PREZZO E' GIU- BEL AIR. Telefilm. 
| 19.30 BRACCIO DI FERRO STO. Con Iva Zanicchi. 18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 
i 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- MAN. Telefilm. 
RE SRL TUNA. 18.50 BAYSIDE SCHOOL - UN 
20.00 T65 ANNO DOPO. Telefilm. 
| 20-25 TELEGIORNALE - LA 29.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 19.30 STUDIO APERTO 
VOCE DI MONTANELLI 20/40 L BAMBINO CHE NES- 19:50 STUDIO SPORT 
: || 20.35 QUEL LUNGO VENER- © SUNO VOLEVA. Film tv 20,00 KARAOKE 


20.45 COBRA INVESTIGAZIO- 
NI. Telefilm. 
22.40 FATTI E MISFATTI 


7.30 TRE CUORI IN AFFIT- 
. Telefilm. 
JEFFERSON. Telefilm. 
DI NASCERE. 

8.30 ANAL. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA. 

9.05 GUADALUPE. Tn. 

9.40 MANUELA. Telenovela. 
10.30 CATENE D'AMORE. Tn. 
11.25 TG4 
11.35 FEBBRE D'AMORE. Tn. 
112.30 LASCIATI AMARE. Tn. 
13.30 TG4 
114,00 NATURALMENTE BELLA 
114.15 SENTIERI. Scenegg. 
15.10 CUORE SELVAGGIO. Tn. 
16.00 LA DONNA DEL MISTE- 
RO, Telenovela. 

17.00 PERDONAMI. 

18.00 LE NEWS DI FUNARI. 
19.00 TG4 

19.30 LE NEWS DI FUNARI. 
20.35 IL TE' NEL DESERTO. 
Film (drammatico '90). 
Di Bernardo Bertolucci. 
DIANA LA CORTIGIA- 
NA. Film (commedia 
‘56). Di David Miller. 
23.45 TG4 

11.35 RASSEGNA STAMPA 

1.40 | JEFFERSON. Telefilm. 

2.10 TRE CUORI IN AFFIT- 
TO. Telefilm. 

2.35 MAI DIRE SI. Telefilm. 
25 FAMILY EXPRESS. Film 
(com. '90). Di N.Hayek. 
4.59 SAMURAI. Telefilm. 
5.40 MAI DIRE SI. Telefilm. 


23.00 


I 


} | Skins, Helen Mirren. SHOW. 22.45 L'APPELLO DEL MAR- 
| i || 22.40 TELEGIORNALE 0.00 TG5 TEDI'. 
| î | 23.00LE MILLE E UNA NOT- 1.30 SGARBI QUOTIDIANI 0.40 ITALIA UNO SPORT 
È | E DEL TAPPETO VO- | 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 1.40 SGARBI QUOTIDIANI 
| | LANTE 2.00 TG5 EDICOLA 2.00 STAR TREK. Telefilm. 
| | 0.00 MONTECARLO NUOVO 2.30 TARGET 3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
il È GIORNO 3.00 TG5 EDICOLA 4.00 MCGYVER. Telefilm. 
i ! | 1.05 CASA: COSA? 3.30 ROTOCALCO 5.00 CHIPS, Telefilm. 
4.00 TG5 EDICOLA 6.00 TALK RADIO 


Î *} 2.05 EURONEWS 


6.30 | JEFFERSON. Telefilm. 


20.30 PER AMORE DI MARY. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 SHOPPING 


TELEFRIULI 


8.00 PRIMAVERA DI SOLE. Film (dram- 
matico '48). Di Richard Thorpe. Con 
Jeanette McDonald, Lloyd Nolan. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

10.30 CALCIO A5 

12.00 MUSICA ITALIANA 

12.35 RUBRICA DI CUCINA 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEOSHOPPING 

16.15 STARLANDIA 

17.15 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi. 

18,15 MAXIVETRINA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 

20.00 BASKETTIAMO 

20.30 RIVKIN CACCIATORE DI TAGLIE. 
Film (azione '81). Di Harry Harrie. 
Con Ron Leibman, Harry Morgan. 

22.30 BIANCO & NERO 

23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.45 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEO SHOPPING 


‘| TELEQUATTRO 


i 11.30 NOTIZIE DAL VATICANO 
|| 12.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 
Ì » fî 13.30 FATTI E COMMENTI 
s| 13.40 VIAGGIO A ORIENTE. Documenti. 
*| 14.05 VESTITI USCIAMO 
* | 14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
15.30 SUPERAMICI 
«| 16.00 CALIFORNIA. Telenovela. 
!| 16.50 RITUALS. Telenovela. 
| *| 17.15 SPAZIO APERTO 
«| 17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.15 PIANETA PENSIONE 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
i || 19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 SUPERAMICI 
20.30 CLUB DEL CRIMINE. Film. Di David 
Lowell. Con Lloyd Bridges, Cloris Le- 
achman. 
21.40 VIAGGIO A ORIENTE. Documenti. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
| % 22.05 FATTI E COMMENTI 
i 2 22.40 PIANETA PENSIONE 
; * 23.40 SPAZIO APERTO 
Î Y 0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
î 0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


N CAPODISTRIA 1.00 MATCH MUSIC ni 
Î .00 Ei ‘1.30 MUSICA ITALI 
Ì | 16/10 LUNEDI SPORT 2.00 DANCE TELEVISION — — 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 2.30 PRIMAVERA DI SOLE. Film (dram- 


matico '48). Di Richard Thorpe. Con 
Jeanette McDonald, Lloyd Nolan. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 
7.00 RONNY. Film (commedia '31). Di 


| 19/00 TUTTOGGI 
| 19.30 TV SCUOLA 
20.00 EURONEWS 
20.30 TUTTOGGI ATTUALITA" 
21.00 RITHM & NEWS 
È 22.00 PRIMO PIANO 


22.15 TUTTOGGI Reinhold Schunzel. Con K.Von Na- 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA gy, W.Fritsch. 
9.00 RONNY. Film. 
TELEANTENNA 11.00 RONNY. Film. 


13.00 RONNY, Film. 
15.00 RONNY. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 RONNY. Film. 
19.00 RONNY. Film. 
21.00 RONNY. Film. 
23.00 RONNY. Film. 
1.00 RONNY. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON 


10.50 DRAGO VOLANTE 
11.30 TELEVENDITA 

12.00 RIBELLE. Telenovela. 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO.» 

14.00 BASKET. PFIZÉR-ILLY CAFFE' 
115.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
15.40 DRAGO VOLANTE: 

16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
18.00 PREVENZIONE = VITA 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
119.40 PRIMO PIANO 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


-* 
.. 


11.00 SPECIALE SPETTACOLO 

11.10 RITUALS. Telefilm. 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 SUPERAMICI 

14.00 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 

14.30 ENOS. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 LA PRINCIPESSA DELLE STELLE 

16.15 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 

18.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 

19.00 NEWS LINE 

‘19.35 KEN IL GUERRIERO 

20.05 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

20.35 IL VIAGGIO DELLA MAYFLOWER. 
Film (drammatico ‘79). Di G. Schae- 
fer. Con Anthony Hopkins, Richard 
Crenna. 

22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 

23.30 NEWS LINE 

23.45 LA PRINCIPESSA DELLE STELLE 

24,00 ANDIAMO AL CINEMA 

0.15 F.B.1.. Telefilm. 

1.15 SPECIALE SPETTACOLO 

11.25 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
2.25 CRAZY DANCE 

2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 AUTOREVERSE 
13.00 VIDEOPARADE 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 KILLER KID, Film (western '67). Di 
Leopoldo Savona. Con Anthony Stef- 
fen, Liz Barrett. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 DANCE TELEVISION 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 BILANCIO FAMILIARE 
2.30 CANI NELLO SPAZIO. Film (comme- 
dia '86). Di Richard Lowenstein. 
Con Chris Haywood, Deanna Bond, 
Sakia Post. 
4.00 UNICO ORDINE: UCCIDERE!. Film 
(azione ‘88). Di Kimberly Casey. 
Con Ty Hardin, Ted Prior, Fritz Mat- 
fews. 
5.30 MUSICA E SPETTACOLO 
6.15 TG ROSA 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri 
cordo; 6.17: Grr Italia, istruzioni 
per l'uso; 6.37: leri al Parlamen- 
to; 6.49: Bolmare; 7.00: Giornale 
Radio Rai (8,00); 7.20: Gr Regio- 
ne; 7.30: Questione di soldi; 
10,30: Radio Zorro; 12.00: Po- 
meridian. Il pomeriggio di Ra- 
diouno; 12.32: Buongiorno dot- 
tore; 13.00: Giornale Radio Rai; 
13.25: Grr Che si fa stasera?; 
15.32: Galassia Gutenberg; 
15.50: Bolmare; 16.32: Nonsolo- 
verde; 17.32: Uomini e camion; 
18.00: Ogni sera. Un mondi di 
musica; 18.07: Grr | mercati; 
18.30: Grr Sommario; 18.92: Ra- 
dio Help!; 19.00: Giornale Radio 
Rai; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.40: Zapping; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 
23.10: La telefonata; 0.00: Ogni 
notte. La musica di ogni notte; 
0.00: Giornale Radio Rai (5,30); 
2.05: Parole nella notte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Giornale Radio Rai (7,30 - 
8,30); 7.10: Parola e vita; 8.06: 
Gnocchi esclamativi; 8.15: Chi 
dovecomequando; 8.52: Dan- 
cing Esperia; 9.14: Golem; 9.39: 
| tempi che corrono; 10.30: 
3131; 12.10: Gr Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.54: Ti 
14.00: Il re lucertola; 
L'operetta in 30 minuti; 15.00: 
Giri di boa; 18.30: Titoli Antepri- 
ma Gr; 19.30: Giornale Radio 
Rai (22,10); 20.06: Radiosera 2; 
22.16: Panorama parlamentare; 
22.40: A che punto e' la notte; 
0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 8:45: Giornale Radio 
Rai. Il giornale del Terzo; 9.01: 
Mattino Tre; 9.30: Segue dalla 
prima; 11.05: Mattino Tre; 
11.80: Novelle dal Decameron; 
12.45: La barcaccia; 14.00: Sca- 
tola sonora; 15.03: Note azzurre; 
15.45: Teresa; 16.15: Archivi del 
suono; 16.45: Duemila; 17.45: 
Hollywood party; 18.30: Giorna- 
le Radio Rai; 19.15: Dentro la se- 
ra; 20.15: Radiotre Suite, Musi- 
ca e spettacolo; 20.30: Recital di 
Paolo Poli; 22.30:  Radiofilm; 
28.30; Teresa; 0.00: Radiotre 
notte classica; 0.00: Giornale Ra- 
dio Rai (5,30); 


Notturno italiano 0.00: Giornale 
Radio Rai; 0.30: Notturno Italia- 
no; 1.00: Notiziario în italiano (2 
-3-4-5); 1.03: Notiziario in in- 
glese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 
-.3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Giornale Ra- 
dio Rai. 
—— Pt. 
Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Il valore del tempo; 
15: Giornale radio; 49.15: In 
onòr, in favòr; 18.30: Giornale 
UO, li italiani în 
rogrammi per gli i 
IRE 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario, 
8.10: Gli zingari, eterni viandan- 
ti; 8.40: Intrattenimento musica- 
le; 9: Studio aperto; 9.15: Libro 
aperto; 10: Notiziario; 10.30: In- 
termezzo; 11.45: Tavola roton- 
da; 12.45: Musica corale; 13: Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14 
Notiziario; 14.10: Attualità; 
Onda giovane; 17: Notizia! 
17.10: Noi e la musica; 18: 
dor Michailovic DostojevsKi: «I 
demoni, la sorte di Stavrogin», 
romanzo sceneggiato; 19: Gr. 
—————————€& 
Radioattività 
7, 9, 11, 18, 18, 20; Cnr News; 
7.15, 12.15, 18.15: Groggi, Gaz- 
zettino Giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8, 
14.30, 19.25: Previsioni meteo; 
7.30: L'opinione; 7.85: Paolo 
Agostinelli; 7.40: Disco. più; 
7.45: Almanacco; 9.30: Orosco- 
po; 9.40: Disco più; 10: 500 se- 
condi; 10.15: Classifichiamo; 
10.30: Contatto radio; 10.50: 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima pa- 
gina; 11.40: Disco più; 11.45: La 
cassaforte; 13.40: Disco più; 14: 
Paolo Agostinelli; 14.45: Rock 
Cafè titoli; ‘0ck Cafè; 15.20: 
Disco più; 16: Rock Cafè; 16.10: 
Mauro Milani; 16.15: Classifi- 
chiamo; 17: Rock Cafè; 17.40: 
Disco più; 18.10: Gianfranco 
cheli; 19: Rock Cafè; 19.30: PI 
ma pagina; 19.40: Disco più; 
20.10: Effetto notte; 24: Musica 
non-stop. 


— T_T 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; rassegna stampa de «Il Pic- 
colo» alle 7.45; 120 secondi noti- 
ziario triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Dove, 
come, quando locandina trivene- 
ta tutti i giorni dalle 8.45; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 18 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Hit 
101 Italia con Graziano D'An- 
drea'sabato dalle 13 alle 13.45; 
Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 al- 
le 14.45 e dalle 22 alle 22.45; 
Hit 101 Trendy Dance la classifi- 
ca più ballata con Mr. Jake il sa- 
bato dalle 14 alle 14.45 e dalle 
28 alle 28.45, domenica alle 20 
e il lunedì alle 23; Zero juke-box 
dediche e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato dalle 14 alle 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 


nerdì dalle 20 alle 21 telefona al- È 


lo 040/661555 per esporre i pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Merk 
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«EI», RAIDUE 


Martedì 17 gennaio 1995 


Prete in missione 
tra spie e Kgb 


L'attore Wadeck Stanczak interpreta il maggiore 
Pozarsky nel film-tv di Alberto Negrin «Missus», 
che vainonda oggi e domani sera su Raidue. 


Il Vaticano, l'impero sovietico ai tempi di Breznev, 
la «chiesa del silenzio», i sacerdoti cattolici in prima 
linea nell'Est, il Kgb e la Cia sono lo sfondo storico- 
politico di «Missusy, una spy story diretta da Alber- 
to Negrin, in onda oggi e domani alle 20.40 su Rai- 
due. 

E' la storia di un sacerdote gesuita, Pietro Salviati 
(l'inglese Iain Glen), idealista e pieno di entusiasmo, 
mandato dal Vaticano in Ucraina a organizzare una 
rete clandestina di cattolici. Si innamora di una ra- 
gazza russa, Olga, che però si rivelerà una spia del 
Kgb e lo farà scoprire. Otto anni dopo Salviati viene 
di nuovo mandato in Urss - siamo alla fine degli an- 
ni ‘70 - con la missione di scoprire il nome dell'infil- 
trato del Kgb in Vaticano. 

«Non ho mai pensato a questo film in chiave politi- 
co-ideologica - dice Negrin, regista di tanti sceneg- 
giati da «Io e il duce» al «Segreto del Sahara», 
all'«Achille Lauro» - per me è la storia di una grande 
avventura con forti conflitti interiori». 


Nel cast anche Catherine Wilkening, Wadeck Stan- . 


ezak, Mario Adorf e Jacques Perrin. 
I film 


Film d Quilici e il «Tè» di Bertolucci 
Ginque i film da proporre nella serata tv odierna sul- 
le reti pubbliche e private: 

«Cacciatori di navi» (1991) di Folco Quilici (Raiu- 
no, ore 23.15). Una storia a soggetto per lo speciali- 
sta del documentario esotico. Quattro amici passano 
le vacanze su un peschereccio rimesso in mare. Ma 
si imbattono in un minaccioso relitto. Con Fabio Te- 
sti e M. Beck. 

«Quel lungo venerdì santo» (1980) di John Mc- 
Kenzie (Tmc, ore 20.35). Bob Hoskins è a capo della 
mala londinese ma sulla sua strada trova i terroristi 
irlandesi. Nel cast una diva d'oltre Manica come He- 
len Mirren. 

«Il tè nel deserto» (1990) di Bernardo Bertolucci 


(Retequattro, ore 20.35). Dal romanzo di Paul Bow- 
les un film magico e astratto che talvolta smarrisce 
la misura nell'evocare atmosfere decadenti e stermi- 
nati deserti. Con John Malkovich e Debra Winger. 

«Diana la cortigiana» (1956) di David Miller (Re- 
tequattro, ore 23). Lana Turner è Diana di Poitiers 
che, per salvare il marito, va a servizio da re France- 
sco I e alleva il piccolo Roger Moore travestito da 
erede al trono. Un film da rivedere nella tradizione 
hollywoodiana. 

«Il viaggio della Mayflower» (1979) di G. Schae: 
fer (Italia 7-TelePadova, ore 20.30). Anthony 
Hopkins tra i Padri Pellegrini alla scoperta dell'Ame- 
rica. 


Raiuno, ore 20.40 


Sfida tra salumieri a «Numero Uno» 


Sfida tra salumieri per la puntata di oggi di «Nume- 
To Uno» il programma condotto su Raiuno da Pippo 
Baudo. Oltre alle prove «canoniche» per stabilire chi 
sarà il «mumero uno» di questi custodi del sapore, ci 
sarà una gara nella gara per tre sfidanti che si daran- 
no battaglia nel tentativo di superare il record della 
fetta di prosciutto piu lunga del mondo, L'attuale 
campione della «specialità» è Maurizio Mezzanotte 
che è riuscito ad affettare una striscia di 28 metri e 
84 centimetri. Nella giuria, tutta formata da esperti 
del settore gastronomico, anche Gianfranco Vissani, | 
ristoratore umbro di fama mondiale. 


Telemontecarlo, ore 23 


L’on. Fini nel salotto di «Tappeto volante» 


Gianfranco Fini, segretario di Alleanza Nazionale, 
parlerà della crisi politica e dei suoi sviluppi duran- 
te la puntata odierna di «Mille e una notte» del «Tap- 
peto volante» onda questa sera, di cui sarà ospite | 
unico. 4 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti della puntata odierna del «Maurizio Go- 
stanzo show» saranno la cantante Amii Stewart, Li- 
na Wertmuller, Umberto Scapagnini, presidente del- 


la Commissione ricerca sviluppo tecnologico ener- 
gia; Rena Owen, protagonista del film «Erano guer- 
Tieri»; Vincino, direttore del mensile «Il clandesti- 
no»; la conduttrice televisiva Terry Schiavo; la scrit- 
trice Carla Porta Musa, autrice del libro «Le stagioni 
di Chiara»; Marzio Piccinini, consigliere dell'Associa- 
zione italiana parkinsoniani, e il cabarettista Stefa- 
no Nosei. 


Raitre, ore 20.30 


Sconosciuto di Mirafiori a «Chi l’ha visto?» 


La vicenda dello «sconosciuto di Mirafiori», l'indivi- | 
duo che fa vivere nell'incubo un intero condominio | 
del quartiere torinese, è uno dei casi al centro della | 
puntata odierna di «Chi l'ha visto?», il programma | 
condotto da Giovanna Milella su Raitre. Da due anni 
si cerca inutilmente di individuare e bloccare lo sco- 


nosciuto che, con ogni tipo di incursioni e aggressio- | 
ni, colpisce in particolare una famiglia. IMlmig{gr10s0 


maniaco ha già tentato di uccidere una donna pro-| 
vando a darle fuoco dopo averla legata e incappuc- 
ciata con un sacchetto di plastica. L'uomo ha anche , 
lasciato scritte su un palazzo, nelle quali minaccia 
di uccidere tutti. 


Raidue, ore 22.35 


Rocco Buttiglione a «L'Italia interroga» 


Il segretario del Ppi, Rocco Buttiglione, sarà ospite 
di Alessandro Cecchi Paone nella puntata odierna di 
«L'Italia interroga», il programma della redazione 
della «Gronaca in diretta». 


TV/CANALES "ae 


Alt, nuova Anna Karenina 


Nella miniserie «Grande fuoco», diretta da Fabrizio Costa 


ROMA - Da «Via Monte- 
napoleone» ad Anna Ka- 
renina, eroina per eccel- 
lenza del romanzo otto- 
centesco: modella negli 
anni '80 e attrice dal- 
‘86, Carol Alt si misura 
ora con il personaggio 
del romanzo di Tolstoj 
per una miniserie in 
quattro puntate che Fa- 
brizio Costa sta finendo 
di girare a Roma per Ca- 
nale 5, pronta per l'au- 
tunno ‘95. 

Dopo essere stata nel 
‘93 una suora missiona- 
ria per Dino Risi in «Mis- 
sione d'amore», Carol 
Alt, 84 anni, ora è la pro- 
tagonista del «Grande 
fuoco» sceneggiato da 
Enrico Medioli sulla ba- 
se di «Anna Karenina». 

‘Agli scettici che riten- 
gono improbabile Carol 
‘Alt nei panni (rimoder- 
nati) di Anna Karenina, 
l'attricerisponderaccon- 
tando la sua vita priva- 
ta, di passioni, tradi- 
menti, litigi con il mari- 
to ex famoso giocatore 
di hockey con cui si è 
ora riappacificata, allu- 
dendo così al fatto che 
di Anna Karenina, mo- 
glie infedele per un amo- 
re anticonvenzionale e 
travolgente fino alla 
morte, è pieno il mondo 
di tlert e soprattutto di 
oggi. Non ritenendo 
«giusto nè originale» ri- 
proporre Anna Kareni- 
na conipanni ottocente- 
schi, già immortalata da 
Greta Garbo e nella tv 
italiana da Lea Massari, 
Fabrizio Costa e Enrico 
Medioli hanno trasposto 
la storia nell'aristocra- 
zia romana di oggi vici- 
na agli ambienti del Va- 


ticano. 

Dopo il seguito di «Via 
col vento» e l'annuncia- 
to remake della «Citta- 
della» di Cronin, la nuo- 
vaAnna Kareninatelevi- 
siva (si chiamerà «Il 
grande fuoco») è solo 
l'ultimo progetto di una 
tendenza della produzio- 
ne di fiction sempre più 
orieniata al ripescaggio, 
attualizzato 0 meno, di 
grandi storie descritte 
in celebri romanzi. 

«Il pubblico ha voglia 
digrandi trame», rispon- 
de il regista Fabrizio Co- 
sta, che ha esordito co- 
me assistente di Viscon- 
ti in ‘Ludwig’ e ha cono- 
sciuto il successo con il 
serial ‘Edera’. «E spesso 
t romanzi dell'Ottocento 
sono uno splendido ar- 
chivio da cui attingere 
anche perchè oggi molti 
dei dilemmi in cui anco- 
ra l’uomo si dibatte sono 
gli stessi di un secolo fa. 
Inoltre, ritengo fonda- 
mentale il recupero at- 
traverso la fiction della 
nostra tradizione cultu- 
rale del melodramma». 

Nel «Grande fuoco» 
Carol Alt è Anna, una 
donna dell'aristocrazia 
romana, sposata con 
l'anziano marchese Ales- 
sio Capilupi (Joachim 
Fuchsberger) e madre di 
un bambino. Nella sua 
vita, fatta di abitudini e 
convenzioni, arriva ina- 
spettato un grande amo- 
re, un giovane e TICCO N- 
dustriale con la passio- 
ne per l‘off- shore, Anto- 
nio (Philippe Caroit). La- 
scerà il marito e il figlio 
per gettarsi in questo 
nuovo amore, destinato 
a finire proprio perchè 
tanto bruciante. 


Garol Alt, 34 anni, protagonista dello sceneggiato! 
che dovrebbe essere pronto per l'autunno ‘95. 


RADIOTRE 


Musicate da Fabio Nieder 
le «Visioni» di Dedenaro 


ROMA - Oggi, alle ore 22.30 su Radiotre, va in 
onda «Visioni di un viso diviso», radioracconto 
tratto da un lavoro di Roberto Dedenaro musica- 
to da Fabio Nieder. Si tratta di un lungo monolo- 
g0 pronunciato da un vecchio che racconta una 
Storia e un sogno, il sogno della scoperta e del bi- 
sogno di immaginare un mondo, che vive accan- 
to al proprio e ne è un complemento. 

L'opera si colloca all'interno di una produzio- 
ne di radiotre che ha visto 16 giovani composito= 
ri realizzare altrettanti racconti radiofonici da 
opere di autori contemporanei con l'apporto del- 
l'elaborazione elettronica dei testi musicali. 

Nel ciclo di Radiofilm programmati con sca: 
denza settimanale dal novembre scorso Trieste 
presente, oltre che con Nieder e Dedenaro, col 
Susanna Tamaro, il cui «Per voce sola» è stato re? 
alizzato musicalmente da Laura Bianchini. 
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Martedì 1°7 gennaio 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


CINEMA /PERSONAGGIO 


Spaccone, ma non troppo 


Sempre attivo e in gran forma, Paul Newman festeggerà 70 anni il 26 gennaio 


ROMA — Il 26 gennaio 
Paul Newman compie 


70 anni. Contrariamente — 


al suo (quasi) coetaneo 
‘Marlon Brando festeggia 
Una vita complessiva- 
mente misurata anche 
Se contrassegnata da 
qualche azzardo, e la- 
scia una galleria di per- 
sonaggi spericolati ma 
Taramente estremi. Una 
cinquantina di film da 
protagonista hanno de- 
Cretato un successo ocu- 
latamente amministrato 
e vissuto fuori dai fasti 
hollywoodiani. ao 
Liberal corivinto, igie- 
Nista, appassionato pilo- 
ta di auto da corsa, mari- 
to fedele dell'attrice Jo- 
anne Woodward, abile 
creatore di una popolare 
linea di condimenti, 
Paul Newman tocca i 
settant'anni d'età con il 
fisico asciutto e una car- 
riera ancora aperta: è di 
poco tempo fa la sua bel- 
la caricatura del cinico 
capitalista in «Mr. Hula- 
Hoop» dei fratelli Coen. 
Il suo primo film, «Il 


calice d'argento» (155), 
fu un fiasco di cui più 
tardi si vergognò talmen- 
te che quando una televi- 
sione di Los Angels lo 
mandò in onda, lui fece 
pubblicare sui giornali 
un annuncio a pagamen- 
to in cui si scusava con 
gli spettatori. 

Occhi cristallini, fisico 
atletico, quando arrivò il 
successo con «Lo spacco- 
ne» di Robert Rossen 
(‘61), Paul Newman era 
già un sex symbol della 
serie «belli e dannati». 

«Lo spaccone» fu una 
delle sue migliori inter- 
pretazioni e il personag- 
gio del giocatore di bi- 
liardo, ripropostogli ven- 
ticinque anni dopo in «Il 
colore dei soldi», gli frut- 
tò l'unico, tardivo Oscar 
della carriera. 

Prima era stato pugile 
(con allusioni a Rocky 
Graziano) in «Lassù qual- 
cuno mi ama» di Robert 
Wise (1956) e aveva fat- 
to il suo primo incontro 
con Tennessee Williams 
in «La gatta sul tetto che 
scotta» di Richard Broo- 


ks (1958). 

Coldrammaturgoame- 
ricano si sarebbe con- 
frontato anche in «La 
dolce ala della giovinez- 
za» sempre di Brooks 
(1961) e «Zoo di vetro», 
di cui fu anche regista 
(187). 

George Roy' Hill gli 
procurò le simpatie del 
grande pubblico con «Bu- 
tch Cassidy» (1966), re- 
plicò l'accoppiata vin- 
cente con. Robert Re- 
dford con «La stangata» 
(‘73) e gli affidò la parte 
di allenatore di una 
squadra di baseball in 
«Colpo secco» ('77). 

Martin Ritt, invece, 
gli fece interpretare il 
primo film accanto a Jo- 
GE Mosa («La 

‘a estate calda», da 
Faldknes nel 1958) e do- 
po avergli dato il ruolo 
di un vecchio. pugile 
ubriaco in «Le avventu- 
re di un giovane» (’62) lo 
volle in tre western: alle- 
vatore cinico e razzista 
in «Hud il selvaggio» 
('63), ridicolo bandito 
messicano in «L'oltrag- 


TEATRO/UDINE 


Tutti I punti di Lievi 


Lo spettacolo debutta giovedì a «Contatto» 


UDINE — Si intitola 
«Tra gli infiniti punti di 
Un segmento» il nuovo 
Spettacolo di Cesare Lie- 
vi che il Centro Servizi e 
Spettacoli ha prodotto e 
ospita dal 19 gennaio fi- 
no al 5 febbraio a Udine. 

Noto in Italia, ma so- 


| prattutto all'estero, per 


la sua attività di regista, 
Lievi ha lavorato inten- 
samente durante gli ulti- 
mi.sei anni neirpiùvim= 
portanti teatri d'Europa 
(la Schaubuehne a Berli- 
ne, il Burgtheater a Vien- 
na, la Scala a Milano, il 
Teatro dell'Opera di Zu- 
rigo) allestendo spettaco- 
li di prosa e curando re- 
gie d'opera. 

Ma accanto agli impe- 
Qni internazionali Lievi 
Coltiva anche un suo 
Progetto italiano, che lo 
ha portato ad esempio a 


riallestire nel 1992 lo 
splendido «Barbablù» di 
Trakl, unanimemente 
apprezzato al Mittelfest 
di Cividale, e che lo ve- 
drà impegnato dalla 
prossima stagione con 
Emilia Romagna Teatro. 
Il riavvicinamento al- 
l'Italia lo ha stimolato 
anche sul versante della 
scrittura: un suo copio- 
ne, «Fratelli d'estate», 
già andato in scena a 
Berlino, verrà pubblica- 
to dalla casa editrice Ri- 
cordi, e Marsilio gli ha 
edito nel ‘94 il volume 
di poesie, «Stella di cene- 
re). 

«Tra gli infiniti punti 
di un segmento» è il suo 
lavoro più recente, un te- 
sto che sviluppa il tema 
dell'amicizia nel segno 
di un rapporto continuo 
e fortissimo, capace an- 


DANZA: VICENZA 


Nuove coreografie 


congrandi nomi 


VICENZA — E' un momento di grandi occasioni per 
ì patiti della danza internazionale. Dopo le serate de- 
dicate lo scorso dicembre dal Teatro Valli di Reggio 
Emilia al genio coreografico di William Forsythe e 
prima del passaggio in quella città del sempreverde 
Maurice Bejart (il 30 gennaio, con un programma 
tutto dedicato a Stravinski), anche il Centro Danza 
‘Andrea Pallazio di Vicenza ha avviato una rassegna 


internazionale con nomi di particolare rilievo. 


Si è iniziato domenica scorsa al Teatro Roma con 
«The Parsons Dance Company», che da Vicenza ha 


| aperto il suo tour italiano, nel corso del quale propo- 


| ne novità come «Picture Thisy (1994, con la musica 


di Billy Taylor) e «Touched by Ti i 
di John Corigliano). Y Time» (1994, musica 
Secondo appuntamento, il 29 marzo, con Stephen 
Petronio, un'altra intrigante figura della nuova core- 
Otrafia americana, e in particolare newyorkese. Pa- 
Tentesi italiana, invece, il 27 aprile per «Otello» di 
rizio Monteverde, la più recente produzione del 
Balletto di Toscana. i È 
A chiudere la rassegna, il 29 maggio, ancora un de- 
butto internazionale, Diretta dall'americana Marga- 
Tet Morris, la Phoeniz Dance Company è una delle 
Principali formazioni contemporanee inglesi e si pre- 
igge, fin dalla' fondazione (1981), di avvicinare alla 
‘anza il maggior numero possibile di spettatori, gra- 
gie a un linguaggio dinamico e di facile lettura. 


CORI: RASSEGNA 


che di contrapporsi alla 
morte. Per raccontare la 
storia dei:-due amici che 
la vita separa, Lievi si 
avvale di un linguaggio 
a tratti narrativo e a 
tratti poetico nella chia- 
ve di suggestioni visive 
che riprendono i giochi 
ottici e l'originalità spet- 
tacolare del «Barbablù». 

Lo spettacolo (che il 
Css di Udine produce in 
collaborazione con il Te- 
atro dell'Acqua di Gar- 
gnano) ha avuto un'an- 
teprima sul lago, all'ini- 
zio dell'anno, ma il de- 
butto ufficiale è questo 
di Udine, nel nuovo spa- 
zio del Teatro Capanno- 
ne alla periferia sud del 
capoluogo friulano. Il 9 
e 10febbraio, lo spettaco- 
lo sarà al festival sul tea- 
tro italiano contempora- 
neo di Budapest. 


gio» ('64) e indiano bian- 
co in «Hombre» ('67). 

Oltre che eroe di we- 
stern (degno di nota an- 
che «Furia selvaggia» di- 
retto da Arthur Penn nel 
1958) Newman è stato 
due volte il chandleria- 
no detective Harper pri- 
ma per Jack Smight («De- 
tective's story», ‘66) e 
poi per Stuart Rosem- 
berg che lo diresse an- 
che nel bel film carcera- 
rio «Nick mano fredda» 
('67). 

Per John Huston (che 
gli fece interpretare an- 
che «L'uomo dai sette ca- 
pestri» del ‘72) Newman 
fu «L'agente speciale 
Mackintosh» e per Do- 
nald Petrie il cocciuto 
ma disamorato poliziot- 
to di «Bronx, 4l.mo di- 
stretto di polizia» (‘82). 

Hitchcock («Il sipario 
strappato») Scorsese («Il 
colore dei soldi») Ivory 
(«Mr. e Mr. Bridge») e Lu- 
met («Il verdetto») gli 
dettero modo di aggiun- 
gere alla sua filmografia 
altrettanti film d'autore 
e Altman lo volle sia nel 


futuribile «Quintet» che 
nello stravagante «Buffa- 
lo Bill'e gli indiani». 
Nella regia, Paul New- 
man esordì nel 1968 con 
l'intimista «La prima vol- 
ta di Jennifer», al quale 
sono seguiti il mal riusci- 
to «Sfida senza paura» 
(71), «Gli effetti dei rag- 
gi gamma sui fiori di Ma- 
tilde» ("72), «Zoo di ve- 
troy e «Harry & son» ispi- 
rato al suo rapporto con 
il figlio Scott, morto per 
overdose. Una morte pre- 
matura è stata l'unica 
ombra tragica di una vi- 
ta apparentemente mo- 
derata, nonostantegli az- 
zardi delle corse in mac- 
china e qualche sperico- 
lata avventura professio- 
nale. È 
Chi lo conosce bene di- 
ce che Newman non ha 
mai fatto pesare il suo 
mito: «Non credo che 
Paul Newman pensi ve- 
ramente di essere Paul 
Newman» ha detto di lui 


lo sceneggiatore di «Bu- L'unico azzardo della 

tch Cassidy», William vita diPaul Newman è 

Goldman. .  lasua passione perle 
Francesco Norci automobili da corsa, 


CINEMA 


«Caro diario» 
di Moretti 
frai candidati 
ai «Cesar» 


PARIGI — «Caro dia- 
rio» di Nanni Moretti 
ha ottenuto la nomina- 
tion per il miglior film 
straniero alla prossi- 
ma edizione dei premi 
«Cesar», gli Oscar fran- 
cesi del cinema, che sa- 
ranno assegnati il 25 
febbraio. 

Il film con più nomi. 
nation (dodici) è «La re- 
gina Margot» di Patri- 
ce Chereau. 

Fra gli artisti italia- 
ni, nomination anche 
a Gianni Quaranta per 
la scenografia e Olga 
Berluti per i costumi 
di «Farinelli», e a Fran- 
ca Squarciapino per i 
costumi de «Il colon- 
nello Chabert». 

Fra gli altri film stra- 
nieri in competizione 
con «Caro diario» di 
Moretti, «La lista 
Schindler» di Steven 
Spielberg, «Pulp Fic- 
tion» di Quentin Taran- 
tino, «Quattro matri- 
moni e un funerale» di 
Mike Newell e «Ameri- 
ca oggi» di Robert Alt- 
man. 


TEATRO/ROMA 


Squarzina inizia dalla Vita 


Marina Malfatti interprete della commedia di Pirandello 


Marina Malfatti sarà 
la madre che spasima 
perilfiglio lontano. 


ROMA — Un allestimento di «La vita che ti diedi» di 
Luigi Pirandello, con regia di Luigi Squarzina, verrà 
Tappresentato al teatro Nazionale da oggi fino al 10 
febbraio. 

Sarà Marina Malfatti a interpretare la protagoni- 
sta, una madre cioè che spasima per un figlio che vi- 
ve sette anni lontano da lei, senza farsi mai vedere. 
Tornerà cambiato, quasi un estraneo, per morire su- 
bito dopo, lasciando a sua madre la sensazione, ap- 
punto, che un estraneo sia morto. Ella nasconderà la 
morte all'amante del figlio, incinta di lui, sostenen- 
do che è partito e presto tornerà. Sentirà dunque il 
figlio vicino nella presenza della giovane, che ha in 
grembo l'unica ‘speranza che rimane a entrambe. 
Tragedia dell'illusione, dunque, dell’incomunicabili- 
tàe sconfitta cocente dell'amore. 

Squarzina intende rappresentare tre drammi pi- 
randelliani (è questo il primo) imperniati su figure 
di donne «incomprensibili quanto affascinanti», tut- 
te e tre determinate dalla maternità ma «spinta al li- 
mite della realtà e allo sconquasso». 

Gli altri due testi saranno «Così è se vi pare» 
(1917) e «Come prima meglio di prima» (1920-21). 
«La vita che ti diedi» venne scritto nel 1923 per Eleo- 
nora Duse, la quale tuttavia non lo interpretò, o per- 
chè presa da altri progetti o forse poco convinta del 
ruolo, Con la Malfatti, reciteranno Aurora Trampus, 
Gea Lionello, Mariateresa Bax. 


DISCO: «CASO» 


Milva non potrà circolare 


Il tribunale blocca «Volpe d’amore» su ricorso di un’autrice 


MILANO — Il Tribunale 
di Milano ha bloccato, 
con un provvedimento 
d'urgenza, la distribuzio- 
ne e la commercializza- 
zione dell'ultimo. album 
di Milva, intitolato «Vol- 
pe d'amore», accoglien- 
do un ricorso d'urgenza 
per la tutela dei diritti 
d'autore presentato dal- 
la compositrice Elide Su- 
ligoj. Ne ha dato notizia 
la stessa compositrice, il- 
lustrando . l'ordinanza 
del Tribunale, firmata 
dal giudice Roberto Bi- 
chi, emessa il 4 gennaio 
scorso. 

Il fatto, denunciato da 
Elide Suligoj nel ricorso, 
risale al '93. La composi- 
trice aveva fatto ascolta- 
Te a Milva una canzone 
Scritta insieme a Giovan- 
ni Testori, che aveva cu- 
rato il testo: «Milva - ha 


spiegato ieri la Suligoj - 
ha scorporato. il testo 
passandolo a Thanos 
Mikrutsikos, composito- 
re e ministro della Cultu- 
ra greco, per dar vita a 
una canzone cor la musi- 
ca completamente sosti- 
tuita». 

Elide Suligoj, che ave- 
va già collaborato con 
Milva, si è rivolta al Tri- 
bunale. «Milva ha con- 
travvenuto.a elementari 
Irgole di etica professio- 
nale — ha commentato 
— ignorando del tutto la 
legge sul diritto d'auto- 
re. Il testo di Giovanni 
Testori, come ha ricono- 
sciuto il giudice, è infat- 
tilegatoindissolubilmen- 
te alla musica dalla ces- 


sione editoriale e dal de- > 


posito dei diritti alla Si- 
ae). 

Nell'ordinanza si leg- 
ge che la figura di autri- 


ce di Elide Suligoj «è irre- 
versibilmente offesa dal- 
la sostituzione della par- 
te musicale da lei, in ori- 
gine, concepita». 
«Abbiamo le lettere di 
Giovanni Testori e degli 
eredi che ci autorizzava- 
no ad utilizzare il testo 
dello scrittore per una 
canzone»: è il commento 
di Milva alla decisione 
del tribunale di Milano 
che ha bloccato la distri- 
buzione e la commercia- 
lizzazione del suo disco 
«Volpe d'amore». «La si- 
gnora Suligoj - ha ag- 
giunto la cantante - ha 
composto la sua musica 
17 anni fa su un testo 
preesistente: @ questo 
punto comunque la que- 
stione riguarda la casa 
discografica e non me 
personalmente. Io nòn 
sono stata chiamata in 
causa dal tribunale di 


Otto complessi all'insegna dei capolavori natalizi 


IRIESTE — Anche que- 
ì anno l'Usci provincia- 
ha di Trieste ha rinnova- 
%0 l'invito ai suoi iscritti 
; Partecipare alla tradi- 
lonale rassegna «Corin- 
feme» che viene situata 
Opo le feste ma propo- 
Ne, come tematica prefe- 
Tenziale, canti d'ispira- 
Zione natalizia. E questo 
Vedicesimo appuntamen- 
0 sì è dimostrato del tut- 
10 attinente al tema, ol- 
© a registrare un otti- 
A vello musicale e un 
da esso confortato da 
ista affluenza di pub- 
a Li merito va Hi 
Impegno dimo- 

Strato da tute gli otto 


I 


complessi corali che, per 
due giorni, si sono avvi- 
cendati nella Chiesa 
evangelica di largo Panfi- 
li e ai programmi di ele- 
vato interesse, in cui 
spiccavano anche alcune 
novità. Il Natale è, del 
resto, un motivo ispirato- 
re di di capolavori 
nella. letteratura corale 
di tutti i tempi. 

Si sono esibiti per pri- 
mi i Pueri cantores del 
«Piccolo coro di S. Gio- 
vanni», istruiti con sa- 
piente cura da Edoardo 
Hribar: sono bimbi capa- 
ci di spaziare attraverso 
una varietà di stili, dal 
gregoriano a Mendels- 


sohn fino alle armonie 
moderne della «Ninna 
nanna istriana» del trie- 
stino Nino Verchi. Il co- 
ro «Montasio» del Crs Ju- 
lia, diretto da Valentina 
Longo, ha privilegiato 
composizioni classiche, 
dai mottetti di Montever- 
di ai corali di Bach, ric- 
che di sacralità sempre 
su temi ispirati al Nata- 
le. 

Il complesso «Hortus 
musicus», diretto da Fa- 
bio Nesbeda, ha presen- 
tato musiche direttamen- 
te legate alla liturgia del 
ciclo natalizio insieme a 
canti tradizionali, fra 
cui emergeva una picco- 


la cantata, scritta da Bu- 
xtehude per l'Avvento, 
con accompagnamento 
d'organo. La società poli- 
fonica «Santa Maria 
Maggiore», diretta da 
Marco Podda, ha esegui- 
to tipici carols insieme a 
canti popolari e negro 
spirituals come anche il 
«GruppoIncontro», diret- 
to da Giampaolo Sion, 
che ha proposto le deli- 
ziose melodie tradiziona- 
li del «Christmas» ingle- 
se. 

Il gruppo vocale «Can- 
tarè» con l'insieme stru- 
mentale «Il giardino ba- 
rocco», diretti da Lucia- 
no De Nardi, hanno ese- 


Milano». 

Milva ha detto di «non 
voler scendere per ora in 
polemica con la Suligoj» 
e che, per quanto la ri- 
Suna: «non ci sono pro- 

lemi». «Volpe d'amore» 
intanto ha già ricevuto il 
disco d'oro in Grecia, do- 
ve, da novembre, ne so- 
no state vendute 30 mila 
copie. Il disco contiene 
canzoni in greco e in ita- 
liano: tra queste, c'è 
«Thalassa» («Mare»), 
composta dal musicista 
greco Thanos Mikrutsi- 
cos che è anche ministro 
della cultura, successore 
di Melina Mercouri. Mil- 
va sarà ad Atene nei 
prossimi mesi per due se- 
rate alla Megaron Mu- 
sikis. 


TEATRO 


ni 
I funerali 

Pi 
di Carraro 
MILANO —. Molta 
gente di teatro, ma 
anche tanti milanesi 
hanno sfilato in cor- 
teo ieri mattina, dal 
«Piccolo Teatro» alla 
Chiesa del Carmine, 
per dare l'ultimo sa- 
luto a Tino Carraro, 
morto il 13 gennaio a 
Milano. 

Prima, nel foyer 
delteatro dove Carra- 
ro ha interpretato al- 
cuni degli spettacoli 
più importanti, era 
stata allestita la ca- 
mera ardente. Oltre 
alla moglie e alle fi- 
glie, hanno reso 
omaggio alla salma 
tanti compagni di la- 
voro: Giorgio Streh- 
ler, Giulia Lazzarini, 
Ottavia Piccolo, Pa- 
mela Villoresi, Gian- 
carlo Dettori, Renato 
De Carmine, Rosali- 
na Neri, Piero Mazza- 
rella, Laura Marino- 
ni, Ernesto Calindri, 
Carlo Fontana (so- 
vrintendente della 
Scala), numerosicriti- 
ci teatrali. 

E' toccato a Streh- 
ler rievocare la figu- 
ra di Carraro, «gran- 
de attore, ma soprat- 
tutto grande uomo» e 
al sindaco di Marco 
Formentini portare il 
saluto di tutti i citta- 
dini. 


L'uscita dal Picco- 
lo della bara è stata 
accolta con un ap- 
plauso. La cerimonia 
religiosa si è conclu- 
sa con la lettura del- 
la «Preghiera degli ar- 
tistiy da parte di Giu- 
lia Lazzarini. 

La salma verrà tu- 
mulata nel Cimitero 
di Lambrate. 


Incontri con il cinema 
dell'Europa Centro-Orientale 


VI EDIZIONE 


Trieste, 18 - 22 gennaio 1995 


CINEMA 


Cinema Excelsior e Sala Azzurra 


DOMANI 
Proiezioni non stop dalle ore 15.00 


SALA EXCELSIOR 

ore 20.30 Apertura ufficiale con LA VITA E LE 
STRAORDINARIE AVVENTURE DEL 
SOLDATO SEMPLICE IVAN CHONKIN 
di Jiàf Menzel - Rep, Ceca/I/Gb/Fr - alla 


guito la splendida canta- 
ta scenica «La storia del 
Natale» di Orff, in cui il 
racconto è affidato alle 
voci di tre Ppastorelli, 
mentre il coro si identifi- 
ca, di volta in volta, con 
i vari personaggi, in una 
candida atmosfera evo- 
catrice. Il «vecio Monta- 
sio», diretto da Giuseppe 
Botta, ha intonato inten- 
si canti tradizionali e in- 
fine la «Cappella Terge- 
stina», diretta da Marco 
Podda, ha svelato le pre- 
ziosità melodiche di un 
«Magnificat» settecente- 
sco, recentemente risco- 
perto e attribuito a Tom- 
maso Albinoni. 

Liliana Bamboschek 


SALA AZZURRA 


presenza del regista 


ore 22.30 MGM SARAJEVO di A. Kenovié, LI 
Amnautalié, M. Idrizovi6, P. Zalica (Bosnia) 


ore 22.30 28 GENNAIO Le ultime immagini di M. 
Luchetta, D. D'Angelo, A. Ota 
SAGA - Sarajevo Groups of Authors 


Programmi e informazioni: 
Associazione ALPE ADRIA CINEMA 
Via Pescheria 4 - Tel. 040/311153 

cinema Excelsior 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 

. «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1994/95. «La Bohè- 
me», musiche di Giaco- 
mo Puccini. Prima rap- 
presentazione martedì 
17 gennaio ore 20. E in 
corso la prevendita per 
tutte le rappresentazioni. 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, una produzio- 
ne Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia 
Giulia/Teatro Stabile Slo- 
veno per il Mittelfest ’94 
«L'ora in cui non sapeva- 
mo. niente l'uno dell’al- 
tro» di Peter Handke, re- 
gia di Giorgio Pressbur- 
ger, traduzione di Rolan- 
do Zorzi. In: abbonamen- 
to: spettacolo 2. Turno li- 
bero. Durata 1 ora e 40. 
Biglietteria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331. Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 
Protti  (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) tel. 
630063. Prosegue in tea- 
tro l'esposizione «40 sta- 
gioni in mostra». Orario 
16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1994/95. Abbonamenti 
prenotazioni e prevendi- 
ta per «Maudie e Jane» 
(spettacolo 2V) e «I gi- 
ganti della montagna» 
(spettacolo 3) presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331. Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 


Protti (8.30-12.30 e 
16-19, © feriali) tel. 
630063. 


AMBASCIATORI. 7; 
18.40, 20.25, 22.15: 
«The mask» con il nuovo 
talento comico Jim Car- 
rey. Il film fenomeno del 
’95. In digital sound. 

ARISTON. Dalla Mostra di 
Venezia un film straordi- 
nario. Solo oggi e doma- 
ni ore 17, 19.30, 22: 
«Tom & Viv» di Brian Gil- 
bert (Gb 1994), con Wil- 
lem Dafoe e Miranda Ri- 
chardson. La storia ap- 
passionante e burrasco- 
sa del matrimonio del 
grande poeta Thomas 
Eliot, premio Nobel per la 
letteratura nel 1948. 

SALA AZZURRA. Ore 
16,30, 18.15, 20, 21.45: 
«Sirene» di John Duin- 
gan, con Hugh Grant. Do- 
po «Quattro matrimoni e 
un funerale» torna il cele- 
bre attore in una delizio- 


sa commedia erotica con 
la. top model’ Elle 
MacPherson. 


EXCELSIOR. Ore 16,45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Il 
re leone», di Walt Di- 

SE Ultimo giorno. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Adolescenti 
per maschi superdotati». 


NAZIONALE 1. ‘16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«S.P.Q.R.» con. Leslie 


Nielsen, Massimo Boldi, 
C. De Sica. Il kolossal co- 
mico. Dolby stereo. Ulti- 
mi giorni. Da venerdì: 
«Stargate». 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Intervista 
col. vampiro» con Tom 
Cruise. Record storico di 
incassi e di svenimenti in 
sala! In Digital sound. Ul- 
timi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ju- 
nior» con Amold Schwar- 
zenegger, Danny De Vi- 
to, Emma Thompson. 
Una risata dopo l’altra! 
Dolby stereo. Ultimi gior- 
ni. 


SM TEATRIECINEMA |M 


NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Tre vedove e un delit- 
to» con Mia Farrow, Jo- 
an Plowright e Natasha 
Richardson. Unacomme- 
dia divertente, un giallo 
straordinario in puro stile 
Agatha Christie. Dolby 
stereo. 

ALCIONE. Ore 17.45, 20, 
22.10: «Die deutsche 
sprache im kino». Rasse- 
gnadi films.in lingua origi- 
nale tedesca. Oggi: «Il 
cielo sopra Berlino» di 
Wim Wenders. Abbona- 
menti alla cassa. Riduzio- 
ni Club Anthares Cinema 
e Deutsche Institut. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Il mostro», il più 
divertente dei film di Beni- 
gni. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. 17, 
19.30, 22 precise: «La re- 

gna Margot» di Patrice 
herau con Vima Lisi e 

Isabelle  Adjani. Palma 

d'oro a Cannes ’94. Solo 

pochi giorni a grande ri- 
chiesta. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 20.30 la compagnia 
Apas presenta «Il fu Mat- 
tia Pascal» di Luigi Piran- 
dello, regia di Marco Mat- 
tolin, con Flavio Bucci. 
Turno di abbonamento 
B. Biglietti alla cassa del 
teatro. Lo spettacolo era 
stato in precedenza an- 
nunciato per il 23 e 24 
gennaio. 

TEATRO COMUNALE. 
Giovedì 19 gennaio p.v. 
ore 20.30 concerto del 
The Hilliard Ensemble. 
Musiche di Orlando di 
Lasso, Anonimi sec. XIII. 
Biglietti alla cassa del Te- 
atro, Discotex - Udine, 
Utat - Trieste. 


TEATRO STABILE SLO- 
VENO. Gorizia - Via 
Brass 20 - Casa di cultu- 
ra. Oggi alle ore 20.30 
per il turno di abbona- 
mento B la compagnia 
del Teatro Mestno gleda- 
lisce di Lubiana presenta 
«Un pigiama per sei» di 
Marc Camoletti. Regia di 
Zvone SediIbauer. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Intervista con il vampi- 
ro», con Tom Cruise. 
Viet. min. 14 anni. 


VITTORIA. Oggi chiuso. | 


Domani, 18, 20, 22: 
«The mask» 


Solo oggi e domani 
una straordinaria 
«prima» 


arARISTON 


Dalla Mostra di Vene- 
zia '94 l'appassionata 
e burrascosa storia 
d'amore del grande 


poeta Thomas Eliot 


ni 

RES 
WILLEM _ MIRANDA 
DAFOE RICHARDSON 


Nel bene, nel 
Dersem[ 


un film di BRIAN G 


"pisrosta 
gRlo E IMMEDIATAS 


1441. 55. 


IL Ita cioniala 
IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTA' 


| 
Î 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Martedì VT gennaio 1995 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia n. 17, i 


Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
fi e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature;24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
:6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


richieste 


DIPLOMATA perito aziendale 
corrispondente lingue estere 
tedesco inglese primo impie- 
go. Ore serali 040/271451. 
(A512) 

GIOVANE macellaio esperien- 
za pluriennale settore alimen- 
tare offresi 040/822824 ore 
pasti, patente B. (A410) 
RESPONSABILE amministra- 
tiva pratica contabilità bilanci 
causa situazione economica 
contingente cerca occupazio- 
ne. Scrivere casella postale n. 
2718 Trieste, succ. 17. (A232) 


offerte 


‘AGENZIA immobiliare ricerca 
organico per ampliamento ac- 
quisitori venditori offresi fisso 
mensile provvigioni premi. 
040/911238. (A493) 


ni 


Ag 


CERCASI giovane spedizio- 
niere buona conoscenza tede- 
sco per lavoro in Germania. 
Scrivere posta centrale C.P. 
334 Trieste. (A446) 

CERCASI impiegati ammini- 
strativi contabili uffici tecnici uf- 
ficio vendite controllo qualità. 
040/8369066. (A00) 

CERCASI personale femmini- 
le per pulizia stabili telefonare 
8-12 16-19 040/639540. 
(A347) 

CERCASI personale per gela- 
teria in Germania periodo mar- 


zo-settembre. Tel, 
. 0435/62427. (A226) 
GELATERIA italiana cerca 


collaboratrice domestica di- 
sposta trasferirsi in Germania 
da febbraio a ottobre. Vitto al- 
loggio e. ottima retribuzione. 
Richiedesi buona volontà e af- 
fidabilità solo se veramente in- 
teressate. Tel. 0438/400661. 
(A00) 

MARTEDÌ 17 alle ore 17 sele- 
zioneremo n. 2 ambosessi da 
inserire nella nostra azienda 
previo corso in loco. Telefona- 
re per appuntamento dalle 13 
alle 14 al numero 
0481/776372. Richiediamo se- 
rietà e costanza, astenersi per- 
ditempo. (C 15) 
MULTINAZIONALE svedese, 
presente in Italia da 80 anni, è. 
alla ricerca di giovani ambo- 
sesso, militesenti, volenterosi 
di lavorare. Noi siamo una so- 
cietà di vendita diretta organiz- 
zata, in possesso di tutte le 
autorizzazioni necessarie. Il 
nostro compito è quello di sen- 
sibilizzare le persone sui pro- 
blemi relativi all'inquinamento. 
Per questo motivo siamo alla 
ricerca di futuri 
professionisti/e della vendita 
da formare ed addestrare. In- 
fatti, nei primi tre mesi, vi inse- 
gneremo un lavoro molto ri- 
chiesto: quello del rappresen- 
tante. Inizieremo con corsi teo- 
rici tenuti nella nostra sede, in- 
tervallati da esempi pratici di- 
rettamente nel campo di lavo- 
ro. Sarete affiancati da perso- 
nale qualificato che vi accom- 
pagnerà, passo dopo passo, 
in quel fantastico mondo che 
è la vendita. In questo perio- 
do, oltre ad imparare un lavo- 
ro che nessuna scuola o libro 
Vi può insegnare, per permet- 
tervi di apprendere senza altri 
problemi, vi offriamo un con- 
tratto trimestrale di L. 
3.500.000 (L. 1.166.000 alme- 
se). Telefonare per appunta- 
mento informativo allo 
0432/282914 ore ufficio. 
(A00) È 
PRIMARIA azienda rice 
per propria sede di Trieste pro- 
grammatore, analista con buo- 
na conoscenza As/400. - 
Synon/2E - problematiche 
p.c., inviare curriculum vitae a 
Cassetta n. 11/G Publied 
34100 Trieste. (A444) 
RAGIONIERA — praticissima 
contabilità studi professionali 
‘assumesi prontamente. Tele- 
fonare 040/365454. (A312) 
STUDIO professionale cerca 
persona esperienza plurienna- 
le contabilità bilanci adempi- 
menti societari e fiscali socie- 
tà di capitali inviare curriculum 
Vitae a Cassetta n. 5/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A344) 


AFFERMATA società ricerca 
validi venditori di servizi. Ban- 
che dati, spazi pubblicitari. Li- 
beri subito. Offresi acconto 
provvigionale L. 3.000.000. 
Lavoro in zona. Tel 
02/92103293. (S00) 

SWEDEN & Martina SpA lea- 
der settore odontoiatrico ricer- 
ca venditori/venditrici per con- 
solidamento mercato costitui- 
to da innovativi ed esclusivi 
prodotti per la zona di Trento- 
Bolzano. Offresi portafoglio 
clienti attivo, ottimo trattamen- 
to | economico, assistenza 
commerciale. Telefonare 


049/5290300 signora Rossi. 
(G041094) 


SOCIETA' vende macchine, 
mobili ufficio con possibilità af- 
fittanza localizona Coroneo al- 
ta, telefonare feriali ore 9-12, 
637033. (A376) 


di ti 04 I da 
Me" HT) 


Bla 


A ‘assicurazioni 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti telefonare 
040/306226 040/3805343. 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 


1.650.000 
0431-93388. 


anne 


nuovo tedesco 


0330-480600 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
VOLKSWAGEN Transporter, 
ultimo tipo, sette posti, 4.500 
chilometri, full optional, e Mer- 
cedes 300CE 1988 perfettissi- 
mi, vende privato. Telefonare 
al 312512. (A443) 


AFFITTASI box ottima acces- 
sibilità nel parcheggio di via 
Fabio Severo. Tel. 214529 
mattina 8-8.30 e/o domenica 
10-12. (A82) 

ANCHE brevi periodi affittasi 
uffici Trieste zona Fiera. Tele- 
fono 040/390039. (A407) 
BOX Valmaura privato affitta 
175.000 compreso acqua lu- 
ce. Telefono 040/422595 ore 
pasti. (A574) 

CAMINETTO affitta Baiamon- 
ti arredato soggiorno due stan- 
ze cucinotto bagno ripostiglio 
due balconi posto macchina 
non. residenti. 040/639425. 


ISTE 


CARNICA 


oo) la Venezia 
isa assicurazioni 
Agenzie di: 


TRIESTE MONFALCONE 
GORIZIA CERVIGNANO 


AI fine di sviluppare le pro- 

prie organizzazioni di vendita 

RICERCANO i 
produttori-ici 
e/o sub-Agenti 

SI RICHIEDE 
* licenza di scuola 
media superiore 

* auto propria 


per appuntamento telefonare 
dalle ore 9 alle 12.30 
‘allo 0434/523106 
‘chiedendo del sig. Cadile Maurizio 


d 


CAMINETTO affitta Giardino 
pubblico vuoto 130 mq quat- 
tro stanze cucina servizi ripo- 
stigio patto in deroga. 
040/639425. (A495) 
CAMINETTO affitta Roiano ar- 
redato tinello cucinotto stanza 
bagno ripostiglio balcone pat- 
to in deroga. 040/639425. 
CAMINETTO affitta Valmaura 
‘arredato tinello cucinotto stan- 
za bagno ripostiglio balcone 
campo tennis patto in deroga. 
040/639425. (A495) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 affitta alloggi ele- 
gantemente arredati: Eremo, 
Valmaura, via Revoltella, 
Roiano. Canoni da 550.000 
mensili. (A492) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta locali 
d'affarilmagazzini massimo 


600 metri quadrati in zone: 
Hermet, Franca, Udine, Cam- 
po Marzio, Tesa, fine Giulia. 
Canoni da 600.000 mensili. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 box e posti auto, 
150.000 mensili, inizio via di 
Chiadino, via dei Salici, Piccar- 
di, Udine. (A492) È 
LOCALE AL _PIANOTERRA 
USO UFFICIO zona Campo 
Marzio mq 175 salone 4 stan- 
ze servizi ottimo per esposizio- 
ne. Società affitta ininterme- 
diari. Telefonare orario ufficio 
7181333 - 7781450. (A00) 
LOCALE USO NEGOZIO zo- 
na via S. Francesco 240 mq 
vano unico e servizi possibilità 
posto macchina in autorimes- 
sa. Società affitta inintermedia- 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ri. Telefonare ore. ufficio 
7781333 - 7781450. (A00) 

UFFICI di 134 mq 3 vani e ser- 
vizi terzo piano riscaldamento 
e ascensore zona centrale 
adiacenze piazza della Borsa. 
Società affitta inintermediari. 
Telefonare orario ‘© ufficio 
7781333 - 7781450. (A00) 

UFFICI di 250 mq al primo pia- 
no zona Piani e Poggi S. An- 
na vano unico con servizi po- 
sti macchina in autorimessa. 
Società affitta inintermediari. 
Telefonare ore ufficio al 
77813383 - 7781450. (A00) 

VESTA 040/6362834 affitta ap- 
partamento via. Torrebianca 
piano secondo due stanze 
soggiorno cucina bagno. 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.00.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (GOO) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GO0) 


STUDIO BENCO 

[0751 — FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel 
02/33603101. (G00) 
COMPERIAMO licenza e mu- 
ri ristorante bar con o senza 
giardino anche da restaurare. 
Scrivere a Cassetta n. 1/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A274) 


APE PRESTA 


[e FINANZIAMENTI IN GIORNATA 


TAEG 15/50, 


TASSI BANCARI E 
Es. L. 4.000.000 in 60 rate da L..96.000 
Restituzione con bollettini 
€ 040/639647 


FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe pensionati dipendenti fir- 
ma singola esito in giornata. 
0481/413051. (C0008) 
FINANZIAMENTI 
aziende/privati firma singola, 
protestati, pensionati, consu- 
lenza privata gratuita, assolu- 
ta trasparenza 
30/500.000.000. 
049/8934155. (900) 


Finanzia fino a 
di 30.000.000 
nessuna spesa anticipata - esito in giornata 


VIA S. LAZZARO 17. 
Tel. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione tel. 
0041-91-544475. (GO0) 


FRI SSA IS TAN 
CERCHIAMO appartamento 
in Trieste soggiorno cucina 2 
camere bagno definizione im- 
mediata nessuna mediazione. 
040/368566. (A00) 
CERCHIAMO per nostra clien- 
tela grande garage o magazzi- 
no zona centrale Trieste defini- 
zione immediata nessuna me- 
diazione 040/368566. (A00) 
CERCHIAMO per nostri clien- 
ti appartamento in Monfalco- 
ne 80 mq soggiorno cucina ca- 
mera cameretta bagno gara- 
ge pagamento in contanti nes- 
“suna mediazione. 
0040/368566. (A00) 
MEDIAGEST040/661 066 cer- 
ca urgentemente soggiorno 
cucina camera cameretta ba- 
gno poggiolo ascensore piano 
alto zona semiperiferica prez- 
zo da proporre. (A00) 
URGENTEMENTE pagamen- 
to per contanti cerchiamo 
esclusivamente mansarda o 
attico mansardato anche con 
terrazzo per nostro cliente 
nessuna mediazione 
040/368566. (A00) 


vendite 


A.A.A. TARVISIO — impresa 
vende appartamenti termoau- 
tonomi, presso golf, 200 m. pi- 
ste sci. Ottimi prezzi. Vi aspet- 
tiamo a Tarvisio ogni sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/995595. (GOO) 


A. CLIVIO Artemisio apparta- 
mento signorile vista mare ter- 
razze grande box giardino. 
040/661228. (A490) 

A. TERZO di Aquileia vendesi 
villette a schiera, prezzo inte- 
ressante, possibilità mutuo, 
no mediazione. 0336/359302. 
(GOO) 

ALPICASA disponiamo di nu- 
merosi appartamenti soggior- 
no bistanze centrali periferici 
panoramici 040/7606115. 
(AO0) È 
ALPICASA panoramicissimo 
salone cucina tristanze doppi 
servizi terrazza box 
040/7606116. (A00) 
ALPICASA Rive. attico con 
mansarda lussuoso 275 mq 
abitabili 78 mq. terrazze 
330.000.000 040/7606115. 
ALPICASA villa. unifamiliare 
1000 mq giardino panoramica 
altra recentissima Opicina 
040/733209. (A00) 
APPARTAMENTO. indipen- 
dente in villa ottocentesca 
esclusivo di grandissima me- 
tratura giardino posti macchi- 
na trattative riservate. 
040/661228. (A490) 
APPARTAMENTO © parzial- 
mente da ristrutturare San 
Giacomo, IV piano, panorami- 
co vendo possibile mutuo no 
intermediari, 0461/916977. 
(A432) 

APPARTAMENTO via Bel- 
poggio 26 signorile bellissima 
vista golfo vendesi occupato 
con patti in deroga di 4 +4 an- 
ni. L. 850 milioni, rendita 
6,17% annua, ottimo investi- 
mento. Tel.  051/239916. 
(A00) 

BANELLI (Roncheto) vista 
mare residence esclusivo rifini- 
tissimo salone bicamere cuci- 
na servizi ripostiglio cantina 
giardino parcheggio persona- 
Te. 040/911238. (A493) 
BIBIONE mare: vendo appar- 
tamento 5 posti piscina e ten- 
nis 65.000.000 e villetta due 
camere, giardino privato, po- 
sto auto, prezzo da concorda- 
re. 0431/430428-439515. 
(A00) 

CAMINETTO vende D'Alvia- 
no appartamento 90 mq tre 
stanze Cucina servizi riposti- 
glio due balconi posto macchi- 
na, 040/630451, (A495) 
CAMINETTO vende Ponzia- 
na appartamento 40 mq pri- 
mo ingresso stanza cucina ba- 
gno cantina giardino condomi- 
niale vista Mare, 040/630451. 
(A495) 

CAMINETTO vende S. Giaco- 
mo appartamento 65 mq due 
stanze cucina bagno riposti- 
glio completamente ristruttura- 
to. 040/630451. (A495) 
CAMPOROSSO, | apparta- 
menti completamente arreda- 
ti, soggiorno con angolo cottu- 
ra, matrimoniale, singola, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzo, Ponti- 
ci Immobiliare. 040/774177. 
160.000.000. (A00) 


CASA DOC 040/364000. Di- 
Sponibili magazzini negozi e 
uffici varie zone Superfici da 
100 a 200 mq. Informazioni in 
ufficio. (A496) 

CASA DOC 040/364000. Fa- 
bio Severo signorile cucina 
soggiorno camera bagno pog- 
giolo cantina 160.000.000. 
CASA DOG 040/364000, Li- 
mitanea cucina soggiorno due 
matrimoniali bagno poggioli lu- 
minosissimo. Occasione 
115.000.000. (A496) 

CASA DOC 040/8364000. Via 
Ricci primo ingresso cucina 
soggiorno camera cameretta 
bagno cantina 150.000.000. 
(A496) ; 
CENTRALE via Romagna ap- 
partamento grande, metratura 
terrazze box auto in parco 
esclusivo. 040/661228. 


(A490) i 
COSTALUNGA (adiacenze) 
recente entrata soggiorno cu- 
cinotto due Camer pegno ri 
ostiglio poggiolo cantina pa- 
II 040/9011238. 


SOCIETA' a carattere nazionale cerca 
per proprio dirigente 


appartamento 
modernamente ammobiliato 


50/60 mq, uso foresteria, 
possibilmente con garage o posto auto. 


Telefonare ore ufficio 040/366565 


GORIZIA privato vende inin- 
termediari casetta accostata ri- 
strutturata centralissima bica- 
mere, biservizi, bigarage, 
grande terrazza, giardinetto e 
analogo appartamento piano 
rialzato, eventuale mutuo. Tel. 
0481/212831. (B30) 

GRADO centro adiacente ma- 
re-parco costruttore vende ulti- 
mo appartamento arredatissi- 
mo nuovo con. giardino 


90.000.000 contanti + 
72.500.000 mutuo. 
0337/497133 - 0330/483477. 
(A00) 


IMMAGINE Muggia attico 
fronte mare su due livelli am- 
pia metratura salone tre came- 
re doppi servizi grande terraz- 
za giardino di proprietà box 
auto trattative presso nostri uf- 
fici. Telefono 040/360372. 
(A485) 

IMPRESA vende San Giusto 
‘appartamenti ampie metratu- 
re anche su 2 livelli salone tre 
‘camere doppi servizi ambienti 
luminosi vista Golfo rifiniture 
di lusso trattative riservate 
presso nostri. uffici. Tel. 
040/630578. (A485) 

LOCALE — COMMERCIALE 
CIRCA 1000 mq ZONA LAZ- 
ZARETTO VECCHIO altezza 
c.a m 5,50 deposito con uffici 
servizi impianto di riscalda- 
mento accesso carrabile. So- 
cietà vende inintermediari, Te- 
lefonare ore ufficio 7781333 - 
7781450. (A00) 

MANSARDA in zona Monte- 
bello 105 mq da ristrutturare 
ascensore servizi soleggiata 
facile parcheggio 55.000.000 
040/660050. (A329) 
MEDIAGEST 040/661066 C. 
Alberto signorile luminosissi- 
mo ottimamente rifinito salone 
cucina terrazze due matrimo- 
niali studiolo doppi servizi 
385.000.000. (A00) 
MEDIAGEST —040/661066 
Campanelle palazzinatrenten- 
nale ultimo piano vista mare 
ottimo cucinotto soggiorno ter- 
razza matrimoniale bagno ri- 
postigli 129.000.000. (A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 
Giulia alta trentennale tranquil- 
lo piano alto soleggiatissimo 
perfetto saloncino cucina due 
matrimoniali bagno risposti- 
glio  poggioli ‘188.000.000. 
(A00) 


MEDIAGEST 040/661066 Ri- 
Ve epoca decorosa luminosis- 
simo cucina dispensa salone 
due matrimoniali servizi 
155.000.000. (A00) 

MEDIAGEST — 040/661066 
Roiano epoca signorile lumi- 
nosissimo salone poggioli cu- 
cina due matrimoniali doppi 
servizi ripostiglio autometano 
260.000.000. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 S. 
Giacomo recente quarto pia- 
no ascensore con vista sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
cameretta bagno poggioli 
123.000.000. (A00) 


MEDIAGEST 040/661066 S. 
Giusto stabile ventennale tran- 
quillo soggiorno cucina due 
stanze bagno ripostiglio pog- 
gioli 160.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 S. 
Vito epoca ristrutturato arreda- 
to cucina/tinello due matrimo- 
niali bagno cortile taverna co- 
municante ‘autometano 
138.000.000. (A00) 
MEDIAGEST  040/661066 
Servola alta ultimo piano vista 
mare tinello cucinino tre stan- 
ze bagno ripostiglio terrazze 
posto macchina 174.000.000. 
(A00) 

MEDIAGEST 040/661066 XX 
Settembre perfetto stabile si- 
gnorile ascensore soggiorno 
due letto cucina servizi poggio- 
li 187.000.000; altro 151 mq 
perfetto 320.000.000. (A00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 appartamento 
centrale due stanze letto cuci- 
na abitabile ampio bagno 
‘ascensore. Prezzo interessan- 
te. (COO) 


—__LA CASA? 
UN PICCOLO PROBLEMA. 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410280 costruende ville 
schiera tre stanze letto doppi 
servizi taverna garage giardi- 
no L. 175.000.000 più contri- 
buto concesso tasso fisso 
5%. Consegna fine ‘95. Infor- 
mazioni c/o ns. uffici. (CO0) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 S. Ganzian 
d'Isonzo bellissima villa indi- 
pendente unico piano tre stan- 
ze letto doppi servizi taverna 
garage dependance mq 1800 
parco. (C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Staranzano cen- 
trale appartamento palazzina 
immersa nel verde due stan- 
ze letto cantina garage riscal- 
damento contaore. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410280 vicinanze stazio- 
ne ‘alloggio primo. ingresso 
due stanze letto riscaldamen- 
to autonomo posto macchina 
coperto ingresso indipenden- 
te. (CO0) 


MONFALCONEininitermedia- 
ri vendesi appartamento 2 ca- 
mere soggiorno cucina bagno 
ripostiglio garage cantinetta. 
Tel. ore pasti 0481/45443. 
(C0012) E 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, fabbricati da ristruttu- 
rare e corte su totali 2.400 mq 
di terreno, Trattative riservate 
presso nostro ufficio di Monfal- 
cone, C.so del Popolo, n. 41 
tel. 0481/411430. (A00) 
MONFALCONE PROFES- 
SIONE CASA 0481/412424: 
ottimo libero cucina soggiorno 
due matrimonialitermoautono- 
mo posto auto. (A487) 


MUGGIA nuovo appartamen- 
to mq 115 con giardino pro- 
prio cantina box auto. 
040/691228. (A490) 

MUGGIA nuovo appartamen- 
to mq 115 con giardino pro- 
prio cantina. box auto. 
040/661228. (A490) 

MUGGIA vista mare recente 
entrata soggiorno cucina bal- 
cone due camere bagno ter- 
razza ripostiglio parcheggio 
personale. 040/911238. 
(A498) 

PORTICI 040/774177 Aurisi- 
na, recente, soggiorno angolo 
cottura, matrimoniale, due sin- 
gole, bagno, ripostiglio, balco- 
ni, box. 190.000.000 (A00) 
PORTICI 040/774177 Barrie- 
ra, ultimo piano, salone con 
caminetto, cucina, matrimonia- 
le, singola, guardaroba, due 
bagni. 190.000.000. (A00) 


PORTICI 040/774177 Ghirlan- 
daio, soggiorno, 
cucina/tinello, matrimoniale, 


singola, balconi. 195.000.000. 
(A00) 


PORTICI 040/774177 Pasco- 
li, ammezzato, camera, cuci- 
na, servizi. 62.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 piazza 
S. Giovanni, soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, due singole, 
due bagni, ascensore. 
280.000.000. (A00) 

PORTICI 040/774177 S. Gia- 
como, camera, cucina,  ba- 
gno. 55.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 via Ma- 
donnina, ufficio occupato, otti- 
mo investimento. 30.000.000. 
(A00) 

PORTICI Immobiliare 
040/774177 Muggia, rustico 
con grande terreno. Informa- 
zioni in ufficio. (A00) 

PORTICI Immobiliare 
040/774177 Servola, villa su 
due piani, taverna, box, giardi- 
no. 360.000.000. (A00) 
PORTICI Immobiliare 
040/774177 via dell'Istria, ma- 
trimoniale, cucina, stanza, po- 
sto macchina. 78.000.000. 
(A00) 

PRIVATO vende Barcola im- 
mobile ufficio arredato 180 mi- 
lioni mq 80. Tel. 040/420939. 
(A299) 

PROFESSIONE CASA 
638408: Opicina recente cuci- 
na saloncino En a SATA 
ta doppi seri Trazzo 
275,000,000. (A487) 
PROFESSIONE ——CASA 
638408 Commerciale panora- 
micissimo libero salone cuci- 
na due matrimoniali doppi ser- 
vizi terrazza cantina garage 
390.000.000. (A487) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Giarizzole recente cu- 
cinino soggiorno camera ba- 
gno ripostiglio ascensore ri- 
scaldamento 95.000.000. 
(A487) 


risultato: mettendovi in contatto con un:mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


‘damento 


PROFESSIONE CASA 
638408 Romagna libero sa- 
loncino cucina camera came- 
retta bagno terrazza cantina 


garage giardino proprio. 
(A487) 
PROFESSIONE CASA 


638408 S. Giusto primo in- 
gresso termoautonomo salon- 
cino cucina camera cameretta 
doppi servizi terrazza cantina 
garage 250.000.000. (A487) 
PROFESSIONE CASA 
638408 S. Pelagio rustico bi- 
piano con mansarda da ristrut- 
turare senza giardino 
95.000.000. (A487) 
PROFESSIONE CASA 
638408: Orazio panoramico 
saloncino bagno cucina due 
matrimoniali terrazza cantina 
box. (A487) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze largo Barriera perfetto li- 
bero soggiorno camera tinello 
cucina bagno ripostiglio riscal- 
autonomo 
103.000.000 occasione. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Longera via Ganciani 
recente libero ascensore salo- 
ne cucina abitabile 2 camere 
bagno terrazza soffitta box au- 
to 255.000.000. (A00) 


TARVISIO, residence Il Pic: 
chio, appartamenti in bifamilia 
re. completamente arredati, 
due piani più taverna, terraz- 
za e giardino, Portici Immobi- 
liare 040/774177. 
200.000.000. (A00) 

TOP 040/314777 Carlo Alber: 
to libero stabile signorile salo- 
ne quattro camere cucina abi: 
tabile servizi separati scorcio 
mare 270.000.000. (A487) 
TOP 040/314777 centralissi- 
mo (v. Carducci) piano alto li 


bero ottimamente rifinito salo-1} 


ne due camere cucina abitabi- 


TOP 040/314777 Costalunga 
libera casetta accostata da ri- 
modernare. ampia. superficie 
interna giardinetto vista mare 
45.000.000. (A487) 

TOP 040/8314777 Duino libero 
recentissimo su due livelli sa- 
loncino due matrimoniali cuci- 
na due bagni tre terrazze due 
posti auto coperti riscaldamen- 
fo autonomo splendide condi- 
zioni 205.000.000. (A478) 
TOP. 040/3814777 Madonnina 
libero ottimo stabile soggiorno 


camera camerino cucina abi- | 


tabile bagno luminosissimo 
75.000.000 occasione. (A487) 


Contessa Pinina Garavaglia 


Î tuoi segreti, 
le tue confessioni 


no camera cucina servizi se- 
parati poggiolo riscaldamento 
autonomo — soleggiatissimo 
105.000.000. (A487) 


bero recentissimo soggiorno 
due camere cucina abitabile 
bagno ripostiglio buonissime 
condizioni 145.000.000. 
TOP 040/314777 Perugino li- 
bero ottimamente rifinito in- 
gresso. matrimoniale cucina 
‘abitabile bagno riscaldamento 
autonomo tranquillissimo 
79.000.000. 

TOP 040/314777 Revoltella li- 


caminetto matrimoniale cucini- 
no servizi separati solo 
65.000.000. (A487) 

TOP 040/314777 Roiano libe- 
ro recente piano alto soggiori 
no camera cucina bagno pog: 
gioli vista verde 100.000.000. 


RABINO 040/3868566. adia- 
cenze Viale D'Annunzio ulti- 
mo piano più mansarda libero 
perfetto salone con caminetto 
2 camere cucinotto studio ba- 
gno ripostiglio riscaldamento 
‘autonomo 265.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Bono- 
mea splendido appartamento 
vista totale mare e città recen- 
fe salone cucinotto matrimo- 
niale cameretta bagno terraz- 
zo 25 mq soffitta posto mac- 
china 225.000.000. (A00) 
RABINO 040/8368566 Gratta li- 
bero luminoso soggiorno an- 
golo cottura camera bagno ri- 
scaldamento completamente 
arredato 80.000.000. (A00) 
RABINO 0040/368566 Muggia 
villetta in costruzione 200 mq 
totali interni giardino 1.600 mq 
garage riscaldamento autono- 
mo 395.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Ca- 
nova recente libero rimesso a 
nuovo salone cucina camera 
bagno 2 poggioli ripostiglio 
115.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via Co- 
relli vista totale recente perfet- 
to piano alto con ascensore 
soggiorno cucina abitabile 3 
camere doppi servizi 2 poggio- 
li posto macchina coperto ri- 
scaldamento ‘autonomo 
245.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via del- 
la Tesa completamente ristrut- 
turato libero recente soggior- 
no camera cucina abitabile ba- 
gno 2 poggioli ripostiglio total- 
mente arredato 150.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/3868566 via Udi- 
ne libero perfetto ascensore 
Soggiorno camera cameretta 
cucina abitabile bagno canti- 
na ripostiglio riscaldamento 
149.000.000. (A00) 
STARANZANO centralissimo 
appartamento IV/ultimo piano 
triletto doppi servzi grande sa- 
lone ampia terrazza doppio 
garage. Astenersi agenzie. 


box macchina o camper zona 
Altura varie metrature con ae: 
qua luce facile accesso. 
(A491) 

VESTA 040/6362384 vende li- 
beri Borgo Teresiano:di varie; 
metrature con riscaldamento 
‘ascensore. (A491) 

VESTA 040/6362834 vende ll 
beri e. occupati zona piazz@ 
Venezia ultimi disponibili in ca; 


sa d'epoca da ristrutturare di | 


varie metrature. (A491) n 
VESTA 040/6362834 vende li: 


bero piazza Garibaldi J/mino- | 
so ire stanze cucina ‘bagno 


poggiolo riscaldamento auto: 
nomo. (A491) 

VESTA 040/6386284 Vende ll 
bero via Giulia (di fronte cen: 
tro commerciale) due stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento. (A491) 

VESTA 040/6362834 vende lo- 
cale d'affari vicino centro com: 
merciale Il Giulia mq 80. 
(A491) 

VESTA 040/6362834 vende vil 
la Barcola panoramica su tre 
piani mq 250 abitabili più 800 
mq di terreno. (A491) 

VIA RONCHETO ALLOGGI 
OCCUPATI max 60 mq riscal- 
damento centralizzato ascen- 
sore ottima esposizione. So- 
cietà vende inintermediari. Te- 
lefonare ore ufficio 7781333 - 
7781450. (A00) 


VIA UDINE LOGALE COM: | 


MERCIALE mq 85 con servi: 
zi. Società vende inintermedia- 
ri. Telefonare ore ufficio 
7781333 - 7781450. (A00) 


VENDESI cuccioli Rottweilef 
di undici settimane con pedir 
grée ottima covata di tre. Pel 
in dopo le 16. te 
00386-66/746434 Portorose: 
(A215) 


0481/711020 ore pasti. (C18) © 


TARVISIO, residence Il Pic- 
chio, appartamenti completa- 


, Mente arredati, soggiorno con 


angolo cottura, matrimoniale, 


. bagno, ripostiglio, terrazza, 


giardino, Portici Immobiliare. 
040/774177. 120.000.000. 
(A00) 


di. 


i LIA LELLIEII 


“GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


© 
e e i 


MAGO diNapali risolve qualsi! 
asi problema: amore, fatture; 
malocchi. Elimina nemici. Ri 
ceve Trieste mercoledì giover 
dì Monfalcone 040/369818: 


TiHz ] A 
LATE Aaa 


le bagno 186.000.000. (A487) | 


TOP 040/314777 Molino a È 
Vento libero recente soggior- È 


TOP 040/314777 periferico li- | 


bero perfetto soggiorno con 


VESTA 040/636234 venda | 


ner 


[oca] 


